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DA IERI MATTINA ATTENDONO IL VOLO DI RIENTRO 


Sakarov riabilitato a Mosca Liberati a Teheran 
Morti e feriti nel Kazakistan 


La ribellione di Alma Ata innescata dal siluramento del segretario del partito e la sua sostituzione con un russo 


Il sussulto dell'impero 


Gorbacev pensava di an- 
nunciare una buona notizia 
quando ha deciso di autoriz- 
zare Andrei Sakarov a ritor- 
nare a Mosca. Nella pausa del 
dopo-Rejkyavik, mentre l’opi- 
nione pubblica occidentale 
accoglieva con dolore l’an- 
nuncio della morte in prigio- 
nia di Marcenko, questo gesto 
di giustizia finalmente com- 
piuto da Gorbacev nei con- 
fronti del più celebre fra i 
dissidenti sovietici poteva 
confermare la sua reputazio- 
ne di uomo progressista, di 
persona sensibile se \non al 
problema dei «diritti dell’uo- 
mo» (espressione sempre po- 
co gradita a Mosca) almeno a 
quelli che vengono chiamati 
in Urss «i casi umanitari». 

Sfortunatamente per il nu- 
mero uno sovietico le notizie 
giunte dal Kazakistan ri- 
schiano di far dimenticare 
quel gesto. Le sommosse 
scoppiate ad Alma-Ata rap- 
presentano in effetti un avve- 
Nimento molto più importan- 
te e sollevano il problema an- 
cora più vasto delle relazioni 
fra Stati nell'impero sovieti- 
co, Questo problema che l’ul- 
timo programma del partito, 
adottato in marzo, proclama- 
va fieramente come «risolto 
con successo», continua inve- 
Ce a porsi e prende forme non 
Previste dalle autorità. 

È probabile che la direzione 
Sovietica abbia assunto rischi 
sconsiderati decidendo di 
Timpiazzare il vecchio brezne- 
viano Kounaev alla guida del- 
la sua repubblica (decisione 
attesa da almeno un anno) 
con un funzionario russo — 
scelto oltretutto in una regio- 
ne lontana — che non aveva 
mai lavorato nel Kazakistan. 
Rerigli abitanti di questa re- 
‘pubblica (ta più ‘estesa@dell’A- 
sia centrale, oggetto di una 
intensa sovietizzazione), la 
nomina è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, 


Bisogna ricordare che le po- , 


polazioni slave — russi, ucrai- 
‘ni, bielorussi — vi rappresen- 
tano oggi la maggioranza, e 
che la valorizzazione delle ter- 
Te vergini negli anni Cinqun- 
ta, e in seguito la conquista 
dello spazio (con importante 
base a Baikonur, il grande 
<cosmodromo» sovietico si- 
tuato nel Kazakistan) hanno 
accentuato il fenomeno. 

È vero che già Stalin non si 


Tassa 
salute 
ultimo 


giorno 


ROMA — Ultimo giorno 
utile, oggi, per pagare la 
tassa sulla salute. Da lune- 
dì in poi, per i ritardatari, 
scatteranno multe da ca- 
pogiro e soprattutto con 
una crescita esponenziale: 
si pagherà il 25% in più per 
un ritardo di un mese, il 
50% in più per 45 giorni di 
ritardo, fino ad arrivare al 
200% peri ritardi superiori 
ai 260 giorni. La multa non 
andrà però pagata conte- 
stualmente alla tassa, ma 
solo quando l’Inps invierà 
la relativa comunicazione. 

Per calcolare quanto va 
versato all’Inps si dovrà 
far riferimento alla dichia- 
tazione dei redditi presen- 
tata nel maggio scorso, e 
in particolare alla cifra in- 
dicata come reddito com- 
plessivo nel riquadro «N». 


creava imbarazzi sulle suscet- 
tibilità nazionalistiche di que- 
sta repubblica. A. differenza 
da quanto fece per esempio 
nella sua Georgia natale, do- 
ve tutti i dirigenti, dopo Be- 
ria, sono stati dei georgiani, 
gli abitanti del Kazakistan 
hanno dovuto aspettare il 
1960 per vedere uno dei loro 
arrivare alla testa del partito: 
Kounaev, per la precisione. 
Fino a quel momento i primi 
segretari erano stati dei russi, 
in particolare citiamo un cer- 
to Breznev, ma anche dei bie- 
lorussi, come Ponomarenko. 
Tuttavia, Stalin a parte, la 
politica delle nazionalità 
attuata dall'arrivo di Gorba- 
cev sembra esser stata piutto- 
sto imprudente. 


L’iniziativa è dovuta più 
che al segretario generale in 
persona al suo «secondo», 
Egor Ligatcev, che si è pro- 
nunciato nettamente in favo- 
re di un «rimescolamento dei 
quadri» fra le diverse regioni 
del paese, vale a dire di una 
sovietizzazione della vita poli- 
tica e amministrativa nelle 
repubbliche, accompagnata 
da una esaltazione — rara a 
questo livello — dei valori e 
dalla cultura russa tradizio- 
nale. 

Tutto ciò si è tradotto nella 
recente nomina di Kolbine, 
ima anche in azioni a livello 
regionale, poiché sulle 19. 
regioni che costituiscono il 
Kazakistan 8 sono dirette at- 
tualmente da russi, 10 da uo- 
‘mini del Kazakistan o da altri 
asiatici, una da un tedesco: 
fatto singolare, gli ex tedeschi 
del Volga deportati durante la 
guerra da Stalin nel Kazaki- 
stan, hanno visto la loro sorte 
migliorare. più.di quella degli 
stessi abitanti del Razaki- 
stan, probabilmente per ra- 
gioni che hanno a che fare con 
la diplomazia. 

Questa situazione viene vis- 
suta dolorosamente non sol- 
tanto in questa ma anche in 
altre regioni dell'Asia centra- 
le che pure sono trattate me- 
glio. All'ultimo congresso de- 
gli scrittori sovietici questa 
estate si sono sentite molte 
lamentele sulla mancanza di 
comprensione da parte delle 
autorità di Mosca, sul fatto 
che non si tiene conto della 
sensibilità nazionale, sulla 
«russificazione» abusiva delle 
lingue locali, sulla mancanza 
di scuole che insegnino que- 
ste lingue, e via dicendo. Viste 
oggi, queste lamentele erano 
già un avvertimento. È chiaro 
che esso non è stato rilevato. 

Il seguito dipenderà da 
come verrà ristabilito l'ordine 
nelle strade di Alma-Ata, ma 
anche dalle conclusioni che 
da tutto ciò tireranno le auto- 
rità sovietiche. Pare difficile 
ipotizzare una marcia indie- 


tro del potere, un «pensiona- . 


mento» di Kolbine: ma non è 
escluso che gli slogan sul «ri- 
mescolamento delle naziona- 
lità», sulla loro «fusione» in 
futuro, siano attenuati. E an- 
che che il loro più ardente 
difensore, Egor Ligatcev, pa- 
ghi il prezzo politico del suo 
eccesso di zelo. Tanto più che 
egli sembra essersi posto un 
po’ troppo in questi ultimi 
mesi come rivale potenziale di 
Gorbacev e che è forse 
responsabile in parte delle nu- 
merose resistenze con cui si 
scontra dall'ultimo congresso 
la politica di riforme del se- 
gretario generale. 

‘Perché non immaginare che 
gli avvenimenti del Kazaki- 
Stan abbiano facilitato a Mik- 
hail Gorbacev una chiarifica- 
zione politica? 

Michel Tatu 


o —P 


Il fisico Andrei, Sakarov.e 


suo esilio a Gorki e a far ri) 
di aver diffamato lo Stato 


suo posto tra gli accademi 


che ha detto testualmente: 
informare ufficialmente i 
che l’accademico Sakarov. 


Mosca, La richiesta è stata 
dagli organismi competenti, 


continuato Petrovski — è 


bilità di ritornare a Mosca e 


ranea del paese. 


Nello stesso tempo anche sua moglie Yele- 
na Bonner è stata «perdonata» dall'accusa 


entrambi potranno rientrare nella loro casa 
a Mosca e in più Sakarov potrà riprendere il: 


‘Un funzionario sovietico, che ha chiesto 
dirimanere anonimo, ha dichiarato di avere 
appreso che Gorbacev stesso, alcuni giorni 
fa, aveva parlato al telefono con Sakarov 
per discutere la sua liberazione. Il particola- » 
te non ha trovato conferma da altre fonti. 

La notizia è stata data ai giornalisti dal 
viceministro degli esteri Vladimir Petrovski 


governo sovietico il permesso di trasferirsi a 


cademia delle scienze e gli organi ammini- 
strativi. In particolare essi hanno tenuto 
conto del fatto che l’accademico Sakarov si 
trova a Gorki da un lungo periodo di tempo. 
Dopo aver esaminato la richiesta — ha 


consentire all’accademico Sakarov di tor- 
nare a Mosca. Al tempo stesso il presidium 
del Soviet Supremo ha deciso di amnistiare 
la cittadina Bonner. Ciò significa che l’acca- 
demico Sakarov e la Bonner hanno la possi- 


co Sakarov ha ora la possibilità di parteci- 
pare attivamente alla vita dell’Accademia». 

Im pocherighe il viceministro degli esteri 
‘usa per ben cinque volte il termine «accade- 
mico» accanto al nome dello scienziato: è 
chiaramente un gesto di omaggio e una 
evidente sottolineatura dell’importanza 
che il personaggio riveste, per l’attuale 
dirigenza sovietica, nella storia contempo- 


.. 


la.moglie Yelena 


Potrà tornare al suo posto 
all’Accademia delle scienze 


MOSCA — L’incubo di Andrei Sakarov è 
finito. Il Soviet Supremo ha autorizzato il 
padre della «bomba H» russa a lasciare il 


torno a Mosca. 


sovietico. Ora 


ci. 


«Sono lieto di 
corrispondenti 
ha chiesto al 


presa in esame 
compresa l’Ac- 


stato deciso di 


che l’accademi- 


tazione». 


Il fatto è oggettivamente clamoroso per- 
ché fino a poche settimane fa Sakarov era 
considerato una specie di sepolto vivo in 
quella tristissima città di Gorki a meno di 
quattrocento chilometri dalla capitale. Po- 
chi mesi fa, tral’altro, il Kgb aveva messoin 
piedi una specie di farsa telewésiva per 
dimostrare, attraverso una cinepresa na- 
scosta, che lo scienziato era ormai comple- 
tamente allineato sulle posizioni del nuovo 
vertice del Cremlino. 

Questi mesi che sono trascorsi sono 
evidentemente serviti a Gorbacev per am- 
morbidire'le posizioni sia dell’Accademia 
delle scienze sia dello stesso Soviet Supre- 
mo: il caso Sakarov, per una leadership 
come quella di Gorbacev, non solo non 
aveva più senso, ma diventava, ogni giorno 
di più, una specie di follia in stridente 
contrapposizione con la sua linea politica. 

Sakarov era a Gorki dal 1980, quando, 
all'indomani dell’invasione dell’Afghani- 
stan, aveva dichiarato il suo completo dis- 
senso su questa operazione militare. Ma 
quello era il periodo di Breznev e così per lo 
scienziato cominciava il periodo più nero 
della sua vita: Eppure fino a quel momento, 
pur lottando per il riconoscimento dei dirit- 
ti umani, Sakarov era riuscito a restare se 
non altro nella sua casa di Mosca insieme 
alla moglie Yelena Bonner mentre altri suoi 
amici finivano in galera. 

In questo ultimo periodo si è più volte 
parlato di un'ipotesi di scambio tra lui e 
alcune spie sovietiche cadute in mano agli 
occidentali. C'è anche chi dice che tra 
Reagan e Gorbacev se ne sia parlato al 
recente vertice in Islanda. Poi tutto era 
caduto nel silenzio, almeno fino a ieri matti- 
na con l’annuncio ufficiale della sua «riabili- 


Ancora non sì sa quando i coniugi Saka- 
rov potranno far ritorno nella capitale del- 
lUrss. Si presume che ormai sia soltanto 
una questione di giorni. 


(Tel. Ansa) 
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ATTO DI BARBARIE IN CALABRIA PER VENDICARSI DEL PADRE ORA DETENUTO 


Gli uccidono il figlioletto di 4 anni 


LAMEZIA TERME — Si 
tratta di una vendetta tra- 
sversale. Polizia e carabinieri 
di Lamezia Terme sono impe> 
gnati a far luce sulla morte di 
‘un bimbo di 4 anni e mezzo, 
raggiunto da un colpo di pi- 
stola all'addome, mentre gio- 
cava — così sostengono i 
familiari — nello spiazzo anti- 
stante la sua casa e deceduto 
dopo poco più di un’ora del 
ricovero, nell'ospedale. 

Si chiamava ‘Antonio De 
Fazio, ed abitava con il nonno 
suo omonimo, la nonna e gli 
zii, in una casa di campagna 
sita in località Savutano, a 
valle dell'abitato di Sambia- 
se. Era nato da una conviven- 
za del padre Pasquale con 
una donna, che poi ha deciso 
— dice la polizia — di ripren- 
dersi la sua libertà. Il padre è 
detenuto in una casa circon- 
‘dariale dell'Alta Italia, dove 


sta scontando una pena de- 
tentiva alla quale sarebbe sta- 
to condannato per concorso 
in un fatto di stupefacenti. 
Il bimbo dunque, viveva 
con i nonni che, ovviamente, 
lo circondavano di affetto per 
non fargli troppo avvertire 
l'assenza dei genitori. Poco 
prima delle 17 di ieri, il picco- 
lo Antonio è stato accompa- 
gnato, con urgenza, al pronto 


soccorso dell’ospedale, a bor- 


do di un'autovettura condot- 
ta da un coongiunto. Il sanita- 
rio di turno gli riscontrava 
una ferita vistosa d’arma da 
fuoco nella regione addomi- 
nale, ne ordinava il ricovero in 
corsia e si riservava la progno- 
si. Ma le condizioni del bambi- 
no sono andate via via peggio- 
Tando sino al decesso. 
Sono scattate subito le in- 
dagini dirette dal vicequesto- 
re Domenico Montagnese, di- 


rigente il commissariato. e 
condotte dall’ispettore princi- 
pale Domenico Di Palma e 
dal sovrintendente principale 
Salvatore Aversa. Ai poliziot- 
ti si sono aggiunti i marescial- 
li La Rosa e Stefanizzi della 
compagnia dei carabinieri 
della Piana, mentre il questo- 
te di Catanzaro, dott. Ciotta, 
che segue l'evolversi delle in- 
dagini, ha mandato nella città 
della Piana il dirigente della 
squadra mobile Minniti. 

La prima ricostruzione del- 
l'accaduto, fatta dagli inqui- 
renti sulla scorta delle dichia- 
tazioni rese fin qui dai parenti 
del piccolo, è la seguente. Ver- 
so le ore 16.30 una zia di Anto- 
nio ha avvertito la deflagra- 
zione di un colpo d’arma da 
fuoco. Si è precipitata sulla 
porta e ha'visto il nipote a 
terra, insanguinato. Quindi, 
la corsa verso il nosocomio. 


Sulla scia di questa testimo- 
nianza, gli inquirenti hanno 
pensato a un delitto, barbaro 
e disumano, forse trasversale. 
Ea tal proposito negli uffici di 
polizia di piazza Mazzini, i 
collaboratori del vicequestore 
e i sottufficiali dei carabinieri 
impegnati nelle indagini ri- 
cordano precedenti significa- 
tivi che possono surrogare la 
tesi del crimine per vendetta. 

Nell’81 — secondo questi ri: 
cordi — il padre dell’innocen- 
te vittima era stato fatto se- 
gno, in due circostanze diver- 
se, verificatesi a distanza di 
un mese l’una dall’altra, ad 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
mentre si trovava nella sua 
abitazione, quella teatro del 
misfatto. Un anno dopo, stes- 
so attentato al nonno, che si 
salvò dai micidiali colpi di 
lupara grazie ai vetri blindati 
di cui sono forniti tutti gli 


infissi della sua casa. 

Questo l'argomento degli 
investigatori sul presupposto 
che la follia omicida si è 
abbattuta sul bambino nel- 
l'impossibilità di colpire i più 
grandi. 


Le indagini che vengono 
coordinate dal procuratore- 
capo della Repubblica, dott. 
Giovanni Pilegi, però, non si 
fermano qui. Si cerca di sape- 
re come l'ignoto omicida sia 
riuscito a colpire con tanta 
precisione quando la casa De 
Fazio è tutta circondata da 
un muro di protezione alto 
più di due metri, ecco perché 
l'insistenza di chiarire ogni 
particolare. E per far questo, 
agli uffici di piazza Mazzini, 
sono state accompagnate nu- 
merose persone tutte più o 
‘meno imparentate con il pic- 
colo Antonio. 


MOSCA — La «Pravda» e 
tutti i principali quotidiani a 
diffusione nazionale hanno 
dato notizia, ieri, dei disordini 
divampati ad Alma Ata, la 
capitale del Kazakistan in se- 
guito al siluramento del se- 
gretario del partito locale, il 
musulmano Dinmukhamed 
Kunaiev sostituito con Gen- 
nady Kobin, un russo manda- 
to da Mosca. Sia l'organo uffi- 
ciale del Pcus che gli altri 
giornali si limitano a riportare 
la notizia così come è stata 
diffusa dalla Tass che ne ha 
parlato l’altra sera con una 
nota di ventun righe, che ha 
politicamente un’importanza 
enorme. È la prima volta 
infatti che la stampa ufficiale 
sovietica dà tempestivamen- 
te notizia di disordini antigo- 
vernativi scoppiati nel paese. 

Il comunicato della «Tass» 
è stato letto l’altra sera anche 
nel corso del «Vremya», il no- 
tiziario a diffusione nazionale 
che è certamente il program- 
ma della televisione sovietica 
con il maggiore indice di 
ascolto. 

La «Kazakhstanskaya 
Pravda», organo di stampa 
del partito comunista del Ka- 
zakistan sovietico, ha reso no- 
to che durante gli incidenti di 
mercoledì e giovedì ad Alma 
Ata ci sono stati «morti». 
Fonti diplomatiche nella ca- 
pitale sovietica fanno riferi- 
mento a «numerosi feriti». Il 
quotidiano comunista della 
repubblica federata sovietica 
non precisa tuttavia né il 
numero delle vittime né quel- 
lo dei feriti. Sui «fatti di Alma 
Ata» è tuttavia intervenuto 
ieri il portavoce del ministero 
degli esteri sovietico, che, du- 
Tante una conferenza stampa, 
ha dichiarato: «Alcune perso- 
ne in quella città in un primo 
tempo non-hanno capito bene 
che cosa era avvenuto nel Ple- 
num del comitato centrale del 
partito comunista nel Kazaki- 
stan». i 

«Gioventù studentesca del- 
l'ordine di qualche centinaia 
di persone è scesa in piazza — 
ha continuato il portavoce —, 
tutto sarebbe finito bene se 
non ci fosse stata l’interferen- 
za di elementi teppisti che 
hanno cercato di approfittar- 
ne per inscenare disordini nel- 
la città». «Attualmente — ha 
concluso il portavoce — la 
situazione ad Alma Ata, è sta- 
ta normalizzata, sono in corso 
nella repubblica riunioni» dei 
rappresentanti del partito e 
«la maggioranza assoluta ap- 
prova le decisioni del 
Plenum». 

La sostituzione del kazako 
‘Kunaiev con il russo Kolbin, 
infrange una vecchia regola di 
«lottizzazione» sempre osser- 
vata da Breznev, e secondo la 
quale nel rispetto della auto- 
nomia dei singoli partiti co- 
munisti delle 16 repubbliche 
federate nell’unione, il segre- 
tario è sempre un autoctono. 
La reazione di piazza è da 
ricercarsi proprio lì, anche 
perché il successore di 
Kunaiev non è nemmeno cre- 
sciuto nel Kazakistan e nel 
partito kazako. 

Il risvolto religioso avrà cer- 
tamente una sua incidenza, 
ma piuttosto marginale, poi- 
ché delle cinque «Repubbli- 
che islamiche» dell’Urss, il 
Kazakistan è lo stato più lai- 
co, largamente ateo. I kazaki 
hanno una tradizionale diffi- 
denza, e antipatia, per islami- 
ci azerbaijani, uzbechi taijchi, 
kirghizi. Fra le truppe sovieti- 
che impiegate in Afghanistan, 
i reparti più sicuri sono pro- 
prio quelli kazaki scarsamen- 
te islamizzati e, soprattutto, 
secolari nemici dei cinesi che 
sostengono la resistenza af- 
ghana. 


M. P. 


li ostaggi italiani 


La nave iraniana ora a Livorno - Chiede il rimborso danni 


n 
Scalfaro alla Camera 
non convince nessuno 


ROMA — I sei italiani 
fermati a Teheran sono 
stati liberati. La nave ira- 
niana «Iran Jahad» dopo 
aver lasciato il porto di 
Genova è arrivata a Livor- 
no e presto farà rotta per il 
Medio Oriente. E così fini- 
to il contenzioso tra Italia 
e Iran? Per ora sì, anche 
perché il nostro governo 
sta facendo il possibile per 
evitaree che le polemiche 
nate dal ricatto iraniano e 
dalla conseguente decisio- 
ne di lasciar partire la na- 
ve da Genova aumentino 
di tono. Ieri è toccato al 
Ministro dell'Interno Scal- 
faro rispondere alla Came- 
ra alle numerose interro- 
gazioni parlamentari pre- 
sentate sulla vicenda: no- 
nostante la buona volontà 
non ha potuto essere con- 
vincente. Nelle repliche 
anche i rappresentanti di 
partiti di governo hanno 
espresso perplessità e 
disappunto per la conclu- 
sione della vicenda. 

Scalfaro, alla Camera, 
ha in pratica ripetuto 
quanto affermato la sera 
‘precedente dal sottosegre- 
tario Costa che aveva per 
sette ore trattato con l’in- 
caricato d'affari iraniano. 
Ci sono due passi dell’in- 
tervento di Scalfaro che 
meritano attenzione. Nel 
primo Scalfaro parla dei 
diritti inviolabili dell’uo- 
mo che non possono essere 
mai condizionati da ricatti 
o minacce: quasi un distin- 
guo tra la sua posizione di 
politico e le sue personali 
convinzioni morali. Più 
avanti, ricostruendo la vi- 
cenda, Scalfaro ha infor- 
mato che il viceministro 
iraniano ha ricordato al 
nostro ambasciatore la 
mancata consegna di eli- 
cotteri italiani all’Iran: 
una conferma forse che il 
governo di Teheran privi- 


Il coraggio della verità 
con gli Stati terroristi 


La relazione. del ministro dell’Interno sul caso della 
«Iran Jahad» ha avuto l’effetto raro di realizzare V’una- 
nimità della Camera nell’insoddisfazione, Naturalmente 
non vi sarebbe stato comunque dì che essere soddisfatti. 
L'Italia aveva non solo i diritto, ma il dovere morale e 
giuridico, di accertare quale fosse la libera manifestazio- 
ne della volontà del giovane clandestino a bordo. E di 
concedergli asilo politico se egli, una volta sottratto a 
ogni forma di condizionamento, ne avesse fatto ancora 
richiesta. Così nonè stato perché l’Italia è stata ricattata 
e messa nella condizione di doversi piegare al ricatto. 
, «L'errore del ministro Scalfaro è stato quello di 
cercare di addolcire, magari per carità di Patria, i 
contorni dî un quadro così manifestamente odioso. Che 
senso aveva il suo richiamo al valore della dichiarazione 
«acquisita», fatta dal giovane clandestino, comprensibil- 
mente terrorizzato, per assicurare che non gli par vero di 
tornare in Iran? Che senso aveva esibire una promessa 
iraniana di clemenza verso lo sventurato, destituita di 
ogni credibilità? Meglio sarebbe stato limitarsi a espri- 
mere, come hanno fatto ieri i portuali livornesi, una 
dolorosa partecipazione al dramma del giovane irania- 
no, temperata dall’ammissione che l’umana solidarietà 
trova un limite nella necessità di non mettere a repenta- 
glio le vite dì connazionali e di evitare i rischi di una crisi 
înternazionale con uno Stato terrorista. 

La Camera avrebbe capito il linguaggio delrealismo, 
che è poi quello parlato în questa circostanza da tutte le 
parti politiche, sia pure con sfumature diverse d’ipocri- 
sia. A questo punto bisogna trovare il coraggio della 
verità per affrontare è problemi posti dalla difficile 
coesistenza con glì Stati terroristi. E la verità è che 
siamo continuamente sotto ricatto. La gente deve sapere 
come stanno le cose per giudicare se la politica degli 


legia l'acquisto di armi e 
che per raggiungere il suo 
fine non si pone ostacoli. 
Si può inserire a questo 
punto un’indiscrezione 
che da due giorni circola 
negli ambienti politici. Se- 
condo alcune valutazioni, 
forse provenienti dai servi- 
zi di sicurezza, l’oppositore 
clandestino a bordo della 
«Iran Jahad» sarebbe sta- 
to un espediente degli ira- 
niani per costringere il no- 
stro governo a cedere a un 
ricatto. Una mossa per ob- 
bligare l’Italia a rifornire 
di armi e pezzi di ricambio 
l’esercito di Khomeini. 
Comunque sia, la con- 
clusione della vicenda e la 
sua ricostruzione non, è 
stata accettata da molti 
gruppi politici. Anche nel- 
l’ambito della maggioran- 
za. Flaminio Piccoli, presi- 
dente dell’Internazionale 
de, è stato durissimo: «Si è 
data l'impressione di un 
cedimento totale e si è 
creato un precedente mol- 
to rischioso. Se quello di 
partire era un ”diritto” 
della nave, perché non si è 
presa una tempestiva deci- 
sione una settimana fa?». 
Non meno teneri i repub- 
blicani. Così la «Voce»: «I 
governi democratici e l’Oc- 
cidente hanno il dovere di 
riparare agli errori del- 
l’amministrazione ameri- 
cana: con una condotta 
ferma e unitaria. I regimi 
terroristici, e quello irania- 
no lo è, non conoscono 
Cedimenti né compromes= 
si. La loro fermezza non 
lascia alternative: la logica 
del compromesso è incom- 
patibile con la natura stes- 
sa di un regime che ha 
scelto di usare il terrori- 
smo come strumento di re- 
golamento del contenzioso 
interno e internazionale. Il 
giornale del Pri è pessimi- 
sta perilfuturo. . B. 


gior verso: certi regimi sia ancora un buon affare. 
(È. e.) 


ROMA — Sono stai rilascia- 
ti ieri mattina alle 10 i sei 
italiani trattenuti all’aeropor- 
to di Teheran. Il gruppo ha 
prima raggiunto la sede del- 
l'ambasciata italiana. Poi so- 
no tornati tutti nelle loro ri- 
spettive abitazioni nella capi- 
tale iraniana. Rientreranno 
nei prossimi giorni in Italia, in 
base alla disponibilità dei voli 
dall’Iran. 


In questi giorni, data l’im- 
minenza delle vacanze natali- 
zie, gli aerei per l'Europa sono 
piuttosto pieni e il volo diret- 
to Roma-Teheran ha solo ca- 
denza settimanale. Ieri, ve- 
nerdì, inoltre, in Iran era gior- 
nata di festa, ed è dunque da 
oggichei sei italiani potranno 
organizzare concretamente il 
loro ritorno. 


Smentiamo categoricamen- 
te l’esistenza di un qualsiasi 
collegamento tra le vicende 
del giovane iraniano e dei sei 
italiani bloccati per un certo 
numero di ore all’aeroporto di 
Teheran», ha intanto riporta- 
to dall’ambasciata iraniana a 
Roma un portavoce di Kho- 
meini. Una smentita ovvia, 
che comunque va collegata 
alla notizia riportata dall’a- 
genzia «Irna» di Teheran. 
L’incaricato iraniano a Roma 
«ha detto al suo governo che 
intende agire per le vie legali 
contro quello italiano per il 
fermo illegale della nave». 


La nave iraniana, frattanto, 
dopo essere salpata dal molo 
genovese ha raggiunto Livor- 
no, dove ha atteso tutto il 
giorno in rada, in attesa che 
nella banchina occupata da 
altre navi, si liberasse un po- 
sto. La «Iran Jahad» imbar- 
cherà in Toscana 1200 tonnel- 
late di carpenteria e salperà 
nuovamente, e senza ulteriori 
scali europei, per il porto di 
Bandar Abbas, ìl maggiore in 
Iran. La polizia ha predispo- 
Sto misure di sicurezza per il 
periodo di permanenza della 
nave a Livorno. L’unico peri- 
colo potrebbe giungere dai 
portuali che, comunque, non 
hanno annunciato alcuna ma- 
nifestazione che, del resto, 
metterebbe il governo italia- 
no nuovamente in imbarazzo 
nei confronti delle. autorità 
iraniane. ) 4 

L’«Iran Jahad», dunque, 
procede regolarmente nel suo 
viaggio di ritorno in patria, 
lasciando sulla propria strada 
solamente una scia di polemi- 
che e l'amaro in bocca ai por- 
tuali genovesi che nulla han- 
no potuto per salvaguardare 
la sorte del ventiduenne clan- 
destino, recluso a bordo. 
Grande incertezza allora per 
Amir Alpogino Beish Macksa- 
ri che aveva chiesto asilo poli- 
tico in Italia ma che ieri l’al- 
tro, con una lettera, aveva 
ritrattato i propri desideri. 


Il governo iraniano ha dato 
assicurazioni sulla sorte del 
passeggero che sarà condan- 
nato solamente per il reato di 
«accesso illegale a bordo della 
nave». Sulla carta, quindi, il 
22.enne iraniano, non dovreb- 
be incorrere in una grossa 
condanna. Ma nella realtà? 
Drammatico l'appello lancia- 
to dagli studenti iraniani e le 
rivelazioni di un comunicato 
dei mujahedin diffuso a Ro- 
ma. «Nutriamo una profonda 
preoccupazione per la sua 
partenza verso una dramma- 
tica sorte — dicono gli studen- 
ti — chiediamo a tutte le auto- 
rità personalità organizzazio- 
ni e istanze italiane evinterna- 
zionali per la difesa dei diritti 
umani di intervenire tempe- 
stivamente ricorrendo a qual- 
siasi mezzo per salvare la vita 
del giovane iraniano». 


F. D. 
Altri servizi a pag. 2 


Lloyd, tre nuove navi (250 miliardi) 


L’ammiragi 


a costruita a Monfalcone 


Trieste — La firma della super-commessa: a sinistra l'amministratore delegato del Lloyd 
Tommaso Ricci e a destra il direttore della divisione mercantile Fincantieri, Saverio Di Macco 


Il Lloyd Triestino ha ordinato 
alla Fincantieri le tre nuove navi 
previste dalla prima fase del 
piano Finmare. 

La firma dell'importante com- 
messa, che rilancia la compa- 
gnia sulle rotte dell'Australia e 
dell'Africa occidentale, è avve- 
nuta ieri nel palazzo del Lloyd, 
fra l'amministratore delegato 
Tommaso Ricci e il capo delle 
costruzioni mercantili Fincantie- 
ri Saverio Di Macco. 

L'investimento complessivo è 
di 250 miliardi, un costo — si è 
sottolineato — in linea con quel- 
lo degli altri cantieri europei. La 
più grande delle tre unità porte- 
rà 2.500 contenitori e sarà, oltre 
che un gioiello di tecnologia, 
l'ammiraglia dell'intera flotta 

La nave sarà costruita dai can- 
tieri di Monfalcone a partire 
dalla fine dell’87. 


Servizio in Cronaca 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


INDISCREZIONI SULL’INCONTRO AVVENUTO TRA CRAXI E DE MITA 


Il governo in gennaio 
farà il «punto» politico 


Il presidente del Consiglio ribadisce che tornerà alla guida del Psi nel 1987 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il governo do- 
vrebbe sottoporsi a gennaio 
ad un dibattito alla Camera 
sui temi di politica generale. 
Il dibattito sarà concluso con 
un voto di fiducia. Queste, 
stando ad alcune indiscrezio- 
ni, sarebbero le conclusioni 
dell’inatteso incontro ‘tra il 
presidente del consiglio Craxi 
e il segretario della Dc De 
Mita. Nessuno dei due prota- 
gonisti ha detto molto, ma 
sicuramente in un'ora di col- 
loquio c’è stato il tempo per 
qualcosa di più del semplice 
scambio degli auguri natalizi. 

Sembra probabile dunque 
che così come avevano chie- 
sto i comunisti e come aveva 
promesso il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento Mam- 
mì ci sarà una discussione 
generale politica. Ottenuto il 
voto di fiducia il governo po- 
trà continuare nella propria 
azione fino alla prevista «staf- 
fetta». Un cambio alla guida 
del governo problematico, an- 
che se Craxi appare intenzio- 
nato a mantenere i patti di- 
mettendosi dall’incarico in 
coincidenza con il congresso 
del suo partito. 

Recandosi nella sede del 
Psi per gli auguri del nuovo 
anno, il presidente del consi- 
glio ha chiaramente detto che 
è sua intenzione tornare a 
lavorare nel partito nel corso 
del 1987. 


In occasione della crisi di 
governo però dovranno essere 
chiariti molti punti e lo stesso 
Craxi ha avvertito che il pas- 
saggio di consegne ad un pre- 
sidente del consiglio democri- 
stiano non sarà un fatto auto- 
matico. Sui temi del governo 
si è dilungato Craxi nel corso 
di una intervista. 

«Un governo deve durare — 
ha detto il presidente del con- 
siglio — per tutto il tempo in 
cui risulti capace di lavorare, 
finché è attivo, finché è pro- 
duttivo e naturalmente fino a 
quando le condizioni politi- 
che, che in Italia sono sempre 
particolarmente complesse, 
glielo consentono». 

Craxi si dice convinto.che 
un governo. stabile oltre ad 
essere un bene è una necessi- 


tà per un paese moderno che 
ha una vita molto complessa 
e che ha bisogno di interventi 
continui e coerenti. La stabili 
tà di questi anni, ha aggiunto 
Craxi, ha avuto un grande 
effetto benefico su tutta la 
vita italiana. 

Il presidente si lascia anda- 
Te anche ad alcune considera- 
zioni personali. «Io so — ha 
detto — di essere un perso- 
naggio un po’ difficile, non 
sono un simpaticone tutto 
soavità e inchini, né mi sforzo 
di apparire diverso da quello 
che sono. E così quando 
avverto di essere compreso e 
anche apprezzato per qualco- 
sa di utile che posso aver fatto 
per il mio paese ne resto colpi- 
to e ne sono particolarmente 
felice». 

Craxi parlando di politica 
estera mette in risalto il ruolo 
avuto dall'Italia per favorire 
la ripresa del dialogo tra le 
due superpotenze. «L'Italia 
non è e non vuole essere una 
potenza militare — ha detto 
‘ancora Craxi — ma è senza 
dubbio una grande nazione. 

Craxi è dunque convinto di 
poter. presentare al termine 
della gestione del governo un 
bilancio positivo, merito di 
chi ha governato ma anche di 
una crescita del paese. 

«Oggi — ha concluso il pre- 
sidente del consiglio — si sono 
attenuati i grandi conflitti 
ideologici che nel dopoguerra 
avevano fatto dell’Italia una 
specie di Alessandria d’Egitto 
dove le dispute ideologiche 
erano una passione popolare. 
Siamo cresciuti in materia di 
consapevolezza: politica an- 
che se penso che abbiamo 
ancora della strada da fare 
per liberarci, sino in fondo, da 
miti, tabù e idee che hanno 
fatto il loro tempo». 

Ora resta da vedere se an- 
che. l’anticipo delle elezioni 
politiche, sarà un ricordo del 
passato, se cioè dopo quattro 
legislature interrotte prima 
del tempo, stavolta invece si 
Tiuscirà ad andare alla sca- 
denza naturale. Qui il discor- 
so è tutto aperto, e inquietu- 
dini nella maggioranza per- 
mangono, 


Giuseppe Sanzotta 


‘to era incerto perché non si sapeva, fino a ieri, la sorte 


Entro domani notte 
«sì» alla Finanziaria 


ROMA — Si approva la Finanziaria entro domenica 
notte, e dopo le feste il governo si sottopone a un 
dibattito in Parlamento, sulla sua politica generale. 
L'accordo è stato raggiunto tra Craxi e De Mita durante 
l’incontro avvenuto a sorpresa giovedì. 

L'intenzione di affrontare il dibattito — chiesto 
insistentemente dai comunisti — era nota, ma il momen- 


finale della Finanziaria, compromessa dalle polemiche 
sulla tassa-salute. 

Calmati i liberali e spianata la strada all’approvazio- 
ne, Craxi e De Mita hanno ritenuto opportuno lo svolgi- 
mento del dibattito entro il mese di gennaio. Ciò vuol 
dire che dopo Natale non vi sarà una verifica di governo 
(e anche Spadolini giudica inutile un vertice che si riduca 
a un solo rito ripetitivo) ma il chiarimento all’interno 
della maggioranza viene affidato alla discussione parla- 
‘mentare. 

Un chiarimento che riguarderà la volontà di conti- 
nuare a lavorare tutti insieme, e l'alternanza a palazzo 
Chigi. Un voto di fiducia chiuderà la discussione. 

L’approvazione della Finanziaria slitta di un giorno 
(invece di sabato notte, domenica notte) ma anche così 
viene evitato. il .ricorso \all’esercizio provvisorio, uno 
scherzo che costa alcuni miliardi ogni giorno. 

I liberali si ritengono soddisfatti, il segretario Altissi- 
mo e il vicesegretario Sterpa commentano di avere vinto 
una battaglia giusta «accolta con favore dai cittadini». 
Battistuzzi si richiama alla «tenacia e coerenza dei 
liberali». Ma altri gruppi li criticano. I missini — anch’es- 
si intenzionati a dare battaglia sulla tassa-salute — 
parlano di «presa in giro». 

Craxi, a loro giudizio ha fatto una promessa, ma 
mantenerla spetterà al suo successore a palazzo Chigi, il 
quale però non si riterrà impegnato. Ma nonla pensa così 
Facchetti, responsabile del settore economico del Pli 
secondo il quale la soddisfazione «deve essere condivisa 
da tutta la maggioranza perché è interesse primario del 
pentapartito mantenere un rapporto positivo con i ceti 
del lavoro autonomo e professionale che sono in crescita 
e hanno un peso decisionale sempre maggiore nel paese». 

Il presidente del Senato, Fanfani, che nei giorni 
scorsi attraverso le sue iniziative critiche anche nei 
confronti del governo (soprattutto per quanto riguarda il 
pasticciato comunicato sui voti di fiducia che non si 
sapeva quanti fossero) ha tenuto a rivendicare il ruolo 
dell'assemblea, ha preferito non contigentare i tempi per 
gli interventi, e i senatori si limitano a parlare per un 
quarto d’ora circa. Ieri hanno preso la parola in trenta. 

Sono cominciate le sedute notturne: si discute fino a 
mezzanotte. Oltre alla fiducia sull'articolo 1 (per bocciare 
gli emendamenti comunisti sull’Irpef) è probabile alme- 
no un altro voto di fiducia sull’articolo 8 (per bloccare gli 
emendamenti missini e comunisti sulla tassa-salute). Il 
voto finale è previsto intorno alle 2 di domenica. 

E. S 


L’8,6 PER CENTO IN PIÙ 


L’Istat rifà 

i calcoli 

e gli occupati 
diventano 

più numerosi 


ROMA — In Italia gli occeu- 
pati sarebbero l’8,6. per cento 
in più. Questo è uno dei primi 
elementi che si può trarre dai 
nuovi «conti nazionali» che 
l'Istat sta predisponendo. La 
nuova mappa dell’Italia che 
l'istituto statistico sta dise- 
gnando mostra, per l’anno di 
partenza della rielaborazione, 
il 1982, che il numero com- 
plessivo di occupati sarebbe 
22 milioni e 737 mila anziché 
20 milioni 935 mila come indi- 
cato dalle «vecchie» serie di 
statistiche nazionali. Quindi 
si conterebbero 1 milione e 
802 mila occupati in più. 

Passando ai singoli settori 
si nota che questa occupazio- 
ne aggiuntiva stimata dall’I- 
stat si nasconderebbe soprat- 
tutto nel settore dei servizi 
alle imprese e più in generale 
nel terziario. Infatti le. prime 
stime Istat mostrano che nei 
servizi alle imprese gli occu- 
pati sarebbero ben 85 mila e 
non 600 mila come calcolato 
dalla vecchia serie statistica. 

Il comparto dei servizi de- 
stinabili alle vendite occupe- 
rebbe complessivamente un 
milione e 973 mila unità, con 
‘uno scarto rispetto alla prece- 
dente serie pari a 396 mila 
‘addetti. Nel settore degli al- 
berghi e dei pubblici esercizi 
la nuova contabilità Istat 
individua circa 400 mila ad- 
detti in più: in questo modo il 
numero di occupati salirebbe 
a 896.500 rispetto ai 710 mila 
delle precedenti stime. Anche 
l'agricoltura conosce nei nuo- 
vi calcoli Istat un salto note- 
vole: + 18,2 per cento. Tradot- 
to in cifra assoluta gli occupa- 
ti del settore .sarebbero quasi 
3 milioni di unità rispetto ai 2 
milioni e mezzo. 

L'occupazione agricola «na- 
scosta» sarebbe soprattutto 
composta da lavoratori indi- 
pendenti. La nuova serie del- 
l'Istat rivela infatti che nel 
settore primario si contereb- 
bero oltre due milioni e 116 
mila autonomi in più, rispetto 
al milione e mezzo della vec- 
chia stima. Al salto notevole 
+40,3 per cento) di addetti 
indipendenti farebbe da con- 
traltare una stima verso il 
basso dei lavoratori  dipen- 
denti: 847 mila rispetto ai 997 
‘mila ‘pari al*15‘per cento ‘in 
meno. 


IL MINISTRO: DEI BENI CULTURALI OTTIMISTA SUL DESTINO DELLE CITTÀ 


Salvare i centri storici? 


Gullotti: «Ce la faremo» 


Giudicato prezioso l'intervento dei privati per sponsorizzare i restauri di opere d’arte 


ROMA — «Non bisogna mu- 
seificare. i centri storici. Non 
bisogna trattarli come pezzi 
archeologici. Bisogna, certo, 
fermarne il degrado, bisogna 
agire con una serie di inter- 
venti, in maniera interdisci- 
plinare, con riforme tollerabili 
e senza farsi prendere la mano 
da tentazioni radicali e drasti- 
che che potrebbero rivelarsi 
illusorie e controproducenti». 

‘Antonino Gullotti, messine- 
se, 63 anni, otto volte ministro 
e titolare dei'Beni ‘culturali e 
ambientali, non è pessimista. 
La crisì di vivibilità delle .cit- 
tà, che in questi giorni di festa 
appare acuta, non. gli pare 
insuperabile. Ma il ministro 
non sottovaluta i problemi 
che i pubblici poteri si trova- 
no ad affrontare. 

È il caso, ad esempio, di 
chiudere al traffico i centri 
storici delle città maggiori? 

«Lo sì potrebbe fare — ri- 
sponde Gullotti — ma mì pare 
che questa proposta non ri- 
solverebbe tutti î problemi e 
ne creerebbe altri. L’interdì- 
zione del traffico mi sembra 
un alibi involontario. Certo 
l'inquinamento provocato dai 
gas di scarico. delle auto è 
grave, ma ci sono anche altri 
problemi di inquinamento, c'è 
l’incuria diffusa nei confronti 
di tutto il nostro patrimonio 
storico-culturale e altri pro- 
blemi ancora. Bisogna guar- 
dare al complesso delle que- 
stioni da affrontare, non a 
una soltanto». 

— In questi giorni i centri 
storici delle città sembrano in 
stato di assedio e. i profeti 
della decadenza fatale, delle 
città alzano il tono della loro 
voce. La situazione le pare 
peggiorata negli ultimi ‘anni? 

«I centri storici delle città 
italiane saranno salvati; mi 
creda. Non sarà facile, ma ce 
la faremo. E sa perché? Per- 
ché c'è una diffusa coscienza 
popolare delle necessità di 
fare qualcosa. I sacrifici che 
indubbiamente ognuno di noi 
dovrà sopportare sul piano 
individuale appaiono accet- 
tabili oggi in vista della pre- 
servazione di un bene comu- 
ne, quello della. città più-vivi- 
bile», 


VANIFICATO DA UN DOCUMENTO «SUGGERITO» IL BLOCCO DI 127 ORE DELLA «IRAN JAHAD» 


Amarezza tra i portuali a Genova 
spiazzati dalla falsa lettera di Amir 


ASPETTANDO L’INTERVENTO DELLA CRI 


GENOVA — «Coraggio ”H° 
Hceamalli”, vinceremo un’al- 
tra volta, la libertà non muo- 


e portuali. 


In questa realtà di banchine affollate e 
di navi che fanno la fila, anche la «Iran 
Jahad» ha dovuto adeguarsi. Potrà avere 
il suo turno in banchina solo dalle 13 di 
oggi, naturalmente se non ci saranno 


complicazioni. 


Le complicazioni vogliono dire un ri- 
torno del maltempo. Le condizioni meteo 
sono migliorate ieri sera ma si prevede 
una nuova burrasca o ulteriori ritardi 
della nave che occupa il posto assegnato 
alla «Iran Jahad». Ma tutti sanno che di 
complicazioni la nave iraniana potrebbe 
trovarne anche-di altro tipo. Sfuggita 
alla morsa dei portuali di Genova, che 
hanno allentato il boicottaggio solo per 
l’intervento diretto del presidente Craxi, 
la nave-prigione del regime iraniano ri- 
schia ora di vedersela con i portuali 
livornesi, che hanno già minacciosamen- 
te fatto notare — sia pure non ufficial 
mente — di non essere altrettanto dispo- 


sti all’obbedienza. 


Per tutto il pomeriggio di ieri, tra 
Compagnia lavoratori portuali di Livor- 
no e sindacati nazionali c’è stato un 
frenetico incrociarsi di chiamate. Un po’ 
di sollievo si è avuto a Roma quando i 
portuali hanno assicurato che per la 
«Iran Jahad» non ci sarebbe stato posto 
in banchina fino a oggi. Ventiquattr’ore 


guadagnate. 


Da Roma è arrivata l’indiscrezione che 
si stava cercando dappertutto il segreta- 
rio nazionale della Cgil Pizzinato, per un 
suo intervento diretto: pare che Pizzina- 
to però sia stato irreperibile. Si ritenterà 
stamani. C'è stata, per tutto il giorno, 
molta tensione politica, stemperata però 


LIVORNO — La nave è all'orizzonte. 
C’è rimasta tutto, il giorno, dalle 5.15 
quando è arrivata, mentre due burrasche 
si scatenavano sul porto. Libeccio, con 
raffiche fino a 110 km/h che ha bloccato 
fino a metà pomeriggio ogni movimento 
navale: e una burrasca di telefonate, di 
telex, di consultazioni sindacali, per de- 
cidere febbrilmente il da farsi. 

La «Iran Jahad», a bordo della quale.il 
giovane disertore è confinato in una 
cabina per essere riportato alla polizia di 
Khomeini, ha sconvolto il già frenetico 
ritmo di lavoro sul porto livornese; un 
ritmo diventato ossessivo da dieci giorni 
per ì continui dirottamenti di unità por- 
tacontainers dal porto di Genova dove 
continua il braccio di ferro tra Consorzio 


Clima teso per la nave a Livorno 
Prendere tempo, la parola d’ordine 


dalle dichiarazioni ufficiali e dai fatti. 

Ferma all'orizzonte tagliato dalle co- 
lonne nere della burrasca, la «Iran Ja- 
had» per le autorità portuali livornesi è 
una nave come le altre, che ha diritto a 
un accosto e sta solo aspettando il pro- 
prio turno. Il comandante dello scalo, 
capitano di vascello Giuseppe Francese, 
afferma di non avere disposizioni in. con- 
trario. E così il corpo dei piloti. Un loro 
portavoce ha detto di aver seguito la 
vicenda di Genova ma anche di conside- 
rare «chiuso l'incidente». 

In sostanza, se qualcuno può prendere 
nuove iniziative è solo la Compagnia 
portuali. Ma i suoi dirigenti ieri sera 
erano estremamente cauti: hanno fatto 
capire che il sindacato ha chiesto pru- 
denza. Prendere tempo, con discrezione: 
la parola d’ordine sembra questa. Si 
parla di azioni di protesta (forse scioperi 
di mezz'ora alla volta) per consentire alla 
Cri di intervenire. 

Di tempo, la «Iran Jahad» ne avrà 
parecchio da passare a Livorno. La nave 
era attesa già l’11 scorso per caricare 
carpenteria metallica destinata al famo- 
so porto di Bandar Abbas, uno dei più 
lucrosi appalti italiani in Iran. Il carico, 
secondo l’agenzia marittima Fratelli Co- 
sulich cui la nave è appoggiata a Livor- 
no, in parte è già in banchina, in parte sta 
affluendo con vagoni speciali dallo stabi- 
limento Cmf dove la carpenteria è stata 


realizzata. 


Sono 1200 tonnellate di materiali in 
ferro, tra cui due grandi serbatoi che 
dovranno essere caricati in coperta. «Un 
lavoro lungo e delicato — dice il direttore 
della Cosulich, signor Castelli — che 
potrebbe tenere la nave a Livorno fin 
dopo Natale». Dopo l’unità dovrà toccare 
ancora un altro porto italiano, Venezia: 
salvo contrordini. 

Se i sindacati prendono tempo, sono 
già arrivati a Livorno gli attivissimi por- 
tavoce degli oppositori interni di Kho- 
meini, che si definiscono «studenti sim- 
patizzanti dei mojahedin». Hanno dira- 
mato volantini in cui ribadiscono che il 
giovane segregato sulla nave aveva chie- 
sto asilo politico e sarà giustiziato al 
rientro in patria. Preannunciano una 
conferenza stampa, si appellano ai por- 
tuali. Ancora squassato dal libeccio il 
porto di Livorno per ora guarda in cupo 
silenzio la nave all'orizzonte. 


Te». Sul tavolo di Danilo Oli- 
Va, quarantenne segretario 
del sindacato che ragruppa i 
portuali (per i genovesi «ca- 
Imalli», perché prima che sco- 
prissero le gru portavano tut- 
to in spalla, camminando ap- 
punto come cammelli) arriva- 
no i primi telegrammi, scrivo- 
no i dipendenti del comune di 
Crevalcore, quelli delmercato. 
all’aperto di Firenze, ì fioren- 
tini della fondazione Iran-Irag 
contro la guerra, il sudtirolese 
Alexander Langer e tantissi- 
mì altri. 

I portuali, dopo 127 ore di 
blocco della «Iran Jahad» 
hanno dovuto arrendersi alla 
ragion di stato. Ma quando la 
nave stava per partire, come 
ormai aveva deciso Craxi da 
Roma, hanno chiesto un ulti- 
mo colloquio al prefetto Cor- 
saro che già aveva inviato 
sulla nave il capo dei piloti del 
porto, Cavallini. «Per farla 
uscire in mare aperto — ha 
detto Oliva — occorrono an- 
che ormeggiatori e rimorchia- 
tori, per concederveli' subito 
noi vogliamo la. lettera di 
Amir». 

Era lo scritto, in lingua ara- 
ba, poi tradotto in inglese e 
italiano con cui Amir Albogi- 
no raccontava la sua storia. 
Era stato il punto focale delle 
trattative avvenute per tutta 
la giornata di giovedì a Roma 
tra il sottosegretario Raffaele 
Costa e l'ambasciatore irania- 
no. Si trattava, come ben si 
può immaginare, di una 
dichiarazione formale, ordina- 
ta ad Amir dai funzionari del- 
l'ambasciata iraniana e del 
consolato milanese, saliti 
martedì e ridiscesi giovedì 

Era stato però, sulla base di 
questa «quietanza liberato- 
ria» che il governo aveva dato 
il via pure se Costa era riusci- 
to a strappare anche la pro- 
messa che, una volta in pa- 
tria, Amir sarà processato 
solo per l’accesso illegale alla 
nave. 

Nessuno aveva visto fino al- 
le 20 di giovedì questo scritto, 
così importante e così falso, 
che secondo gli accordi avreb- 
be dovuto essere consegnato 
<al momento della partenza 
della nave». Il prefetto invia- 
va allora a Porta Eritrea il 
funzionario Villa della capita= 
neria di porto che poco dopo 
tornava conla lettera di Amir, 
che sbloccava i «camalli» e 
A. F. 


destino. «Io, Amir Albogino, 


consegnava il giovane al suo 


% Li 
figlio Javad, di 22 anni resi- 
dente a Bander Khomeni, 
vorrei tornare al mio paese al 
più: presto possibile... La 
ragione per cui mi imbarcai fu 
quella di uscire dall’Iran e 
sbarcare a O.A.E. (negli Emi- 
rati uniti ndr) per guadagnare 
un po’ di denaro, ma ora mi 
pento e dichiaro che mai ver- 
balmente o per iscritto, ho 
chiesto di divenire. esule...». 
La lettera termina con «ab- 
basso gli Usa e Viva Khomei- 
ni», sempre in arabo, sotto cui 
le due guardie giurate, dell’i- 
stituto di vigilanza «La Lan: 
terna», Mario Catgiulo e Pa- 
squale Vallone, in servizio da- 
vanti alla cabina di Amir (co- 
me vuole la legge in caso di un 
clandestino) avevano apposto 
la propria firma. 

In pratica questi Cargiullo e 
Vallone avevano sottofirmato 
una cosa che per loro era dav- 
vero arabo, come si usa dire 
quando di una cosa non ci si 
raccapezza, ma non potevano 
esimersi dal farlo perché 
Costa aveva preteso che la 
dichiarazione di Amir fosse 
rilasciata alla presenza di due 
guardie italiane e in quel mo- 
mento, di italiani sulla nave 
c'erano soltanto loro, 

Sappiamo benissimo che la 
lettera di Amir è un falso, ci 
rendiamo conto che attorno 
al giovane non doveva scop- 
piare la guerra mondiale, ma 
dal punto di vista formale po- 
tevamo cavarcela in un modo 
più elegante. Invece con una 
nota che i «canali» hanno de- 
finito «decisionistica» si è 
messo, sotto la pressione del 
ricatto khomeinista a Tehe- 
ren (sei italiani privati del 
passaporto al momento del- 
l'imbarco) il coperchio ad una 
settimana di assenza totale di 
direttive. 

Così Oliva, tenendo in 
‘mano la lettera in arabo di 
Amir firmata da Gargiullo e 
Vallone, ha dovuto inviare al 
ponte Eritrea quattro ormeg- 
giatori e un rimorchiatore, 
proprio mentre dalla nave 
scendeva l’ineffabile console 
iraniano di Milano, Saze Ga- 
ran che, tenendo le dita a V 
come Churchill si prendeva 
alcuni sputi in faccia. dagli 
antikhomeinisti trapiantati a 
Genova che i tanti poliziotti 
non riuscivano tenere a bada. 

In tanti piangevano e si di- 
speravano, decine e decine di 
ragazzi, ormai dal perfetto ita- 
liano che sognano giorno e 
notte la morte dell’85.enne 
Khomeini. 

F. B. 


— La città è il tempo visibi- 
le, il luogo dove i segni e le 
testimonianze della cultura 
arricchiscono la memoria col- 
lettiva. Qualcuno sostiene ad- 
dirittura che la cultura è la 
nuova religione delle masse. 
Lei che cosa ne pensa? 


«Ma no, ma no, la cultura 
non c'entra nulla con la reli- 
gione. Caso maî ha qualche 
punto di contatto con l’econo- 
mia. Vede, non molti anni fa il 
mondo della produzione ‘e 
quello della cultura sembra- 
vano due universi estranei, se 
non contrapposti. Oggi si è 
affermata invece una. linea 
secondo la quale una migliore 
qualità della vita è un bene 
economico. E il mondo dell’in- 
dustria e della finanza si inte- 
ressa sempre di più all’arte». 


— Le sponsorizzazioni arti- 
stiche e culturali sono sempre 
più numerose, in effetti. M 
bastano? } 

«Guardi che con mezzi at- 
tuali è impossibile. recupera- 
re, restaurare e proteggere 
l’immenso patrimonio ‘artisti- 
co'del nostro'paese. I finan- 
ziamentì permessi da. due leg- 
gi finanziarie austere; quelle 
degli ultimi due anni, sono del 
tutto ‘insufficienti. E. l’inter- 
vento ‘privato è prezioso. Ma 
la legge 512 che ha istituito le 
sponsorizzazioni non ha an- 
cora norme dì attuazione e 
comunque non è abbastanza 
generosa. Questo per quanto 
riguarda il patrimonio pub- 
blico. Inoltre il 60 per cento, 
del nostro patrimonio è in 
mani private. E noî non dia- 
mo nulla ai privati per aiutar- 
lia restaurare î loro beni, che 
hanno ‘anche ‘un interesse 
pubblico». 


— Lei ha detto che i mezzi 
sono del tutto insufficienti. 
Intanto il patrimonio si de- 
grada. Cosa si potrebbe fare? 

«Finora abbiamo agito po- 
co sul piano internazionale. Il 
nostro patrimonio storico e 
culturale dovrebbe interessa- 
re anche al di fuori deì nostri 
confini. Un prestito interna- 
zionale sarebbe opportuno. 
Non è escluso che lo lancere- 
mo al momento opportuno». 


M.M. 


PANORAMA SINDACALE SEMPRE BUIO 


Caos nella sanità 
Scrutini bloccati 
dichiara lo Snals 


ROMA — Soffia aria di bu- 
fera sulla sanità pubblica. E 
solo la tregua natalizia, previ- 
sta dai codici di autoregola- 
mentazione, riesce a frenare 
la rabbia dei medici pubblici. 
Quello di gennaio già si profi- 
la quindi come un mese. di 
fuoco. Questo perché negli 
ultimi giorni si sono sussegui- 
te le rotture tra governo e 
rappresentanti sindacali di 
categoria. La guerra; quindi, è 
su tutti i fronti. Sono decisi a 

\ tener duro i sindacati autono- 
mi dei «camici bianchi»,“ma 
anche i medici di famiglia, i 
convenzionati e pure i veteri- 
nari, che non hanno ancora 
digerito le precettazioni deci- 
se all’inizio della settimana 
da parecchie prefetture. 

L'offensiva scatterà il 7 gen- 
naio, quando i 70 mila medici 
di famiglia torneranno all’as- 
sistenza indiretta facendo pa- 
gare ai pazienti le visite di 
tasca propria. Ma è solo l’ini- 
zio. I rappresentanti degli 80. 
mila medici ospedalieri han- 
no già pronto un sostanzioso 
pacchetto di scioperi articola- 
ti, che saranno preceduti da 
‘una manifestazione, in pro- 
gramma per il 15 gennaio in 
un cinema della capitale non 
lontano da Montecitorio. Dal 
19 gennaio al 31 gennaio poi il 
via alle agitazioni per settore, 
con questo criterio: lunedì e 
martedì (19-20; 26-27) inero- 
ciano le braccia i servizi ospe- 
dalieri e.i medici del territo- 
rio; mercoledì e giovedì (21-22; 
28-29) tocca alle chirurgie ge- 
nerali; venerdì e sabato, infine 
(23-24; 30-31) sarà la volta dei 
reparti medici, delle speciali- 
tà mediche, dei direttori sani- 


‘di concordare e 
‘tesi di accord 


tari e dei medici previdenziali. 
‘Ai veterinari toccherà invece 
il lunedì.e martedì. delle due 
settimane che vanno dal 19 al 
31 gennaio. 


Intanto, si sono interrotte le 
trattative per i 70 mila medici 
di famiglia. Sotto accusa è 
anche questa. volta la parte 
pubblica «che non è assoluta- 
‘mente unita al suo interno — 
ha osservato il leader. della 
‘Fimmg, MarioBoni*=* va tal 
‘punto da non essere in.grado 
siglare un’ipo- 


‘Scuola. Il fronte sindacale si 
‘è spaccato sullo sciopero del 9 
gennaio. Lo Snals, il sindaca- 
to autonomo, ha deciso a sor- 
presa di non aderire, e nello 
stesso tempo ha annunciato 
‘ùn fitto calendario di agitazio- 
ni, nonché il blocco totale 
degli scrutini quadrimestrali 
in tutte le scuole. La prima 
fase dell'offensiva partirà il 10 
gennaio per arrivare fino all’i- 
nizio degli scrutini, Poi le agi- 


‘tazioni’ sono programmate 
per settori, ‘a, partire dal 12° 


gennaio.e fino»al 9 febbraio. 
‘Otto ore ‘di.sciopéro da ef 


ifettuare nel'periodo dal'7 al 23 


gennaio e Ja corvocazione di 
‘una manifestazione nazionale 
dei quadri e delegati sindacali 
per il 23 gennaio 1987: queste 
invece le decisioni assunte 


. dalle tre segreterie. Fiom, 


Fim, Uilm. 

Imtanto, oltre un milione di 
operai agricoli hanno sciope- 
rato ieri in tutta Italia per 
l’intera giornata per protesta- 
re contro la rottura delle trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro. { 


Due i morti nelle Marche 
per una tempesta di vento 


ANCONA — Due persone 
sono morte ieri nelle Marche a 
causa del forte vento che dal- 
la notte scorsa sta spazzando 
la regione con raffiche che in 
certe zone hanno superato i 
cento chilometri orari. Ingen- 
ti anche i danni. agli edifici 
(cornicioni, antenne tv, impal- 
cature) e alle colture arboree. 

La prima vittima è Dario 
Brunori, di San Paolo di Jesi, 
che recatosi a controllare la 
stabilità. di alcune strutture 
messe in pericolo dal vento. E” 
stato travolto dal crollo di un 
capanno in muratura. 


“Nel pomeriggio di ieri è sta- 
to rinvenuto cadavere un pen- 
sionato di 64 anni, Gino Mar- 
chegiani, di Cingoli (Me), il 
quale in mattinata si era reca- 
to a lavorare un appezzamen- 
to di terra nei pressi-della 
propria ‘abitazione "dove era 
stato investito da ‘un albero 
sradicato dal‘vento. 


Nel Maceratese i danni sono 
stati segnalati a Castelrai- 
mondo dove ‘alcune case sono 
state minacciate dalla fuoriu- 
scita, da un serbatoio in ve- 
troresina, di acqua. 


ITALIA IN BREVE 


Telefonate in pericolo 


ROMA— Ilsindacato autonomo SnaderItalcable ha 
reso noto che a causa di alcune agitazioni sindacali, 
«programmate a causa dell’intransigenza aziendale a 
‘modificare posizioni rigide contro la tutela della salute e 
dei diritti dei lavoratori», nei giorni 24 e 31 dicembre 
potranno verificarsi disservizi per il traffico telefonico 
intercontinentale. 


I medici restituiranno le parcelle? 


ROMA—Ilministero della sanità starebbe predispo- 
nendo uno strumento legislativo per far sì che î medici di 
famiglia restituiscano le somme percepite quando, come 
forma di lotta sindacale, passarono dall'assistenza diret- 
ta a quella indiretta facendo pagare le visite ai cittadini. 
Secondo quanto si è appreso da fonte ministeriale, lo 
strumento legislativo sarebbe quello di un decreto legge 
o di una modifica dell’attuale legislazione che consenti- 
rebbe così la restituzione da parte dei medici delle 
somme percepite durante l’azione sindacale. 


Nessuna speranza per i naufraghi 


ROMA — Le zattere di salvataggio della «Berlucchi», 
la barca da regata naufragata quest’estate in Atlantico e 
avvistate sull’isola di Rhum nei giorni scorsi, sono 
risultate chiuse nei loro involucri. Ciò significa che non 
sono state utilizzate da Beppe Panada e Roberto Kra- 
‘mar, i due velisti scomparsi nel naufragio. Ogni sia pur 
assurda speranza che fossero sopravvissuti è così caduta. 


Tortora non ha ancora firmato 


ROMA — Enzo Tortora non ha ancora firmato il 
contratto per il ritorno in Tv con «Portobello», la nuova 


edizione della popolare trasmissione che ha ottenuto fino . 


a 28 milioni di ascoltatori. Tornerà su Raidue a partire 
dal 13 febbraio prossimo, ma il contratto conla Rai non è 
stato ancora sottoscritto. Lo ha confermato lo stesso 
Enzo Tortora aggiungendo di non poter specificare i 
particolari del contratto stesso. 


Il Pr ormai conta sui 10.000 iscritti 


ROMA —Ilpartito radicale ha raggiunto le diecimila 
iscrizioni cui era legata la sua sopravvivenza. Il compu- 
ter non ha ancora battuto la tanto sospirata cifra, ma 
«virtualmente», sostengono due deputati Pr, Massimo 
Teodori e Franco Corleone, l’obiettivo è stato già rag- 
giunto, Grazie a trecento iscrizioni giunte da casa sociali- 
sta e grazie alle adesioni che continuano a pervenire da 
‘uomini dello spettacolo e del giornalismo. Ultima quella 
di Gianni Brera, il noto cronista sportivo. " 


Il tempo 


che farà 
Ò Pf6 \B 


Situazione: una veloce pertur- 
bazione atlantica, in movimento 
verso Sud/Sud-Est, tende a inte- 
ressare le nostre regioni, a Iniziare 
da quelle settentrionali. E 
Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali, isole comprese, nuvo- 
losità irregolare con residui piova- 
schi e isolati temporali, su tutte le 
altre regioni inizialmente poco nu- 
voloso ma con aumento dalla sera. 
ta della mivolosità al Nord e con 
precipitazioni in estensione dal 
settore occidentale. 
Venti: tendenti a provenire da 
Nord-Ovest sulla Sardegna e sul 
medio e basso versante tirrenico e da Nord-Est sulla Liguria. 
Mari: da molto mossi ad agitati quelli a Ovest della penisola, 
generalmente molto mossi gli altri mari. Mareggiate lungo le coste 
sopravvento. dix 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 12; Bolzano 


—6, 8; Verona —2, 10; Venezia 0, 12; Milano 0, 13; Torino 0, 11; ‘ 
Mondovì 1, 9; Cuneo 0,9; Genova 11, 10; Bologna -2, 11; Imperia 10,‘ 
17; Firenze 6, 15; Pisa 6, 15; Falconara 4, 18; Perugia 4, 13; Pescara 4, pt 


20; L'Aquila 1, 12; Roma Urbe 3, 17; Roma Fiumicino 6, 18; 


Campobasso 4, 11; Bari 8, 16; Napoli 4, 16; Potenza 3, 10; S. Maria di ... 


Leuca 6, 15; R. Calabria 10, 18: Messina 13, 19; Palermo 12, 18; 
Catania 7, 17; Alghero 13, 17; Cagliari 12, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 4, 8; Atene s. 5, Belgrado n. 2, 7; Berlino p. 4, 5; 
‘Bruxelles n. 0, 5; Buenos Aires s. 18,25; Chicago s. —1, 1; Copenaghen p.2, 
6: Dublino s. 1, 5; Francoforte p. 5, 10; Ginevra p. 1, 6; L'Avana s. 20, 29} 
Helsinki neve — 15, —8; Gerusalemme p. 7, 8; Lima n. 18, 24; Londra s. 4, 7; 
Los Angeles s. 11, 20; Madrid n. 1,14; Nuova Delhi s. 6,19; New York s. 6,7; 
Parigi s, 4,13; Pechino s. —10, 4; Rio de Janeiro n. 22, 37; San Franciscon. 
11,16; Santiago s. 9, 27; Stoccolma n. —-3, 0; Sydney s. 18, 24; Tokio s.5,18; 
Vienna n. 4, 11; Varsavia n. 1, 3. 
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BEVILACQUA, UN ROMANZO IMPECCABILE 


| Gioca con la vita, Giò | 


tra cultura 


| Sei una donna da fiaba 


Terra, per molti estranea e 
inesplorata, lo stregato Delta 
del Po. è forse un paese dai 
molti incanti. Posato appena 
sulle acque adriatiche come 
una mano che, per scherzo 
sfarfalla, questo sfrangiato ri- 
camo lagunare spesso intriso 
di nebbie assume a volte in- 
fatti l’irrealtà del miraggio, 
l’inconsistenza eterea di una 
terra troppo recente ber van- 
tare una vera dignità geolo- 
gica. 

Terra di acque e di aria 
sfocata, di zolle a poco a poco 
accatastate dal fiume, di ma- 
te annacquato, ragnatela di 
estuari salmastri. E quindi: 
terra di inevitabile fascino per 
uno scrittore, evocatore pro- 
fessionista di immagini, cac- 
ciatore dell’elusivo. Magnifico 
scrigno di vetro appannato, 
da cui trarre personaggi già 
‘dotati di un bagaglio di sogni, 
e che si portino appresso at- 
traverso le pagine un luccica- 
te umido di elfi. 

E uno splendido elfo carna- 

le è infatti la Grande Giò 
‘dell'omonimo romanzo (Mon- 
dadori editore, pagg. 399, lire 
22 mila), scaturita dagli in- 
canti del Polesine attraverso 
la penna prolifica di Alberto 
Bevilacqua (più o meno un 
libro o un film — una creatura. 
— all’anno: quasi meglio di 
una solida madre patriarcale). 
Un libro mirabolante come un 
gioco di destrezza: si. sente 
quasi il trionfante rullar di 
batteria che accompagna in 
sottofondo le invenzioni del- 
l’acrobata. 
. Pare infatti ricoperto di lu- 
strini, il Bevilacqua che ha 
ideato e scritto questo libro 
Circense, spalancato e orgo- 
glioso nella sua compiutezza: 
un libro che è — palesemente 
— un «accomplishment», una 
meta da tempo inseguita e 
finalmente con gioia abbran- 
cata. 

La Grande Giò, difatti, que- 
sta creatura fiabescamente 
‘femmina che dà il nome al 
Tomanzo, è l'archetipo palese 
della Donna che Bevilacqua 
sogna, e di cui scrive: creatura 
dalle lisce superfici incante- 
voli, depositaria di una gaia 
sapienza dalle origini remote 
e recondite, fresca e insieme 
calda come un idolo, come un 
‘idolo capace di magia. La 
creatura inseguita e fugace- 
«mente toccata in parecchie 
‘altre Donne.delle. Meraviglie, 
profondissima e mutevole co- 
me l’acqua del mare, o come 
la vita. 

Già, la vita. E della vita 
anche — infatti — la Grande 
Giò vuol essere il portentoso 
simbolo: la vita capace di 
scherzi sublimi e di immense 
tristezze, cangiante e impre- 
Vedibile — futile — come un 
caleidoscopio, ma costante e 
granitica in alcune certezze 
del cuore. La vita che frulla, 
che gioca, che tutto sa piegare 
al suo volere, la vita sprovve- 


duta e ingenua e infinitamen- 
te saggia. La vita che ci inna- 
mora. 

E quasi toccante vedere 
quali e quanti imaginifici te- 
sori Bevilacqua abbia saputo 
profondere in questa sua crea- 
tura, quasi dando libero sfogo 
a voglie finalmente appagate 
scrivendo. 

La Grande Giò, difatti, è 
bella in un modo irreale e a dir 
poco agiografico: bionda, oc- 
chi azzurri, un gran corpo da 
Eva. E sensibile, intuitiva, 
sensitiva come può esserlo, 
appunto, soltanto una fata 


polesine. Ha viaggiato: cono- 
sce tutto il mondo, di ogni 
paese ha scrutato le magie. È 
stata amata — si può dire — 
pressoché da ogni uomo sulla 
terra, e a quarant’anni tutta- 
via mantiene il fascino di una 
foresta calda e inesplorata. 

Da lontanissimi orizzonti ri- 
torna con appresso una mon- 
tagna di valigie (ciscuna, una 
stanza del suo cuore), e sulla 
spalia un uccello variopinto 
capace di intonare un’aria 
d'opera scegliendola a propo- 
sito; il suo Piccolo Giò. Torna 
dunque in Italia, la Grande 
‘Giò, e il suo nome non è un 
diminutivo: è l’accrescitivo di 
Gioco. 

Trionfante e ineffabile, la 
Grande Giò approda a Roma 
per trovarvi il fratello, della 
cui posizione e ricchezza favo- 
leggia da tempo: giunge quin- 
di a cercarlo, e quel che 
trova... 

Ma no: non possiamo certo 
fare a Bevilacqua il torto di 
svelare anche la più piccola 


tessera del pirotecnico mosai- 
co che è questra trama. Basti 
dire che la giostra di eventi 
che questa donna prodigiosa 
ela sua piccola corte dei mira- 
coli riescono a scatenare sarà 
visionaria, meditabonda e lu- 
dica quanto un sogno fellinia- 
no, anche se, forse, un po’ 
‘meno appagata in.sé stessa, e 
più tesa a un’esterna morale. 

Una serie di vicende abbaci- 
nanti e mozzafiato, in cuì tut- 
to è e non è e torna a essere 
nel medesimo tempo: Roma è 
travolta dalla Grande Giò, la 
Grande Giò è travolta dall’I- 
talia. Infine, per placare l’ani- 
ma, non resta che tornare a 


Contarina — illuogo d’origine 


—, in uno di quei viaggi di 
ritorno incantati verso: il 
grembo dellà terra madre, che 


tanto. piacciono ad. Alberto 


Bevilacqua. 

‘Perché è soltanto in quel 
paese/culla, tra terre e acque 
confuse tra loro, che potranno 
finalmente disciogliersi i pic- 
coli nodi che le aggrovigliano 
le antiche radici, e che potran- 
no finalmente compiersi le 
piccole e fatali vendette che 
ancora mancano perché la 
vita, nel suo gioco, sia anche 
giustizia. 

Non c'è che dire: un roman- 
zo impeccabile. Inattaccabile 
la zampata sicura con cui Be- 
vilacqua va giostrando tra 
sprazzi lirici e giochi di parole. 
E soprattutto, un Signor Per- 
sonaggio. Bella, la Grande 


Giò, nella sua seria apologia. | 


del grande gioco che è la 
nostra esistenza, nel’ suo sa- 
piente e credibile sfumare tra 
bugia e verità. La creatura 
migliore, indubbiamente, che 
Bevilacqua finora abbia pro- 
dotto. 

Una pecca soltanto (ma ve- 
niale): questo augusto scritto- 
re non.ce la fa proprio a libe- 
rarsi dal vezzo di insinuarsi in 
prima persona tra i suoi,per- 
sonaggi, quasi fosse geloso di 
un loro libero, indipendente 
agire. Anche qui, dunque, 


. dobbiamo vederlo passare dal 


letto della Grande Giò (e pure 
del suo «doppio» giovanile, 
Violante), in un ruolo che — 
diciamolo pure — per l’econo- 
mia del romanzo è decisamen- 
te superfluo. 

Peccato, questo protagoni- 
smo: per quanto giustificabile 


sia il desiderio che una donna ‘ 


come questa può accendere. 


anche! nell'uomo che la crea, 
preferiremmo forse saperlo 
appagato soltanto in qualche 
intima’ fantasia, giacché il 
libro reggerebbe benissimo 
‘anche senza quei fatali pas- 
saggi alla prima persona, e 
certo non perderebbe di chia- 
rezza. Nulla gli aggiunge, cer- 
to, questa piccola punta di 
letterario autoerotismo. 
Chiara Maucci 


Sopra, particolare di un ‘ 


«Nudo con giarrettiera» di 
Adolfo Erbslòh (1909). 


UNA MAXI-MOSTRA 


Il Seicento 
a Firenze 


e ideologia 


FIRENZE — Si apre domani a 
Palazzo Strozzi, nell'ambito 
delle manifestazioni per «Fi- 
renze capitale europea della 
cultura», la grande mostra 
sul Seicento fiorentino. De- 
stinata a documentare un 
periodo ancora poco noto 
delle arti in Toscana dal 1500 
al 1670 circa, la rassegna 
riunisce per la prima volta 
un numero imponente di 
opere: 256 dipinti, 39 scultu- 
re, 400. disegni e incisioni, 
undici oggetti di arti decora- 
tive. Il catalogo, in due volu- 
mi, è curato dagli stessi ordi- 
natori della mostra, Piero Bi- 
gongiari e Mina Gregori. 
Le opere esposte danno 
‘conto del gusto artistico del- 
la Firenze del ‘600, ma docu- 
mentano in termini più 
{| generali le ideologie della 


il politica e della cultura, i col- 


legamenti internazionali, il 
confronto tra pubblico e pri- 
vato nella decorazione e nei 
segni religiosi e profani: pale 
d'altare; scene mitologiche e 
fantastiche, ritratti, paesag- 
gi, nature morte; ma anche 
statuaria monumentale e 
bronzetti, ritratti in marmo, 
i| opere grafiche e illustrazio- 
|| ni, oggetti di arredamento, 
il preziosità di oreficeria e di 
pietre dure. 

} Molte delle opere d'arte, 
i| provenienti da musei, chiese 
e collezioni di tutto il mon- 
do, vengono offerte per la 
prima volta alla considera- 
| zione del pubblico italiano. 
Ma anche opere già note, 
come l'Annunciazione di 
Francesco Furini di Faltona e 
la Carità di Cesare Dandini, 
hanno rivelato una nuova 
sorprendente possibilità di 
lettura grazie ai restauri 
(sponsorizzati dalla Banca 
Toscana). 

A integrazione della mo- 
stra sono previsti alcuni iti- 
nerari che permetteranno di 
«scoprire» ambienti normal- 
mente non visitabili e con- 
sentiranno una migliore frui- 
| zione di quelli in genere 
aperti al pubblico: dal refet- 
!| torio della Badia Fiesolana 
alla Villa medicea della Pe- 
traia, dall'oratorio dei Van- 
chetoni agli appartamenti di 
Maria Maddalena d'Austria, 
nella Villa medicea di Poggio 
Imperiale. 

Completano il'panorama. 
della cultura fiorentina del 
Seicento la mostra «L'età di 
Galileo. Il secolo d'oro della 
scienza toscana», al Museo 
| di storia della scienza, e, alla 
i| Biblioteca nazionale, quella 
i| dedicata agli «Incisori tosca- 
ni del Seicento al servizio del 
libro illustrato»; è program- 
‘| mata inoltre una serie di 
i| concerti di musica dell’epo- 
i| ca, che inizierà con i madri. 
!l gali di Giulio Caccini. 


TI 


RIEDITI DOPO QUARANT'ANNI I «TACCUIN 


>» DEL GRANDE INDUSTRIALE 


Conti, 


un 


pieno di energia 


Nonostante qualche «smemoratezza», nelle memorie dell’imprenditore lombardo, morto a 101 anni nel 1972 
C'è tanta storia dell'economia italiana - I rapporti difficili con Mussolini, fino allo scontro frontale 


«.. intanto "Il Piccolo” d’og- 
gi ha già annunciato la mia 
nomina. Domani spiegherà 
che si è trattato di un equivo- 
co». «Il Piccolo» si era dimo- 
strato în realtà giornale bene 
informato nel dare la notizia 
(marzo 1921) che il consiglio 
dei ministri presieduto da 
Giovanni Giolitti aveva ratifi- 
cato la nomina del senatore 
Ettore Contì a governatore 
della Tripolitania. 

Era stato l'allora ministro 
delle colonie, Teofilo Rossi, a 
fare a Giolitti ilnome di Conti, 
che peraltro insisteva da tem- 
po sulla convenienza di affi- 
dare il governo delle colonie 
non a funzionari o generali 
ma a imprenditori «abituati a 
conoscere eu utilizzare cose e 
uomini». Rossi pensò che Con- 
ti parlasse pro domo sua, e 
così sì arrivò a quella nomina 
annunciata dal «Piccolo». 
L’equivoco fu chiarito, Conti 
non andò în Africa e al suo 
posto ci andò il conte Giovan- 
ni Volpi. 

Personaggio abituato a co- 
noscere e a utilizzare uominie 
cose Ettore Conti în realtà 
poteva ben dirsi, ma di anda- 
re in Africa probabilments 
non aveva alcuna voglia per- 
‘ché troppi erano in quel 
momento i suoî interessi în 
Italia. A spiegare chi sia stato 
Ettore Conti, del quale «Il Mu- 
lino» ripropone, a quaran- 
Panni dalla prima edizione, il 
libro di memorie («Dal taccui- 
no di un borghese», pagine 
277, lire 40 mila) basti dire che 
nel marzo 1921 quel milanese 
senatore del Regno aveva da 
poco lasciato la presidenza 
della Confindustria dopo 
aver ricoperto, dal 1918 al 
1919, l’incarico di alto com- 
missario per la liquidazione 
dei servizi delle armi e muni- 
zioni. Era stato cioè il massi- 
mo responsabile tecnico/poli- 
tico della smobilitazione e ri- 
conversione dell’apparato 
bellico italiano uscito dalla 
grande prova del conflitto 
mondiale. 

A tali incarichi Ettore Conti 
era arrivato in virtù della 
considerazione che aveva sa- 
puto conquistarsi come prota- 
gonaista di uno dei settori nuo- 
vi dell’industria italiana, 
quello della produzione di 
energia idroelettrica, che per 
un paese povero di. carbone 
significava anche affrancarsi 


° dal costoso rifornimento all’e- 


stero della materia prima ne- 
cessaria alla produzione di 
energia. La «Conti & C.» e le 
società di distribuzione ida 
essa controllate rappresenta- 
vano, all’inizio degli anni ‘20, 
un vero e proprio impero elet- 
trico comprendente parte del 
Milanese, della Lombardia 
nordioccidentale e del Pie- 
monte orientale. 

La storia di quell’impero 
elettrico, al quale è dedicata 
la prima parte del taccuino, è 


uno spaccato della nuova im- 
prenditoria lombarda affer- 
matasi fra gli ultimi anni del 
vecchio secolo e i primi del 
nuovo, e le pagine di Conti 
sono una testimonianza su 
quel «mito ambrosiano» che 
tanta parte ha avuto nella 
storia della moderna Italia 
industriale. 

La presidenza della Confin- 
dustria nel 1920)’21 coincide 
per Conti con il turbolento 
periodo dell'occupazione del- 
le fabbriche, della crisi politi- 
colistituzionale del sistema li- 
berale € del consolidarsi del 
movimento fascista. L’appello 
mussoliniano ai «produttori» 
lanciato dal futuro duce nel 
suo discorso di Udine agli 
operai delle fabbriche occu- 
pate che avevano issato il 
tricolore al posto della ban- 
diera rossa, esercitò un sug- 
gestivo richiamo sul senatore 
milanese, uomo di punta del- 
l'imprenditoria nazionale, 
«buon italiano» e amante del- 
la pace sociale în nome dei 
superiori interessi collettivi. 

Conti comunque declinò — 
îl 28 ottobre 1922 — l’invito a 
far parte del governo Mussoli- 
nî come ministro dell’indu- 
stria e commercio. In realtà 
gli industriali italiani avreb- 
bero preferito Giolitti con un 
fascismo al guinzaglio. Mus- 
solini andava bene a mezzo 
servizio, quel tanto\che ba- 
stasse al ristabilimento del- 
l'ordine e a un riassestamento 


della situazione politica ed 
economica nazionale. 

Il perdurare dello squadri- 
smo inquietava un uomo co- 
me Conti, infastidito per ideo- 
logia e carattere da ogni ec- 
cesso dei fascisti, come lo era 
stato da quelli deîì «mestatori» 
sindacali e dî quei generali 
che pensavano di risolvere le 
vertenze contrattuali con ca- 
riche di cavalleria e scariche 
di fucili. Alla fine di aprile del 
1924, Conti va.a lamentarsi 
con Mussolini dei ripetuti 
vandalismi e delle violenze 
nel capoluogo lombardo. La 
risposta del capo del governo, 
în evidente imbarazzo, è nota 
(«I violenti, i violenti! Ebbene, 
îo ho bisogno anche di 
quelli»), 

Sulle scelte di politica eco- 
nomica e finanziaria del nuo- 
vo governo avviato a divolta: 
reregime, la posizione di Con- 
ti conosce in quegli anni una 
parabola analoga: difesa del 
nuovo indirizzo volto a dare 
forza e prestigio all'apparato 
‘produttivo, ma preoccupazio- 
ne per il suo scontato appro- 
do politico e cioè la difesa 
della lira fino alla famosa 
«quota 90» (novanta lire per 
una sterlina), fortemente av- 
versata dagli industriali. 

«Se î rappresentanti della 
grande industria — scrive 
Rengo De Felice a questo pro- 
posîto nella sua storia del fa- 
scismo — drammatizzavano 
ad arte la situazione e questa 


‘.°_°‘/LIBRI-MONUMENTO: LA «STORIA DEI LONGOBARDI» DI PAOLO DIACONO E LE «TABULAE» DI PIETRO COPPO 


C'è 

Esistono, si sa, i libri/stren- 
‘na: di gran formato e sfarzo, 
illustratissimi, e con un prez- 
zo «proporzionato». E poi — 
da non confondere — esistono 
i librimonumento: che maga- 
Ti non escono: sotto Natale, 
‘Ma zitti zitti durante l’anno, e 
talvolta, perfidamente, in 
estate. Come se, con la loro 
innata forza culturale (al di là 
‘del formato, dello sfarzo, del 
prezzo) sapessero di potersi 
far comunque ammirare e ap- 
prezzare, ancorché da pochi 
‘eletti, da un pubblico di scelti 
estimatori. 

Sono libri che pesano, me- 
‘taforicamente e non, che la- 
‘sciano il segno nell'arte, nella 
storia o in altre discipline, che 
onorano le biblioteche anche 
Se si sfogliano di rado e con 
‘compunzione, quasi con reve- 
Tenza. Di due di questi libri, 
Che riguardano specialmente 
il Nord-Est d’Italia, usciti sen- 
Za troppo rumore quest'anno, 
© il caso di far finalmente 
cenno, raccomandandoli al- 
l’attenzione dei pochi eletti di 
cui sopra. 


* 
ok 

«Questi (... ) fuil mio bisnon- 
No. Egli infatti generò mio 
Nonno Arichis, Arichis generò 
mio padre Warnefrido, e War- 
Nefrido da sua moglie Teode- 
linda ebbe me, Paolo, e mio 
fratello Arichis, che prese il 
Nome del nonno. Esposte que- 
Ste poche cose sulla mia ge- 
Nealogia, riprendiamo il filo 
della nostra storia». E la sto- 
Tia è quella dei Longobardi, 
essendo Paolo il famoso Paolo 

lacono che ha lasciato uno 
dei documenti più sostanziali 
€ importanti su questo suo 
Popolo, la sua calata in Italia, 
le vicende che ebbero uno sce- 
Dario di non piccola impor- 
tanza a Cividale. 

Ora questa storia ritorna. È 
Stata nuovamente tradotta e 
commentata, in un volume di 
Srande formato e splendida 
iconografia, «Storia dei longo- 

ardi», con testo originale e 
Versione italiana, introduzio- 
ne di Claudio Leonardi, appa- 
tati critici e iconografici a cu- 


ra di Roberto Cassanelli 
(Electa editrice, pagg. 395). 
Splendido cofanetto in tela 
nera; splendida rilegatura nel 
medesimo, lussuoso stile. ‘E, 
dentro, immagini su immagi- 
ni che catturano immediata- 
‘mente l'occhio e sembrano 
poter dire tutto con la forza 
del documento, con la bellez- 
za degli oggetti. Ma non si 
tratta di un'operazione solo 
estetica. Tutt'altro. All’opera 
di Paolo Diacono si affianca- 
no infatti i testi dei curatori: il 
tempo e la storia dell'autore e 
dei Longobardi; la società 
civile di quel popolo, i com- 
merci, le tombe e i loro arredi, 
gli oggetti preziosi e d’arte 
(conservati al Museo di Civi- 
dale, in quelli di Monza, Bre- 
scia, Roma, Napoli, ecc.): tut- 
ta una civiltà, insomma, che 
‘Paolo Diacono volle consa- 
crare nel medesimo tempo in 
cui ne riconosceva l’inevitabi- 
le declino, e non prevedeva un 
«risorgimento». Carlo Magno 
aveva inaugurato una nuova 
epoca, e Paolo (nato verso il 
‘720 0 poco dopo da una nobile 
famiglia longobarda del Friu- 
li) viveva alla sua corte e pri- 


ma di questa «Storia» aveva 
gia scritto testi di non poca 
importanza su ordinazione 
del re e per sua gloria. 

La cronaca (ma è assai 
riduttivo indicarla con questo 
termine, essendo piuttosto «il 
primo capolavoro di poesia 
della. latinità medievale», 
come scrive Claudio Leonar- 
di) si interrompe nel 744. Nel 
‘773 il regno longobardo cede il 
Passo a quello franco. Massi- 
ma abilità dello scrittore 
l’aver chiuso in questo punto, 
lasciando sulla carta i segni di 
una gloria e di una personale 
speranza, che non poteva es- 
sere tuttavia una speranza 
storica. 


Il valore dell’opera è però 


soprattutto. documentario. 


Senza l'impresa letteraria di 
Paolo Diacono sapremmo as- 
solutamente molto poco dei 
Longobardi, per il «generale 
naufragio della documenta- 
zione scritta e materiale». 
Egli utilizzò molte fonti, scrit- 
te e no. Utilizzò «pitture, 
monete, tracce linguistiche e 
toponomastiche, sino alle me- 
morie orali e agli oggetti», 


‘come scrive Roberto Cassa- 
helli. 

: E non bisogna mai abban- 
donarsi alla facile abitudine 
«scolastica», quella di consi- 
derare quei secoli così appa- 
rentemente bui, quei popoli 
così apparentemente muti, 
tome materiale di scarso inte- 


‘esse. Uomini, cose, sentimen-' 


i, passioni, lotte e parole, arte 
guerra, cultura e idee face- 
‘ano dei Longobardi un popo- 
lo insé ricco e maturo, che dal 
contatto con le genti mediter- 
tanee acquisì nuove ricchezze 
tulturali (ad esempio, per dire 
n dettaglio, imparò a creare 
recchini e anelli di squisita 
fattura; cosa ben biù signifi- 
tativa, abbracciò il cattolice- 
simo, all’epoca di Liutprando, 
re dal 712 al 744), 
| E non solo i Longobardi in 
Sé interessano come punto 
hodale, specialmente della 
Storia in Friuli (Paolo Diaco- 
ho dedica bellissime e tragi- 
€he pagine a Cividale, nel cui 


useo sono conservati alcuni . 


dei pezzi più rari e importan- 
ti), ma anche il quadro gene- 
tale in cui questa vicenda par- 
ticolare s'innesta: nel momen- 


has 
SR, 
To) a 


to in cui i Longobardi scendo- 
no in Italia l'elemento germa- 
nico sta «salendo» e quello 
Tomano (di matrice pagana e 
cristiana) è in netto declino. 

Per tutte le sintetiche ma 
esaurienti notazioni che illu- 
strano questo importante no- 
do storico e accompagnano la 
«Historia Longobardarum», il 
Volume è dunque un piccolo 
classico, ben lontano da una 
semplice nuova edizione dello 
scritto di Paolo Diacono. E 
tanto più significativo mentre 
si stanno preparando mostre 
e manifestazioni: il 1988 (an- 
che a Villa Manin) sarà infatti 
l’anno dei Longobardi. 

Da 

Come definire un’opera che 
propone cose uniche al mon- 
do? Senza alcuna esagerazio- 
ne, le quindici carte goegrafi- 
che che col titolo di «Tabu- 
lae» gli studiosi triestini Lu- 
ciano Lago e Giorgio Rossit 
hanno scelto di ristampare 
continuando così lo studio sul 
cartografo del Cinquecento 
Pietro Coppo, sono proprio 
una rarità assoluta, E già se 
ne era parlato in questa pagi- 


na. Ma ora, tra la-pioggia di 
dorati testi, i due volumi editi 
dalla Lint (pagine 550, oltre 
250 illustrazioni) meritano di 
essere ricordati come una del- 
le pubblicazioni più ‘fonda- 
mentali di quest'anno. 

Certo, sono volumi impe- 
gnativi — anche per il loro 
costo —, ma la bellezza da 
quadro di queste «primitive» 
carte geografiche e le assidue, 
pazienti, ampie e puntuali 
Spiegazioni dei due autori li 
rendono «abbordabili» anche 
al lettore non iperspecializza- 
to in geografia. 

Detto questo, due parole 
riassuntive: le tavole sono ap- 
punto quindici, gli originali 
sono conservati in coppia uni- 
ca al museo «Sergej Masera» 
di Pirano; Pietro Coppo (nato 
a Venezia nel 1469 o nel 1470 e 
poi vissuto a lungo a Isola 
d'Istria, dove sposò Colotta di 
Ugo da cui ebbe cinque figli, e 
dove morì nel 1555 o nel 1556) 
le dipinse tra il 1524 e.il 1526: 
facendo parte del «riassunto» 
di un'opera ambiziosissima, il 
«De toto orbe», compilato nel 
1520. 

Ma i libri che gli diedero la 


ualcosa di nuovo in libreria. Anzi, d’antico 


fama furono il. «Portolano» 
(già riproposto dalla Lint a 
cura di Luciano Lago), datato 
1528, e «Del sito de Listria», 
stampato a Venezia nel 1540, 
che contiene la più antica, 
precisa e preziosa descrizione 
geografica della penisola 
istriana. 

Tante, crediamo, sono le ra- 
gioni per le quali la consulta- 
zione delle «Tabulae» è forte- 
mente raccomandabile e per 
le quali questo imponente la- 
voro si conquista uno scaffale 
di enorme pregio: la scienza 
geografica è strettamente 
inannellata a tutte le altre 
scienze umane, tecnologia 
compresa, ele «carte» del bra- 
vo e volonteroso Coppo ne 
registrano lo stato, l’evoluzio- 
ne e il progresso (sono come 
una fotografia delle conoscen- 
ze cinquecentesche); le tavole 
sono compilate con grande 
accuratezza, fin dbve possibi- 
le, e in particolare appunto 
quella dell’Istria; la carta del- 
la Francia è resa nota qui per 
la prima volta; acquerellate e 
în genere in buono stato di 
conservazione, le illustrazioni 
appaiono oggi di grande effet- 
to. estetico; ricavate da docu- 
menti all’epoca noti, ma non 
pedissequamente «copiate», 
consentono inoltre di capire 
come un geografo del Cinque- 
cento potesse operare. 

Coppo viaggiò moltissimo 
lungo tutta l’Italia e i paesi 
del Mediterraneo. Si sa tra 
l’altro che percorse tre volte il 
Po, che fu due volte a Creta, 
dove poi dimorò per sei anni, 
conlo zio Niccolò che dal 1501 
fungeva lì da Provveditore. 

Che interessi il personaggio, 
che incuriosisca la sua opera, 
che piaccia l’idea di rarità, 
che si voglia penetrare nella 
geografia antica — per forza 
così naif — o che si provi solo 
il piacere di maneggiare due 
libri di elegante fattura, di 
Pietro Coppo è meglio tener 
conto... 

: M.I 

Nelle foto: l'Adorazione dei 
Magi dall'altare di Ratchis 
(Museo cristiano di Cividale) 
e un particolare da una delle 
«Tabulae» di Coppo. 


aveva origini più remote della 
«quota novanta», questa quo- 
ta, più tempo passava, più si 
dimostrava una quota politi 
ca e non economicamente ri- 
spondente alla realtà îtalia- 
na, voluta da Mussolini in 
una prospettiva che andava 
oltre la necessità dell’econo- 
mia îtaliana e trovava le sue 
tagioni d’essere nella logica 
di potere del «duce». 

«Il che spiega l’accanimen- 
to — continua De Felice — con 
cui da parte degli operatori 
economici ci sì batté contro di 
essa anche quando la con- 
giuntura cominciò a migliora- 
re e fu chiaro che una buona 
parte degli oneri — la più 
pesante — essì sarebbero riu- 
sciti ad accollarla, a scaricar- 
la anzi sui lavoratori e sui 
consumatori». 

Conti, che nelfrattempo era 
diventato anche presidente 
della neonata Agip (né poteva 
essere diversamente per un 
«fissato» — si fa per dire — 
delle fonti energetiche), si tro- 
vò così nel 1927 allo scontro 
frontale în Senato con questa 
seconda fase della politica 
economica mussoliniana. Il 
suo discorso sul problema 
della rivalutazione «eccessi- 
va» della lira diede molto fa- 
stidio al capo del governo. Il 
testo dell’intervento venne 
‘pubblicato integralmente sol- 
tanto da «La Stampa», che 
subì il sequestro. 

Fu un momento di partico- 
lare impegno personale per il 
senatore milanese, che riuscì 
così a tacitare almeno in par- 
te l'angoscia e il dolore provo- 
catigli dalla perdita del suo 
impero elettrico, avvenuta 
l'anno prima, con l’assorbi- 
mento della «Conti & C.» da 
parte della Edison. 

Lo scontro con Mussolini 
non bruciò Conti, che negli 
anni successivi, a cavallo del 
730, si impegnò — divenuto nel 
frattempo presidente della 
Banca commerciale, dopo es- 
serne stato per molti annì vi- 
cepresidente — a risanare il 
grande istituto di credito, in 
difficoltà a causa del peso 
eccessivo di partecipazioni 
industriali accollatesi, che ne 
avevano snaturato le funzioni 
e appesantito la capacità 
operativa. 

La Commerciale e altre 
banche tornarono a fare le 
banche, e dell'apparato indu- 
striale italiano dì cuì esse si 
erano fatte carico si occupò 
quell’Iri (Istituto per la rico- 
struzione industriale) che ci 
ritroviamo ancora oggi quale 
gestore delle aziende a parte- 
cipazione statale. 

Dal'risanamento»della 
Commerciale in poi, fino alla 
caduta del fascismo, Conti di- 
radò la sua presenza di prota- 
gonista nelle vicende econo- 
miche italiane, fatta ‘eccezio- 
ne per due circostanze, e cioè 
quando assunse la presiden- 
za della Camera di commer- 


A 


cio internazionale e quando 
venne nominato ambasciato- 
re straordinario dell’Italia in 
Giappone a capo di una dele- 
gazione economica. 

Nell’immediato dopoguer- 
ra, dopo la breve parentesi 
della «epurazione» per i 
«compromessi» con il fasci- 
smo; l’ultrasettantenne pio- 
niere dell'industria idroelet- 
trica poté sfruttare ancora 
l'eccezionale tempra elargita- 
gli dalla sorte e non si abban- 
donò al ruolo di pensionato 
dopo una vita tanto intensa. 
Continuò a fare l’imprendito- 
re (sua è una delle prime 
aziende italiane di componen- 
ti elettronici) e rimase per un 
altro quarto di secolo (morì a 
101 anni nel 1972) «un ascol- 
tato mentore — come ricorda 
Piero Bairati nell’introduzio- 
ne alla seconda edizione del 
«Taccuino» — di molti diri- 
genti ancora oggi attivi nella 
nostra vita economica». 

C’è un aneddoto che Bairati 
riferisce e che merita dì essere 
citato. Durante una conferen- 
za sull’energia elettrica, poco 
prima che Conti morisse, l’o- 
ratore ebbe a dire «... se l’inge- 
gner Conti fosse ancora tra 
noi...». «Maio sono qui», inter- 
loquì divertito Conti — che 
era seduto fra il pubblico, 

«Il Taccuino», alla sua pri- 
ma edizione quarant’anni fa è 
all’indomani di questa riedi- 
zione, è stato ol centro di 
alcune contestazioni. Poiché 
esso non è un diario vero e 
proprio, ma îil risultato di una 
rielaborazione di appunti che 
Conti aveva steso nell’arco 
della sua lunga esistenza e 
che assemblò nel 1946, sì è 
detto che potrebbe trattarsi di 
una testimonianza «epurata» 
da tutto ciò che Conti avrebbe 
avuto interesse a non rendere 
pubblico, soprattutto per 
quanto riguardava î «com- 
promessi» accettati o subiti 
durante il ventennio fascista. 

Il problema non è di poco 
conto — come sottolinea Bai- 
rati, che peraltro sì colloca 
sostanzialmente su una linea 
difensiva del personaggio — 
se solo sì pensa che le memo- 
tie di Conti sono state utiliz- 
rate ampiamente come fonte 
documentaristica dagli stu- 
diosi della storia italiana con- 
temporanea. 

In realtà, poiché le accuse 
mosse al «Taccuino» — e în 
proposito è stato particolar- 
mente scettico e duro Sergio 
Ricossa sul «Giornale nuovo» 
— sono quelle dì reticenza e 
smemoratezza postume e non 
di manipolazione dei fatti, 
possiamo essere sicuri che al- 
meno îl raccontato corrispon- 
de al vero, anche se. certe 
spiacevolezze non trovano ri- 
scontro nella stesura di que- 
ste memorie. 

Il «Taccuino» è comunque 
libro consigliabile soprattutto 
ai non esperti di storia econo- 
mica contemporanea italia- 
na, perché esso costituisce — 
come sottolinea ancora Bai- 
rati — la più ricca e compiuta 
opera memorialistica scritta 
da un imprenditore. Degli in- 
dustriali italiani e dell’indu- 
stria nazionale hanno scritto 
storici, giornalisti e politici. I 
protagonisti diretti hanno la- 
sciato aîì posteri soltanto dei 
frammenti di racconto diret- 
to, riferiti in genere a periodi 
limitati delle loro vicende di 
imprenditori. 

Anche oggi abbondano le 
interviste ma non le confessio- 
ni. Lee Jacocca in Italia non 
ha imitatori e la ragione fon- 
damentale è quella — secondo 
Bairati — che la differenza 
non sta nella capacità di 
scrittura fra imprenditori ita- 
liani e stranieri, ma nel pub- 
blico, e cioè nell'atteggiamen- 
to della società verso gli indu- 
striali. 

D'altra parte, come preten- 
dere che il lettore medio ita- 
liano possa aver mai provato 
interesse per i meccanismi, la 
storia e la filosofia dell’im- 
prenditoria, quando gli stessi 
giornali italiani, così retorici 
e ridontanti di politica e lette- 
ratura, hanno sostanzialmen- 
te snobbato — fino all’altro 
îeri e fatte salve sparute ecce- 
zioni — l’economia e la storia 
economica? 

Franco Steinbach 


Nella foto, Ettore Conti 
(dalla copertina). 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


DALL'INTERNO 


RITORNANO PERPLESSITÀ E SCORAMENTO NELLE CASERME 


Anche quello a Casarsa 
suicidio senza «perché» 


Nessuna ombra nella vita di Sergio Puritani — Il caso del lanciere di Codroipo 


Senato: convocata oggi 
la commissione difesa 


ROMA — La commissione difesa del Senato è stata 
convocata per oggi alle 15.30 in seduto straordinaria per 
ascoltare le comunicazioni del rappresentante del governo sui 
recenti suicidi avvenuti nelle caserme. 

Intanto i senatori del Pci hanno chiesto che il ministro 
della difesa riferisca urgentemente in aula sui nuovi gravi 
episodi. I parlamentari comunisti hanno rinnovato la richie- 
sta di un’altra indagine conoscitiva sui giovani di leva, 
mentre una delegazione intende visitare le caserme del 
Friuli-Venezia Giulia entro breve. A Monfalcone lunedì pros- 
simo l’on. D’Alessio, responsabile del settore forze armate, 


annuncerà nuove iniziative. 


«Avessimo individuato le 
cause reali saremmo già corsi 
ai ripari, ma probabilmente 
tutto è riconducibile a una 
certa fragilità di carattere cui 
sono soggetti i giovani d’oggi. 
Altre spiegazioni probabil- 
mente non ce ne sono»: così al 
comando del Quinto corpo 
d’armata di Vittorio Veneto, 
all'indomani dell’ennesimo 
caso di suicidio che dal feb- 
braio di quest'anno ha insan- 
guinato le caserme della no- 
stra regione. 

Siamo ormai arrivati a quo- 
ta dieci, inserendo nel dram- 
matico elenco, anche il milita- 
re di Codroipo, che per puro 
miracolo sì trova ancora in 
vita. Dietro questa catena di 
morte, di disperazione, le au- 
torità militari ritengono di 
aver individuato comunque 
alcuni punti fermi. In molti 
casi questi giovani non hanno 
alle spalle una famiglia che li 
aiuti e li comprenda. Orfani, 
genitori separati, o viceversa 
troppo impegnati nel lavoro 0 
in altre occupazioni. Giovani 
quasi abbandonati a sé stessi, 
quindi. Ma, viceversa, talora 


si assiste al fenomeno oppo- 
sto, che chiama in causa l’i- 
perprotezione da cui si trova- 
no stretti alcuni ventenni che 
partono per il militare, il più 
delle volte sì tratta di figli 
unici. 

Due aspetti, in fondo dello 
stesso problema, che a volte, 
come è capitato, sfociano în 
questo tipo di drammi. «Ci 
sono certi genitori, certi padri 
— afferma un ufficiale — che 
accompagnano îl figliolo fino 
alle porte della caserma e poi 
tornano a visitarlo ogni mese, 
per tutto il periodo dî leva. I 
giovani oggi si trovano impre- 
parati alla vita în caserma, 
una comunità molto varia, 

C'è poi il problema delle 
armi: un ragazzo dall’equili- 
brio instabile può indubbia- 
mente essere «spinto» a certi 
gesti quando si ritrova il fuci- 
le tra le mani, un’«occasione» 
în più per farla finita. Ma 
anche questo non è un proble- 
ma risolvibile dato che, come 
appare fin troppo evidente, 
non è ipotizzabile un soldato 
disarmato. 

TZ: 


PORDENONE — Nessu- 
n’ombra, nessun neo nella vi- 
ta di Sergio Puritani, il milita- 
re di leva bresciano che l’altra 
sera si è ucciso con una fucila- 
ta mentre montava di guardia 
in una garitta dell'aeroporto 
«Francesco Baracca» di Ca- 
sarsa, sede del Quinto rag- 
gruppamento dell’aviazione 
leggera dell’esercito «Rigel». 
Un altro dramma, quindi, che 
quasi certamente è destinato 
a rimanere insoluto, senza ri- 
sposta, né potrà essere fretto- 
losamente liquidato richia- 
mando il cosiddetto «mal di 
caserma», un fenomeno col 
quale; tuttavia, la nostra re- 
gione si è trovata a fare i 
conti. Nove suicidi in caserma 
dal febbraio di quest'anno e il 
tragico elenco poteva allun- 
garsi con l'episodio di Codroi- 
po, dove l’altra sera (esatta- 
mente 24 ore prima che il 
diciannovenne bresciano si 
puntasse contro il proprio fu- 
cile automatico) un suo coeta- 
neo, il biellese Alberto Ferra- 
ri, in servizio nei Lancieri di 
Novara, ha tentato di togliersi 
la vita sparandosi una fucila- 
ta al fianco. 

Due episodi di molto simili, 
con una matrice comune: la 
mancanza di un «perché», di 
una spiegazione, di un mes- 
saggio. Per fortuna Ferrari se 
l'è cavata, grazie a un inter- 
vento chirurgico durato quasi 
cinque ore da parte dell'équi- 
pe del prof. Tasca, dell’ospe- 
dale di San Vito, Le sue condi- 
zioni sono sensibilmente mi- 
gliorate e i medici credono di 
poter sciogliere la prognosi 
nelle prossime 24 ore. Il ragaz- 
zo è cosciente e ha scambiato 
anche qualche parola con i 
medici e gli infermieri che lo 
assistono. 

Due fatti molto simili, come 


dicevamo, accaduti a un gior- 
no esatto di distanza l’uno 
dall’altro. Ieri mattina, all’o- 
bitorio del camposanto di Or- 
cenico l’anatomo-patologo 
dell'ospedale pordenonese 
prof. Delendi, su disposizione 
del procuratore della Repub- 
blica \Schiavotti, ha eseguito 
un'ispezione sul cadavere di 
Sergio Puritani. Pare confer- 
mato che il giovane si è esplo- 
so una raffica di tre colpi al- 
l’addome, poco sopra l’ombe- 
lico. Un unico foro d’uscita, 
alla schiena. La morte è 
sopraggiunta per choc emor- 
ragico. 

Teri mattina i parenti e alcu- 
ni amici di Esine, in provincia 
di Brescia, hanno fatto visita 
alla salma, in attesa che que- 
sta sia traslata per i funerali. 
Al suo paese Sergio Puritani 
viene descritto come un ra- 
gazzo perfettamente normale, 
tutto casa, lavoro (muratore 
alle dipendenze di una piccola 
impresa) e l’oratorio del pae- 
se. Cattolico osservante, il 
parroco lo ricorda tra i più 
assidui agli incontri. 


Incredulità totale, quindi, 
da parte di parenti e amici, 
sulla sua tragica fine. Nessu- 
no vuole credere al suicidio. È 
del resto difficile, in casi come 
questo, e in quello che ha 
visto protagonista il lanciere 
di Codroipo, accreditare una 
tesi diversa, ad esempio quel- 
la dell’ineidente, del colpo 
partito chissà come. 


I militari che prestano eser- 
cizio come sentinelle hanno 
infatti in dotazione un carica- 
tore sigillato dentro un carto- 
ne o un sacchetto. Rimuovere 
l'adesivo, senza ragione, può 
costare severe punizioni da 
parte dei superiori. 

Tino Zava 
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Droga nella gabbia del cane 
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Roma — Quindici chilogrammi di cocaina sono stati trovati 
dalla Guardia di finanza all’interno di una gabbia che conte- 
neva un. cane danese, subito dopo l’arrivo di un aereo 
all’aeroporto di Fiumicino. Altre confezioni di droga sono 
state rinvenute, sempre a Fiumicino, dentro alcuni‘scatoloni 


di giocattoli destinati a un orfanotrofio 


(Foto,Ansa) 


COMUNICAZIONI ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 


Urge con la Jugoslavia 
un accordo sulla pesca 


Una corona in mare 


a ricordo 


di Zerbin 


GRADO — «È stato un 
gesto pacifico, con il quale 
abbiamo voluto richiama- 
re l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica per evitare 
che la morte di Bruno Zer- 
bin cada nel dimentica- 
toio, per sollecitare il go- 
verno nazionale a rinego- 
ziare con la Jugoslavia gli 
accordì sulla pesca nell’Al- 
to Adriatico e, infine, per 
esprimere l’auspicio che 
drammi e spargimenti di 
sangue non accadano più 
in mezzo al mare». 

Con queste parole hanno 
spiegato il significato della 
loro iniziativa i cinque par- 
lamentari dell’Msi-Dn che 
ieri, in occasione del trige- 
simo della morte del gioya- 
ne pescatore gradese ucci- 
so dalla polizia costiera ju- 
goslava, hanno voluto de- 
porre una corona alla sua 
memoria nel golfo di 
Trieste. 

I deputati dell’Msi-Dn 
sono partiti ieri mattina 
da Grado a bordo di un 
motoscafo privato. Giunti 
a circa un miglio dalla co- 
sta della Jugoslavia, all’al- 


tezza di Pirano, hanno get- 
tato in mare la corona. 
Hanno quindi attraccato 
alla banchina del porto ju- 
goslavo di Pirano, dove 
hanno regolarmente otte- 
nuto i visti d’ingresso. 

Non ci sono stati proble- 
mi. «Siamo stati accolti — 
hanno detto i parlamenta- 
ri — conla dovuta cortesia 
dalle autorità jugoslave 
che del resto, erano già a 
conoscenza della nostra 
iniziativa, e perciò ci 
aspettavano». 

I parlamentari (all’ini- 
ziativa hanno partecipato 
gli onorevoli Gastone Pari- 
gi di Pordenone, Filippo 
Berselli di Bologna, Gio- 
vanni Forner di Venezia, 
Cristiana Muscardini di 
Milano e Giuseppe Rubi- 
nacci di Pesaro) hanno 
consegnato al comandan- 
te del porto di Pirano un 
documento, nel quale ven- 


gono spiegate la ragioni 
del gesto. 

Nel primo pomeriggio, il 
motoscafo, con a bordo gli 
esponenti dell’Msi-Dn, è 
rientrato a Grado. 


ROMA — Il governo jugo- 
slavo ha sospeso dal servizio 
fino alla conclusione dell’in- 
chiesta in corso l'equipaggio 
della motovedetta responsa- 
bile della morte del giovane 
capobarca Bruno Zerbin. 

Lo ha reso noto il sottose- 
gretario agli esteri Cattanei 
nel corso della riunione della 
commissione esteri della Ca- 
mera che ha approvato, in 
sede referente, sia il disegno 
di legge per i beni abbandona- 
ti, che il provvedimento che 
ratifica lo scambio di lettere 
tra Italia e Jugoslavia per l’i- 
stituzione di una zona di pe- 
sca nel golfo di Trieste. I due 
provvedimenti dovranno es- 
sere discussi e approvati dalla 
Camera. ì 

Il sottosegretario Cattanei, 
nel suo intervento in commis- 
sione, ha auspicato che si 
giunga quanto prima alla rati- 
fica sull’accordo sulla pesca 
con la Jugoslavia, anche per 
scongiurare il ripetersi di epi- 
sodi tragici. Cattanei ha pro- 
messo che il tema della pesca 
in Adriatico sarà più diffusa- 
mente trattato nel corso del 
dibattito in aula. 

Il sottosegretario ha dato 
poi notizia delle comunicazio- 
ni che il ministro degli esteri 
jugoslavo ha fatto al nostro 
ambasciatore a Belgrado. Il 
governo jugoslavo ha espres- 
so ufficialmente il proprio 
rammarico e ha assunto un 
provvedimento di sospensio- 
ne temporanea nei confronti 
dell’equipaggio della motove- 
detta jugoslava. 

G. S. 


PER GIUDICARE LA LORO AMMISSIBILITÀ COSTITUZIONALE 


A gennaio i referendum 
all'esame della Corte 


ROMA — Il 14 gennaio 
prossimo la Corte costituzio- 
nale si riunirà in camera di 
consiglio — il decreto di con- 
vocazione è stato firmato dal 
presidente La Pergola — per 
esaminare l'ammissibilità o 
meno degli otto referendum 
popolari su giustizia, caccia e 
centrali nucleari proposti da 
radicali, socialisti, liberali, de- 
moproletari, «liste verdi» e 
numerose associazioni per la 
difesa dell'ambiente. 

Le otto richieste referenda- 
Tie hanno già superato l’esa- 
me di legittimità «tecnica» (a 
cominciare dalla verifica del 
necessario numero di firme) 
davanti alla Corte di cassazio- 
ne. La Corte costituzionale 


dovrà invece. valutare l’am- 
missibilità alla luce dell’art. 
75 della Costituzione, il quale 
sottrae al referendum abroga- 
tivo le leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e indul- 
to, di ratifica dei trattati in- 
ternazionali. 

Delle otto proposte referen- 
darie, tre riguardano la giusti- 
zia e sono volte a rendere il 
giudice civilmente responsa- 
bile dei suoi errori, a riformare 
il sistema elettorale del Csm, 
ad abolire la commissione 
parlamentare inquirente. Due 
riguardano la caccia, e pro- 
pongono di vietare ai caccia- 
tori l’accesso ai fondi rustici 
(ora. consentito dall’art. 842 
del codice civile) e di restrin- 


gere la disciplina della caccia 
(soprattutto per quanto ri- 
guarda i periodi di apertura e 
le specie cacciabili) contenuta 
nella legge n. 968/1977. 

"Tre, infine, riguardano la 
politica nucleare, e sono volte 
a impedire la partecipazione 
italiana a programmi nucleari 
internazionali. (a cominciare 
dalla costruzione! del reattore 
di Marville, in Francia), a sop- 
‘primere i contributi finanziari 
ora concessi (legge n. 8/ 1983) 
a comuni e regioni nei cui 
territori si trovino centrali nu- 
cleari, a rendere più restritti- 
ve le modalità di insediamen- 
to delle centrali, rendendo 
vincolante il parere degli enti 
locali interessati. 


DALLA CAMERA ORA PASSA AL SENATO 


Primo sì alla nuova 


legge per l'editoria 


ROMA — Primo «sì» in Par- 
lamento per la riforma della 
legge per l’editoria. La com- 
missione interni della Camera 
ha infatti approvato in sede 


legislativa il provvedimento 
che proroga le provvidenze 
per i quotidiani, ridotte di un 
terzo per il 1987, e introduce 
— a partire dal 1988 — la 
«liberalizzazione» del prezzo 
del quotidiano. L'unico parti: 


to contrario al provvedimento 
è stata Democrazia prole- 
taria. 


Con l’individuazione di 
un’area di editoria «debole», 
per la quale prevedere una 
proroga dei contributi pubbli- 
ci fino al 1990, è stato risolto il 
problema del finanziamento 
agli organi di' informazione 
dei partiti ma, rispetto al te- 
sto. predisposto dal comitato 


APERTA A BOLOGNA LA CONFERENZA NAZIONALE SULLA POLITICA SCOLASTICA 


a sulla scuola la Dc è aperta al dialogo con tutti 


BOLOGNA — La De vuole 
aprirsi e confrontarsi con le 
altre forze politiche, con quel- 
le sociali, con il mondo indu- 
striale e con quanti, in mate- 
ria di politica scolastica, han- 
no titolo per dire la loro; vuole 
essere questo anche.il segno 
di un cambiamento radicale, 
sia pure nel rispetto di un 
bagaglio acquisito. 

Giancarlo Tesini, responsa- 
bile dell’ufficio scuola della 
direzione De, aprendo la con- 
ferenza nazionale sulla scuo- 
la, ne è convinto: dietro di lui 
c’è tutta la leadership del suo 
partito, dal segretario De Mi- 
ta ai vice Bodrato e Scotti, 
alla rappresentanza di gover- 
no Forlani, Falcucci e Granel- 
li, «Che — ha detto — saranno 
qui in questa tre giorni bolo- 
gnese a dare compattezza e 
forza alla proposta complessi- 
va di rinnovamento per la 
scuola». 

Nella conferenza stampa di 
apertura dei lavori, Tesini ha 
anche messo in guardia quan- 
ti, in questi giorni, vogliono 


Vedere nella politica governa- 
tiva e democristiana una posi- 
zione di arretratezza, respin- 
gendo queste «insinuazioni». 
Vogliamo — ha detto — non 
eludere i problemi più contin- 
genti e non abbiamo modifi- 
cato il nostro orientamento 
sulle proposte attualmente al- 
l'esame del Parlamento; tan- 
tomeno siamo disimpegnati 
verso il programma concorda- 
to con i partiti di governo in 
materia di scuola, nel quale 
assume importanza priorita- 
ria la legge quadro sulla se- 
condaria superiore. 
L'onorevole Tesini ha poi 
affermato che la De non è 
chiusa nelle sue idee, ma «è 
aperta al confronto e al dialo- 
go con tutti, a cominciare dai 
giovani che sono stati da noi 
sempre rispettati e mai stru- 
mentalizzati per finalità di 
parte, come altri stanno inve- 
ce facendo in questi giorni». 
Giancarlo Tesini, «pescando» 
poi in una favolistica giara del 
suo vissuto e del vissuto del 
suo partito, si è lasciato anda- 


Te a qualche digrezione stori- 
ca, ricordando che «la De è un 
partito di popolo, cresciuto in 
una società in cui la storia è 
profondamente segnata dai 
valori cristiani. ‘In nessun 
campo, come in quello dell’e- 
ducazione e della scuola, que- 
sti valori sono stati esaltati». 
Sempre guardando indie- 
tro, il responsabile dell’ufficio 
scuola dei partito ha voluto 
poi scomodare don Sturzo e 
Aldo Moro per dire «con loro» 
che il processo di rinnova- 
mento, il progetto della Dc, 
(esaltazione dei valori della 
scuola, particolare attenzione 
ai suoi problemi, esaltazione 
della capacità di quanti in 
essa lavorano e adeguato fi- 
nanziamento) ora più che mai 
tende ad assicurare «nuovi 
spazi di libertà e di autono- 
mia» ai singoli istituti, ai do- 
centi, agli studenti. 
Riassumendo, per Tesini, 
tre sono le direttrici lungo le 
quali deve svolgersi questo 
rinnovamento: oculato e at- 
tento finanziamento del servi- 


zio scolastico, secondo le ne- 
cessità dell’utenza, una diver- 
sa e quindi nuova politica per 
il milione e duecentomila ad- 
detti e facilitare al massimo, 
spianandola, la strada delle 
tiforme. 

Gianfranco Garancino, uno 
dei relatori della prima gior- 
nata, ha indicato poi in quei 
tre punti «il presupposto ne- 
cessario per superare la sfasa- 
tura tra l’assetto delle istitu- 
zioni e la realtà dei bisogni 
della società», sviluppando il 
tema delle prospettive istitu- 
zionali del sistema scolastico. 
Il secondo relatore della gior- 
nata, Luciano Corradini, ha 
posto quindi l’accento sul- 
l’importanza della funzione 
docente, sul ruolo insomma, 
fuori dal burocratese, che 
maestri, professori e presidi 


devono avere in modo sempre” 


più incisivo e mordente sulla 
realtà dell’istruzione affidata 
alla scuola. 

«Precipitosa e pretestuosa» 
è stata intanto definita dal- 


l'Associazione italiana genito- 


ri (Age) la richiesta di revisio- 
ne e di verifica dell’intesa'sul- 
l'insegnamento della. religio- 
ne. All’Age — è detto in una 
nota — risulta che nella stra- 
grande maggioranza delle 
scuole italiane, ai vari livelli, 
sia stata positivamente risol- 
ta e avviata l’attività alterna- 
tiva all'insegnamento della 
religione. 

Qualche caso sporadico, 
nelle scuole delle grandi città, 
volutamente esasperato per 
creare tensione, non giustifica 
la richiesta di una affrettata 
verifica parlamentare. Già la 
Camera dei deputati, nella ri- 
soluzione del gennaio ’86 — 
ricorda la nota — aveva .indi- 
‘cato almeno un anno per tale 
verifica. Sono trascorsi appe- 
na tre mesi dall’inizio della 
scuola. Una indagine affretta- 
ta, in un clima non certo co- 
struttivo, richiederebbe di 
non essere obiettiva». Secon- 
do l’Age ci sarebbe «il tempo 
necessario per consentire 
un’utile valutazione», 


ristretto nelle scorse settima- 
ne, è stata abolita la possibili- 
tà per i partiti, che non abbia- 
no organi di informazione, di. 
usufruire di finanziamenti per 
comprare ‘spazi informativi 
sulle tv private. 


Confermate invece nel testo 
che passa ora. all'esame del 
Senato le nuove norme «anti- 
monopolistiché» che, per evi 
tare la concentrazione delle 
testate, fissano al 20% il «tet- 
to» per le società controllate e 
al 30% per le situazioni di 
«collegamento». Il relatore, 
on. Aldo Aniasi (Psi), si è det- 
to soddisfatto per i contenuti 
della legge nella quale è pre- 
valsa la logica della graduale 
liberalizzazione, augurandosi 
che venga approvata rapida- 
‘mente anche al Senato. 


t 


È mancato dopo breve 
malattia 


Lorenzo Silla 


di anni 87 


Lo annunciano il fratello ER- 
MANNO con la moglie LUIGIA, 
il nipote GIANFRANCO (assen- 
te), icari amici BRUNA e PINO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1986 


EMILIO BENCO e figli pren- 
dono viva parte al dolore che ha 
colpito l’amico RODOLFO 
GRUDEN per la perdita della 
moglie 


Anna 


Trieste, 19 dicembre 1986 
VOSTRI PILE EDES ELI ZII DIE RS SR I 


T 


Il giorno 15 corrente è manca- 
ta improvvisamente all’affetto 
dei suoì cari 

Hilde Prekop 
Spitzer 

Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio i fratelli RO- 
BERTO conla moglie SUSI e le 
nipotine ALESSIA e CHRISTI. 
NA, MAFALDA col marito CO- 
STANTINO PISANI unitamen- 


te ai parenti tutti. 


Trieste, 20: dicembre 1986 


Partecipano al lutto ALEX e 
ANITA nonché LEON e LONI. 


‘Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipano al grave lutto 
della famiglia per la perdita del 


la cara 
Hilde 


— LIA KEDROS 

— ALESSANDRO KEDROS 

— MENELAO .e. MARINA 
PAPPASI 

— MANOLI e ANNA DIAMAN- 
TOPOULOS 


Triesté, 20 dicembre 1986 


Si uniscono. al dolore della 
famiglia per la scomparsa della 


Hilde 


GIORGIO e MARGHERITA 
VASSILA?. 


Trieste, 20 dicembre 1986 


MANOLI e GIORGIA TRA- 
KAKIS parso ano al lutto del- 
la famiglia per la perdita dell’in- 
dimenticabile 7 


Hilde 


"Trieste, 20 dicembre 1986 


‘Partecipa al lutto per la scom- 
parsa della cara 


Hilde 


MICHELE HATZAKIS. 
Trieste, 20 dicembre 1986 


‘La direzione. e ‘il’ personale 
tutto dell’AGEMAR S.a r.l. par- 
tecipano al lutto della famiglia 
PREKOP-PISANI per la perdi- 
ta della cara 


Hilde Prekop 


Trieste, 20 dicembre 1986 


CALLISTO e RITA GEROLI- 
MICH COSULICH profonda- 
mente addolorati per la scom- 
parsa della carissima amica 


Hilde... 


sono affettuosamente vicini a 
MAFALDA e COSTANTINO, 
ROBERTO e SUSI. 


‘Trieste, 20- dicembre 1986. 


GIANNINA PANCINO MA- 
SCHERINI, CLAUDIA e STE- 
LIO CRISE piangono la catis- 


Hilde 


‘Trieste, 20 dicembre. 1986 


FABIO, MAJDA:e MICHELA 
piangono la cara amica di 
sempre 


Hilde Prekop 


e sono vicini a MAFALDA e 
ROBERTO. ' 


"Trieste, 20 dicembre 1986 


Profondamente addolorate le 
amiche EDITH, LIANA, RENA- 
TA partecipano al lutto dei fa- 
miliari. 


Trieste, 20 dicembre 1986. 


LISETTA e LUDOVICO par- 
tecipano al grande dolore di 
MAFALDA, ROBERTO e loro 
famiglie perla perdita dell’ama- 


Hilde 


Trieste, 20 dicembre 1986 


«tissima 


MARIANO e FIAMMETTA 
sono vicini a MAFALDA, CO- 
STANTINO e ROBERTO nel 
ricordo della carissima indimen- 


ticabile 
Hilde 


«Trieste, 20 dicembre 1986 


‘Ti. ricorderò sempre: 
-* MARIA GRAZIA RUTTERI 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Ricordano commossì l'amica 


Hilde 


ALDO e MARIANNE TOMMA- 
SINI. 


"Trieste, 20 dicembre 1986 


BIGHI profondamente addo- 
lorato per la perdita della sua 


Hilde 


partecipa al lutto. 
Trieste, 20 dicembre 1986 


‘Ti ricorderemo sempre: PIE- 
RO, ZORA, SEPI, LICIA, DA- 
LIA, ELDA, LOULOUTE. 


Trieste, 20 dicembre 1986 
TIVO RIZZI IT 


Piangono commossi l’indi- 
‘menticabile 


Hilde 


—.ETTA CARIGNANI 

— CLELIA POILUCCI 

— GERARDO e PIERINA RO: 
MANO 


‘Trieste, 20 dicembre 1986 


Commossi partecipano al do- 
lore dei familiari: 
— CARLO e NEVA ORLAN- 
DINI 


— FULVIO e ORNELLA REIS 

— VOYKO, HELLI ed HELE- 
NA ZAGAR 

— MINO e SUZY PROSSEN 


Trieste, 20 dicembre 1986 


DARIO DE ROSA ricorda la 
cara, gentile e sorridente 


Hilde 


‘Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: SER- 
GIO e CLARETTA. 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Addolorati partecipano silen- 
ziosamente BLUPI e BIGI. 


Trieste, 20 dicembre 1986 


GIORGIO PRESCA e. TITTI 
VIZZI partecipano commossi 
all’immenso dolore di MAFAL- 
DA, ROBERTO e delle loro fa- 
‘miglie. Ù 

"Trieste, 20 dicembre 1986 


PAOLO CELLI ricorderà sem- 
pre la cara 


Hilde 


Trieste, 20 dicembre 1986 


t 


Il giorno 18 corrente dopo lun- 
ga malattia è mancato 


Ottorino Moro 


di anni 53 


Addolorati lo annunciano la 
madre ERMINIA, i figli GIO- 
VANNI e ALESSANDRO e i 
parenti tutti. 

I familiari ringraziano com- 
mossì medici e personale del 
O di Patologia Chirurgica 
dell'ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 20 
dicembre alle ore. 12.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per il Cimitero di Gonars. 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipano al lutto i colleghi 
e amici: VENERITO, TRIOLO,; 
FREZZA, SOLARI, CINQUE- 
PALMI, D'ATTOMA, VARESA- 
NO VITTORIO, VARESANO 
GIUSEPPE, FASANO, DE 
MARCO FULVIO, TOZZA, VA- 
RESANO GIOVANNI, 


Trieste, 20 dicembre 1986 


SANDRO, ti siamo vicini. 
Gli amici di scuola. 


Trieste, 20° dicembre 1986 


Dirigenti e soci dell’Associa- 
zione Piccolo Commercio parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Ottorino Moro 


da anni apprezzato dirigente 
dell’Associazione. 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipa fraternamente al 
dolore famiglia CIRINA. 


Trieste, '20'dicembre 1986 


spp VESLEO al lutto le fami- 
(E 


glie: 

— BOSAZZI 
— CREMESE 
— GALASSO 
— PETRACCO 


"Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
PULINI RENATO. 


Trieste, 20. dicembre 1986 


T 


Il 16 dicembre è volata al 


Cielo l’anima buona di 


Clotilde Renis 
in Marino 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to LUIGI, i figli GIUSEPPE e 
MARIA TERESA, i genero MI- 
CHELE, i nipoti ELENA, LU- 
CIA e RENZO. 


"Trieste, 20 dicembre 1986 
Tac I I 
Dio ha dato. 


Dio ha tolto. 


Angelo Carli 
È (Cici) 
iglie TAGLI 
CARLI e BARDELLA ammini 


ciano la dipartita del nonno a 
parenti e amici. 


Una prece 
Trieste; 20 dicembre 1986 


TITEL DAT TAI 
A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari 
Angela Montegan 


ringraziano il personale della 
Casa SERENA. 


Trieste, 20 dicembre 1986 
I SI INR ORI VII 


Partecipano, al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
signor 


Bruno Del Moro 
ragionier ENRICO SIGNORI, 
Boca ‘Traud Udine e Dipen- 

lenti, 


Udine, 20 dicembre 1986 
RRRATINDI DINI II RITO 


20 dicembre 1986 


T 


«Io alzo gli occhi ai monti... 
Donde mi verrà l’aiuto? Il 
mio aiuto vien dall’Eterno 
che ha fatto il cielo e la 
terra. Egli non permetterà 
che il tuo piede vacilli: Co- 
lui che ti protegge non son 
necchierà». 

(Salmo 121: 1-3) 


‘E partito perla sua spedizione 
più bella 


Angelo Carli 


Lo accompagnano con il pen- 
siero e la speranza LAURA e 
tutti coloro che gli hanno voluto 
bene. 

Le esequie avranno luogo oggi 
TE 14.30 al Cimitero! Evange- 

CO: 


: Trieste, 20 dicembre 1986 


elica 
etto il 


La Comunità Evan; 
Metodista ricorda con 
fratello in fede 


Angelo Carli 


Trieste, 20 dicembre 1986 


La Commissione Gite dell’As- 
sociazione XXX OTTOBRE - 
SEZIONE DI TRIESTE DEL 
CLUB ALPINO ITALIANO par- 
tecipa allutto di LAURA e della 
famiglia per la morte di 


Angelo Carli 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Si associano al dolore di LAU- 
RA le amiche PINA e SONIA. 


: Trieste, 20 dicembre 1986 


Gli amici della XXX OTTO- 
BRE ricordano 


Angelo Carli 


GIULIANO ARDETTI, OR- 
NELLA @ SILVANO BARIO- 
CHIO, LUCIANO BASSI, DO- 
RA ed ENZO BONELLI, GIU- 
LIANA BRESSAN, NIVEA DE- 
LORENZI, SILVIA DOBRO- 
VICH, LIONELLO DURISSINI, 
OLGA FERFOGLIA, LAURA 
FERLUGA, famiglia FONDA, 
MARIO FORLEO, LUISA e 
RUGGERO GIANNETTI, LU- 
CIA GRASSI, MARIA e GIOR- 
DANO GRUDEN, LUCILLA e 
PIERGIORGIO MARCHESI, 
MARIA MARTIN, BEATRICE 
MOVIA, PINO OPASSICH, AN- 
NA e SILVANO PERSOGLIA, 
LUCIANO PETRONIO, PIA PÎ- 
POLO, LAURA RIOSA, fami- 
glia SALATA, LUCIANA e ITA- 
LO SALVINELLI, FIMI e MA- 
RIA SPERANZA, MARIA e 
BRUNO SPESSOT, famiglia 
TUGNIZZA, GIULIA e VINI. 
CIO VALLON, LIDIA e LUCIO 
VASCOTTO, famiglia ZOLLIA. 


‘Trieste, 20 dicembre 1986 


La Società Alpina delle Giulie 
- Sezione di Trieste del C.A.I. ed 
il Gruppo Alpinisti Rocciatori 
Sciatori partecipano al lutto per 
la scomparsa del Socio Accade- 
mico 


Angelo Carli... | 
{Gici) 


Trieste, 20 dicembre 1986 


‘Per i monti sarai sempre con 


noi; 
— GILIO con SELVA e figli 
— JEKY 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: IDA {e 
ARTURO GUAZZARONI. 


‘Trieste, 20 dicembre: 1986 


T 


Il 18 dicembre 1986 è deceduta 
a Roma 


Jolanda Rinaldi 


Ne danno il triste annuncio le 
Sorelle OLGA, CARLA e VIT- 
TORIA, i fratelli UMBERTO! e 
RENATO, con tutti i familiari. 

‘La ‘cerimonia’ funebre avrà 
luogo oggi alle ore 9 nella Chiesa 
di Aurisina. H 


Aurisina, 20 dicembre 1986) 


La Direzione e il Personale 
della Casa di Cura PINETA 
DEL CARSO di AURISINA pat- 
tecipano commossi al cordoglio 
per il decesso della signorina 


Jolanda Rinaldi 


(E tanti anni apprezzata colla- 


oratrice. 
Aurisina, 20 dicembre 1986) 


Partecipano al lutto: } 
— LUCIO e RENATA ERCO- 
LESS. | 


I 
— SALVATORE e LUCIANA 
DI FEDE 
— ITA e LUCIO SEGATA 
— MARIA e UGO PRETI 


Trieste, 20 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: i 
— dott. ALESSANDRO VA- 


‘RINI 
— TULLIO e GEMMA SCAR- 
TEZZINI 
Trieste, 20 dicembre 1986 
RA TTI RO RI 


Ill ANNIVERSARIO 


Arturo Riosa 


La moglie e le figlie Lo ricot- 
dano sempre con tanto affetto. 

La Messa in suffragio verrà 
celebrata lunedì 22 alle ore 17.30 * 
nella Chiesa della Beata Vergi- 
ne del Soccorso. 


Trieste, 20 dicembre 1986 3 
TTT DEI TTI Ia 


Orario 
accettazione 
necrologie 


ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19 


ta 


1A 


= 


—_a& 


Sabato, 20. dicembre 1986 
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IL CANTIERE DI MONFALCONE COSTRUIRÀ LA NUOVA AMMIRAGLIA DEL LLOYD E DELLA FINMARE 


La maxi-commessa da 250 miliardi 


che rilancia la com 


pagnia triestina 


“Altre due navi saranno fatte a Castellammare - Trasferito il direttore generale Viezzoli - La carica assunta dal consigliere delegato Ricci 


— Perla firma c'erano appena 
quindici ‘giorni di tempo. 
Quelli che intercorrevano fra 
l'approvazione della legge che 
sovvenziona il rilancio della 

li flotta e la seduta di dopodo- 
mani a Bruxelles che potreb- 
be sanzionare drastici tagli 
alla nostra cantieristica. In 
questo spazio sì sono inseriti 
Lloyd e Fincantieri siglando 
leri a Trieste l'accordo per la 
costruzione delle tre grandi 
navi previste dalla nuova fase 

«del piano Finmare. In realtà 
ci lavoravano da due anni, da 
quando cioè il piano per la 
flotta di p.i.n. ha cominciato il 
suo interminabile iter in Par- 
lamento. 


«E un esempio forse unico 


di integrazione fra armatore e 
cantiere» ha detto il direttore 
della divisione. costruzioni 
mercantili della Fincantieri, 
Saverio Di Macco, alludendo 
ai «malintesi» del passato, dai 
quali scaturirono in alcuni ca- 
si navi troppo costose e in 
breve superate dal mercato. 


«Erano 26 anni che la compa- 
gnia triestina non commissio- 
nava navi direttamente pro- 
gettate dal suo staff tecnico» 
ha aggiunto l'amministratore 
delegato del Lloyd, Tommaso 
Ricci. 

La firma di ieri costituisce 
un buon affare sia per la socie- 
tà di navigazione sia per la 
Fincantieri con la commessa 
delle tre navi per complessivi 
250 miliardi. Il Lloyd infatti 
aumenta la sua capacità di 
trasporto del 50 per cento e la 
Fincantieri con le nuove com- 
messe, lungamente attese, ha 
potuto finalmente trovare 
muovo lavoro per i suoi stabili- 
menti, e cioè. nel momento 
peggiore della crisi interna- 
zionale della cantieristica (ac- 
canto alle commesse del 
Lloyd ci sono quelle dell’Italia 
e quelle dell’Adriatica). 


La grande ammiraglia sarà 
impostata a fine ’87 nel can- 
tiere di Monfalcone: finalmen- 
te una certezza per lo stabili- 


|Domani 
il Corso 
isola 


pedonale. 


Domani tutti in centro, 

ma tassativamente a pie- 
di. Negozi aperti; corso Ita- 
lia, e vie adiacenti, chiuse 
al traffico: l’ora della novi- 
tà, della riscoperta (sia 
‘pure per un giorno solo) di 
una città più vivibile, sta 
per scattare. Il Comune 
conferma infatti l’iniziati- 
va domenicale di rendere 
per alcune ore (dalle 8 del 
mattino alle 8 e mezzo del- 
la sera) i pedoni padroni 
indiscussi di un pezzo di 
«jeTrieste. E l’assessore Lu- 
cio Vattovani, che ha avu- 
to l’idea e l’ha attuata, ri- 
volge ai triestini l'appello 
a venire in centro senza 
l'auto, a piedi appunto, o 
usando LE ennio o 
che l’Act provvederà a rin- 
forzare nelle frequenze. 

I commercianti triestini 
contribuiranno a rendere 
l’appuntamento per altro 
verso gradevole. Ci saran- 
no — così gira voce — carri 
a cavallo con Babbo Nata- 
le, e distribuzione di cara- 
melle ai più piccoli dallo 
“«scatolone» allestito in 
piazza della Borsa. Inoltre 
la banda «Refolo» (diretta 
da Fabio Benolli) terra un 
concerto itinerante su e 
giù per il Corso. In Terge- 
steo, dalle 10.30 alle 11.30, 
esibizione della «Trieste 
Big Band» con un pro- 
gramma di canzoni triesti- 
ne; natalizie, jazz e suda- 
mericane. 

Per far spazio ai pedoni, 
è stata firmata una com- 
plessa ordinanza che elen- 
ca una serie di divieti di 
transito e di sosta, con ri- 
mozione forzata dei veicoli 

jin sosta abusiva. Saranno 

«off-limits», oltre a corso 

Italia, piazza ‘Tommaseo, 
| le vie Canalpiccolo ed Ei- 

naudi che portano in piaz- 
s|.za della Borsa, piazza Ver- 
di, piazza Unità (davanti 
alla prefettura), via Cassa 
di Risparmio (fra la Borsa 
e via S. Nicolò), via Roma 
(fra via S. Nicolò e il Cor- 
So), via Dante (sempre fra 
via S; Nicolò e il Corso), via 
| iS. Caterina, via Ponchielli,. |‘ 
}|l piazza Benco, via Imbriani 
“| (fra. il Corso e la via Mazzi- 
ni). Saranno invece vietate 
solo al transito, e non an- 
che agli abituali posteg- 
giatori, via degli Artisti e 
via del Monte. 

‘Una trentina di vigili ur- 
bani in più saranno in sér- 
vizio in tutto il centro. 
L’Act potenzierà le linee 5, 
10, 11, 19, 20.e 29. I capoli- 
nea della 17, 18 e 28 saran- 
no spostati da piazza della 
sliBorsa in piazza Tom- 
maseo, 

«Speriamo nella clemen- 
za del tempo» — dice Vat- 
tovani, che si ripropone di 
suscitare nei triestini, da 
questo estemporaneo 
esperimento prenatalizio, 
un dibattito sul centro 

\ senza macchine. Solo un’e- 
sperimento? Intanto nego- 
zianti e operatori turistici 
hanno chiesto all’assesso- 
re comunale di replicare 
l’iniziativa, magari per due 
giorni consecutivi, sotto 
Pasqua.. 


B. U. 


‘f- STATO CIVILE 


NATI: Erjavec Goran, Apollonio 
Stefano, Miss Ayrton, Pagotto 
Sioele, Maddaleni Sergio, Zonta 
Leonardo. :- 
| MORTI: Bernardon Maria ved. 
de Beden, di anni 73; Kobal Alber- 
ito, 83; Smotlak Giuseppina, 80; 

‘Osenì Maria, 36; Rossi Vincenzo, 
82; Obersnel Giovanni, 69; Zotti 
| Pantaleone, 66; Moro Ottorino, 53; 
| Micheluzzi ‘Guido, 85; Dussi ‘ved. 
| Clai Andreina, 67; Tofful ved. Co- 
\lonna Delfina 76; Gabri Gastone, 
176; Godina ved: Sancin Albina, 91; 
| fenco Carlo, 79. 
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mento che, dopo la «Micope- 
ri», temeva di non aver nien- 
t’altro da mettere in produzio- 
ne. Tanto più che — ormai è 
sicuro al 99 per cento — dopo 
la nave lloydiana sarà impo- 
stato nello stesso bacino an- 
che uno dei due transatlantici 
di lusso che la Fincantieri ha 
strappato agli stabilimenti 
francesi della Alsthom Atlan- 
tique, Insieme, le due navi 
costano circa 400 miliardi. 


Destinata a sostituire la 
«Lloydiana» sulla rotta del- 
l'Australia, la nuova ammira- 
glia (lunga 231 metri) porterà 
2500. contenitori, di cui 600 
refrigerati. Un gioiello di tec- 
nologia, costruita dopo atten- 
ti studi delle produzioni giap- 
ponesi, coreane e nordeuro- 
pee. La nave avrà'una carena- 
tura avanzatissima (la poppa 
asimmetrica) e un’automazio- 
ne tale da poter essere como- 
damente manovrata da appe- 
na 16 uomini (ma sulle tabelle 
d’armamento c'è di mezzo 
| l'intesa con i sindacati). 


Le altre due navi sono ge- 
Imelle da 1500 contenitori, ver- 
ranno costruite a Castellama- 
re di Stabia e costeranno 150 
miliardi insieme. 

Intanto, come era da tempo 
nell’aria, il direttore generale 
della compagnia, il triestino 
Sergio Viezzoli, è stato trasfe- 
tito per pilotare il progetto 
«Area Ovest», con base Marsi- 
glia. La responsabilità della 
direzione generale è stata 
assunta pro tempore dallo 
stesso amministratore dele- 
gato Ricci. Secondo quest’ul- 
timo, lo spostamento è in real- 
ta una valorizzazione, in 
quanto Viezzoli andrà ad 
‘occuparsi di un’area nevralgi- 
ca nel futuro sviluppo della 
compagnia. Diversa la posi- 
zione del personale che ieri, in 
un'assemblea ha visto nell’o- 
perazione un brutto segnale 
proprio mentre sta per avve- 
nire l’ingresso dei triestini in 
consiglio d'amministrazione. 

P. R. 


La Finmare: queste le garanzie 


L'intesa raggiunta tra l’amministrazione regionale e la 
Finmare, formalizzata in una nota inviata dall’amministratore 
delegato Rosina al presidente della Regione Biasutti, è stata 
esaminata e approvata dalla giunta regionale. Nella nota, 
Rosina afferma essere suo convincimento che le linee della 
Finmare per l’autonomia operativa del Lloyd Triestino e per 
l'unificazione dei servizi di logistica dei contenitori «offrono le 
richieste garanzie di salvaguardia della presenza a Trieste del 
Lloyd e della volontà della Finmare di attivarne e favorirne 
ogni possibile sviluppo», 

Per quanto concerne la prevista società unificata di logisti- 
ca, Rosina conferma che essa opererà «lasciando alla libera 
autonomia del Lloyd Triestino l’organizzazione, nelle forme più 
convenienti, della sua logistica sull’hinterland estero di Trie- 
ste», «Sono lieto — scrive Rosina a Biasutti — che la puntualiz- 
zazione, per noi impegnativa, delle linee di intervento di 
Finmare abbia consentito di fugare incomprensioni e malintesi! 
del passato e posso confermarle che nel consiglio di ammini- 
strazione del Lloyd Triestino saranno al più presto inseriti tre 
elementi scelti tra imprenditori, professionisti, personalità ed 
esperti del settore marittimo operanti nella regione, con 
l'ulteriore precisazione che uno di questi entrerà a far parte del 


comitato esecutivo». 


Rosina ha inoltre comunicato che su cinque elementi che 
compongono il consiglio di amministrazione della prevista 
| società per la logistica, almeno due saranno scelti in regione. 


L'OMICIDIO DI VIA FLAVIA HA AVUTO UNA TESTIMONE OCULARE: SI CHIAMA PATRIZIA, HA 24 ANNI 


«Ho visto affondare quel coltello...» 


Le agghiaccianti sequenze della «morte in diretta» di Alma Fiocco costretta a pulire la stanza dal suo sangue 


«Ho visto Mario Ulcigrai af- 
fondare il coltello nel fianco di 
Alma. Poi l’ha buttata’ per 
terra e l’ha’ presa a calci in 
faccia. Sono riuscita a strap- 
pargli il pugnale. Lui però ha 
impugnato un altro coltellac- 
cio, tenendolo per la lama. 
L'ha picchiata in testa col 
manico». 5 

E questo il racconto di 
Patrizia, 24 anni. Per mesi ha 
vissuto nell’alloggio di Mario 
Ulcigrai in via Flavia 12. Lu- 
nediì notte ha assistito impie- 
trita alle violenze che ‘sono 
sfociate nell’omicidio di Alma 
Fiocco. 

Patrizia, due occhi azzurri 
grandi così e un. corpo da 
bambina, è seduta al tavolo di 
un, locale di via. Ginnastica. 
Ha ancora paura e continua a 
stringersi addosso una giacca 


‘a vento color «bluette». 


«Alma non ha tentato di 
difendersi, non ha nemmeno 
gridato. Appena cel’ha fatta a 
parlare ha detto ’’Mario reste- 
Tò sempre con te”. Lui invece 


‘ha preteso che pulisse la stan- 
za dal sangue. Ma lei più puli- 
va, più sporcava. Mario prima 
di accoltellarla al ventre le 
aveva:tagliuzzato una mano; 
per umiliarla. Mentre passava 
lo straccio per terra il sangue 
colava anche dalla ferita della 
pancia... Quando non ce l’ha 
fatta più Alma si è seduta e si 
è addormentata. Lui era a 
letto senza pantaloni. Quan. 
do Alma si è distesa ha prete- 
so,che io mi stendessi tra loro 
due... Aveva paura. Mario era 
un violento». 

Accanto a Patrizia nel pic- 
colo locale di via Ginnastica è 
seduto il suo «uomo». Si chia- 
ma Romano e cerca di proteg- 
gerla «Non abbiamo nulla da 

‘‘dire, chi deve saperegià sa»; 

La ragazza invece è più 
disponibile, Qualcosa dice. È 
un raccohto frammentario, a 
tratti impreciso. Ma se lo si 
inserisce e. confronta con la 
ricostruzione fatta giovedì 
dalla polizia riesce a chiarire 
molti punti dell’omicidio di 


via Flavia. 

Eccolo in sintesi. Patrizia, 
come dicevamo, passa la not- 
te nell’abitazione di Mario Ul- 
cigrai. Si sveglia a mezzogior- 
no. Beve il caffè preparato da 
Alma: La donna, anche se è 
stata picchiata e ha perduto 
‘molto sangue, riesce a regger- 
si in piedi. Ulcigrai, ancora 
ubriaco, invece è sempre a 
letto. La ragazza verso le 13 
scende in centrocittà. Ha un 
appuntamento col fidanzato. 
La coppia gira per alcuni loca- 
li, vede alcuni amici, 

Viene la mezzanotte, è il 
momento di rincasare.«Ro- 
mano mi ha chiesto di passare 
la notte a casa sua» ammette 
la ragazza. «Gli ho detto di no, 
‘perché avewo paura che Mario 
‘picchiasse di nuovo Alma. Di 
notte quando è pieno di vino 
diventa violento». 

Patrizia con Romano torna 
in via Flavia. Aprono il porto- 
ne del vecchio stabile, salgo- 
no per tre, quattro gradini. 
Mario Ulcigrai improvvisa- 


mente apre l’uscio di casa. 
«Vegnì dentro — dice —e quel 
che vedè dovè star ziti». 

I due entrano e trovano Al- 
ma distesa sul letto. Morta. 
Ulcigrai spiega che il decesso 
è avvenuto da poco. Forse 
qualche minuto. «Chiamiamo 
la Croce rossa» suggeriscono i 
due ospiti. 

‘Ma il padrone di casa è 
irremovibile. Vuol rubare una 
macchina, caricare il cadave- 
re e farlo sparire. Intanto l’ha 
coperto con un lenzuolo. Per il 
«trasporto» gli serve aiuto. 
«Ci siamo rifiutati di farlo» 
dicono i due giovani. «Abbia- 
mo discusso con lui per tutta 
la notte, fino alle 8 del mat- 
tino». S : 

Pocò dopo Mezzofgiorno È 
è ormai mercoledì — i tre si 
Titrovano in piazza Garibaldi. 
«Ho sistemato tutto» annun- 
cia Ulcigrai. Patrizia e Roma- 
no tirano un sospiro di sollie- 
vo. «Abbiamo pensato che 
avesse chiamato la Cri e le 
pompe funebri. Di lui tutti 


INFONDATE LE ACCUSE MOSSE DA PADOVA 


Tutte in regola 
le flebo Baxter 


Le fleboclisi dei laboratori Don Baxter sono perfettamente 


in regola con la legge. Lo ha confermato la commissione 
permanente farmacopea ufficiale dell’Istituto superiore della 
sanità, massimo organo nazionale in materia. Le conclusioni 
alle quali erano arrivate le perizie dell’Usl 21 di Padova sono 
state giudicate inattendibili. I prodotti non contengono compo- 
sti alorganici. Di conseguenza è stato disposto dal ministero 
della sanità l'immediato disseguestro delle.soluzioni |. 

È la conclusione più logica a una 'storia:che fin dai primi 
momenti aveva presentato parecchi punti oscuri. A lasciare 
perplessi era stata la «dilatazione» immediatamente. assunta 
dal caso. È giet 

Si era parlato di trielina nelle flebo dell'ospedale di Campo- 
sampiero senza neanche aspettare il responso dell’organo 
superiore della sanità. E intanto i prodotti sotto accusa (oltre a 
quelli della Baxter c'erano anche quelli della «Jacopo Monico» 
di Mestre) erano stati fulmineamente sostituiti da altri. Una 
velocità che poteva anche rispondere a esigenze operative, ma 
che aveva offerto il fianco a varie ipotesi. Non ultima quella 
della concorrenza commerciale. Una tesi che la positiva conelu- 
sione della vicenda non contribuisce certo a smentire. 

In un suo comunicato la presidentessa della Don Baxter, 


Ella Kropf, ringrazia comunque la autorità sanitarie «per la 
tempestività del loro intervento, 


ESPORTAZIONE BELLICA COL CONTAGOCCE 


Bloccati in dogana 


1 prodotti della Iret 


Sette miliardi di merce 
bloccati alla dogana. Per la 
Iret (Industria radio elettroni- 
ca telecomunicazioni) è un 
duro colpo. Pare che l’ordine 
di congelare tutto sia arrivato 
da Roma. 


L'Azienda triestina, 280 di- 
pendenti, di cui più di 100 
donne, produce apparecchi 
radio ricetrasmittenti a uso 
prevalentemente militare. 
Materiale cosiddetto bellico, 
insomma. Proprio quel mate- 
riale la cui esportazione all’e- 
stero è stata di recente ogget- 
to di misure restrittive. Da 
qui, si dice, lo stop impartito 
dal ministero. Immediata la 
reazione del consiglio di fab- 
brica e delle segreterie provin- 
ciali Fim, Fiom, Uilm, che 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Macario — Il sole sorge 
alle 17:42 e tramonta alle 16.23; la 
luna si leva alle 20.09 e cala alle 
10.51. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 11,5, minima gradi 6,7; pressione 
millibar 999,5 in aumento; umidità. 
‘76 per cento; calma di vento; mare 
quasi calmo con temperatura in 
superficie di gradi 11,7. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del-; 
l’Aeronautica militare di Trieste 
alle ore 18 di ierie dal Parco 
marino di Miramare. s 

Maree: oggi, alta alle 0.19 concm 
27, alle 5:10 con cm:2 e alle 10.25 
con cm: 32: sopra il livello medio, 
bassa alle 17.43 ‘con em 52. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 89; piazza 
Unità d’Italia 4; via Commerciale 
21; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); lungomare Venezia 3, 
Muggia; Fernetti, tel. 229355 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
lazza Unità d'Ita- 
È via Commerciale 
21, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
Viale XX Settembre 4, tel. 7772919; 
via Bernini 4, tel. 730343; lungoma- 
te Venezia 3, Muggia, tel. 274998; 
Fernetti, tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente), 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3, Muggia; Fernetti, 


| tel. 229355 (solo per chiamata tele- 


fonica con ricetta urgente). 


In poche righe 


Nuove case a Opicina 

Oggi alle 12, a Opicina in via San Mauro, alla presenza del 
prosindaco Augusto Seghene e dell’assessore regionale al 
bilancio Gianfranco Carbone, si svolgerà la cerimonia per la 
copertura del complesso edilizio realizzato dalla Cooperativa 
Nuova Trieste 80. Si tratta di 24 alloggi edificati grazie alla 
legge regionale n. 75, nell’ambito dell’edilizia popolare e perciò 
di particolare significato in quanto frutto di un lavoro della 
cooperativa svolto in modo del tutto autonomo. 


Canti di Natale a S. Antonio 


Domani con inizio alle 16, nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo, cori di.tre Paesi animeranno l'appuntamento 
d’apertura dei «Concerti di Natale» organizzati dalla Provincia, 
assessorato alla cultura, giunti quest'anno alla terza edizione. 
Al concerto, che prevede l’esecuzione di canti natalizi e 
Teligiosi, parteciperà il coro Singgemeinschaft Projern di St. 
Veit (Carinzia), il coro Anton Foerster di Lubiana e la Società 
polifonica. S. Maria Maggiore di Trieste, direttore Domenico 
Innominato. ù 


Nuova chiesa a S. Anna: intoppi 


Per cause tecniche, sopraggiunte all’ultima ora, la cerimo- 
nia di inaugurazione della nuova chiesa del cimitero ‘maggiore 
di S. Anna che doveva aver luogo “domani con il vescovo 
Bellona ‘viene spostata a data da destinarsi. Lo comunica la 

‘uria. 


‘Abete natalizio a San Giacomo 

Il rione di San Giacomo da oggi ha il suo abete di Natale, 
L'albero, donato dalla ditta Sgaravatti, verrà presentato sta- 
DIRE agli abitanti della zona, nel piazzale antistante la 
Chiesa. 

‘Alle 11.15 avrà luogo la prima estrazione del concorso 
«Natale a San Giacomo», organizzato dalla locale associazione 
tra negozianti «Amici di San Giacomo», 


hanno chiesto incontri con i 
parlamentari cittadini, l’as- 
sessore all'industria France- 
scutto e con l'associazione in- 
dustriali. 


In una nota congiunta le 
organizzazioni sindacali defi- 
niscono la situazione «estre- 
mamente grave» sia sul fronte 
finaziario, per quanto riguar- 
da gli stipendi dei lavoratori, 
sia sul versante dell’intera 
produzione futura della Iret, 
quasi totalmente destinata 
all’estero, ai paesi dell’Est e al 
Medio Oriente. 


«E’ una situazione — si leg- 
ge nelia nota — che se non 
viene risolta urgentemente, 
può aprire un'altra grave crisi 
occupazionale nella nostra 
provincia». 


‘avevano paura, noi compresi. 
È basso di statura e mingher- 
lino. Ma è conosciuto per esse- 
Te un violento che usa il col- 
tello», 

I due ragazzi, però si confi- 
dano con alcuni amici che a 
distanza di 24 ore avvisano la 
polizia. Sperano di non essere 
individuati ma compiono un 
errore invece di compilare il 
113 da una qualunque! delle 
cabine della Sip, attivano una 
delle colonnine verdi collega- 
te direttamente con la sala 
operativa della questura. Il 
poliziotto individua la prove- 
nienza della chiamata, sguin- 
zaglia le «volanti» e li inter- 
cetta a due passi dallo Stadio. 

«Di Mario Ulcigrai tutti ave- 
Vano paura» hanno detto i 
due ragazzi. In effetti hanno 
ragione. Il suo «curriculum» è 
impressionante. È stato con- 
dannato per furto, lesioni, mi- 
nacce, evasione, diserzione, 
insubordinazione, istigazione 
e sfruttamento della prostitu- 
zione, tentato omicidio, mal- 
trattamenti, possesso di col- 
telli, guida in stato di ebrezza. 

Vediamoli con ordine. Nel 
1967 è condannato per furto a 
2 anni e due mesi. Nel'1969 è 
arrestato per renitenza alla 
leva. Nel marzo 1971 è con- 
dannato di nuovo per furto. 
Nel 1972 è arrestato tre volte 
per furti e una per aver diser- 
tato. Condannato dal Tribu- 
nale militare di Padova. 1973: 
condannato per insubordina- 
zione a La Spezia. Ancora fur- 
ti nel 1975, ’76, ’77. Nel ’78 è 
denunciato per istigazione e 
sfruttamento della prostitu- 
zione. Non rientra in carcere 
dopo un permesso ed è arre- 
stato per evasione. Nel 1978 
esce per l’amnistia. Nel 1979 è 
arrestato per matrattàmenti) 
tentato omicidio, lesioni. Esce 
nell’82 dopo esser stato con- 
dannato a 4 anni. È affidato 
alla casa di cura e sorveglian- 
za di Aversa. Ma dopo 7 mesi 
la misura viene revocata e 
torna in libertà. Nell’83 è arre- 
stato per lesioni volontarie. 
Ha accoltellato un suo amico 
Franco Clementi. Nell'85 altre 
denunce per porto abusivo di 
coltello e minacce. Poi più 
nulla fino all’altro giorno 
quando affonda la lama. 


Claudio Erné 


STORICA E PITTORICA 


INVITO 
ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO SU 


MUGGIA 
Sala del Consiglio Comunale 


MUGGIA 


ose: de@ 22 dic. 


EDIZIONI LINT rRIESTE 


‘20101 


DAL CASTELLO DI DUINO 


CARLO 

E VERONICA 
DELLA TORRE 
E TASSO 


inviano ad Autorità, 
Amici e Cittadini 


fervidi auguri di Buon Natale 
e di un Felice Anno Nuovo 


rai 


Cent God 
COMPERA ORO 


per la pubblicità su IL PICCOLO rivolgersi alla 


viale G. D'Annunzio 8, ieì:-766996 


CORSO ITALIA 28 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefoni (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34117 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


. giubilo 


tappeti orientali 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO 1 (PIAZZA VERDI) 


Anche quest’anno 


UN'IDEA PER UN REGALO DI NATALE 


Un ricchissimo e prestigioso stock di tappeti orientali 
originali, corredati da certificato di autenticità e di garanzia 


SCONTI REALI 


50” 


Per un regalo di Natale di sicuro 
successo, per un investimento 
che non potrà mai deludere, 
insomma per un P 

Vero affare. 


Com. Com..gia ett 
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I Duchi d’Aosta vi invitano nel cuore di Trieste. 


Se volete andare diritti al cuo- e vicino al cuore dei triestini. 

Un angolo di mondo dove allog= 
giare, gustarsi la vita, tra haute cui- 
sine e buona conversazione. 

Ai tavoli dell'Harry's Grill, trai 
cristalli delle sale cocktail, nel lusso 
delle suites, la vita è un’altra cosa. 

Sì.La vitaèsogno,inun Cigahotel. 


re, andate in Piazza Unità d’Italia. 

Qui, da tempo immemorabile, 
vivono i Duchi d’Aosta. 

Il loro celebre salotto è un 
gioiello della Mitteleuropa, che 
guarda il mare e ospita il mondo. 

Un albergo caro a Orson Welles 


1 
Tel. 040/62081 - Telex 460358 


1 Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LE INIZIATIVE DEL COMPARTO NEL PERIODO NATALIZIO: INCONTRO CON L'ASSESSORE TURELLO 


Il sostegno della Regione 
al settore dell’artigianato 


Un finanziamento di tre miliardi all’Esa previsto nell'ultimo bilancio 


Incontro, l’altra sera, tra 
Yassessore regionale Vinicio 
Turello e il Consiglio direttivo 
dell’associazione degli arti- 
giani di Trieste, presieduto di 
Giorgio Ret, anche responsa- 
bile nazionale dei giovani im- 
prenditori della Confartigia- 
nato. 

La riunione è servita per 
analizzare il lavoro fin qui 
svolto e le iniziative da svilup- 
pare. «L'Associazione giulia- 
na degli artigiani — ha sottoli- 
neato Ret nella sua relazione 
— rappresenta senz'altro 
un’entità» importante nel tes- 
suto economico cittadino, se 
si pensa che i tremila iscritti 
costituiscono circa il 60 per 
cento dell’artigianato provin- 
ciale triestino». 


paese». 


Ret ha concluso affermando 
che «L’associazione si pone al 
fianco delle istituzioni per 
l’interesse primario della dife- 
sa dei liberi imprenditori, che 
accomuna difesa di tanti po- 
sti di lavoro e di benessere per 
la nostra regione e per il 


Sono poi seguite le conside- 
Tazioni dell'assessore Turello. 


«Questi e altri strumenti 
d’incentivazione finanziaria 
(contributi in conto capitale, 
credito d’esercizio, leasing) te- 
stimoniano l’interesse attri- 
buito al settore: una gamma 
di interventi — ha affermato 
— finalizzati al miglioramento 
della produzione e a una cre- 
scita generale del comparto 


artigianale del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Altri, inoltre, i temi affron- 
tati dall’assessore Turello con 
i responsabili dei vari settori 
del lavoro artigianale dell’as- 
sociazione. Tra questi, il feno- 
meno dell’abusivismo, il set- 
tore edile e i riflessi dell’accor- 
do con l’Italstat, il ruolo del 
Gongafi provinciale. 

‘Turello ha concluso eviden- 
ziando che un salto di qualità 
del settore potrà oggi ottener- 
si grazie a un finanziamento 
di 3’ miliardi di lire, previsto 
nell’ultimo bilancio e da asse- 
gnarsi all’Esa (l'Ente sviluppo 
artigianato), per incrementa- 
re la promozione commercia- 
le, la ricerca di mercato e 
l’assistenza tecnica. 


In vetrina alla Marittima 


S'è aperta la tradizionale mostra-mercato dell'artigianato artistico e da regalo, un appunta- 
mento molto atteso dai triestini in questo periodo natalizio. La mostra, al primo piano della 


Marittima, resterà aperta fino a domenica con orario continuato dalle 11 alle 20. L'ingresso è 
libero. Legno, ferro, ceramica, oreficeria in vetrina con la miglior produzione artigianale 
regionale con ospiti anche dal Veneto 


(Foto Montenero) 


«SPEDIZIONE PUNITIVA» L'ALTRA NOTTE NELL’ABITAZIONE DI UN IMBIANCHINO 


Spara con la Colt ma manca il bersaglio 


| carabinieri del gruppo Trieste hanno sequestrato in casa dell’aggressore armi .e munizioni 


cata vittima. 


‘minacciare. 


Ferruccio Tamburlini 


Gli ha messo le mani addos- 
so, cieco di rabbia, dopo aver 
litigato per ore. «Devi indicar- 
mi gli autori del furto in casa 
di mio padre». «Non so nulla» 
ha detto l’altro. Poi nel corpo 
a corpo è partito il colpo di 
pistola. 

Ferruccio Tamburlini, 35 
anni, piastrellista, l’altra sera 


ha concluso così la spedizione 
punitiva nell’abitazione di 
Pietrino Loi, 45 anni, imbian- 
chino, via Tigor-6. 

La pallottola è finita nel 
materasso, senza ferire nessu- 
no. Né il padrone di casa, né la 
moglie Laura che aveva assi- 
stito impietrita alla collutta- 
zione. Il colpo è stato esploso 
— come appureranno poi i 
carabinieri — a meno di un 
metro di distanza dalla man- 


I vicini si sono messi a urla- 
re. Giuseppe Lo Giudice, un 
finanziere che abita nello stes- 
so stabile, è salito di corsa per 
le scale. La «Beretta» d’ordi- 
nanza in mano. Colpo in can- 
na. Ma non ha avuto bisogno 
di premere il grilletto né di 


Lo sparatore era seduto sul- 
la sponda del letto, accanto a 
Pietrino Loi. La pistola, una 
Colt 45 modificata in 22, la 
teneva in grembo. Appena ha 
visto il finanziere gli ha conse- 
gnato l’arma. 

In via Tigor sono arrivati 
anche i carabinieri che un vi- 
cino aveva chiamato per tele- 
fono. «Aiuto 112, si sparano». 
L'equipaggio della «gazzella» 
ha affrontato i due piani di 
scale di gran carriera. I milita- 
ri sono entrati nell’alloggio e 


hanno preso in consegna Fer- 
ruccio Tamburlini e la sua 
arma. Manette ai polsi è stato 
trasportato nella caserma di 
via dell'Istria. 


Le indagini sono andate 
avanti fino all'alba. Le ha 
coordinate il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Oli- 
viero Drigani. I carabinieri 


CRE ri Ii II REI CLRITII CL LE RERLr eeiaiiani 


SelTED presenta 


TRIESTE — Pesa poco più di 5 chili e ha le 
dimensioni di una valigetta il Personal Compu- 
ter Portatile presentato ieri sera in Galleria 
Tergesteo, in anteprima per Trieste, dalla Sel- 
TED s.r.l. Denominato «Ventiquattrore», il nuo- 
vo portatile è la versione per il mercato italiano 
del Convertibile, presentato negli USA lo scor- 
so aprile; ha le stesse caratteristiche operative 
di un PC da scrivania, e, grazie all'impiego di 
batterie e ad un ingombro contenuto 


ENTRA ANCHE TU IN UNA NUOVA FIAT 


il ventiquattrore IBM 


può ‘essere utilizzato-a casa, in viaggio o in 
ufficio. La macchina si compone di una sola 
unità nella quale sono montati il microproces- 


‘ sore, la memoria da 512kb, il video, la tastiera e 


due drive per Floppy disk da 3,5”. 
La SelTED sarà presente con «Ventiquattrore 


IBM» in Galleria del Tergesteo oggi e domani . 


21 dalle ore 11 alle ore 13 e dalle ore 17 alie:19e 
sarà felice di fare un brindisi con tutti coloro 
che interverranno. 


La Direzione di area Fiat di Padova 
annuncia l’apertura della nuova 


Concessionaria 


Le armi sequestrate dai carabinieri del Gruppo Trieste: due 
pistole e una carabina munita di cannocchiale 


hanno perquisito l'abitazione 
di Ferruccio Tamburlini. 
Hanno trovato altre armi, 
nessuna delle quali è mai sta- 
ta denunciata. Il proprietario, 
del resto non ha mai avuto 
l'autorizzazione a possederle. 


In un cassetto c’era una 
«Colt 7.65» perfettamente fun- 
zionante anche se qualcuno 


l'aveva costruita. servendosi 
dei pezzi di uno dei tanti mo- 
dellini in libera vendita. C’era 
‘anche una carabina «Flobert» 
con tanto di cannocchiale, e 
una scatola con 50 proiettili. 


Perché Tamburlini aveva 
queste armi? A che gli servi- 
vano? Sono queste due. tra le 
tante domande cui gli inqui- 
tenti cercheranno. di dar ri- 
sposta » nei. prossimi -giorni. 
Confronteranno. le. impronte 
dei..percussori,. andranno. ,a 
spulciare negli archivi per co- 
noscere la provenienza, dei 
proiettili. Cercheranno anche 
l’artigiano che con tanta abili- 
tà le ha «elaborate». 


Intanto, mentre queste in- 
dagini andranno ‘avanti a li- 
vello nazionale, Ferruccio 
Tamburlini sarà chiamato a 
rispondere in istruttoria ‘del 
suo gesto. Se si è recato nell’a- 
bitazione di Loi con una pisto- 


la in tasca'aveva:per lo:meno | 


l’intenzione»%div minacciarlo. 
Se riuscirà a provarlo lacon- 
danna sarà meno severa. Se 
invece gli inquirenti riusci 
ranno ‘a dimostrare che pen- 
sava di ferire o uccidere per 
lui sarà dura. Se sarà accusa- 
to di tentato omicidio rischia 
almeno 12 anni di carcere. 


C. E. 


STORIA DI UNA ICONA SALVATA E DI UN TRIICO TRECENTESCO DA SALVARE 


Parole mie: 


firmato 
Iliana 
Falcone 


«Parole mie» è.il titolo della 
seconda raccolta di poesie di 
Iliana' Falcone, presentata 
mercoledì sera in un albergo 
cittadino. A meno di un anno 
dalla pubblicazione di «L’ulti- 
ma riga» la poetessa, napole- 
tana d’origine e figlia del non 
dimenticato eroe dell’aria ge- 
nerale Falcone, presenta al 
pubblico la sua ultima opera 
nella duplice veste editoriale, 
con un volumetto delle Edi- 
zioni Trieste, e audiovisiva,. 
con un’originale musicassetta 
dove le liriche vengono recita- 
te dagli attori Ombretta Ter- 
dich e Angelo Mametti con, in 
sottofondo, le musiche del 
maestro Dragotin Lavrencic. 

La serata di presentazione, 
che è stata animata da Mario 
Pardini, nell’insolita veste di 
entertainer, è servita inoltre a 
illustrare le attività dell’asso- 
ciazione culturale Exploit, 
presente nel panorama trie- 
stino da pochi mesi.ma. già 
forte di cinque manifestazioni 
pubbliche, tra arte, musica, 
poesia e iniziative editoriali. 

Molto numeroso, il pubblico 
ha mostrato di gradire liriche, 
interpretazioni e musica con 
applausi a scena aperta. 


L’associazione Amici dei 
musei Marcello Mascherini 
sta facendo rinascere il mece- 
natismo o meglio, detto in ter- 
minì più attuali, ha iniziato 
con successo a promuovere la 
sponsorizzazione nel settore 
artistico. Ultima operazione è 
il salvataggio di una preziosa 
icona, acquisita nel 1975 dai 
Civici Musei con il lascito del- 
l’ing. Antonino Rusconi. Il re- 
stauro, del costo di ‘500.000 
lire, è stato fatto grazie a una 
donazione della famiglia in 
ricordo dì uno dei primi iscrit- 
tì all’Associazione, îl collezio- 
nista signor Sbocchelli, ama- 
tore d’arte e di antichità. Gli 
Amici dei museî hanno inoltre 
costituito un fondo speciale 
che raccoglie le elargizioni 
dei cittadini, destinato esclu- 
sivamente al recupero, re- 
stauro e potenziamento delle 
collezioni d’arte del nostro 
territorio. 

Veniamo all’icona restau- 


rata, presentata ieri al pub- | 


TRIESTE AUTOMOBILI s.. 


via dei Giacinti 2 


telefono: 411950 - 411990 


via di Roiano 6 
telefono 413337 
Trieste 


(F/1/A/T] 


E ora gli Amici dei musei 
vanno a caccia di sponsor 


blico. Fa parte della raccolta 
di pittura su tavola post- 
bizantina del Museo Sartorio, 
una delle più interessanti e 
importanti: in Italia. ‘L’opera 
rappresenta «Tutti.i Santi in 
gloria» — ha spiegato la prof. 
jpia Frausin, presidente del- 
l'Associazione amici dei mu 
sei — «In alto, poggiante su 
nubi azzurre c'è la scena della. 
’deesis’, cioè il Cristo in tro- 
no tra la Madonna e San 
Giovanni attorniati da ange- 
li». Il resto della composizione 
è formato da una fitta sequen- 
za di santi schierati in più file. 

Il pezzo viene studiato dalla 
prof. Marisa Fiorin, Bianco, 
che per il momento lo inqua- 
dra come scuola greca. È sta- 
fo oggetto di culto ed è rima- 
sto tovinato nella parte infe- 
tiore dalla fiamma e. dalla 
cera delle candele. IL restauro 
— illustrato dalla dott. Grazia 
Bravar, direttrice facente fun- 
zione dei Civici Musei e dalla 
prof. Fiorin Bianco — ha pro- 


ceduto, dopo il consolidamen- 
to della pellicola pittorica, al- 
la pulitura, alla stuccatura e 
all’integrazione, con una tec- 
nica che risparmia integral 
mente il segno originale, quel 
la' della compitura neutra va 
rigatino. 

L’opera di salvaguardia 
della raccolta del Museo Sar- 
torio (perfettamente organiz 
zata, a differenza di ‘molte 
altre, e visitabile ogni giorno 
tranne il lunedì) non è però 
conclusa. Gli Amici dei musei 
si prefiggono un’operazione 
ancora più imponente: il 
restauro del magnifico trittico 
trecentesco di Santa Chiara, 
che richiede una spesa di cîr- 
ca 30-40 milioni. Per raggiun- 
gere la cifra necessaria, ades- 
so è necessario trovaresuno 
sponsor, quel nuovo. mecena- 
te che rinnovi quella tradizio- 
ne che tanta parte ha avuto, 
nella storia culturale dî 
Trieste. 


Stella Rasman 


DA OGGI UNA MOSTRA DI MANUFATTI ‘| Iscritti 


Fials-Cisal: 


Mani Tese." ° è 
per l’Africa una festa 


con premi 
Il bilancio di cinque anni di generoso impegno 


Oggi alle 16.30, nel salone * 
mensa personale dell’ospeda;.. 
le Maggiore la segreteria pro; 
vinciale della Fials Cisal orga-» 
nizza un incontro tra i propri.s 
iscritti. 3 

Sarà consegnato un omag** 
gio a ogni tesserato e saranno 
estratti numerosi premi. Inol-. 
tre — scrive in una nota la; 
Fials-Cisal — verranno, 
espressi i più fervidi e cordiali; 
‘auguri per le prossime festivisn 
tà e il grande augurio di urid 
1987 rieco di soddisfazioni per? 
ogni lavoratore e per la suaS 
famiglia. - 


Oggi, domani e lunedì l'associazione Mani Tese Africa 
organizza in piazza della Borsa (Capo di Piazza) una mostra di 
sensibilizzazione e rendiconto di cinque anni di attività a favore 
delle popolazioni ancora in via di sviluppo del continente nero. 

Proprio in questi giorni è partito per il Burundi il quinto 
container che contiene, tra l’altro, un trattore cassonato, una 
‘motosaldatrice e una betoniera. Tutto questo si è potuto grazie 
alle sovvenzioni dei singoli cittadini. 

Manca però ancora del denaro per le spese di viaggio che 
ancora necessitano affinché il container possa giungere alla 
destinazione prefissata. Anche per questo i giovani triestini di 
Mani Tese hanno voluto organizzare questa mostra in cui 
espongono, proprio in un container di sei metri, lavori di 
artigianato fatti con le loro mani, che saranno donati a tutti 
coloro che vorranno sostenere, facendo una libera offerta, 
questa nobile iniziativa. i 

cu) 


CONCESSIONARIA 
RENAULT 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


R: 18. Turbo diesel ‘84 
R 11 GTC co 1100 ‘84 
R°_9' TDE diesel ‘85 
R_4 TL 83 

A 112 Elite ‘83 

Lancia Beta 2000 ‘81 
Austin Maestro E ‘84 
Citroén Visa Club ‘83 
Peugeot 505 STI ‘82 
Peugeot 305 GR ‘79 
Dyane 6 ‘81 

Ford Fiesta 1100 L ‘79 


Aperto sabato mattina 


SOTTO IL SEGNO DI 


CASA DELLE ASTE srl. 


Savoia Excelsior Palace 
34121 Trieste 


NE 
Eva Riva del Mandracchio 4 
Tel. (040) 7690-16 Tlx 460315 


Presso l'HOTEL SAVOIA EXCELSIOR di Trieste 


DGGI ASTA 


Mobili, dipinti, tappeti orientali, porcellane, vetri, argenti e bronzi. 
ESPOSIZIONE: fino al 21 dicembre orario 10-13 
TORNATE D'ASTA: fino al 21 dicembre orario 17 e 21 
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Sabato, 20: dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 
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Auto sulle strade bianche carsiche: si può? 


Care Segnalazioni, scrivo 
per porre l’indice sul proble- 
ma delle strade bianche carsi- 
che e sulla possibilità o meno 
di percorrerle con mezzi mec- 
canici. 

Stando ai «si dice» (che a 
mio avviso lasciano il tempo 
che trovano), su questi trac- 
ciati dovrebbe vigere incondi- 
zionato il divieto d'accesso 
per qualsiasi mezzo motoriz- 
zato, 

Qualche cosa, però non 
quadra: per cominciare potrei 
far notare che, sull’altipiano, 
da qualche tempo in qua, so- 
no stati posti tantissimi car- 
telli stradali di «divieto d’ac- 
cesso» che non lasciano dub- 
bi... Però, in numerose locali- 
tà, proprio in prossimità dello 
sbocco sulle normali sedi stra- 
dali, di qualche «strada bian- 
ca», non c’è la minima traccia 


di divieto alcuno, 

E allora? Vuol dire che in 
quel punto l’accesso è libero? 
O vuol dire che uno, a priori, 
deve immaginarselo il divie- 
to? Bisogna fermarsi? Andare 
avanti? 

Per fare un esempio potrei 
citare l'ampia zona di terreno 
che più o meno circonda la 
Foiba di Basovizza e dove, 
praticamente ogni giorno, de- 
cine e decine di macchine, 
moto e auto fuoristrada si 
danno alla pazza gioia: sem- 
brerebbe che là si possa tran- 
sitare senza problema alcuno. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio.nome; co- 
gnome e. indirizzo anche 
quando ‘si ‘desidera che la 
firma non compaia. 


«Si lasci in pace Sissi» 

Care segnalazioni, ho letto con stupore la lettera pubblica- 
ta il 13 dicembre «Sissi, Imperatrice d'Austria». 

«Chi non ha peccato scagli la prima pietra»: mi meraviglia 
il fango che si getta sulla figura di questa illustre trapassata. 
Lasciamola riposare in pace; è il meno che si possa dire o fare. 
Soprattutto non dimentichiamo che fu una sposa bambina, 
trapiantata in un ambiente tanto distante e diverso dal suo 
familiare; il suicidio del suo unico figlio maschio e la sua stessa 
morte per mano assassina dell’anarchico Lucheni. 

Detto questo, vorrei ricordare che il suo monumento esiste, 
e che sarebbe un dovere cittadino ripristinarlo, non fosse altro 
che per abbellire la città. In piazza «Libertà» — è bene ribadirlo 
— lo squallore è grande per chi entra a Trieste; per fortuna ci 
sono altri posti consoni: il giardino di via Giulia o Piazza 


Oberdan... 


I segni 
di Sanesi 


‘Roberto Sanesi alla. «Tomma- 
seo». Poeta, scrittore e traduttore, 
saggista e critico, il nostro è posse- 
duto da un incoercibile raptus che 
lo conduce a penetrare con legge- 
Tezza furtiva nello spessore dei 
segni. Li scioglie in un turbinio di 
colori e poi ne ricuce ì frammenti 
dentro lacerti raccontati alle so- 
glie inconoscibili del futuro. Sor- 
‘monta a piacer suo la decifrazione 
dei testi più occulti con il gusto di 
cifrare in vortici incomprensibili le 
più semplici parole figurate. 

Di questi disegni, qui esposti 
negli originali e pubblicati dà Se- 
vergnini nel bel volumetto «Fogli 
di. studio», Gillo Dorfles scrisse 
che, pur nel loro svolgimento da 
limerick di Edward Lear, contene- 
vano i germi di una volontà pitto- 
rica a se'stante. 

La proprietà di collocarsi sull’in- 
certo confine fra le arti della paro- 
la.e le arti dell'immagine — e 
anche sul margine dove le arti si 
sciolgono nella conoscenza esote- 
tica — non appartiene soltanto ai 
disegni di Sanesi. Tutta la produ- 
zione della Stamperia d’arte Se- 
Vvergnini — raccolta alla «Tomma- 
seo» per la gioia dei bibliofili — 
persegue il medesimo scopo. Alla 
collana «Ex-libris», comprendente 
minuscole opere letterarie antiche 
e contemporanee, corredate dal- 
l'incisione «ad hoc» di un artista 
italiano, e alla collana «Quaderni 
di ex-libris», destinata ai testi di 
‘mole un poco maggiore, sì stanno 
per aggiungere le grafiche ora 
esposte a parete e prossimamente 
fascicolate in cartella. 

Sembra che il criterio di scelta 
degli artisti sia stato quello di non 
aver alcun criterio, se non, ancora 
una volta, il proprio piacere. Che 
sarà di certo quello altrui, sfoglian- 
do i petali della strana rosa di 
nomi: Agostino Bonalumi, Gianni 
Dova, Giuseppe Santomaso, Pie- 
tro Dorazio, Luigi Spacal, Emilio 
Vedova, Francesco Messina, Lau- 
rent Schkolny, Angelo Cagnone, 
Walter Valentini. ui 


Lionella Trauba® 


Per avallare questa ipotesi 
potrei anche ricordare che i 
famosi «divieti d’accesso» 
non è che non ci siano, ma 
anzi, questi sono posti sola- 
mente in luoghi marginali di 
quell’ampia zona, proprio al- 
l'imbocco di piccole dirama- 
zioni del tutto secondarie, 

Cosa bisogna dedurre allo- 
Ta? Che solo in presenza di 
segnaletica contraria è inter- 


i detta la circolazione? Oppure 


questa è sempre vietata tran- 
ne che in zone particolari co- 
me quella alle spalle della so- 
praccitata Foiba? 

A tal punto però, sorge 
spontanea una considerazio- 
ne. Da quanto ne so, una qual- 
siasi persona, alla guida di un 
veicolo, è giustamente obbli- 
gata a rispettare le prescrizio- 
ni della segnaletica stradale, 
ma non certo a immaginarle. 
Nel caso particolare quindi, 
mancando in certi luoghi la 
segnaletica di divieto, si deve 
pensare che la libera circola-. 
zione non è interdetta. 

A tal punto, qualcuno po- 
trebbe aggiungere che tutti 
dovrebbero essere a cono- 
scenza dei «presunti!) divieti 
d’accesso e che sul Carso è 
giusto andarci solo a piedi per 
non inquinare e rovinare ecc. 

A scanso di equivoci ag- 
giungo che, amando io la na- 
tura e in particolare il Carso, 
sono contrario alla libera cir- 
colazione di moto e auto al di 
fuori dei tracciati stradali 
asfaltati. Però, sull’altipiano; 
giungono spesso e volentieri 


NONNA LUCIA FESTEGGIATA DA PARENTI E AMICI 


[c. 
© 
cn 


Simpatica festa per la signora Lucia Zigante ved. 
Collini che ha compiuto cent'anni. Al gioioso complean- 
no sono intervenuti î parenti e gli amici che si sono 
stretti attorno alla cara nonnina în un sentito e sincero 
augurio, vivendo con un po’ d’anticipo quella felice 
serenità tipicamente natalizia. A_questo piccolo ma 
significativo appuntamento l’Amministrazione comu- 
nale ha voluto essere presente con l’assessore all’Assi- 
stenza sociale Marino Colombis che, consegnando alla 
centenaria un piccolo omaggio floreale, ha pronunciato 
parole d’augurio e di viva partecipazione 


i 


(Italfoto) 


veicoli provenienti anche da 
zone molto lontane della cit- 
tà. Un povero diavolo quindi, 
all'oscuro delle: normative lo- 
cali, potrebbe vedersi appiop- 
pata una multa salatissima (a 
mio avviso ingiustamente), 
senza nemmeno aver saputo 
in precedenza di commettere 
l’infrazione. Sarebbe come 
passare davanti a un semafo- 
To spento causa un black-out 
dell’energia elettrica e sentir- 
si contestare l’inflazione di es- 
sere passato con il rosso, 

‘Tornando al discorso prece- 
dente, vorrei chiedere alle au- 
torità competenti, una rispo- 
sta precisa sulle normative in 
Vigore: e cioè se sulle strade 
bianche carsiche, in mancan- 
za di cartello di divieto d’ac- 
cesso, la circolazione è con- 
sentita oppure no. 

Stefano Saponaro 


Riaperto 
il bagno 
a vapore 


Dall’Ufficio stampa del Co- 
mune di Trieste riceviamo; 

In risposta alla segnalazio- 
ne dal titolo «Lasciateci aper- 
to il bagno a vapore», pubbli- 
cata il 16 dicembre scorso, 
l’assessore comunale alla Gio- 
ventù, sport e turismo, Gior- 
gio Salvagno desidera preci- 
sare quanto segue. 

I «passi essenziali» a evitare 
il protrarsi della chiusura del- 
la sezione femminile del ba- 
gno a vapore di via Paolo 
Veronese (così come chiamati 
dalle 180 signore, autrici della 
segnalazione) sono già stati 
compiuti. 

Infatti, il servizio è stato 
riaperto al pubblico proprio il 
16 dicembre, a seguito dell’as- 
sunzione — in tempi estrema- 
mente brevi se rapportati agli 
iter burocratici cui deve atte- 
nersi una pubblica ammini- 
strazione — del necessario 
personale femminile; assun- 
zione peraltro richiesta, e insi- 
stentemente, proprio dalla 
Ripartizione cui sono prepo- 
sto, perché la sola causa del 
«problema». 

Mi sembra questa la prova 
più evidente della perfetta 
conoscenza, da parte del Co- 
mune, dell’importanza e utili- 
tà del servizio. Un'ulteriore 
prova è costituita dal fatto 
che sono previsti anche degli 
ingenti lavori di manutenzio- 
ne, tali da migliorare notevol- 
mente le strutture dei locali 
del'bagno. <— © 


Biglietti Act 
in blocchetti 


Care segnalazioni, il 25 no- 
vembre, alle 14.45, mio figlio 
di 13 anni ha chiesto a un 
edicolante di Borgo San Ser- 
gio due biglietti per l'autobus: 
il proprietario ne ha rifiutato 
la vendita. 

Sono andata a chiedere dei 
chiarimenti sull’accaduto e 
l’edicolante mi ha detto te- 
stualmente: «Posso venderle 
solo biglietti in blocchetti da 
5 o 10 pezzi». 

Vorrei avere dall’Act un 
chiarimento tramite la vostra 
Tubrica. Grazie. 

Lettera firmata 


Piccolo albo 


Un borsellino contenente 870 mila 
lire e due anelli con brillanti è stato 
smarrito nel tratto via del Ronco-via 
San Francesco-via Carpison. Chi lo 
avesse ritrovato telefoni al numero 
569984, 


IL PICCOLO 


Ateneo della terza età 


L'Università della terza età infor- 

ma chela segreteria rimarrà chiu- 
sa fino al 6 gennaio 1987. A tutti gli 
iscritti e loro familiari l’Ateneo porge 
cordiali auguri. 


Torneo di scacchi 


Domani nella sede della Società 

scacchistica triestina (via Tara- 
bocchia 3) con inizio alle 10 si svolge- 
rà il tradizionale torneo internaziona- 
le-gastronomico lampo individuale di 
fine anno. Chiusura delle iscrizioni 
alle 9,45. Il torneo è aperto a tutti gli 
‘appassionati del nobile gioco degli 
scacchi, ai quali sarà garantito un 
premio di natura gastronomica. 


Calzature Erika 


di via Carducci :12, comunica alla 

‘sua affezionata clientela che do- 
menica 21 dicembre, il negozio rimar- 
rà aperto, e, certa di far cosa gradita, 
oltre a praticare per l’intera giornata 
lo sconto del 10% su tutta la merce, vi 
farà trovare una ‘gradita sorpresa! 
(Com. al com. dd. 10.12.86). 


Vog 2 per le Feste 


camicie, gonne, pantaloni e ma-. 

glie e abiti luccicanti di strass e 
paillettes. per le serate di festa alla 
‘boutique Vog 2, via delle Torri 2. 


Biancheria Grilli 


Muggia Trieste. L’intimo per le 
tue serate di Festa scontato fino 
al 50%. Binacheria Grilli c.so Saba 1, 
‘Trieste, P.le Foschiatti Muggia. 
(Com..eff.) 


Biancheria Grilli 


Muggia Trieste, Le più belle idee 
regalo per Natale con sconti fino 
150%. Biancheria Grilli, C.so Saba 1, 
Trieste, piazzale Foschiatti - Muggia. 
(Com. eff.) 


Biancheria Grilli 


Muggia Trieste. Le trapunte, i 

piumini firmati e tutto l'arredo, 
casa con sconti fino al 50% (Com. eff) 
Biancheria Grilli c.so Saba 1 Trieste, 
P.le Foschiatti - Muggia. 


«Regionale» d'arte: 
anno quaranta 


Oggi alle 18.30, sarà inau- 
gurata a Palazzo Costanzi la 
quarantesima edizione della 
«Mostra regionale d'arte». 
E‘, infatti, da quarant‘anni 
consecutivi che il Sindacato 
regionale artisti, pittori, 
scultori e incisori allestisce 
questa rassegna, un tempo 
ospitata nelle sale del padi- 
glione del Giardino pubblico, 
poi al Teatro.Nuovo prima di 
trovare, da vent'anni a que- 
sta parte, la sua attuale col- 
locazione a Palazzo Co- 
stanzi. 

Quest'anno..la.. giuria. — 
Edoardo: Devetta (pittore), 
Carlo .Milic. (critico d’arte), 
Sergio Molesi: (critico d'ar- 
te), Gualberto Niccolini 
(giornalista), Carmelo Vranic 
(pittore) — ha assegnato il 
primo premio della mostra a 
Marino Cassetti ed il secon- 
do premio a Clelia Mazzoli; 
terzo Piero Conestabo. 

Sono state inoltre premia- 
te le opere di: Fabio Smo- 
tlak, Hugo Wulz, Folco laco- 
bi, Claudia Raza, Alice Gom- 
bacci, Megi Pepeu, Eva Ro- 
nay, Mariano Cerne e Gio- 
vanni Bachetti. Un premio 
speciale per un giovane arti- 
sta è andato al pittore gori- 
ziano Mario Di lorio. 

L'esposizione potrà essere 
visitata fino al 10 gennaio 
1987 (feriali 10-13 e 17-20; 
festivi 10-13). 
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Galleria Sant'Elena 


SPONZA 
Opere recenti 


ORE DELLA CITTA’ 


. Mostre d’arte 


La Cappella civica 
a San Giusto 


Domani, ultima di Avven- 
to, durante la messa radio- 
trasmessa alle 9.15 dalla 
Cattedrale di San Giusto, la 
Cappella civica di Trieste 
eseguirà musiche di Michael 
Haydn dalla «Missa tempore 
Quadragesimae» e dai «Gra- 
duali per l'Avvento», un can- 
to gregoriano (Rorate coeli) 
e musiche organistiche di 
Bach. Dirigerà Marco Sofia- 
nopulo, all'organo Mauro 
Macrì. 


Famiglia Polesana 


Oggi, alle 19, sì terrà l'assemblea 

della «Famiglia Polesana», nella 
‘sede dell'Unione degli istriani. Prece- 
derà, alle 18, la presentazione del 
libro «Bruno Artusi e gli esuli dal 
Pola», di Lino Vivoda. 


Concerto di fine anno 


Domani domenica alle 16.30 nella 

palestra di Aurisina la Società 
“«bandistica «Nabrezina» terrà il tradi- 
zionale concerto di fine anno, 


Natale degli alpini 


Stasera, in un ristorante del cen- 

tro, si svolgerà la cena degli augu- 
ti organizzata dalla sezione di Trieste 
dell’Associazione nazionale alpini. 
Oltre al presidente sezionale prof. 
Egidio Furlan parteciperà anche il 
presidente nazionale Leonardo Ca- 
Prioli. 


«Il Carso» Sistiana 


libreria aperta prima di Natale le 

domeniche e i lunedì, intera gior- 
nata, per la scelta più comoda dei 
regali natalizi. Inoltre il reparto libri 
nuovi a metà prezzo con nuovi arrivi. 
In più vendita a rate con prestito 
‘amico Crt. Tel. 299717. 


Galleria Rettori 
TRIBBIO 2 
GIANNI BRUMATTI 
Inaugurazione ore 18 
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Galleria al Corso 
Corso Italia, 9 | 
VECCHIA TRIESTE 
di CUCCHI 
Taa/e|2/s[n)s/sls[a/a|aa[nn|n/s|n/els/sla] 


Galleria Cartesius 
IMMAGINI POETICHE 


CORNNDODENDADONONOROnD 


Galleria Banelli 

Via Banelli 10 (Servola) 

MIRKO BASALDELLA 
DDD000O0t0d00ctcNO0ODOnO 


Il Rinoceronte 
FRANCO DUGO 
D000000000000000N0000A 


Al Bastione 

RICCARDO TOSTI 

«Una fede nascosta» 
DONFNORNONENcTNAcONORA 


Caffè 
Stella Polare 


BESSARIONE 
MARI - STOK 
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Sterling europea 
Via Martiri della Libertà 13 
(ex Commerciale) tel. 64649 

«Due maestri a confronto» 
FREDY LAPENNA 
PAOLO MORANDO 

Fino al 23 dicembre orario 
9.30-12.30 16-20. In permanen- 
za opere di-autori contempo- 
ranei, 


| Festino sotto l'albero 


I soci del Circolo dei cardiopatici 

«Sweet heart-dolce cuore» sono 
invitati lunedì 22 dicembre alle 16 a 
partecipare al tradizionale incontro 
del Festino sotto l’albero, a chiusura 
dell’anno sociale e per lo scambio 
degli auguri di un buon Natale e felice 
anno nuovo. La manifestazione avrà 
luogo nelle sale del Circolo aziendale 
dell’Eapt alla Stazione, Marittima. 
Nel corso dell'incontro saranno con- 
segnati premi e borse di studio al 
personale sanitario delle strutture 
cardiologiche nonché attestati di 
benemerenza e targhe. 


Auguri Anfaa 


L’Anfaa (Associazione nazionale 

famiglie adottive e affidatarie in- 
forma che l'orario di segreteria del- 
l'associazione rimarrà invariato 
durante i giorni feriali di questo mese. 
L’'Anfaa augura un sereno Natale e un 
felice 1987 a soci, amici, simpatizzan- 
ti, operatori sociali, 


Simbolismo del Natale 


Domani, alle 20.30, nel centro di 

Gnosi e antropologia (via San 
Lazzaro 7, tel. 61295) si terrà una 
conversazione gratuita sul tema «Il 
simbolismo esoterico del Natale». 


Festa natalizia 


Il consiglio circoscrizionale di 

Chiadino Rozzol, organizza per il 
22 dicembre, con inizio alle 16 una 
festa natalizia per gli anziani del 
Tione a Villa Serena con la distribu- 
‘zione di pacchi dono offerti dal Consi- 
glio circoscrizionale della ripartizione 
VII e da vari commercianti triestini. 


Il cane al buio 


non si vede, I nuovissimi collari e 
giubetti catarinfrangenti li trova- 
te al «Bestiario», tel. 040-68018. 


Il cane ha freddo 


Le nuovissime felpe, tute imbotti- 

te, maglioncini, impermeabili, 
‘ecc. e per i più freddolosi le pelliccie, 
li trovate-al «Bestiario», tel. 040- 
68018. 


NEGOZI APERTI 


DOMENICA 21 DICEMBRE 
LUNEDÌ 22 e 29 DICEMBRE 


L'Associazione Commercianti al Dettaglio 
della Provincia di Trieste comunica che 
domenica 21 e lunedì 22 e 29 dicembre i negozi 


Nuova ambulanza 
per la Croce rossa 


Oggi, alle 15, in piazza 
dell'Unità d'Italia, sarà con- 
segnata alla Croce rossa ita- 
liana la nuova autoambulan- 
za tipo Ume acquistata gra- 
zie ad una sottoscrizione 
promossa da Alberto Canta- 
rini. Sono state protagoniste 
della lodevole iniziativa due- 
mila persone. 


Usci Concerto di Natale 


Domani, alle 21, nella chiesa del- 

l’Immacolato Cuore di Maria (via 
Sant’Anastasio) avrà luogo un con- 
certo di Natale organizzato dall’Usci 
con la partecipazione dei cori Claret, 
Montasio, Polifonico Triestino e Val 
Rosandra. 


Natale montonese 


Domani, alle 16, come ogni anno, 

i montonesi si ritroveranno nella 
Casa madre degli istriani, fiumani e 
dalmati (via Pellico 2), per lo scambio 
di auguri, la bicchierata e la distribu- 
zione di panettoni ai bambini. 


Zamponi natalizi 


I tradizionali zamponi natalizi 

erudi e cotti originali del salumifi- 
cio Palmieri di Modena, sono in ven- 
dita alle Formaggerie Lombarde in 
via Carducci 26. 


Boutique Albarella 


La boutique Albarella di via Val- 

dirivo 40, vi propone gli ultimi 
arrivi per vestire un Natale e un 
Capodanno «scintillanti». 


Da Tommasini sport 


Potete pagare i vostri acquisti 

con comodissime rate, fino a un 
‘anno, senza alcun interesse. Via Maz- 
zini 39, tel. 63155. A vostra disposizio- 
ne per ogni chiarimento. 


Nozze d'oro 


vi 


Mario Dominici e Anna Angelini 
festeggeranno oggì nella chiesa 
della Beata vergine Addolorata il loro 
cinquantesimo anniversario di matri- 
‘monio. Tanti auguri e congratulazio- 
ni dai figli Mario e Livio, dalle nuore 
Ucci e Laura, dai nipoti Alessandro, 
Patrizia, Annamaria, Claudio, Mauro, 
Cinzia e Fabrizio, e dai pronipoti 
Christian e Francesca. 


ss 


Carlo e Norma Gaggi ricorderan- 

no oggi il loro cinquantesimo an- 
niversario di matrimonio. Fabio con 
Lucia, Guido, Alberto, Silvia, i paren- 
ti e gli amici augurano loro ancora 
molti anni di serena unione. 


Giuseppe Quinto e Bruna Mai- 
nardi festeggiano oggi le loro noz- 
2@ d’oro nella chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie (via Rossetti). Tanti 
‘auguri dalle figlie, dal genero, dalla 
nipote, e da parenti e amici tutti. 


saranno aperti. 


Con 
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MILIONE 
EMILIONE 
MILIONE 
MILIONE 


L'OFFERTA È VALIDA 

PER LE VETTURE 

. DISPONIBILI E 

NON È CUMULABILE 
CON ALTRE 
INIZIATIVE IN CORSO + 


LA TUA AUTO USATA VALE 
ALMENO UN MILIONE 
SCEGLIENDO UNA VETTURA NUOVA 
NELLA STUPENDA GAMMA FIAT. 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA PLAHUTA 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE ‘86 


È È 
VIALE MIRAMARE,19 
TEL. (040) 417000 


VIA FLAVIA, 104 
TEL. (040) 827231 
TEL. (040) 813242 


ATTI 
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Sabato, 20 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


ASSICURAZIONI, BANCHE, COMMERCI 


Zona franca valutaria 
un'idea per il rilancio 


Francesco Querci: favorire le transazioni parallele 


«Creare una zona franca valutaria nella 
provincia di Trieste è possibile. Manca solo 
l'assenso dei politici. Trieste potrebbe diventa- 
re così un centro di intermediazione interna- 
zionale (assicurativo, bancario, commerciale) 
al servizio della regione e del Paese stesso, con 
ricadute importantissime per una ripresa delle 
attività portuali e un nuovo sviluppo di quelle 
industriali nell’ambito cittadino». 

Questa la proposta fatta dal professor 
Francesco Querci, ordinario di diritto della 
navigazione all’università di Trieste, e presi- 
dente del consiglio superiore della Marina 
mercantile. La tesì è stata esposta all’ultima 
riunione dell’International Propeller Club, che 
conta tra i suoi associati buona parte degli 
operatori marittimi della provincia e ha lo 
scopo di promuovere iniziative per lo sviluppo 
emporiale di Trieste. Alla guida della associa- 


Giorgio Bonat che ha presentato il relatore ai 
numerosi soci. 

Nella sua relazione, Querci ha illustrato in 
dettaglio il progetto sulla «zona franca valuta- 
ria» da istituire a Trieste indicando i provvedi- 
menti da prendere: 1) creare speciali agevola- 
zioni bancarie a carattere internazionale a 
vantaggio di operatori economici italiani e 
stranieri che svolgano la loro attività in sede 
locale; 2) favorire quelle speciali forme di 
commercio internazionale note nella prassi 
mercantile come «transazioni parallele». 

A parere di Querci l’istituzionalizzazione di 
queste iniziative, tramite strumenti legislativi 
e amministrativi, farebbero di Trieste un cen- 
tro economico assolutamente unico in Italia; 
secondo schemi già largamente provati all’e- 
stero con successo (New York, Hong Kong, 
ecc.) 

E. La. 


Tour de force 
della giunta 
per la fine 
dell’anno 
finanziario 


Mentre il Consiglio comu- 
nale — dopo il «tour de force» 
degli ultimi due mesi in cui 
sono stati praticamente recu- 
perati tutti gli «arretrati» 
amministrativi — ha sospeso 
i propri lavori per la tradizio- 
nale pausa di fine d'anno, 
prosegue intensa l’attività 
dell’esecutivo municipale. 

Alla seduta di mercoledì 
seguiranno a cadenza setti- 
manale altre due riunioni, lu- 
nedì 22 e lunedì 29. L'attività 
dell’86 si chiuderà come di 
consueto con la «maxi giun- 
ta» di fine anno (mercoledì 
31) che vedrà il tesoriere, 
secondo tradizione, raschiare 
dal barile gli ultimi fondi 
disponibili per il finanzia- 
mento delle rimanenti deli- 
beré. 


CERTIFICATI, PRENOTAZIONI OSPEDALIERE, TUTTO IN TEMPO REALE 


L'informatica regionale bussa 


Un unico polo informatico a 
disposizione di tutti gli enti 
pubblici triestini? Se realizza- 
to, potrebbe fornire istanta- 
neamente un gran numero di 
certificati (anagrafico, medi- 
co, o altri necessari per esem- 
pio alle iscrizioni. scolasti- 
che); potrebbe prenotare rico- 
veri ospedalieri o analisi an- 
che in istituti di altre città; 
ottenere documenti senza co- 
stringere la gente a file in 
diversi sportelli. 

L’idea è stata lanciata aun 
recente convegno IBM tenuto 
nella nostra città; essa 
potrebbe essere attuata in 
tempo relativamente breve se 
ala convenzione esistente tra 
Informatica Friuli-Venezia 
Giulia e. città capoluogo 
diventasse operativa. 

«Il progetto esiste già — 
spiega l’ing. Sergio Brischi, 
amministratore delegato e di- 
rettore generale della società 
— e se arriva in porto il risul- 


tato sarà una struttura 
d’avanguardia: si realizze- 
rebbe l'automazione di tutta 
la pubblica amministrazione 
cittadina (Comune, Usl, Ca- 
mera di Commercio, Provin- 
cia, Azienda di Soggiorno) 
con un sistema integrativo, 
vale a dire con la possibilità 
di comunicare tra l’una e l’al- 
tra banca dati». 

Per il piano — che parte dal 
rinnovamento dell'anagrafe 
comunale triestina, che ha or- 
mai strumenti superati — l’In- 
formatica Friuli-Venezia Giu- 
lia ha già investito i primi 700 
milioni (ma il costo totale è 
nell’ordine dei miliardi) in at- 
trezzature più affidabili per îl 
controllo del centro elettroni- 
co del Comune. 

La società, che appartiene 
per il 52 per cento alla Finsiel 
(gruppo Irì), il 45 per cento 
alla Regione e il 3 per cento 
all’Ospedale Regionale di 
Udine, si è affermata e svilup- 


pata rapidamente: dal 1974 
(anno della fondazione) al 
1986 è passata da 29 a 399 
addetti e da un fatturato di 
147 milioni appena a 34 mì- 
liardi e mezzo. 

Secondo il settimanale eco- 
nomico «Il Mondo», si è atte- 
stata quest'anno al 6.0 posto 
fra i colossi italiani del setto- 
re. La sua attività si svolge 
nel raggio più ampio dell’in- 
formatica: progettazione, 
realizzazione e gestione ope- 
rativa di sistemi informativi; 
produzione di programmi 
elettronici (software) sia di 
base che applicativi; consu- 
lenza e assistenza tecnica; 
addestramento di personale; 
progettazione e realizzazione 
di impianti speciali e attrez- 
zature per centri di elabora- 
zione. 

Interlocutori privilegiati gli 
enti pubblici: l’Informatica 
Friuli-Venezia Giulia ha trai 
suoi clienti, oltre all’ammini- 


alla porta dell’ufficio anagrafe 


strazione regionale, 19 su 20 
ospedali del Friuli-Venezia 
Giulia, l’Area di ricerca trie- 
stina e ben 658 comuni, 

«Tra î comuni che hanno 
adottato la meccanizzazione 
— sottolinea l’ing. Brischi — 
ben uno su quattro usa il no- 
stro software, un prodotto 
specifico dalla sigla Ascot 
(Automazione servizi comu- 
nali tempo reale)». 

Se le esigenze della pubbli- 
ca amministrazione sono il 
terreno privilegiato su cui 
opera la società, l’Informati- 
ca Friuli-Venezia Giulia non 
trascura però î nuovi settori. 
«Abbiamo appena lanciato 
due nuovi programmi — affer- 
ma l’ing. Ugo Lupatelli, diret- 
tore del marketing — uno as- 
sicurativo e l’altro per il tra- 
sporto marittimo: abbiamo 
voluto rispondere alle esigen- 
ze dei due pilastri economici 
dell’area triestina». 

Stella Rasman 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giorgia Berzé 
nell’anniversario (16-12) dal marito 
15.000 pro Uildm. 

In memoria di Giorgio de Faven- 
to per il compleanno (20-12) da 
Renata 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
Lidia Domio nell’anniversario (10- 
12) e per il compleanno (20-12) 
dalla figlia Pina 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Odilia Drioli nel- 
l'anniversario (19-12) dalle figlie 
50.000. pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro e 50.000 
pro Centro mastectomizzate. 

In memoria di Corinna Hreglich 
nel X anniversario dalle figlie 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Carlo e Amalia 
Lucatello (20-12 e 29-12) nel 50.0 
‘anniversario dalle figlie Elvira ved, 
Zorzetti, Nerina ved. Gasparri e 
dalla nipote Elvina 50.000 pro Pro 
Senectute e 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppina Mar- 
chi (20-12) dal marito Salvatore 
10.000 pro Astad, 20.000 pro Centro 
cardiovascolare dott. Scardi e 
20.000. pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

In memoria del dott. Federico 
Muzinich nel XIV anniversario (20- 
12) dalla moglie Lucy 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria della loro nonna (17- 
10)°da Tiziana e Fabrizio 40.000 pro 
Centro Fraternità ’83. 

In memoria di Iolanda Prasel 
nell’8.0 anniversario della scom- 
‘parsa (20-12) dalla sorella Albina e 
Guido 10.000 pro Associazione Me- 
dica Triestina (fondo Catania). 

In memoria di Rosa Querini ved. 
Chiacigh nel 3.0 anniversario (20- 
12) dalla figlia Irene 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo e 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Anna Valentinuz- 
zi nel 5.0 anniversario (20-12) da 
papà Paolo 2.000.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da nonna Anna 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria e Antonio 
'Ribaric dal figlio Nini 50.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Donatella Visini 
nel II anniversario (20-12) da Rena- 
to e famiglia 20.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo è 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; da Vera e Duilio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Zacca- 
riotto (20-12) dalla moglie e figli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del com.te Antonio 
Zotti nel centenario della nascita 
(19-12) dai figli Mario, Armando e 
dalla nipote Elena 300.000 pro As- 
sociazione nazionale marinai d'I- 
talia (sez. di Trieste). 

In memoria dei propri cari de- 
funti per il Santo Natale da Stelli- 
na Slunjski Marchesi -10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti e 10.000 
pro Frati cappuccini di Montuzza. 

In memoria dei propri cari per il 
S. Natale da Lidia Orbani e figlie 
Maria! Pia 20.000 pro Agmen. 


In memoria di Rodolfo Harej 
dagli amici Bruno, Lucio e Sergio 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Gombac 
dal reparto gru Punto franco nuo- 
vo 35.000 pro Sanatorio Santorio 
(rep. pneumologia). 


IL CINEMA-TEATRO COMPLETAMENTE RINNOVATO 


Riapre il Don Bosco 


Oggi alle 18, alla presenza di 
autorità della regione, della 
provincia e della città, sarà 
inaugurata la nuova sala cine- 
Îma-teatro «Don Bosco», com- 
‘pletamente ristrutturata, in 
ottemperanza alle recenti 
norme per la sicurezza. La 
sala, che conta circa 350 posti, 
come è stato sempre, sarà 
centro d’irradiazione cultura- 
le (teatrale; musicale e artisti- 
co) al servizio di un folto grup- 
po di persone, soprattutto 
giovani, che gravitano attor- 
no all'ambiente salesiano. 

In occasione della riapertu- 
ta del cinema-teatro, viene 
‘anche rilanciato il già rinoma- 
to centro di cultura «Giovan- 
ni XXIII» che si ripropone al 


TRIESTE } radio express 


pubblico triestino qualifican- 
dosi, per quanto sarà possibi- 
le, nel campo psico-socio- 
pedagogico, con una partico- 
lare attenzione al mondo gio- 
vanile. 

Le manifestazioni di inau- 
gurazione continueranno do- 
mani alle ore 18 con il concer- 
to della banda dell’oratorio 
salesiano, diretta di Silvio Pi- 
brovec, con la presentazione 
della cassetta «Banfield 
Marsch». Promosse dal centro 
culturale «Giovanni XXIII», 


le manifestazioni prosegui. | 


ranno in gennaio, fino alla 
solennità del santo dei giova- 
ni, Giovanni Bosco, che dà il 
nome all’intera opera salesia- 
na (31 gennaio). 


2AT8A 


95-103.500 


Oggi alle ore 12 
dall’Australia per Trieste 
in studio Bruno Biecher 


COMPIE CINQUE ANNI IL CLUB DEGLI «EX» DELLA ROUND-TABLE 


vissuta, 


n 
iii 


VIA _KETTE 2 - 


BASOVIZZA (TRIESTE) 


Vasto assortimento di 


SCI - SCARPONI - 


ABB. NEVE, - 


PIUMINI 


Più valore alla «tredicesima»: 


ecco il senso di questa eccezionale offerta 


validu solo fino alla vigilia di Nutale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 
è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà’ la possibilità di usufruire, 
dal 6 al 24 dicembre, 
di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi* 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 
Per chi crede che un riposo corretto risolva 

tanti problemi, questa è evidentementè l'occasione 

da cogliere. Pensate: un. 25% di sconto dà ad ogni vostro 
biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 

Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 


* Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari 


Club 41, festa con gli austriaci 


A fianco dei tradizionali service-club che 
animano la vita sociale e culturale triestina, è 
nato cinque anni fa un nuovo club, di cui poco 
si parla ma che merita senz’altro maggior 
attenzione per la vitalità dimostrata. E il Club 
41, associazione di ex appartenti alla «Round 
Table» che, superati i quarant'anni, hanno 
voluto rinnovare e ravvivare lo spirito d’amici- 
zia nato fin dai tempi giovanili. 

Così, il 14 ottobre di cinque anni fa, presen- 
te il vicepresidente mondiale dei ’41 (associa- 
zione sviluppatasi ampliamente in molti paesi 
europei), Peter Poech, nasceva il ’41 triestino 
per opera di ex tabblers e di alcuni amici, 

In cinque anni, tante le conviviali interne 
per una chiacchierata sui più disparati argo- 
menti del convivere sociale. Eppoi tante le 
riunioni all’estero, soprattutto in Austria. Que- 
sti frequenti contatti con i club 41 di Villach, 
Klagenfurt, Leoben, Graz e Leibnitz sfociava- 
no nell’idea di una riunione dei Clubs di Stiria, 


Carinzia e Friuli-Venezia Giulia, riunione che è 
stata effettuata a Trieste nel 1985 e ripetuta 
quest'anno a Graz. 

Ai festeggiamenti per il quinto anniversario 
hanno partecipato numerosissimi consoci au- 
striaci e i delegati hanno presentato una rela- 
zione sul tema: «La posizione dei Club 41 nei 
confronti della vita cittadina». Alla serata di 
gala, ospiti i rappresentanti dei club concitta- 
dini, il presidente Viani ha voluto ringraziare 
tutti i presenti e in modo particolare il delega- 
to internazionale Peter Poech di Vienna, che 
nel suo breve discorso ha rivolto ‘a Trieste 
parole di amicizia e di stima da parte dei 
viennesi, ha detto, «pensano al porto di Trieste 
come il loro naturale sbocco sul mare». 

I soci del ’41 si riuniranno questa sera nella 
festosa conviviale degli auguri, con mogli e 
amici per il tradizionale scambio dei regali a 
testimonianza di un'amicizia concretamente 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


SERVOLAY 


In memoria del dott. Gmeiner,, 


da Giacomo Bandelli 25.000 pro 
Sos. Villaggio del fanciullo 
(Trento). 

In memoria di Maria Ravbar 
ved. Brizzi dalla famiglia Stanese 
100.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini), 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano Ruzzier 
dalle famiglie Tulliach, Turzi, Pa- 
lomba 20.000, dalle famiglie Gemi- 
ti, Erbotti, Nider, Stafuzza 20.000 
pro Ass. famiglie minorati dell’udi- 
to e della parola. 

In memoria di Ottilia Salimbeni 
da Fulvio e Marina Salimbeni 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Nella Sanfelice da 
Cornelia Weiss 10.000 pro ospedale 
Maggiore (Medicina d’urgenza). 

In memoria di Giovanna e Ar- 
‘mando Scrosoppi dalle figlie e so- 
relle 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Pro Senec- 
tute; da Fedora, Fabia e Roberto 
‘Peschitz 20.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi), 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 20.000 pro Li- 
sta per Trieste. 

In memoria di Maria Sore ved. 
Cossovel dalle famiglie Zadel, Ser- 
go, Petrucci, Miceu, Marini, Cru- 
ciani, Bernes, Battilana e Bauma- 
cher 100.000 pro Agmen; da Bian- 
ca 20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dai colleghi della figlia Ma- 
riagrazia 134.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Novella 20.000 pro 
Croce rossa italiana. 

In memoria di Silvio Spekar da 
Stefy 10.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

In memoria di Cesare Soume 
Struthers da Piero e Thea Fogaz- 
zaro 50.000 pro Airc; da Herta e 
Nino Avanzo 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Mimina e Gi- 
no Prennushi 30.000 pro Comunità 
San:Martino in Campo. 

In memoria di Guerrino Trevi- 
san da N, N. 50.000 pro Missione 
triestina di Iriamurai; da N. N. 
20.000 pro Anffas. 


In memoria di Ferruccio Verdelli 
dal fratello Riccardo 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Oliva 
Vesnaver da Eugenia Calligari 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Donatella Visini 
da Mariuccia ed'Evaristo Stefani 
50.000 pro Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Mario Zanier dai 
colleghi del figlio Luciano 116.700 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Mina Bontich 10.000 pro Piccole 
suore dell’Assunzione, 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria dei cari defunti dalla 
famiglia Comparini 40.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria dei defunti da Sara e 
‘Pietro 50.000 pro Lega del «Filo 
d’oro», 

In memoria dei propri defunti da 
Natalia Roth-De Rosa 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

Da Casimiro Turcinovich 10.000 
pro Agmen. 

Da N. N. 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle sorelle Cergol 40.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria dei cari defunti da 
Lina Grion.10.000 pro Itis, 10,000 
‘pro Mani tese, 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 10.000 pro ‘Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Cen- 
tro alla vita di aiuto, 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenia, 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Rudi, Luciana e Alessio 
Bozzer 50.000 pro Itis, 50.000 pro 
‘Unione italiana ciechi, 50.000 pro 
Uildm, 50.000 pro Aia spastici, 
50,000 pro Anffas. 

In memoria di Sansone da Laura 
@ Nicolò 20.000 pro Astad. 

In memoria di Fabio Apollonio 
da Vittoria Ramani 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Aumaitre 
da Gigi e Tina Mendes 15.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini); da Egidia Emperger 
10.000 pro Domus: Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Cri. 


In memoria di Nella Androvich 
ved. Sanfelice dalla famiglia Op- 
‘penheim 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Carlo Bertotti da 
Carlo e Nida Sancin 50.000, da 
Milla e Mariuccia Suman 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bosco dalla 
sorella 20.000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione. 

In memoria di Marcello Bracco 
dalla sorella Lina 50.000 pro 
Anîffas. 

In memoria di Lidia Cebochin 
dalla sorella Bruna Enchelli 30.000. 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rosetta Brando- 
lin in Cividin dalle famiglie Fonda 
‘e Sciuto 50.000 pro Div. cardiologi- 
ca prof. Camerini. 

In memoria di Guido Cassoni da 
‘Alma Madon 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Dorino Cattunar 
da Carlo e Marina Verdoja 30.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Mario Cervani da 
Nella e Aldo Clementi 10.000 pro 
Div. cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Bianca e Natale 
Ciano da Nerina Zamparo 20.000 
‘pro Lega nazionale, 20.000 pro Itis, 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anita Dolzani 
Bartole da Maria Cusma e figlie 
40.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Pietro Fabbri da 
Teresa Esti 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dell’ing. Giannetto 
Farci da Silvana Godina e Nino 
Camauli 200.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo (reparto prof. Mandruz- 
zato); da Guido. e Edda Mian 
30.000 pro Chiesa Madonna della 
‘Provvidenza. s 

In memoria di Mario Fedrigo dal 
condominio Tiepolo 60.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Ferluga 
Venier dalle famiglie Stabel Stelli 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lorenzo Fornasa- 
ri dalla famiglia 100.000 pro Liceo 
Dante Aliglieri (premio di studio 
Prof. Fornasari). 


a Natale tutti diventano più buoni. 
Tutti tranne Cremcaffè. 


Perché è già buonissimo. 


i) 


® 
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‘Studio Mark 


Qualche soldo in più e tunti desider 


CENTROT 


Anche la bontà ha... un 
limite. Un esempio: è possi- 
bile pensare ad un caffè 
migliore del Cremcaffè? 
Risposta scontata: no. Per- 
ché le miscele Cremcaffè 
sono ottenute con l'impie- 
go dei migliori caffè del 
mondo: proprio i migliori, 


in assoluto. I sapienti 
dosaggi conferiscono poi ad 
ogni miscela Cremcaffè. 
quella «magica» sfumatura, 
così inconfondibile e 
preziosa. 


Inutile cercare un caffè mi- 
gliore: non esiste, come 
non esiste oro oltre i 24 ca- 
rati. Per questo motivo non 
avrebbe senso pagare il 
caffè a prezzi più alti: pro- 
porre da sempre il migliore 
caffè del mondo, ma anche 
i migliori prezzi è per la 
Cremcaffè un punto d’orgo- 
Elio. Il recente ribasso 

del 5% è un gesto di simpa- 
tia, ma anche una «mossa 
antinflazione». 


Infine, un suggerimento 
personale di Primo Rovis: 
anziché riporre il caffè 

in dispensa, conservatelo 
nel freezer. Il freddo blocca i 


DI PRIMO ROVIS 


Un giro più lungo 
..ma ne vale la pena! 


A causa dei lavori per la grande 
viabilità, a chi deve accedere alla via 


Italo Svevo provenendo dal centro è 


consigliata questa piccola deviazione: 
prendere la via D'Alviano (gasometri)e 
da questa, attraverso via Doda, 
raggiungere la via Svevo dal lato 


opposto. 


29 


SCONTO 


% 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 


processi di deterioramen- 
to dei preziosi oli essenziali: 
e il caffè tostato, sia ‘in 
chicchi che macinato, con- 
serverà intatta anche per 
mesi la fragranza del pri- 
mo giorno. 


Ciò vale anche per il DK 
005, il celebre decaffeinato 
prodotto dalla Cremcaffè: 
il contenuto di caffeina è in- 
finitesimo, molto al di sotto 
delle prescrizioni di leg- 
ge, ma il sapore è squisito, 
all'altezza della fama, 

. Cremcaffè. 


Oltre che nella degustazione 
di piazza Goldoni, il Cremcaffè si 
trova in tutti i migliori bar, 
negozi e supermercati. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


casa del 
materasso 


In memoria di Iolanda Filini dal- 
la famiglia Stabile 20.000 pro As- 
soc. amici del cuore, 

In memoria di Giuditta Gabas 
ved. Romano dai colleghi della 
direzione regionale dei lavori pub- 
blici 102.000 pro Infanzia abbando- 
nata. 

In memoria di Erminia Gherdol 
in Platzer dalla famiglia Canciani 
Riccardo 25.000 pro Div. oncologi- 
ca prof. Marinuzzi, 25.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Renato Hlapse 
dalla moglie Lidia 50.000 pro As- 
soc. amici del cuore. 

In memoria di Gisella Loigo ved. 
Zeriau. dal nipote 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Umberto Gaspa- 
rini da Violetta 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna Giaconi 
Loser da Laura e Nina Cattaruzza 
40.000, da Alma Favaretto 20.000 
pro Biblioteca Eleonora Loser. 

In memoria di Giorgio Giraldi 
dalla moglie Giovanna e dalla fi- 
dla Nivia 15.000 pro Pro Senec- 

ui 


In memoria di Filomena Losap- 
pio dai nipoti e figlio, Serena, 
Gianfranco e Michele 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Antonia e Biagio 
Giacca dalla famiglia Giacca 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Edy Kobal da 
Carmela Nemez 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna Loser da 
Bruna e Vito Loseri 30.000, da 
Renata Gianni e dott. Ferruccio 
Genel 50.000, da Chiara e Sergio 


' Chiereghin 30.000, da Gilda Pisana 


e Stelvio 50.000 pro Biblioteca E. 
Loser.' i 

In memoria di Ines Paschini da 
Carlo ‘Bertossi 50.000 pro Istituto 
per la cura e la ricerca sul cancro. 

In memoria del dott. Eugenio 
Pergola dalla fam. Ambrosi 30.000 
pro Astad. 

In memoria del dott. Oreste Pe- 
risson da Jolly Quarantotto 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 


di OSMO 
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OGGI E DOMANI 
LLA STAZIONE MARITTIMA 


SALONE PIANO TERRA - INGRESSO LATO MARE 
ORARIO CONTINUATO 10-20 


IOSTRA MERCATO. 
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si | COMITATO PROMOTORE DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 

SEE, ‘E.S.A. ENTE PER LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 

; DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

: RE CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO 


i. E AGRICOLTURA DI TRIESTE 


; i ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DELLA PROVINCIA 
; ; - DI TRIESTE (CONFARTIGIANATO) 


CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO 
È (ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI TRIESTE) 


i di UNIONE REGIONALE ECONOMICA SLOVENA - SDGZ 


SI RINGRAZIA L'AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO DI 
3 3 ; TRIESTE E DELLA SUA RIVIERA PER LA COLLABORAZIONE FORNITA 
i 3 E LA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE PER IL CONTRIBUTO 


® ea Cn civili ed industriali L' INFORM ATICA 
CELA © ristrutturazioni - progettazioni || ENTRA NELLE AZIENDE ARTIGIANE 
. Soc. Coop. arl. ’—’—’@ restauri - manutenzioni 


cina eg ARTEDA... 


triestini edili ed affini 


‘20097 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 3 


a Trieste, in 
via della Guardia 18 
i ‘0 


Per chi ama 
il””fai da te” 


PANIFORTI - COMPENSATI » FAESITE 
CORRENTI - LISTELLI - TAVOLE ABETE 
MORALI - PERLINATI - LAMINATI 
PLASTICI - AVVOLGIBILI 


Taglio dei materiali In tutte le misure 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 3 - TEL. 68471 


|FARTIGIANO! 


Di quanta sicurezza hai bisogno? 


S ASSICURAZIONI 


COPRE TUTTI | RISCHI DELLA TUA IMPRESA 
Agenzia generale di Trieste: PIAZZA VENEZIA 1 - TEL. 305946 


TIPOLITO 
STELLA 


o tecnologie 
nel solco di una 
tradizione antica 

© Forocompostai Lol 


vendita piante © 
realizzazioni giardini 
rde manutenzioni 


Sgaravatti su di 


Se (Parco di Miramare) - Viale Miramare, 359 - Tel. 040/224.177 
È 7 TA XI AL A \BARDA 


DI HH Ao > T 
su IR 
Li cu Nona nadia la Ha, 


LV iui sl tanonirai 
Si porta a conoscenza della spettabile clientela che il numero 54533 della 
Radio-Taxi Alabarda è rimasto invariato ed inoltre si fa presente che le 
tariffe sono determinate dal Comune di Trieste e sono uguali per tutti i taxi. 
Non esiste supplemento per le chiamate Radio Taxi. 
Si invitano i colleghi. artigiani a servirsi, per i loro spostamenti cittadini del 
Consorzio Artigi i Ra vAlabarda» «Julla, (0 


[A BORAT 


. AUTOTRASPORTI - SOC. COOP. a ri. 


COMMERCIALE 


Trieste 
Via Molino a Vento 72/4 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO 22 - TEL. 306204/306301 
tel. 040/723252 - 
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domani 


BRINDIAMO AL NATALE 


AD OGNI ACQUIRENTE AUGUREREMO 
BUON NATALE CON-UN APERITIVO ELABORATO 
DA 

Bira Bora 


bar de fast food 


Frs 


LARGO BARRIERA VECCHIA, 1 - TEL. 761113 768633 


EÉ Iopottasa 
TRIESTE - VIA ROMA, 17 - 65713 dell'e Carni 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI, 3 - TEL. 68352 


vi augurano 
BUONE FESTE 


AS Ciguetto, 


Boulizuo 
TRIESTE - VIALE-R. SANZIO 4 - TEL. 567207 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Na 


INTERVENTO DI DI. BENEDETTO ALLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ALPE ADRIA 


ORDINE DEL GIORNO IN CONSIGLIO 


La politica dei trasporti è trainante Italiani in Istria 


e non va a rimorchio dello sviluppo Nuove iniziative 


Ribadita la proposta di creare una compagnia aerea interregionale per la Comunità 


Strada, ferrovie, idrovie; 
porti; dogane ai confini; colle- 
gamenti aerei interregionali. 
Sono i quattro grandi argo- 
menti dibattuti dalla commis- 
sione trasporti e traffici della 
Comunità Alpe Adria, che 
negli ultimi due anni è stata 
coordinata dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Ieri a 
Trieste, presenti gran parte 
dei rappresentanti degli undi- 
cì fra Laender, Repubbliche e 
Regioni (di Austria, Germa- 
nia, Jugoslavia e Italia) che 
compongono Alpe Adria, è 
stato tratto un bilancio di 
questo periodo, a conclusione 
del biennio di presidenza del- 
la Comunità affidato, appun- 
to, alla nostra regione. 

«Abbiamo raggiunto i risul- 
tati che ci erano stati asse- 
gnati» ha detto con convinzio- 
ne l'architetto Enzo Spagna, 
direttore regionale alla viabi- 
lità e traffici, coordinatore di 
turno della commissione tra- 
sporti di Alpe Adria. Gli ha 
fatto eco l'esponente carinzia- 
no, Karl Podlipnig, precisan- 
do che il lavoro svolto in que- 
sto biennio è stato coronato 
da successo nonostante gli 
Obiettivi ambiziosi che erano 
stati posti. 3 

Quali sono questi risultati? 
Li ha sintetizzati l’assessore 
regionale Giovanni Di Bene- 
detto, affermando che la com- 
missione ha messo a punto 
strumenti precisi di conoscen- 
za dell’attuale realtà delle 
infrastrutture di trasporto 
nell’ambito del vasto e com- 
plesso territorio di Alpe Adria 
ed è riuscita a dare indicazio- 
ni per la soluzione dei nodi 
fondamentali che restano da 
sciogliere. Ma Di Benedetto 
stesso ha ammesso che, c'è 
ancora strada da fare per arri- 
vare a una auspicabile «piani- 
ficazione diretta sul territorio, 
a un confronto a più voci sui 
finanziamenti comuni per 
opere pubbliche infrastruttu- 
rali». 

È un salto di qualità che 


dovrà essere perseguito nel-. 


l’azione futura della Comuni- 
tà. Di Benedetto si è comun- 
que augurato che questo tra- 
guardo possa essere raggiun- 
to, per il ruolo che Alpe Adria 
può svolgere in questa parte 
d’Europa, di interscambio fra 
la Cee e i Paesi dell’Est euro- 
peo. E ha soggiunto che a 
questo fine, i trasporti si rive- 
lano strumento essenziale di 
sviluppo economico e sociale. 
«Il concetto che la politica dei 
trasporti è trainante, e nona 
rimorchio, dello sviluppo eco- 
nomico è ormai ampiamente 
maturato nelle nostre cono- 
scenze di pubblici ammini- 
stratori». 

Perl’intanto la riunione ple- 
naria della commissione tra- 
sporti di Alpe Adria svoltasi 
ieri mattina è servita ad 
approvare un documento 
d’assieme ed è stata occasio- 
ne per la presentazione di tre 


«rapporti comuni» sulle infra- 
strutture terrestri, portuali, 
ferroviarie, aeree, che com- 
prendono anche una «fotogra- 
fia» che ciascun membro ade- 
rente fa della propria realtà e 
dei propri piani di sviluppo. È 
stata anche elaborata una 
dettagliata e aggiornata car- 
tografia che descrive la pre- 
senza sul territorio delle vie di 
comunicazione e di traffico in 
esercizio o in progetto, per 
dare una risposta di carattere 
conoscitivo alle attività della 
commissione. 

Nella sua veste di coordina- 
tore della commissione, l’ar- 
chitetto Spagna ha fatto il 
punto della situazione nei va- 
ri comparti del trasporto. Per 
quanto riguarda le infrastrut- 
ture terrestri, Spagna ha af- 
fermato che è quello sul quale 
si lavora da più tempo, e che 
più è maturo per una pianifi- 
cazione comune attraverso un 


coordinamento delle politiche 
di intervento dei singoli Paesì 
membri. 

Citando l’esperienza del 
Friuli-Venezia Giulia, l’asses- 
sore Di Benedetto ha detto 
che appartiene al passato il 
pericolo di iniziative infra- 
strutturali dall’alto dello Sta- 
to in questo settore. «Vero è, 
invece, per quel che ci riguar- 
da, che enti come l’Anas e le 
Ferrovie finanziano le nuove 
opere nel rispetto delle scelte 
fatte dalla nostra Regione, 
scelte che a loro volta sono 
coerenti con quelle maturate 
nell’ambito di Alpe Adria». 

L'azione di coordinamento 
fra le realtà portuali (i porti di 
Alpe Adria sono quelli alto- 
adriatici di Venezia, Trieste, 
Capodistria e Fiume) ha dato 
i suoi frutti finora nel campo 
della promozione comune. 
Spagna ha ricordato le mani- 
festazioni unitarie tenuie e 


PRESA DI POSIZIONE DI PITTINI SULL’UNITÀ REGIONALE 


Troppa attenzione per Trieste 
Ma la divisione non ha senso 


«L'economia non ha confini». Con questa 
frase lapidaria il presidente dell’Associazione 
degli industriali della provincia di Udine, cava- 
liere dellavoro Andrea Pittini, che ha convoca- 
to ierì la stampa per un bilancio di fine anno 
sulle attività dell’organizzazione, ha tagliato 
corto sul dibattito in atto sulla divisione della 


regione in due. . 


«I conflitti — ha però aggiunto Pittini — 
sono nati da un. eccesso di attenzione per la 
zona di Trieste. Invece negli anni le ‘diverse 
parti del territorio regionale hanno sviluppato 
delle specifiche vocazioni: tenendo conto di 
questa realtà una divisione non ha dunque 
senso». «Certo è che il Friuli, rispetto ad altre 
aree si sente emarginato — ha proseguito — 
ima su una divisione politico-amministrativa 


mestiere», 


SI APPROVANO LE NORME DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO SPECIALE 


«A Roma si «vara» l’autonomia 
Biasutti al Consiglio dei ministri 


Oggi il presidente della 
Giunta regionale Adriano 
‘Biasutti parteciperà a Roma 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri, che ha in agenda 
l'approvazione dellarlegge per 
dare completa attuazione allo 
statuto di autonomia della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 

Si tratta di un pacchetto di 
norme per l’attuazione dello 
statuto speciale che non era- 
no ancora state definite. Il 
nuovo provvedimento perse- 
gue alcuni obiettivi fonda- 
mentali per un rilancio del- 
l'autonomia regionale! Tra 
questi, emergono la rivaluta- 
‘zione della potestà legislativa 
primaria e il recepimento del 
decreto del Presidente della 
Repubblica con il quale è sta- 
to definito, nel 1977, l'assetto 
istituzionale delle regioni a 
Statuto ordinario, adeguando- 
ne le disposizioni alla speciali- 
tà che caratterizza l’autono- 
mia del Friuli-Venezia Giulia. 

Teri intanto la Giunta regio- 
nale ha riconfermato Vittorio 
Zanon alla presidenza della 
finanziaria regionale Friulia e 
Gianfranco Lugnani alla pre- 
sidenza del collegio sindacale 
della stessa. 

. L’esecutivo ha pure appro- 
wato il disegno di legge che 
‘modifica le precedenti norme 
sulla disciplina delle agenzie 
‘di viaggio e turismo. Su, pro- 


‘NEL MENU NATALIZIO DEI PORTATORI DI PROTESI 
NOCI di SORRENTO e NOCCIOLINE di MONTAGNA 


posta dell’assessore Adriano 
Bomben, è stata approvata la 
Tipartizione di fondi per inter- 
Venti di edilizia agevolata per 
complessivi dieci miliardi di 
lire. La Giunta regionale ha 
pure deciso il primo stanzia- 
mento di 5 miliardi, sui dieci 
previsti, per la realizzazione 
della nuova sede della Provin- 
cia di Pordenone, In questo 
primo intervento tre miliardi 
vengono erogati in conto ca- 
pitale e due in conto interessi. 

Per l’aquisto di un immobi- 
le da ristrutturare nel quadro 
di un intervento di recupero 
urbanistico a Pordenone (sito 
\tra piazza Ospedale Vecchio, 
via dei Mulini e via Roma). la 


Giunta regionale ha accolto 
la proposta dell'assessore Da- 
rio Rinaldi per una spesa 
complessiva di 4 miliardì e 
700 milioni. 

L’esecutivo ha approvato il 
contributo per il migliora- 
‘mento dei mezzi di produzio-. 
ne e la valorizzazione dei pro- 
dotti zootecnici (511 milioni), 
per l'edilizia rurale (224 milio- 
hi) e per il ripristino di attrez- 
zature e arredi di locali desti- 
nati a biblioteche o musei (200 
milioni), È stato infine deciso, 
come proposto dall’assessore 
Vespasiano, di organizzare 
nel prossimo mese di aprile la 
prima conferenza regionale 
del turismo. 


Il Sinquadri sul nuovo contratto 


Si è svolta a Trieste una riunione del direttivo regionale del 
Sinquadri, con all'ordine del giorno l'esame del contratto 
nazionale di lavoro siglato nei giorni scorsi dalla Federchimica 
ed Asap con i sindacati confederali. 


Il giudizio sul nuovo accordo è negativo in quanto, scrive il 


‘ Sinquadri, «esso in' modo palese si rivela una operazione di 


scambio: minimizzazione dell’area quadri con definizione indi- 
viduale dell’appartenenza da parte aziendale, contro il ricono- 
scimento ai consigli di fabbrica di una generale e unica 
Tappresentatività, anche dei quadri». 

E stata quindi programmata una nuova riunione del direttivo 
«per un più approfondito esame della situazione e per la 
definizione delle iniziative di lotta cui saranno chiamati i 
Quadri iscritti e simpatizzanti della regione. 


Avete mai schiacciato una noce con la protesi? 


Se il dentista vi.assicura che non si.rompe, noì vi assicu- I 


8 ramo che non si stacca!!! 


OGGl ogni problema é risolto con 


A fitvdoni el 
_i( fittydent ), 
La pasta adesiva per protesi RIVOLUZIONARIA 
Una applicazione può durare anche più giorni 


NATALE ‘86 


ci sono tanti ferri da stiro 
e poi c'è Stirella 
la macchina per stirare. 


Presso tutti i punti vendita ANN MICROMAX 


’ 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


53 


non voglio entrare nel merito: non è nostro 


«Eppoi — ha detto ancora Pittini — se ne 
sta parlando troppo: il dibattito politico ecces- 
sivo i pattegiamenti finiscono per penalizzare 
l'economia. Si giunge così a una spartizione 
delle opinioni per giungere poi a una spartizio- 
ne del potere». 

Per quanto riguarda, invece, il protocollo 
d’intesa tra la Regione e l’Italstat, Pittini ha 
rimarcato che la convenzione «mortifica pro- 
getti e capacità locali: una umiliazione per le 
forze produttive nostrane». Ribadendo il giu- 
dizio critico degli imprenditori friulani, Pittini 
ha quindi concluso questo argomento con un 
sintetico «fatto l'accordo cerchiamo ora di . 
salvare il salvabile». 


Domenico Diaco 


Monaco di Baviera nell’84 ea 
Budapest nell’86, ma ha an- 
che accennato a un intenso 
scambio di informazioni fra 
gli enti portuali. 

Eppure sono in pochi a ere- 
dere che scali marittimi di 
realtà statuali diverse, e tradi- 
zionalmente in concorrenza 
fra loro, possano trovare for- 
me di specializzazione e di 
offerta collegata. 

Di Benedetto ha criticato 
proprio questo tipo di menta- 
lità. 


Ha sostenuto che il coordi- 
namento fra i porti alto- 
‘adriatici è un obiettivo che 
deve essere «banco di prova 
della maturità di Alpe Adria». 

«E proprio sui mercati del 
Centro e dell’Est Europa — ha 
proseguito — che è assoluta- 
mente necessaria una promo- 
zione coordinata fra gli scali 
della Comunità di lavoro se 
l'Alto Adriatico vuole porsi in 
‘concorrenza con i porti del 
Nord Europa». 

Ancora sulla carta, seppure 
interessanti, i risultati conse- 
guiti dalla commissione in 
materia di facilità di transiti 
ai valichi di frontiera e di 
collegamenti aerei di terzo li- 
vello. Circa il trasporto aereò, 
la commissione giudica prati- 
cabile e attuabile nel breve 
periodo l’ipotesi di lavoro de- 
lineata a Trieste ai primi di 
dicembre assieme ai funziona- 
ri dei rispettivi ministeri dei 
trasporti. E Di Benedetto ha 
sollecitato un proficuo appro- 
fondimento della proposta di 
creazione di una apposita 
compagnia aerea di Alpe 
Adria perla gestione dei colle- 
gamenti interregionali, alla 
cui costituzione partecipino 
le regioni della Comunità e le 
compagnie di bandiera. 

Ai lavori della riunione trie- 
stina è intervenuto anche 
Ivan Brnelic «ministro» dei 
trasportì della Croazia, la re- 
pubblica che guiderà Alpe 
Adria nel prossimo biennio, 

B.U. 


Arricchiranno la collaborazione culturale 


E stato accolto dal presidente della Giunta, Adriano 
Biasutti, un ordine del giorno del Consiglio regionale che 
interessa il rapporto fra la Regione Friuli-Venezia Giulia e la 
comunità nazionale italiana che vive in Jugoslavia. 

Dopo aver considerato il valore della presenza di questa 
comunità nella politica di amicizia e di cooperazione fra la 
nostra regione e le repubbliche socialiste di Slovenia e di 
Croazia e dopo aver rilevato il positivo andamento dell'ormai 
ventennale collaborazione fra l’Università popolare di Trieste e 
l'Unione degli italiani dell’Istria e di Fiume con il suo centro di 
ricerche storiche, l'ordine del giorno considera opportuno dare 
«ulteriore impulso alle iniziative nel campo editoriale, universi- 
tario, scolastico, delle borse di studio e culturale in genere» e 
perciò «impegna la Giunta regionale a presentare al Consiglio 
‘una relazione allo scopo di verificare ogni possibile iniziativa 
che arricchisca tale collaborazione a sostegno dello sviluppo 
della comunità nazionale italiana presente in Jugoslavia». 


Pioggia e neve 
sul week-end 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


(N 


MOLTO FORTE 


Ma 
MARE > 


A poco mosso 
A mosso 
A girato 


FENOMENI 


i nebbia 
E poggia 
neve 

9 rovescio 
TE temporali 
Vw granaine 


Una profonda depressione centrata sull’Europa nord-orientale man- 
tiene sulla nostra regione condizioni di tempo perturbato con un 
afflusso di aria più fredda settentrionale moderatamente instabile, 

Per oggi sono previste condizioni di variabilità con alternanza di 
schiarite e annuvolamenti, Nelle prime ore della giornata si dovrebbero 
registrare delle precipitazioni sparse che sì presenteranno nevose 
anche a quote relativamente basse. I venti dovrebbero essere moderati 
settentrionali, la temperatura in diminuzione e il mare mosso. 

Nella giornata di domani ad iniziali condizioni di cielo molto 
nuvoloso! con qualche precipitazione anche a carattere dî rovescio, 
localmente nevosa, dovrebbe seguire un certo miglioramento pur 
perdurando la nuvolosità a carattere però alto-stratificato. I venti 
resteranno settentrionali ma în attenuazione e la temperatura dovreb- 


be risultare stazionaria, 
ve 


tante I 
suggestive. 


proposte 


dalla pelliccia per la giovane dove 
linea e materiali si abbinano 
splendidamente al prezzo più 
contenuto alla pelliccia sportiva, 
calda, pratica, di lunga durata, sino 
alle espressioni più raffinate per le 
grandi occasioni. 


pellicceria 


atelier 


via Carducci 14 


NUOVA ROVER SERIE 800 


CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


AUTOSANDRA... 


VIA FLAVIA (ang. Follatoio) - Tel. 040/829777 


TRIESTE 


Lagamma Rover Serie 800.825 Sterling: 2500cc, 24 
valvole, iniezione elettronica Multipoint,173 CV, 215 
km/h, 0-100 in 8.3”, ABS di serie, selleria in pelle. 820 
Sterling Si: 2000cc, 16 valvole, iniezione elettroni- 
ca Multipoint, 140 CV, 205 km/h, 0-100 in 9.4”. 


CONCESSIONARIO PER GORIZIA 


TOMATO... 


VIA NIZZA 15 - Tel. 0481/83923 
GORIZIA 


AUSTIN ROVER 
ug 


a cura della SPE 


incontri 


Un diamante oggi e per sempre. 


L'emozione 
di un diamante... 


C'è un modo per ) 
ricordare un momento importante: 

la Gioielleria Marcuzzi ha il piacere 
di presentare una collezione di brillanti 
unica per taglio, colore e purezza. 
Una collezione nata dall'amore 

per le forme preziose, 

unica per stile e design. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


Viale XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


CALZATURE - PELLETTERIE 
ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


UOMO e DONNA 
MODA GIOVANE 


SCARPE DA L. 49.000 
STIVALI DA L. 65.000 


TRIESTE - VIA TIMEUS 4/B - TEL. 761590 


Aperti prossima domenica e lunedì 


ls NUOVO NUMERO TELEFONICO 
7480 


elleti 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10. 


NATALE 
INFIOCCHETTATO 


« bOsulfi 


TROVI TANTI FIOCCHETTINI CHE 
CONTENGONO SIMPATICHE SORPRESE 


AFFRETTATI!!! 


APERTI DOMENICA E LUNEDÌ 
TRIESTE - BARRIERA VECCHIA 6 - TEL. 728023 


sPENELOPE 


un’offerta irripetibile 
per i vostri regali di Natale! 


LANA e ALPACA 
PURA LANA 


gr. 50 L. 3.000 
gr. 50 L.1.250 


PENELOPE 


invia Carducci 43 - Trieste 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20. dicembre 1986 


DEDICATO ALLA RIPRODUZIONE DEL SUONO E DELL'IMMAGINE L’APPUNTAMENTO CON L'ELETTRONICA 


Non sono soltanto i bambini 
che aspettano le festività natali- 
zie per realizzare i loro sogni. 
Anche i «grandi» prendono 
spesso come scusa questo pe- 
riodo per levarsi qualche soddi- 
sfazione che magari nel corso 
dell'anno non sono riusciti a 
realizzare. 

Nel campo dei videoregistra- 
tori e dell'alta fedeltà, che vedre- 
mo. in seguito come si «sposa- 
no», esiste una richiesta di mer- 
cato sempre maggiore, tanto 
che per i primi si assisterà a una 
serie di offerte, di strenne se 
vogliamo, non da parte di singo- 
li negozi ma applicate su scala 
nazionale dai colossi del settore. 

Oggi gli impegni della gente, 
il ritmo di vita elevatissimo non 
consentono più di programmare 
gli orari per la ‘cena, i ritrovi e 


anche la televisione, anche se i 
programmi sono sempre più 
vari e interessanti. Ed è qui che 
entra in gioco il videoregistrato- 
re, che consente di programma- 
re la registrazione in nostra as- 
senza e dà quindi la possibilità 
di vedere ciò che interessava, 
ma che non potevamo gustare 
in «diretta». 

Si arriverà senz'altro, in un 
domani non troppo lontano, ad 
avere come strumenti indispen- 
sabili il video e il monitor men- 
tre la televisione è destinata a 
scadere d'importanza e servirà 
soltanto per pochissime cose. 
Da non dimenticare poi, ed è un 
fenomeno che in Europa è diffu- 
so soprattutto in Germania e in 
Francia, la possibilità di noleg- 
giare le cassette con film o addi- 
rittura con programmi culturali 


o di altro genere, In Italia questo 
ancora non accade data la mol- 
teplicità dell'informazione, rea- 
lizzata con il concorso della Rai e 
di tutte le tv private, 
Direttamente derivato dal di- 
scorso videoregistratore è quel- 
lo della telecamera, magari con 
videoregistratore incorporato. 
il.sistema più pratico ed econo- 
mico di riproduzione dell'imma- 
gine, che ha ormai definitiva- 
mente soppiantato-itfitmclassi- 
co, acquisito con la cinepresa, 
Quest'ultimo. sistema infatti 
consentiva soltanto pochi minu- 
ti di ripresa, i costi erano elevati 
e.i-.tempi-per-riguardare i filmati 
lunghi. Con le telecamere si ri- 
prende per ore e ore, si rivede 
immediatamente ciò che si è 
appena catturato con l'obiettivo 
e le ultime apparecchiature con- 


Anche nella videoregistrazione 
l'Universaltecnica riesce a praticare 


i prezzi più bassi 


offrendo il meglio in assoluto. 


Ne sanno qualcosa 


gli intenditori più informati. 


UNIVERSALTECNICA 


CENTRO HI-FI E VIDEOREGISTRAZIONE 


VIA ZUDECCHE 1 - NEGOZI APERTI DOMENICA E LUNEDÌ 


sentono un vero e proprio mon- 
taggio del filmato con riduzione 
separata sia della parte visiva 
che acustica. 

Queste telecamere hanno la 
possibilità di effettuare la dissol- 
venza sia in entrata che in uscita 
e certe consentono il cosiddetto 
«effetto tendina», il rimpiccioli- 
mento di un particolare del qua- 
dro visivo e la sua evidenzia- 
zione, 

Dalle: telecamere con videore- 
gistratore incorporato si posso- 
ho registrare immagini diretta- 
mente dal televisore, ma questo 
sistema non è programmabile 
come per quelli dei registratori 
da tavolo, che invece hanno la 
possibilità di accendersi e spe- 
gnersi in maniera predetermi- 
nata. 

Gli ultimi ritrovati del settore 
hanno un peso e un ingombro 
contenuto. Ci sono telecamere 
che pesano un chilo e che quindi 
mon stancano nella ripresa e 
sono facilmente trasportabili, 
anche in borsetta. Normalmente 
una batteria (ricaricabile) ha una 
durata di tre quarti d'ora quindi 
anche l'autonomia è generosa. 

Esistono telecamere a tre te- 
stine, e questa è quasi una novi- 
tà, che bloccano l'immagine 
quasi come fosse un fotogram- 
ma, dando alla stessa un effetto 
«diapositiva». A differenza delle 
solite telecamere a due testine, 
qui l'immagine resta ferma e 
questo sistema è oggi molto 
usato a scopi. didattici nelle 
scuole. Altre applicazioni si pos- 
sono trovare in campi industria- 
li, commerciali e sportivi. Molti 
campionari oggi sono in casset- 
ta, così come progetti, piani, 
informazioni. Da anni sui campi 
di sci i principianti e i campioni 
vengono ripresi nelle loro evolu- 
zioni e la proiezione serale aiuta 
loro a correggere i difetti. Scopi 
molteplici quindi, anche se il 


ACUTEX ADC AIWA AKAI AKG ALTEC AMPEX 

AR AUDIOTECHNICA BLAUPUNKT BOSE CASIO 
CIATTI COBRA DOUPONT ELTOS FUNAI GRUNDIG 
HITACHI INNO-HIT ITT JBL KODAK KOSS 
LUXMAN MAJESTIC MARANTZ MAXELL OLYMPUS 
ORTOFON PANASONIC PHILIPS PIONEER RCF 


REX ROADSTAR SAD SANYO SANSUI SAS 


SENNHEISER SHARP SHINELCO SHURE 
SID SOUND SILVER SKC SONY SPARKOMATIC 
STANTON TDK TEAC TELEFUNKEN THOMSON 
THORENS VIVANCO ZEUS 


nuovi magazzini gerbini 


via Rossetti, angolo via Giotto 


Un videoregistratore... 
Un impianto HI-FI... 
Un televisore a colori... 


METROMARKET 
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divertimento, i viaggi restano 
ancora al primo posto nella clas- 
sifica dei valori di scelta. 
Colleghiamo ora il discorso 
videoregistratore da tavolo con 
quello dell'alta fedeltà. Il «top» 
oggi è rappresentato da un 
impianto che possa sfruttare ab- 
binando questi due settori. Per 
essere più precisi, utilizzando la 
banda magnetica delle cassette 
e con il raddoppio del tempo 
utile e disponibile si possono 
ottenere risultati sorprendenti di 
riproduzione, che molto sì avvi- 
cinano alla resa dei compact 
disc, il sistema più fedele oggi 
esistente. In pratica il nostro 
videoregistratore sostituisce il 
vecchio registratore a bobine e 
si può quindi registrare su cas- 
sette video da qualsiasi registra- 
tore o giradischi e riprodurre il 
suono attraverso l'impianto Hi- 
Fi con una resa elevatissima, 
Questo stretto abbinamento 
della videoregistrazione all'alta 
fedeltà consente un utilizzo tota- 
le di tutto quello che abbiamo a 
disposizione, ma .il modo più 
nuovo per riprodurre è dato 
dagli impianti cosiddetti «audio- 
visivi», che sfruttano l'immagi- 
ne della televisione ma ne mi- 
gliorano la qualità del suono 
che, escluso dall'apparecchio 
Tv, viene passato attraverso 
l'amplificatore dello stereo e ri- 
prodotto con le casse. Questo 
sistema servirà ancor di più in 
un futuro prossimo quando la 
Rai ‘trasmetterà in. stereofonia. 
Un. ulteriore. passo avanti è 
inoltre, rappresentato! dal. siste- 
ma. dolby SURROUND ché si 
abbina all'impianto. Hi-Fi. Il si- 
stema consiste, sostanzialmente 
in una riproduzione quadrifoni- 
ca del suono e in una maggior 
qualità dovuta a un ritardo nella 


risposta dei «bassi», Viene  re-’ 


clamizzato come il «cinema a 
casa Vostra» poiché un piccolo 
ambiente viene trasformato e si 
ha l'impressione di. trovarsi in 
una sala, grandissima. 


alla qualità... 


prezzo! 


HI-FI: 
VCR: 


Dai ‘il giusto. peso 


non fermarti al 


Queste sono le principali novi- 
tà dei videoregistratori da tavo- 
lo, delle telecamere e dell'alta 
fedeltà e, come dicevamo, il 
collegamento tra questi settori 
dell'elettronica, consente utilizzi 
ottimali e rese altissime, para- 
gonabili a sistemi’ specifici. Si 
assisterà quindi a una lenta ma 
inesorabile eliminazione dei si- 
stemi tradizionali poiché con 
questi apparecchi le funzioni di- 
ventano molteplici e qualitativa- 
mente superiori. 

Diamo infine un'occhiata ai 
prezzi che, ovviamente, non 
possono che essere indicativi e 
comunque risentono dei vari 
«optional» che rendono gli ap- 
parecchi più o meno completi. 
Così i videoregistratori da tavolo 
si possono trovare a prezzi infe- 
riori alle 800 mila lire per arriva- 
re a oltre due milioni, mentre le 
telecamere partono da poco più 
di un milione fino ‘ai quattro 
milioni di quelle professionali, 
che hanno sistemi d’impugnatu- 
ra particolari che consentono 
riprese perfette, senza pericoli di 
«mosse» o altro, 

Va da sé che gli optional più 
richiesti sono ancora il sistema 
autofocus, la messa a fuoco au- 
tomatica o la titolatrice, che per- 
mette di personalizzare la ripre- 
sa e di proporla come un vero e 
proprio film o ancora il rallenty, 
che consente di rivedere l’azio- 
ne nei dettagli cogliendone le 
più piccole sfumature. 

Non resta quindi che prendere 
la fatidica decisione e di tirare in 
ballo Babbo, Natale, capace di 
esaudire ‘i sogni di grandi e 
piccini. 

** x 

Seguendo una logica aberran- 
te dei nostri giorni, che vorrebbe 
relativizzare ogni tradizionale 
certezza, anche nel campo. del- 


_l'elettronica di consumo è dila- 


gato il malcostume d'attribuire 
lo pseudonimo di Alta Fedeltà 
ad apparecchiature che, pur nel- 
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non possono definirsi propria- 
mente tali. 

La continua e, talvolta, affan- 
nosa ricerca della purezza del 
suono, infatti, presuppone la 
scelta di prodotti che, sfruttando 
le soluzioni tecnologiche più 
appropriate, cerchino di rico- 
struire se non propriamente la 
timbrica d'un evento sonoro, 
poiché non esiste un modello 
assoluto di timbrica se non quel- 
lo prodotto dallo stesso stru- 
mento nello stesso luogo, la sua 
interezza spettrale avvicinando 
si il più possibile al modello 
naturale, 

Agli albori dell'alta fedeltà gli 
audiofili componevano amore- 
volrnente il loro impianto cer- 
cando' d'ottimizzare l'accoppia- 
mento tra un numero. relativa- 
mente ristretto di prodotti. 

Con il passare degli anni, pe- 
rò, acquistando il fenomeno un 
carattere di massa e quindi di 
consumo, la qualità oggettiva e 
soggettiva dei componenti co- 
minciò a contare sempre meno. 


Le marche più aggressive sot- 
to il profilo pubblicitario e com- 
merciale cominciarono a pro- 
porre rack via via sempre meno 
costosi e sempre più appari- 
scenti, fino ad arrivare agli 
odierni coordinati sotto il milio- 
ne che, se sono gli eredi legitti- 
mi delle fonovaligie degli anni 
‘50 e ‘60, sono assimilabili quali- 
tativamente a delle grosse radio 
portatili. 

Tutta questa esposizione non 
Viene fatta per denigrare alcuno 
ma. per chiarire le idee di un 
possibile. quanto sprovveduto 
compratore dei nostri giorni, 
fornendogli un quadro organico 
del mercato. 

Varie fasce di prezzo, dunque, 
per prodotti diversi. Una fascia 
più bassa che include dai porta- 
tili ai coordinati-compatti, per 
salire ai rack con unica alimenta- 
zione e, poi, ai componenti se- 
parati e ai pre e finali, ecc. 


Varie sono anche le mode del 
momento. | deck a doppia cas- 
setta, ad esempio, che rappre- 
sentano il massimo per coloro 
che impiegano il loro tempo 
nell'eseguire copie ma che, dal 
punto di vista qualitativo, rara- 
mente sono comparabili a un 
buon registratore tradizionale. 

Anche per i lettori di compact 
disc il discorso non è facilmente 
esauribile. nel. prezzo. Non è 
vero, infattì, che la tecnica digi- 
tale ha appianato le prestazioni 
e, quindi, notevole può essere la 
differenza di suono espressa da 
macchine diverse. Importantis- 
simo è, poi, l'accoppiamento tra 
casse e amplificatore. Ciò, non 
tanto in termini di potenza sop- 
portabile, quanto nella compati- 
bilità del carico espresso dai 
diffusori e nella conseguente ca- 
pacità dell'amplificatore di pilo- 
tarli correttamente. 

Attenzione anche a certi pro- 
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Videoregistratori e Hi-Fi sotto l’albero di Natale 


Un mercato sempre più esigente richiede telecamere e videoregistratori 


dotti esoterici o High End perché 
alcuni avventurieri, sottovalu- 
tando le doti critiche dei veri 
audiofili, credono di poter rifila- 
re a caro prezzo qualsiasi por- 
cheria purché costruîta artigia- 
nalmente in uno scantinato, 

A infoltireil mercato ci sono, 
infine, i videoregistratori Hi-Fi 
che offrono oltre a tutte le loro 
prerogative video anche la pos- 
sibilità di registrazioni audio di 
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grande qualità e durata. 

Difficile la scelta, dunque? 
Certo! 

Non impossibile, comunque. 
Basta affidarsi, oltre che alle 
proprie orecchie e al proprio 
senso critico, a un rivenditore di 
provata esperienza e sicurezza 
che dimostri, nei fatti, la sua 
professionalità. 
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«COLPA DEI SUOI ERRORI LE DIFFICOLTÀ ECONOMICHE DI OGGI» 


Breznev ridimensionato 
dalla stampa sovietica 


Critiche anche alle scelte personali: Kunaiev, appena. deposto, era suo amico 


Sembra — e lo è — un risultato enorme, 
frutto oltre che del «nuovo corso» di Gorba- 
cev anche dell'impegno costante con cui, in 
tutto il mondo libero, è stata seguita la sua 
vicenda umana e politica. Sembra un gran- 
de traguardo raggiunto anche»se si tratta, 
per uno dei massimi scienziati sovietici, di 
una tardiva riparazione al danno subìto 
perché pretendeva che i suoì pensieri e la 
sua coscienza-non fossero sottoposti a cen- 
sura dal regime, ma potessero liberamente 
esprimersi, 

Andrei. Sakarov, per decisione delle 
massime autorità politiche del suo paese, 
può, quindi, tornare a vivere a Mosca, 
ormai sessantacinquenne, reintegrato nel 


na all’esilio e al silenzio, che durava dal 
gennaio del 1980, è stata annullata. 
Sembra un'grande risultato, rapportato 
alla severità di un regime che non'ammette 
dissenso e circolazione di idee che non 
siano conformi. Anche se per chi misura la 
libertà individuale sul diritto dell’uomo a 
pensare, comunicare, dissentire, muoversi 
liberamente sul territorio del suo paese 
senza discriminazioni di parte, questo risul- 
tato può sembrare ancora una piccola 
cosa. È 
Andrei Sakarov e sua moglie Yelena 
Bonner si sono battuti duramente per anni, 
e correndo grandi pericoli: prima per avere 
il diritto di parlare e criticare; poì per 
rifiutare le discriminazioni e le persecuzio- 
ni. Il coraggio ha contraddistinto la loro 
‘perseveranza. 
Ricordiamo gli incontri avuti a Firenze 
con Yelena, una donna che, arrivata în 
Occidente per curare una sua grave malat- 
tia, non ha rinunciato a denunziare gli 
abusi e le violenze psicologiche imposti 
prima ancora che a leî, al marito. Che a soli 
32 anni, — nato nel 1921 — è aveva già 
guadagnato come fisico e ingegnere ‘di 
grande ingegno la nomina all'Accademia 
delle scienze, l’ordine di Lenin, tre stelle di 
«eroe del lavoro», il premio Lenin e. il 
premio di Stato. 
Giovanissimo, infatti, si era.specializza- 
to come fisico teorico e dal 1947 lavorò al 
progetto della bomba sovietica all’idroge- 
no, riuscendo a realizzare un tipo, nel 1953, 
che, a differenza dell’analogo ordigno ame- 
der Qveva il DIegia di una maggiore 
‘eggerezza e'quindi la possibilità di 
li ceoo ere SIRO vdi la possibilità di essere 

Nell’applicarsi alla fusione termonu- 
cleare controllata intuì con successo impor- 
tati innovazioni. Il suo prestigio scientifico 
fu subito grande. Ma subito, negli anni 
Cinquanta, entrò in contrasto con il potere 
politico. L'uomo di scienza, inventore di 
ordigni da sterminio, cominciò a opporsi 
alla sperimentazione nucleare che produce 


suo ruolo di scienziato. L’ingiusta condan-- 


Sakarov: il nuovo corso 


in una tardiva riparazione 


Kruscev lo redarguì violentemente, nel 
‘54, per la sua întromissione.in valutazioni 
politiche, e lo invitò a fare solo lo scienziato. 
Alla caduta di Kruscev, nel ’64, tornò a far 
sentire la sua voce sottoscrivendo una lette- 
ta al partito in cui prendeva posizione 
contro una ventilata riabilitazione di Sta- 


“Un. Attaccato violentemente anche dalla 


stampa, riuscì a far pervenire in Occidente 
un suo documento, în cui denunziava i 
pericoli della guerra nucleare, sollecitava 
le grandi potenze a ridurre gli armamenti, 
denunziava la mancanza di libertà impo- 
sta, nel paese, dal regime comunista. 

Il regime non fa attendere le sue rappre- 
saglie. Nel 1968 rinunzia alla sua opera di 
scienziato mettendolo in pensione a 47 anni 
e cancellandolo dalla. «Nomenklatura». 

È nel 1970 che Sakarov torna alla ribal- 
ta, contribuendo alla costituzione, in Unio- 
ne Sovietica, del comitato «per i diritti 
dell’uomo», una istituzione ‘che tante spe- 
ranze sollecita în quelle parti del mondo in 
cui la libertà individuale è condizionata, 
Fra i promototi, anche’ Yelena Bonner, 
un’ebrea armena fortemente impegnata a © 
combattere le sopraffazioni del regime. In- 
sieme danno battaglia, insieme vengono 
perseguitati. 

Nel 1971 decidono di sposarsi, dopo aver 
inviato un memoriale a Breznev. Da quel 
momento pressioni psicologiche e intimida- 
zioni tentano dî ridurre la coppia al silenzio 
e sì fanno sempre più pesanti, estendendosi 
anche ai figli di Yelena che solidarizzano 
con il patrigno e sì adoperano perché le sue 
idee arrivino in Occidente, anche attraver- 
so î giornalisti occidentali che lavorano a 
Mosca, 

‘È del ’75 un suo secondo «messaggio» 
che riesce a varcare'i confini dell’Urss per 
parlare al mondo del suo sogno di vivere in' 
un paese democratico. In quello stesso an- 
no gli viene attribuito il premio Nobelperla 
pace, ma gli viene negato il permesso di 
andare a ritirarlo. 

Andrei e Yelena non sì rassegnano al 
silenzio; continuano în ogni modo la loro 
battaglia. Nel 1981 Sakarov prende posizio- 
ne contro l’intervento în Afghanistan. La 
rappresaglia si fa più dura. Viene privato 
di tutte le onorificienze di cui era stato 
insignito e confinato a Gorkì, dove l’isola- 
mento è totale e la sorveglianza continua. 
Niente telefono, nemmeno la possibilità di 

frequentare la biblioteca comunale: Sciope- 
ri della fame accompagnano la richiesta di 
visto di uscita dall’Urss per la moglie am- 
malata, e condannata anche lei al confino 
visto che viene concesso nel dicembre dello 
scorso anno per un espatrio che si conclude 
nel giugno scorso con il ritorno a Gorki. 

Ieri, all'improvviso, la riabilitazione 
scientifica e il permesso, di tornare nella 


radioattività e provoca vittime, 


casa dì Mosca. 


L. G. 


Loro 


MOSCA — La «Pravda» ri- 
dimensiona la figura politica 
di Leonid Breznev in un arti- 
colo pubblicato ieri in occa- 
sione dell’ottantesimo anni- 
versario della nascita dello 
statista. Per la prima volta 
l'organo del Pcus chiama di- 
rettamente in causa Breznev, 


‘ scomparso nel 1982, attri- 


buendo ai suoi errori e al suo 
trionfalismo gran parte delle 
difficoltà che devono essere 
superate oggi. 

Dell’ex segretario ‘generale 
del Pcus si criticano anche le 
scelte. Tale critica, alla luce 
degli avvenimenti ad Alma 
Ata, può essere interpretata 
come un riferimento agli erro- 
ri nelle scelte personali. Infat- 
ti il primo segretario del parti- 
to del Kazakistan, Dinmuk- 
hamed Kunaiev, appena al- 
lontanato dall’incarico, era 
un amico personale di Brez- 
nev. Fino a oggi, a differenza 
di Stalin e di Kruscev, attac- 
cati dai mezzi d’informazione 
sovietici, Breznev non era mai 
stato chiamato personalmen- 
te in causa. 

La «Pravda», in un articolo 
firmato, ricorda tuttavia an- 
‘ché quanto di positivo è stato 
Tealizzato sotto Breznev in 
politica sia interna sia estera: 
«Tangibili progressi economi- 
ci, culturali e sociali», «assicu- 
razione della parità militare- 
strategica» tra l’Urss e gli 
Usa, conferenza pan-europea 
di Helsinki del 1975, definita 
«una tappa importante». 

La «Pravda» sottolinea pe- 
tò che «negli ultimi anni di 
Vita e di attività» di Breznev, 
sono emerse «valutazioni non 
oggettive su quanto era stato 
Tealizzato». Viene contestato 
il fatto che, benché «la situa- 
zione economica fosse cam- 
biata», «non è stata avvertita 
la necessità e l'urgenza di una 
ristrutturazione dell’econo- 
mia nazionale, dell’adozione 
nell'economia di metodi di 
sviluppo intensivi, di un’uti- 
lizzazione efficace della con- 
quiste del progresso tecnolo- 
gico», 

«La ricerca di nuove vie — 
serive l'organo del Pcus— era 
in gran parte frenata da sche- 
‘mi 'e:formule abitudiriarie che 
non rispecchiavano le nuove 
realtà. È emerso un divario 
tra..ciò che è stato detto e 
quello che è stato fatto. Non 
erano sufficienti l'impegno e 
la risolutezza nelle azioni pra- 
tiche». 4 

I maggiori problemi che de- 
ve affrontare oggi l’economia 
sovietica sono un'eredità 
degli errori di Breznev. 


SI ESTENDONO LE PROTESTE NELLE UNIVERSITÀ CINESI 


«Svegliamoci»: anche a Shangai 


gli studenti chiedono 


più libertà 


PECHINO — Le manifesta- 
zioni degli studenti universi- 
tari cinesi che chiedono mag- 


‘giore libertà e. democrazia 


sono arrivate anche a Shan- 
gai, la più popolosa e indu- 
strializzata città del paese. 
«Libertà e potere al popo- 
lo», «Democrazia», «Sveglia- 
moci» sono alcuni degli slo- 
gan portati in corteo da alcù- 
ne centinaia di studenti che 
hanno sfilato giovedì all’inter- 
no dell’università di «Fudan», 
una delle più grandi della 
Cina. A quanto hanno riferito 
valcuni testimoni, il corteo si è 
‘sciolto spontaneamente e pa- 
‘cificamente una volta giunto 
all'ingresso principale dell’a- 
iteneo. Secondo i testimoni al- 
Jla manifestazione hanno pre- 
‘so parte anche studenti pro- 
venienti da altre università, 
L’ondata di manifestazioni 
studentesche si era iniziata 
dieci giorni fa nell’università 
di Hefei, capoluogo della re- 
‘gione dello Anhui, e si era 
estesa nei giorni successivi ad 


almeno altri cinque atenei, 
compresi quello di Pechino e 
quello di Shenzhen, la zona 
economica speciale a ridosso 
di Hong Kong. 

‘A differenza delle manife- 
stazioni svoltesi l’anno scorso 
in alcune università, in cui gli 
atudenti erano uniti solamen- 
te sulla richiesta di migliori 
condizioni di vita e sulla pro- 
testa contro l’eccessiva pene- 
trazione economica giappone- 
se, quelle in corso in questi 
giorni hanno come principali 
parole d’ordine la democrazia 
e la libertà. In alcuni.atenei, 
come ad esempio a Pechino, 
gli studenti hanno affisso ma- 
nifesti a grandi caratteri, i 
«dazibao», nei quali viene re- 
clamata una maggiore libertà 
di discussione e una maggiore 
‘partecipazione del corpo stu- 
dentesco alle decisioni con- 
cernenti la. vita dell'ateneo. 

Inoltre, mentre l’anno scor- 
so i leader della protesta subi- 
Tono sanzioni, giunte in alcuni 
casi anche fino all'espulsione 


dall'università, quest'anno 
non si è ancora avuto notizia 
né di interventi della polizia 
per sciogliere le manifestazio- 
ni, né di arresti o di espulsio- 
ni. Al contrario uno dei. più 
influenti membri della di 
genza cinese, il viceprimo mi 
nistro Tian Jiyun, aveva tenu- 
to a precisare alcuni giorni fa, 
ricevendo-a Pechino una dele- 
gazione del partito comunista 
italiano, che nessuno studen- 
te è stato arrestato. 

Finora né le autorità di 
governo né la stampa cinese 
hanno menzionato ufficial- 
mente il fermento nelle uni 
versità. Ciò lascia supporre 
agli osservatori che in seno 
alla dirigenza Vi siano valuta- 
zioni contrastanti. non solo 
sull'opportunità o meno di 
«lasciar correre», ma ‘anche 
sulla stessa essenza politica 
delle richieste degli studenti. 
Le manifestazioni si sono ac- 
cese infatti mentre è in una 
fase molto delicata il dibatti- 
to sull'attuazione della rifor- 


ma politica, che dovrebbe se- 
guire e far consolidare le rifor- 
me economiche avviate negli 
ultimi sei anni. È 
Secondo alcuni le manife- 
stazioni studentesche potreb- 


; bero essere sfruttate da quella 


parte della dirigenza che ritie- 
ne indifferente la necessità di 
una vasta riforma politica, nel 
senso di un abbattimento del- 
la burocrazia, di un decentra- 
‘mento del potere decisionale 
e di una netta separazione tra 
i poteri del partito comunista 
— oggi onnipresente in ogni 
aspetto della vita economica 
e sociale del paese — e di 
quelli del governo. 

Lo stesso Deng Xiaoping, il 
padre delle riforme economi- 
che del «dopo-Mao», si è a più 
riprese lamentato negli ultimi 
tempi delle crescenti resisten- 
ze cui va incontro la stessa 
idea di una riforma politica, 
che farebbe giocoforza giusti 
zia di molti interessi precosti- 
tuiti in nome di un adegua- 
mento di tutto l'apparato 


‘UCCIDEVA PER INTERESSE E CONSERVAVA LE SUE VITTIME IN FREEZER. 


Preso «Iceman», il killer al cianuro 


NEW YORK — Li invitava 
ber un hamburger, ma li offri- 
va con il cianuro. È stato 
accusato di almeno 5 omicidi 
tra il 1980 e il 1983. Una delle 
Vittime l’ha conservata nel 
freezer di casa per oltre due 
‘anni. E stato soprannominato 
«Iceman» uomo di ghiaccio, e 
la polizia del New Jersey, che 
lo ha arrestato dopo un’'in- 
‘chiesta durata sei anni, ci è 
Tiuscita perché un agente, fin- 
Bendosi un pregiudicato, si è 
infiltrato nell'ambiente della 
droga. 


Richard Ruklinski, 51 anni, 
Moglie e due figlie ventenni 
che giurano sulla sua inno- 
cenza e sulla sua dolcezza, un 
Bigante con la barba e con gli 
Occhiali neri da mercenario, 
‘Apparentemente commer- 
Ciante e proprietario di una 
bella villetta a Dumont in 

(ew Jersey, avrebbe elimina- 

tre persone con gli hambur- 


ger al cianuro dopo che que- 
ste si erano presentate cari- 
che di dollari a un appunta- 
mento di lavoro nel corso del 
quale Kuklinski doveva ven- 
dere loro una grande partita 
di films e materiale pornogra- 
fico da distribuire in tutto lo 
Stato e a New York. Le altre 
due vittime invece sarebbero 
da considerare una sorta di 


Tegolamento di conti con soci 


in affari. 

Indicazioni più dettagliate 
della polizia porterebbero a 
ritenere l’uomo anche un im- 
portante trafficante di armi 
tra gli Usa e l’esercito di libe- 
razione nord irlandese, non- 
ché corriere: della droga 
durante i suoi frequenti viaggi 
all’estero. 

«Abbiamo catturato uno 
dei più spietati killer per inte- 
resse di tutto lo Stato — ha 
detto il capo del dipartimento 
di polizia del New Jersey, Ca- 


rey Edwards.—, il nostro 
agente infiltrato ha lavorato 
quasi cinque anni prima di 
‘poterlo incastrare rischiando 
in più di un’occasione anche 
la vita». Iceman Kuklinski ol- 
tre alla casa da 400 milioni in 
New Jersey disponeva anche 
di un conto in Svizzera e viag- 
giava sempre con macchine 
lussuose. 

Le sue vittime sono state 
trovate oltre che nel freezer di 
casa, racchiuse in sacchetti di 
plastica in diversi motel della 
zona o sulle rive dei torrenti 
nelle città vicine. Il filo con- 
duttore però era unico: il cia- 
nuro. Una quantità — ha det- 
to la polizia che a suò tempo 
‘ha effettuato la prima. autop- 
sia — in grado di uccidere gli 
elefanti. 

Con i primi tre omicidi di 
cui è accusato avrebbe guada- 
gnato oltre 300 milioni in con- 
tanti. «Siamo sposati da 25 


anni, è un uomo dolcissimo e 
attaccato alla famiglia — ha 
sostenuto ieri la moglie Bar- 
bara affiancata dalle due fi- 
glie nel corso di una conferen- 
za stampa —, la notizia del 
suo arresto ci ha sconvolte». 
Gli investigatori sono convin= 
ti invece di aver messo a se- 
gno un grosso colpo. Con ogni 
probabilità, collegando il tipo 
di tecnica usata da Kuklinski 
per eliminare le sue vittime 
con altri omicidi avvenuti nel 
New Jersey tra il 1980 e il 1985 
negli ambienti della droga e 
del pornofilm, il gigante di 
Dumont, con il vizio del frigo- 
rifero; secondo la polizia po- 
‘trebbe essere coinvolto anche 
in questi nuovi crimini. Anche 
il tribunale non sembra avere 
dubbi sulla sua pericolosità 
ed ha fissato una libertà su 
cauzione per il «Killer al cia- 
nuro» di quasi tre miliardi. 


G. P. 


.| l’amministrazione finan- 


| ne e altre valute per una 


IL PICCOLO 


A_24 ORE DALL'INTERRUZIONE DI MOSCA DELLA MORATORIA NUCLEARE 


Reagan ritorna alla «linea dura» 
Varato potenziamento missilistico 


Luce verde all'installazione di 50 MX e di 500 Midgetman - In totale, mille nuove testate 


WASHINGTON — A 24 ore 
dall’annuncio di Michail Gor- 
bacev, leader sovietico, sulla 
ripresa degli esperimenti nu- 
cleari, Ronald Reagan vara il 
più massiccio programma di 
potenziamento missilistico 
della sua presidenza. Luce 
Verde all’installazione di 50 
«MX> e allo sviluppo dei 
«Midgetman». Lo «MX» ha 10 
testate nucleari, il «Midget- 
man» una. In totale, fra i 50 
«MX» e i 500 «Midgetman», le 
nuove testate nucleari saran- 
no mille. Il costo del program- 
ma sarà di 70 miliardi di dol- 
lari. 

Gli «MX» diverranno i pri- 
mi missili mobili interconti- 
nentali, essendo custoditi non 
più nei silos in cemento arma- 
to, identificabili e vulnerabili, 
ma montati su speciali carri 
ferroviari. I carri circoleranno 
su binari sotterranei, a loro 
volta collegati con la'rete fer- 
roviaria nazionale. In questa 
maniera si conta di sottrarli a 
un eventuale primo attacco 
sovietico. 

La costruzione dei 50.<MX» 
è stata approvata a suo tem- 


po dal Congresso, che aveva 


‘però lasciato aperte le opzioni, 


sul loro dislocamento: nei si- 
los, su mezzi mobili di superfi- 
cie (come i sovietici che li 
tengono su autoveicoli), su 
mezzi mobili sotterranei. 

Teri Reagan ha scelto la ter- 
za soluzione. I primi dieci 
«MX» saranno consegnati al- 
la base dell’Us Air Force di 
Warren, Wyoming, entro di- 
cembre. 

Anche i «Midgetman»» sa- 


Nominato: magistrato indipendente 
iran Connection come Watergate 


ranno intercontinentali e mo- 
bili. Il Pentagono avrebbe de- 
siderato che portassero più di 
una sola testata, ma non è 
riuscito a convincere il Con- 
‘gresso. Ora desidera ottenere 
l'approvazione per altri 50 
«MX>, ma è problematico che 
ci riesca nel clima politico di 
Washington. Tuttavia, anche 
nelle attuali dimensioni, lo 
sforzo di riammodernamento 
degli arsenali missilistici è 
imponente. 


Il momento in cui è stato 
dato l'annuncio suggerisce, 
comunque, alcune interessan- 
ti considerazioni. Reagan ri- 
torna alla linea dura con l’U- 
nione Sovietica, dopo il criti- 
catissimo (dagli alleati euro- 
pei) «quasi-accordo» con Gor- 
bacev a Reykjavik e fa sapere 
all’Urss e al futuro Congresso 
democratico di non farsi illu- 
sioni sul «Salt 2», Il «Salt 2» è 
ufficialmente morto per l’am- 
ministrazione americana, an- 


NEW YORK — Lawrence Walsh, un ex 
giudice federale ed ex viceministro della 
giustizia, è stato scelto ieri come «magistra- 
to indipendente» per indagare sullo scanda- 
lo della vendita delle armi.all’Iran e della 
deviazione dei fondi ai ribelli Contras del 
Nicaragua. 

Walsh è stato scelto da una corte federa- 
le formata da tre giudici al termine di due 
Settimane di riflessioni. Accettando la no- 
‘mina, il nuovo magistrato indipendente — 


. giornalisti. «Riconosco — ha detto — l’im- 


che ricorda quello scelto per l’indagine del 
Watergate degli anni Settanta — ha fatto 
una breve dichiarazione alla presenza dei | 


portanza dell’incarico affidatomi e spero di 
assolverlo nella maniera migliore». 

Alla domanda di quanto tempo sarà 
necessario per far luce sullo scandalo Iran- 
Contras, egli ha risposto che cercherà di far 
il più presto possibile ma che l'indagine 
potrebbe prendere molti mesi. 


che se le mille nuove testate 
sostituiranno vecchie testate. 

Reagan vuol dimostrare di 
non sentirsi paralizzato dal- 
l’accanimento inquisitorio e 


dallo stillicidio di rivelazioni" 


(ieri quella dei nastri registra- 
ti alla Casa Bianca nei mesi 
dell’Iranian Connection, un’a- 
nalogia in più col Watergate e 
coni famosi nastri di Nixon), e 
cerca di dirottare l’attenzione 
pubblica e il dibattito politico 
su altri temi che non siano 
l’ormai cronico Irangate. 
‘Reagan marca una svolta di 
180 gradi anche all’interno del 
National security council, che 
è l'organo esecutivo della 
Casa Bianca. Il National secù- 
rity council era governato dal- 


l'ammiraglio Poindexter. Il. 


suo successore, come consi- 
gliere per la sicurezza, l’italo- 
americano Frank Carlucci, 
sta facendo piazza pulita dei 
vecchi collaboratori. Li sta so- 
stituendo. con elementi che 
rientrano nella categoria dei 


. falchi per quanto riguarda i 


rapporti Est-Ovest. Un'altra 
Reykjavik è da escludere. 
Cesare De Carlo 


ANCHE WASHINGTON MANDA AIUTI 


Usa e Francia 
insieme in Ciad 


Scontro 
a fuoco 
fra greci 
e turchi 


ATENE — Un grave epi- 
sodio, destinato a rendere 
incandescente il conflitto 
territoriale che avvelena i 

{ rapporti fra Grecia e Tur- 
chia, è avvenuto ieri verso 
‘mezzogiorno ‘alla. frontie- 


: 


ra, lungo il fiume Evros. 
Le prime informazioni, 
peraltro abbastanza fram- 
mentarie, concordano so- 
lo su un fatto, e cioè che 
c’è stato uno scontro a fuo- 
co con vittime, 

Stando a una fonte mili- 
tare greca, cinque soldati 
turchi avrebbero sconfi- 
nato in una zona paludo- 
sa, presso. la foce dell’E- 
vtos (non lontano dal cen- 
tro di Ferrai) e sarebbero 
stati intercettati ‘da ‘tre 
militari ellenici. Ignoran- 
do una intimidazione di 
alt, i primi avrebbero 
aperto il fuoco: durante la 
sparatoria un soldato gre- 
co di 19 anni avrebbe per- 
so la vita e un commilito- 
ne di 20 sarebbe rimasto 
ferito. 

L'agenzia turca Hur- 
riyet fornisce una diversa 
versione dei fatti. Sareb- 
bero stati i greci a sparare 
contro i soldati turchi 
mentre questi si avvicina- | 
vano a due militari elleni- 
ci che avevano sconfinato. 
La sparatoria sarebbe co- 
stata la vita a due militari 
turchi, mentre nulla si sa 
di vittime greche, 

L'episodio ha fatto sali- 
re la tensione lungo tutta 
la frontiera. 


Lester Piggot 
froda il fisco 


LONDRA — Lester Pig- 
got'è stato arrestato ieri e 
rinviato. a giudizio per ri- 
spondere del reato di falsa 
attestazione nella dichia- 
razione dei redditi ed eva- 
sione fiscale. Due agenti di 
polizia, muniti di un man- 
dato di cattura a suo cari- 
co emesso su istanza del- 


ziaria britannica, hanno 
prelevato di mattina pre- 
sto colui che è stato certa- 
mente il più grande fanti- 
no inglese e forse del.mon- 
do, dalla sua elegante abi- 
tazione di Hamilton Road, 
a Newmarket, per accom- 
pagnarlo in giornata di 
fronte al magistrato della 
città. 

Secondo l'imputazione, 
l’ex «jockey» — ora Piggot, 
da quando ha compiuto 
cinquant’anni lo scorso 
anno, fa il «trainer» — 
avrebbe omesso di denun- 
ciare l’esistenza di conti 
correnti che intrattiene 
con banche estere limitan- 
dosi a indicare, come uni- 
co conto, quello inglese 
presso l'agenzia di. New- 
market della. National 
Westminster Bank. 

Stando al fisco, invece, 
Lester Piggot disporrebbe 
di depositi esteri in sterli- 


cifra, tradotta in lire, paria 
quattro miliardi. \ 


WASHINGTON — Acco- 
gliendo un’esplicita richiesta 
di aiuti da parte del governo 
del Presidente Hisséne Habré 
gli Stati Uniti hanno deciso di 
inviare nel Ciad materiale bel- 
lico ed altri rifornimenti per 
un valore di quindici milioni 
di dollari, circa 23 miliardi di 
lire. Lo ha reso noto il porta- 


voce del Dipartimento di Sta- , 


to, Charles Redman. 
Il governo del Ciad ha solle- 


;citato gli aiuti americani do- 


po gli attacchi che, a partire 
dai primi di novembre, i sol- 
dati, i mezzi corazzati e gli 
aerei libici hanno sferrato 


‘contro le forze armate ciadia- 


ne edi civili, ha spiegato Red- 
man, aggiungendo che un pri- 
mo invio di armi leggere, mu- 
nizioni e vestiario è avvenuto 
il 4 dicembre scorso. 
Mercoledì il ministero della 


. difesa francese aveva comuni- 


cato che aerei da trasporto di 
Parigi avevano lanciato vive- 
ri, combustibile e munizioni 
ai «guerriglieri» di Guokouni 
Queddei che combattono con- 
tro le truppe libiche nella re- 
gione del Tibesti. 

Ieri, poi, il ministro francese 
della cooperazione, Michel 
Aurillac, ha dichiarato che la 
Francia «è risolutamente 
decisa ad aiutare il governo 
legale del Ciad di Hisséne 
Habré». Il ministro ha preci- 
sato che oltre ai lanci di rifor- 


nimento alle forze combatten-' 


ti di Goukouni nel Tibesti, la 
Francia ha concesso un aiuto 
materiale d’urgenza a N’Dja- 
‘mena (medicinali, coperte, vi- 
veri, armi e carburante). Le 
forze armate ciadiane inoltre- 
ranno gli aiuti a Nord del 
sedicesimo parallelo per soc- 
correre le forze che rischiano 
l'accerchiamento nel Tibesti 
Nord occidentale. 


Aurillac ha precisato che le 
forze francesi non hanno mai 
superato la «linea rossa» del 
sedicesimo parallelo e che 
non c'è nessuna intenzione di 
farlo affinché non si possa 


‘ accusare «un esercito stranie- 


ro» di fare il lavoro al posto 
dell'esercito ciadiano. In pas: 
sato la Francia non ha mai 
voluto compiere azioni offen- 
sive nel Nord per non dover 
intervenire in un conflitto 
considerato «interno», ma da 
quando le forze del «Gunt», in 
origine ribelli, si sono alleate 
con quelle di N’Djamena con- 
tro le truppe libiche la guerra 
civile ha preso l’aspetto di 
una guerra tra due stati s0- 
vrani. «Il nostro auspicio più 


»sincero — ha concluso il mini- 


stro francese — è comunque 
che cessino tutti gli interventi 
militari stranieri in Ciad, 
compreso quello francese». 
Intanto nella capitale cia- 
diana da ieri mattina gli aerei 
francesi atterrano e decollano 
senza sosta nell'aeroporto che 
è la principale base di appog- 
gio alle posizioni governative 


. sul sedicesimo parallelo. Gli 


equipaggi dei cacciabombar- 
dieri francesi sono stati messi 
in allarme e tutte le forze 
francesi dell’operazione 
«Sparviero» (1500 uomini con 
armamenti sofisticati difensi- 
vi e offensivi di ogni tipo) 
hanno ricevuto l’ordine di te- 
nersi pronti a qualsiasi emer- 
genza operativa. f 
Secondo il governo dî 


. N’Djamena le truppe libiche 


stanno muovendosi con una 
manovra accerchiante da 
Nord e da Sud tendente ad 
eliminare le sacche di resi- 
stenza degli uomini di Gou- 
kouni nel Tibesti. 


INFORMAZIONE SCIENTIFICA “a0700] 


COLESTEROLO PRIMO NEMICO DEL CUORE 


AI congresso di Firenze un simposio sul Bezafibrato 


L'istruttoria è conclusa, Gli indizi sono ormai 
diventati prove certe: fra i fattori di rischio 
? delle cardiopatie ischemiche e dell’infarto, il 
«colesterolo» è certamente da considerarsi il 
«pericolo n. 1». 
Lo si è ribadito una volta di più nel recentissi- 
mo |X Congresso Internazionale sugli effetti 
delle dislipidemie, tenutosi recentemente a 
Firenze e che ha riunito i maggiori nomi della 
cardiologia mondiale. 
Il:Prof. Rodolfo Paoletti, insigne farmacologo 
italiano presidente del congresso, ha sottoli- 
negato che: tra i vari fattori di rischio delle 
malattie vascolari, il colesterolo è «l'unico.in 
rapporto diretto quantitativo» (gli altri sono: il 
fumo da sigaretta, l'ipertensione ‘arteriosa, 
l'aver avuto — per esempio — genitori con 
cardiopatie). 
Impegnato in prima persona come coordina- 
tore di un programma nazionale di educazio- 
ne al controllo del colesterolo, il Prof. Paoletti, 
— riferendo un risultato scaturito da una 
ricerca fatta negli Stati Uniti, che è costata 160 
milioni di dollari e ha richiesto 8 anni di studi 
su un totale di 15 mila soggetti — ha detto: 
«Abbassare dell’1%. la colesterolemia, corri- 
sponde a far. diminuire del 2% il ‘rischio 
dell'infarto miocardico». 
Questo il dato americano; ma a provare che è 
Vero anche l'inverso (cioè che all'aumentare 
del colesterolo, il rischio d'infarto sale in 
misura doppia), ci ha pensato in Italia, l'epide- 
miologo romano Alessandro Menotti, il quale 
ha messo a confronto due generazioni di una 
stessa popolazione, in un centro abruzzese, 
scoprendo che nella generazione più giovane, 
alla colesterolemia aumentata del 10%, corri- 
spondeva un aumento. dell'incidenza delle 
cardiopatie del 19%. 
Il fatto che il colesterolo oggi sia in aumento 


in Italia, è un fatto preoccupante per il Prof. 
Paoletti: «La media della quantità di coleste- 
rolo'contenuto nel sangue degli italiani — ha 
detto — è di 211 (milligrammi per ogni 100 
millilitri), mentre non' dovrebbe superare i 
200. 

Per. ricondurlo nella norma, quando è in 
eccesso, è necessario ricorrere a una dieta 
rigida, priva di grassi animali. «Se questa non 
basta, e se sono. presenti contemporanea- 
mente'altri importanti fattori di rischio, allora 
è necessario ricorrere al farmaco», 
Nell'ambito del convegno diFirenze, un intero 
simposio è. .stato..dedicato: proprio ‘a una 
sostanza farmacologicamente attiva nelle di- 
Slipidemie, che da poco tempo è stata intro- 
dotta in Italia: il «BEZAFIBRATO». 

Nel corso del simposio: dedicato a questo 
farmaco,, relatori italiani e stranieri hanno 
presentato risultati di lavori clinici, in partico- 
lare di uno studio multicentrico che ha coin- 
volto 86 centri italiani. 

La caratteristica di questo farmaco, riguarda 
la capacità di far aumentare l'«HDL» coleste- 
rolo (il colesterolo buono); quando i valori 
scendono sotto quota 35 per gli uomini e 
sotto 40 per le donne, siamo in presenza di un 
ulteriore fattore di rischio. | 
Sostanzialmente il Bezafibrato riduce i livelli 
di colesterolo totale (del 23% in un periodo di 
sei settimane di trattamento), oltre ad abbas- 
sare rapidamente (del 68% sempre in sei 
settimane) quelli dei trigliceridi, sostanze que- 
ste ultime.che fanno parte dei grassi dell’orga- 
nismo.umano, sono anch'esse componenti 
del metabolismo, lipidico dell'organismo, 
da tenere «sotto controllo» — secondo la 
maggior parte degli studiosi — soprattutto 
quando si è in presenza di un eccesso di 
colesterolo. + 


ah. 


garanzia CEE; 


stratori. 


Panasonic 


AVVERTENZA AGLI ACQUIRENTI 
DI VIDEOREGISTRATORI 


Intendiamo confermare che continuano ad essere immesse sul mer- 
cato italiano partite di videoregistratori recanti il marchio “National” 
importate direttamente o indirettamente da paesi al di fuori della Co- 
munità Economica Europea (“CEE”). Mentre “Panasonic” è un mar- 
chio dellanostra casa-madre, Matsushita Electric perl’Europa, “Natio- 
nal” è un altro marchio della Matsushita Electric per alcuni mercatinon 
Europei. Al fine di evitare equivoci tra i consumatori in ordine all’assi- 
stenza in garanzia, riteniamo doveroso ricordare che: 


"m detti videoregistratori non erano destinati ad essere 
venduti nei paesi della CEE; 


m detti videoregistratori non sono originalmente importati o 
distribuiti dallaPanasonicltalia nè da altri distributori au- 
torizzati della Matsushita Electric nei paesi della CEE; per- 
tanto essi non sono muniti del certificato “Panasonic” di 


m naturalmente, gli acquirenti di questi videoregistratori 
non hanno diritto di usufruire dell'assistenza in garan- 
zia e potrebbero inoltre riscontrare problemi nel riforni- 
mento di parti di ricambio anche a pagamento, ‘a causa 
di alcune differenze nei circuiti, ecc. tra i videoregistra- 
tori “Panasonic” e quelli “National”; 


®m l'opuscolo di istruzioni in lingua italiana che può essere 
accluso ai videoregistratori “National” non corrisponde 
in maniera esatta alle caratteristiche di tali videoregi- 


“(La presente inserzione è pubblicata quale continuazione e chiari- 
mento di quella apparsa il 10-6-1986). 


Panasonic Italia S.p.A. 


Distributrice dei marchi Panasonic e Technics 
Via Lucini 19 - 20125 MILANO 


‘) 


P 
È 


Pag. 14 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 dicembre 1986 


L'INDAGINE ISCO CONFERMA IL TREND SEGNATO NEI MESI PRECEDENTI 


L'81% delle aziende a livelli «alti o normali» — Legno, mobilio, tessile e meccanica in testa 


LIVELLO DELLA OTTOBRE 
PRODUZIONE 1983 1984 1985 1986 
ALTO 1 6 11 14 
NORMALE 63 73 69 67 
BASSO 36 21 20 19 
IN COMPLESSO | 100 | 100 100 | 100 


Sostenuta dal favorevole 
andamento che già nei mesi 
precedenti aveva contraddi- 
stinto la domanda di prodotti 
industriali, anche nel mese di 
ottobre l’attività produttiva 
nelle aziende industriali del 
Friuli-Venezia Giulia è — 
secondo quanto. emerge dai 
risultati delle indagini con- 
giunturali svolte mensilmen- 
te dall’Isco, per conto dell’Os- 
servatorio del mercato regio- 
nale del lavoro — migliorata, 
rispetto ai corrispondenti me- 
si degli anni scorsi. 

L'incidenza delle aziende 
‘nelle quali i livelli produttivi 
sono risultati «alti» o «norma- 
li» è, infatti, come si evince 
dall’unita tabella, gradual. 
mente passata dal 64% del 
totale nell'ottobre 1983, al79e 
all’80% rispettivamente nei 
corrispondenti mesi dei due 
‘anni successivi; e all’81% nel- 
l'ottobre ’86. In proposito, va 
rilevato che nel 14% delle 
aziende intervistate (vale a 
dire in una, in media, su sette) 
l’attività produttiva ha rag- 
giunto in ottobre livelli «alti», 
rispetto al 6% dell’ottobre ’84 
e all’11% del 1985. 

Oltre a determinare una — 
sia pur contenuta — espansio- 
ne dell'attività produttiva, il 
migliorato flusso delle com- 
messe ha indotto fenomeni di 
smaltimento e ‘di decumulo 
delle giacenze di prodotti fini- 
ti: fra l'ottobre ’85 e il corri- 
spondente mese dell’86, infat- 
ti, l'incidenza delle aziende 
con scorte «normali» 0 «supe- 
riori al normale» è scesa 
dall’86 al 70% del totale, men- 


i 


tre la frequenza di quelle che 
disponevano di giacenze infe- 
riori al normale o erano prive 
di scorte è più che raddoppia- 
ta, essendo salita dal 14 al 30 
per cento. 


In tale contesto si inquadra. - 


no i diversi andamenti e le 
differenti situazioni che, nel 
periodo considerato, hanno 
contraddistinto l'evoluzione 
sia dell’attività produttiva sia 
della domanda 

A livello settoriale, infatti, i 
miglioramenti più sensibili — 
per quanto attiene agli ordini 
— sono stati conseguiti rispet- 
tivamente nei settori del le- 
gno e del mobilio (nel quale la 
percentuale delle aziende che 
hanno potuto contare su livel- 
li «alti» o «normali» della do- 
manda è salita dal 57% nel- 
l'ottobre ’85, al 65% nello stes- 
so mese del 1986), nelcompar- 
to tessile, dell’abbigliamento 
e delle calzature (in cui la 
frequenza di tali aziende è 
passata dal 55 al 64%) e nel 
settore dell’industria mecca- 
nica (dal 62 al 78%). 

Il positivo andamento degli 
ordini ha consentito, alle 
aziende di tali settori, di rea- 
lizzare un certo recupero dei 
livelli produttivi, che pertan- 
to si sono rivelati «alti» o 
«normali» nell'87% (contro il 
65% dell’ottobre ’85) delle 
aziende intervistate, nel com- 
parto del legno e del mobilio; 
al 71% (rispetto al precedente 
69%) nel settore dell'industria 
tessile, dell’abbigliamento e 
delle calzature; e al 90% (con- 
tro il 68%) nel settore mecca- 


nico. Giovanni Palladini 


Trieste-Gorizia». 


Gorizia: mancano spazi 
per nuove industrie 


L’argomento «zone industriali» rischia di trasformar- 
si in un ostacolo inaspettato nel processo di rilancio e 
rinnovamento dell’apparato produttivo. Salvo il caso di 
Monfalcone, sembra infatti che siano ormai sul punto di 
esaurirsi le possibilità di insediamento nelle aree indu- 
Striali della provincia; ciò comporterebbe un grave pre- 
giudizio nei confronti delle imprese richiedenti, attirate 
in zona dalle agevolazioni territoriali del «pacchetto 


Di tale preoccupazione si è fatta interprete l’Api, che 
ha ritenuto opportuno indire un momento di verifica con 
i presidenti dei principali consorzi zone industriali, e cioè 
Gorizia, Monfalcone e Cormons. I risultati che sono 
emersi appaiono, nel complesso, sconfortanti; i tre presi- 
denti, Gandin, Cioli e Braida hanno lamentato la man- 
canza di terreni a disposizione, la scarsità di risorse che 


impedisce di effettuare le 


opere di urbanizzazione, la 


lentezza regionale nel finanziare i piani attuativi. Nel 
contempo, però, vi sono numerose domande per nuove 


unità produttive. 


locale. 


Su toni preoccupati anche l'intervento di Cioli, per 
quanto riguarda l’area monfalconese, che ha rimarcato il 
fatto che parecchie aziende, 
rapidamente la disponibilità dei terreni per insediarsi, 
hanno rinunciato all'investimento, trasferendosi in altre 


Il presidente del Consorzio di Cormons, Braida, ha 
rimarcato come al momento vi sia l'impossibilità di 
soddisfare le richieste di tre piccole industrie per man- 
canza dei relativi terreni, 
un'iniziativa patrocinata dalle finanziarie Friulia e Spi, e 
altre due, che hanno utilizzato però stabilimenti inattivi. 
Per quanto riguarda Gorizia, il presidente Gandin ha 
fatto il punto, rilevando come entro il 1988 è probabile 
vengano creati da parte di nuove iniziative circa 250 
posti di lavoro; attualmente però residuano in disponibi- 
lità del Consorzio solo poche migliaia di metri edificabili. 
Peraltro Gandin ha voluto anche sollevare il problema 
del raccordo tra disponibilità di manodopera locale e 
complessiva offerta di posti di lavoro; ha evidenziato 
inoltre la necessità di affiancare agli strumenti esistenti 
altre forme di incentivazione di origine prettamente 


mentre stanno decollando 


3% 


nell’impossibilità di ottenere 


zone. Da parte dei rappresentanti dei tre consorzi, infine, 
è stata unanimemente riconosciuta la necessità di mag- 
giori interventi da parte del Fondo Gorizia, per supplire 
a questa situazione, giudicata insostenibile. 

Per le piccole industrie, il presidente Maruccio De 
Marco si è detto estremamente amareggiato della situa- 
zione, in quanto viene a cadere in un momento che, per 
altri versi, potrebbe dimostrarsi estremamente positivo. 


To. Ba. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data | Ora Nave . | Provenienza | Ormeggio 
19/12 15.00 BUDAPEST Capodistria rada 
19/12 18.00. ELISABETH SCHULTE — Rio 49 (6) 
20/12. 6.30 ORIENTAL GLORY Taranto 33 
20/12 8.00 IBRAHIM BAIBORA Izmir 47 
20/12. 9.00 TRAPEZITSA Patrasso 46 
20/12 10.00 SOCARSEI Monfalcone 55 
20/12 12.00. ORION Vacamonte Frigom. 
20/12. 14.00 CHIAKI MARU Venezia -54 (35) 
20/12 15:00 EUROPA Patrasso 23 
20/12 16.00 TIEPOLO Zara 26 
PARTENZE 
Data [ Ora ] Nave mp Ormeggio Destinazione 
19/12 13.30. ALKALED Il 3 Beirut 
19/12 17.00 HRELJN 49 (5) Fiume 
19/12. pom. PULA 36 Augusta 
19/12 18.00 BRITISH SPIRIT Siot 4 Sidi Kerir 
19/12. sera TANYA KARPINSKAYA 49 (6) Lattakya 
19/12 sera —  DEXENA 44 ordini 
19/12 sera MIHALIS Siot 1 ordini 
20/12 pom. ESSO MEXICO Siot 3 ordini 
20/12 pom. : POETENITZ Terni Bilbao 
20/12. pom. KOHFU MARU Figom, Bari 
20/12 pom.  SORMOVSKIY 46 32 ordini 
20/12. sera ALEXA DUNDIC 14 ordini 
20/12. sera IBRAHIM BAIBORA 47 Venezia 
20/12 sera —TRAPEZITSA 46 Patrasso 
20/12 sera —RABUNION IX 3 Beirut 
20/12 sera — KAIROS 38 Fiume 
20/12 sera —JAMBO TRUST 43 ordini 
20/12 sera —FRISIAN FAITH 51 ordini 
20/12 sera. EUROPA 23 Patrasso 
20/12 sera TIEPOLO 26 Durazzo 
20/12 sera ELISABETH SCHULTE 49 (6) Napoli 
MOVIMENTI —. 
Data | Ora Nave | da ormeggio | a crmeggto_ 
19/12. 13.00 SOCAR 1017 rada 155 
19/12 15.00 TANYA KARPINSKAYA 46 49 (6) 
19/12. pom. RABUNION ]x 9 3 
19/12. 18.00  SOCARQUATTRO 55 57 
20/12 sera  MESKEREM 40 49 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
ALKHALED Il (imb. bestiame) 
APULIA (inoperoso) 


NUOVE 33, 


RABUNION IX (inoperoso) 
ALEXA DUNDIC (sb. cotone) 
OSA TRIESTE (inoperoso) 
Punto franco nuovo 
SORMOVSKIY 46 (sb. ferraccio) 
PULA (imb. carta) 


| KAIROS (sb. cotone) 
MESKEREM (imb. varie) 
DEXENA (imb. carta) 
SOCARCINQUE (att. partenza) 
TANYA KARPINSKAYA inoperoso) 


HAKATA MARU (sb./imb. conten.) 
HRELJN (sb./imb. conten.) 
FRISIAN FAITH (sb. conten.) 
TESTAROSSA (sb. carbone) 
SOCARQUATTRO (imb. carbone) 


M.8 

M. 11 

ADRIACO 101 

Italsider 

POETENITZ (imb. ghisa) 
Siot 3 


MIHALIS 

ESSO MEXICO 

BRITISH SPIRIT 
S.A.F.A. 

MAK 

Frigomar 

KOHFU MARU (sb. tonno) 
Arsenale Tr. San Marco 
VLORA 

CHENKI 

ZIM SIDNEY 

ZORINSK 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE R 
THEODOROS DEHMET 


Genova: nuova 

PIRATI 
disciplina 

GENOVA — Cambia radi- 
calmente nel porto di Genova 
la disciplina del lavoro por- 
tuale. Ieri il consorzio autono- 
‘mo ha approvato la nuova 
disciplina con la quale la fat- 
turazione dei servizi non è più 
di competenza della compa- 
gnia portuale ma delle società 
operative. Nella normativa — 
30. articoli — sono stabiliti 
nuovi criteri di impiego dei 
lavoratori con esclusione di 
taluni istituti tradizionali gra- 
vanti sulle tariffe. 


Traffici con il Medio Oriente 


UN «LIBRO BIANCO» SUI PROBLEMI DEL SETTORE 


In positivo anche ottobre Metalmeccanica: 
per l'industria regionale le vie di decollo 


Maggiore redditività e capitale proprio - 920 mila addetti 


MILANO — Una maggiore 
concentrazione delle imprese 
metalmeccaniche in grado di 
colmare le due carenze di fon- 
do che ostacolano lo sviluppo 
del settore, insufficiente red- 
ditività e dotazione di capita- 
le proprio, è la condizione per 
consentire una crescita reale 
del tessuto industriale. È una. 
delle tesi sostenute nel secon- 
do libro bianco dell’industria 
metalmeccanica italiana, 
frutto degli studi di tre docen- 
ti universitari, Gian Maria 
Gros Pietro, Fabrizio Onida, e 
Carlo Scognamiglio, presen- 
tato ieri all’università Bocco- 
ni di Milano nel corso di un 
incontro al quale hanno par- 
tecipato. tra gli altri il presi- 
dente della Federmeccanica, 
Luigi Lang, il vicepresidente 


PORDENONE — Pensioni, previdenza ed 
età pensionabile sono state al centro della 
relazione del segretario nazionale della Cisl e 
responsabile per le politiche sociali Franco 
Bentivogli, al consiglio generale dell’Ust-Cisl 
tenutosi ieri a Pordenone. Bentivogli ha messo 
in evidenza la necessità di pervenire alla rifor- 
ma in tempi brevi superando da un lato gli 
attuali ritardi e dall'altro i limiti derivanti dal 
basso livello delle pensioni e dalla non suffi- 
ciente garanzia di copertura delle stesse. 

Soffermandosi sulla necessità di riordinare 
le pensioni in modo tale da garantire al lavora- 
tore, indipendentemente dall’ente erogatore, il 
trattamento pensionistico, che a parità di 
contribuzione e di durata della stessa ottenga 
lo stesso risultato, Bentivogli ha evidenzuato 
come l'incidenza dei pensionamenti rispetto 
agli occupati si stia avvicinando in termini 
numerici alrapporto uno a uno (un pensionato 
ogni occupato). Bentivogli ha poi approfondito 
il concetto di diritto acquisito che va visto in 


della Confindustria, Carlo Pa- 
trucco e Cesare Annibaldi del 
gruppo Fiat. 

«Lo stato di salute delle im- 
prese metalmeccaniche italia- 
ne, inteso come indicativo 
della validità delle strategie 
seguite — si afferma nella sin- 
tesi dei risultati dell'indagine, 
preceduta da una introduzio- 
ne curata dalla Federmecca- 
nica — appare soddisfacente 
se raffrontato al resto dell’in- 
dustria italiana. Adottando 
invece parametri internazio- 
nali essa denuncia due gravi 
carenze; insufficiente redditi 
Vità ed insufficiente dotazione 
di capitale proprio». Secondo 
dati attinti al «sistema Gia- 
no» della Confindustria gli ad- 
detti del settore metalmecca- 
nico privato ammontavano 


nel luglio, scorso a 920 mila 
unità. 


Nel corso dell’incontro gli 
autori hanno approfondito al- 
cuni contenuti del libro bian- 
co, come quello del rapporto 
con la finanza pubblica, che 
frena — ha affermato Scogna- 
miglio — il. raggiustamento 
dell’economia, e quello della 
mancanza di un «ceto medio» 
dell’industria. 

Su questo tema è intervenu- 
to anche Cesare Annibaldi, 
rilanciando la proposta di 
concedere incentivi agli inve- 
stimenti rivolti a gruppi di 
imprese diretti da grandi 
aziende di prodotti finali di- 
rettamente collegate, nella di- 
stribuzione dei finanziamenti, 
all’indotto. . 


A PORDENONE IL SEGRETARIO NAZIONALE DELLA CISL 


riforma. 


gravi disagi 


stretta armonia con i principi informatori della 


I traffici di Trieste con i 
paesi del Medio Oriente e del 
Golfo Arabico risentono della 
crisi petroliera, e specialmen- 
te dal conflitto fra l'Iraq e 
l'Iran, che blocca la «strada 
del petrolio» e che costringe i 
paesi consumatori a rivolgersi. 
ad altri paesi di rifornimento, 
come la Libia, l'Algeria, il Ma- 
re del Nord, la Nigeria, il Mes- 
sico, il Venezuela, ecc. Ed è 
così che i traffici in entrata 
dai paesi che stanno al di là di 
Suez sono scarsi. 

Da gennaio al 31 ottobre il 
traffico triestino verso il Me- 
dio Oriente (Giordania, Ara- 
bia del Mar Rosso, i due Ye- 
men e l’Oman) e l’area del 
Golfo Arabico (dal Qatar al- 
l'Arabia Saudita orientale, al 
Kuwait, Iraq, Iran, Bahrein) è 
stato, fra sbarchi e imbarchi, 
di oltre 282 mila tonnellate, 
fra cui più di 100 milla tonn. 
partite da Trieste e composte 
da prodotti finiti e da macchi- 
nari e attrezzature di elevata 
tecnologia. I traffici in entrata 
sono viceversa composti da 
petrolio e derivati e da alcuni 


prodotti grezzi. 
I collegamenti marittimi 
con Aqaba, Gedda, Yemen e 


i 
pesa 


(NATI 
TùOÀÌsì 


Nei 


lt 


scali del Golfo Arabico sono 
discreti, e attualmente suffi- 
cienti. 


Porti: novità del decreto legge 


ROMA — Modifica dei con- 
tributi pubblici destinati a 
fronteggiare le «ulteriori oc- 
correnze» degli enti di gestio- 
ne dei porti di Genova, Vene- 
zia, Trieste e Savona per l’e- 
sercizio 1986, estensione ai di- 
pendenti del Fondo gestione 
istituti contrattuali per i lavo- 
ratori del porto di Venezia dei 
provvedimenti destinati ad 
adeguare l'organico alle effet- 
tive necessità operative, ele- 
vazione dell'età minima per le 


donne (da 47 a 50 anni) che 
intendono richiedere il pen- 
sionamento anticipato: que- 
ste alcune delle novità rispet- 
to al decreto-legge approvato 
in ottobre dal consiglio dei 


ministri e decaduto, contenu-' 


te nel nuovo provvedimento 
pubblicato sulla «Gazzetta» 

Il decreto stabilisce anche 

che i bilanci di previsione e i 

conti consuntivi di enti e 

aziende portuali devono esse- 

| re deliberati rispettivamente 


NUOVE EMOZIONI. 


I concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
sempre più potenti, interni completamente rinnovati, una grande gamma 
di berline e giardinette a 2 0 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


VIENI A PROVARLE. 
Dix Porco 8 


entro il 31 ottobre e il 30 aprile 
di ogni anno, che la durata 
dell’Ente autonomo del porto 
di Palermo e del consorzio del 
porto di Genova è prorogata 
al 31 dicembre del 2020 e che, 
nel caso in cui le domande di 
pensionamento anticipato ri- 


+ sultino eccedenti rispetto ai 


progetti di riorganizzazione, è 
il ministero della marina mer- 
cantile a indicare, con un de- 
creto, chi può usufruire del 
prepensionamento. 


ESS 


Pensioni: tempi brevi 
garanzia e copertura 


Per quanto concerne i limiti di età pensio- 
nabile, il segretario della Cisl ha ribadito che il 
sindacato si batterà per confermare i 60 anni di 
età e i 15 di contribuzione come soglie per il 
diritto rispettivamente per la pensione di vec- 
Chiaia e per la pensione minima. In particolare 
per quanto riguarda il fenomeno del part-time, 
il lavoro stagionale e soprattutto i giovani (è 
‘aumentato il limite di età in cui si accede a 
un'occupazione) il minimo pensionistico por- 
tato da 15 a 20 anni provocherà certamente 


Il segretario nazionale della Cisl ha poi 
chiarito il concetto e la necessità di pervenire 
alla separazione fra assistenza e previdenza, In 
particolare per quest’ultima ha sottolineato 
come sia necessario lo scorporo dell’assistenza 
(cassa integrazione malattia e pensioni sociali) 
dalla previdenza. Per le pensioni‘integrative 
Bentivogli ha confermato che devono rimane- 
re un fatto volontario. 


Gian Paolo Girelli 


20% 


REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


AVVISO AGLI ASSICURATI z 
ESE il Lo IRSnnALa chi Dez del 13 Piceno 1986 ha Jelberato i 
_ BENEFICI DI MUTUALITÀ — 
a favore dei Soci-Assicurati nei Rami Danni e nel Ramo Vita 
Per i contratti poliennali stipulati da almeno un anno (con esclusione dei contratti in delega ad 


altre Compagnie) il contributo, cioè il premio e gli accessori di polizza, da versare alla Società 
per il 1987 è stato ridotto delle seguenti percentuali: 


10% 


CONCLUSO IL CONVEGNO DELLA TRIESTE CONSULT 


Assicurazioni 
competitive 


La tecnologia offre vivacità d’iniziativa 


L'evoluzione tecnologica che si sta affermando in questi 
ultimi anni impone alle imprese, a tutte le imprese, profondi 
cambiamenti a livello produttivo e organizzativo; anche il 
sistema assicurativo nazionale sta passando attraverso questa 
delicata fase, ma proprio grazie agli stimoli derivanti dalle 
applicazioni informatiche sta «realizzandosi» modernamente, 
dimostrandosi all'utenza non più come un settore statico, 
tradizionale, «polveroso», bensì legando il proprio sviluppo al 
dinamismo e a una vivacità di iniziativa difficilmente riscontra- 
bili in altri settori economici trainanti dell’attuale società 
terziaria. 

Questo il quadro complessivo che si può trarre, come ha 
rilevato il presidente della Trieste Consult, Gianfranco Viatori, 
dalle due giornate di intenso lavoro della terza edizione del 
convegno nazionale «Informatica e Assicurazioni», promosso 
all’Università degli studi del capoluogo giuliano da questa 
società di. ricerche, presente a Trieste da oltre una decina di 
anni. - i 
Molti temi affrontati, con particolare riguardo alla connes- 
sione tra strutture centrali e agenzie assicurative e il mondo 
incalzante dell’Edp, nel corso della manifestazione congressua- 
le, nel quale hanno presentato numerose relazioni i massimi 
responsabili delle maggiori compagnie di assicurazione italiane 
(Assitalia, Sara, Assicurazioni Generali, Tirrena, Unipol, Ras e 
Lloyd Adriatico) nonché dell’Ibm Italia — che ha collaborato 
alla realizzazione del convegno — dell’Informatica del Friuli- 
Venezia Giulia, dell’Italsiel e della Tama, International Mana- 
gement Advisors di Milano. 

Quali i dati di maggior interesse emersi dal dibattito, 
moderato da Sergio Brischi, amministratore delegato dell’In- 
formatica del, Friuli-Venezia. Giulia, e Marco Rocca, vice 
direttore generale della Sara: senz'altro — e questa tesi è stata 
sposata all'unanimità dai relatori — che il mercato assicurativo 
si sta qualificando in termini di esigenze. Il cliente, infatti, 
chiede all’assicurazione nuovi prodotti che soddisfino meglio i 
suoi bisogni e desidera, nel contempo, una competente attività 
di consulenza da parte delle imprese-Di conseguenza, hanno ad 
esempio sottolineato Giovanni Bussolera, Giorgio De Domini- 
cis e Rocco Borgini, delle Assicurazioni Generali, l’uso delle 
tecnologie dell’informazione si pone più come necessità che 
come scelta: necessità finalizzata all'acquisizione di competiti- 
vita. L 

Oggi, comunque, ha evidenziato Gianfranco Romanini 
dell’Assitalia, l’approccio tradizionale al cliente mostra ancora 
la fondamentale carenza di non saper interpretare appieno le 
esigenze che una nuova sensibilità assicurativa dell'utenza 
finale vuole trasformare in semplici e chiare richieste di 
copertura, 

E quindi indispensabile, per rispondere all’utente, disporre 
di strumenti che permettano di avere, hanno affermato France- 
sco Bellelli e Franco Romano della Tirrena, una precisa 
conoscenza del mercato e della concorrenza, al fine di pianifica- 
re le attività commerciali e di marketing. 

L'ingresso dell'informatica nel sistema assicurativo è 
comunque ormai una realtà assodata, ha concluso Viatori: le 
assicurazioni italiane ne hanno compreso l’indifferibile utilità, 
le barriere tra l’Edp e l’area del marketing commerciale sono 
cadute e una nuova cultura supportata da nuovi investimenti 
finanziari e umani, ha preso piede nel mondo assicurativo del 
nostro Paese. 


Rami danni 


10% 8% 


sicurate 


per le polizze per le polizze per le polizze per le polizze 
INCENDIO INFORTUNI FURTI FURTI/INCENDIO 
RISCHI INDIVIDUALI E ABITAZIONI E ALCUNI. ABITAZIONI E ALCUNI 
AGRICOLI CUMULATIVE . RISCHI COMMERCIALI . RISCHI COMMERCIALI 


ilche comporta una riduzione, rispettivamente, 
all’80% -90% -90% -92% del premio annuo di polizza. 


Ai Soci-Assicurati con polizze in vigore da almeno tre anni 
‘ (con esclusione delle polizze in delega ad altre Compagnie e di quelle indicizzate e rivalutabili, 
che già contrattualmente godono di un particolare trattamento) 


Polizze ordinarie 
1/ Aumento gratuito delle prestazioni ma- 
turate e aumento dei soli premi futuri 


2/ Aumento gratuito delle prestazioni as- 
3/ Beneficio speciale pet le polizze tempo- 
ranee emesse a tutto aprile 1978, che giun- 


geranno a scadenza nel 1987 


(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) 


. Ramo vita 


vengono concessi î seguenti benefici 


Polizze collettive 

1/ Riduzione del premio per le polizze che 
assicurano il trattamento di fine rapporto 
di lavoro 

2/ Aumento gratuito del capitale assicu- 
rato 

3/ Beneficio speciale per le polizze tempo- 
ranee di Gruppo che contrattualmente 
prevedono la partecipazione agli utili * 


Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati, 


{l 


Sabato, :20 dicembre 1986 
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ECONOMIA E FINANZA 


OGNI GIORNO SI SBRICIOLA L'ACCORDO FATTO LA SERA PRIMA 


Opec, la tela di Penelope 


Dopo'nove giorni di lavoro i ministri del petrolio non hanno ancora trovato un'intesa 
L’Iraq non intende accettare. quote inferiori all’Iran, con il quale è in guerra 


Prezzi su, poi 


prattutto la definizione del comunicato 
finale. Secondo alcune fonti un modo per 
risolvere la questione sarebbe quello di 
eliminare la parola ’’quota’’ dal comunicato 
finale per diminuire la sensazione che all'I- 
rag venga dato un trattamento speciale 
non associandolo all’accordo, 

Di conseguenza i prezzi del greggio 
Brent del Mare -del Nord per carichi a 15 
giorni sono calati sul mercato spot europeo 
di 35-40 cent rispetto ai massimi raggiunti 
nella mattinata, con la quotazione vendito- 
Ti salita brevemente di 85 cent fino a 17 
dollari il barile, di riflesso alla tendenza 
meno brillante sul termine di New York. I 
prezzi si sono quindi allineati con quelli del 
Nymex dove i guadagni sono stati di 40 
cent contro gli 80 cent registrati in Europa 
nel primo pomeriggio. 

Il ridimensionamento delle quotazioni si 
è anche verificato per le dichiarazioni dei 
delegati della conferenza ginevrina dell’O- 
pec, secondo cui i tecnici preposti all’elabo- 

razione dei differenziali dei prezzi fra i vari 
greggi dell’organizzazione, rispetto a quello 
di riferimento di 18 dollari il barile, non 
hanno ancora terminato il lavoro. 


GINEVRA — Dopo nove giorni di lavori, i ministri del 
petrolio dell’Opec presenti a Ginevra non sono ancora giunti a 
un accordo sulle quote di produzione che saranno assegnate ai 
tredici paesi dell’organizzazione a partire dal 1.0 gennaio 1987. 
Il raggiungimento di un'intesa, più volte dato come imminente, 
non è mai stato confermato ufficialmente e l'ipotesi di una 
proroga della Conferenza (che secondo i primitivi programmi 
doveva concludersi la scorsa notte) comincia a prendere corpo. 
È iniziata soltanto una riunione tecnica. 

La confusione è aggravata dal fatto che il portavoce 
Ufficiale della conferenza si rende quasi sistematicamente 
irreperibile. La battuta di spirito di un ministro diventa quindi 
«un'informazione attendibile» e una confidenza raccolta presso 
qualcuno dei tanti personaggi che gravitano attorno al mondo 
del petrolio viene attribuita a «fonti degne di fede». 

È così che l’altra. notte, importanti agenzie di stampa 
internazionali‘ hanno annunciato che l'accordo era ormai cosa 
fatta. Tale accordo avrebbe previsto una riduzione della 
produzione complessiva ‘a ‘15;8 milioni di barili giornalieri 
(contro i citta 17 attuali)\in modo da riequilibrare l’offerta con 
la' domanda eribortare «a ‘18 dollari il prezzo del barile, 

Ma la giornata di ieri è passata senza che nessuna indica- 
zione venisse‘a confermare che l'intesa è stata davvero raggiun- 
ta. Né è stato ‘spiegato come sia ‘stato’ possibile superare 
l'ostacolo dell’Irag, the non'intende accettare quote inferiori a 
quelle dell’Iran. In mattinata, infatti, si è avuto soltanto notizia 
di una riunione del comitato degli esperti, che sarebbe stata 
convocata per esaminare il problema dei differenziali di prezzo 
fra le diverse qualità di greggio. Poi, per tutto il pomeriggio, più 
nulla, e a sera niente permetteva ancora di affermare che la 
seduta conclusiva fosse sul punto di cominciare. 

I ministri stanno dando gli ultimi ritocchi a un comunicato 
finale la cui stesura è particolarmente laboriosa? Oppure i 
contrasti non'sono stati ancora superati e si è alla ricerca di una 
formula'di compromesso che permetta di dissimulare parzial- 
mente il fallimento della conferenza? Entrambe le ipotesi sono, 
pet il momerito, verosimili. Quel che è certo è che l'annuncio 
dell'accordo dell’altra-notte ‘era, ‘quanto mero, prematuro. 

Poco prima delle 19! di ‘ieri si è appreso che la polizia 
ginevrina ha promesso di ‘garantire per altri due giorni la 
sicurezza dei ‘partecipanti alla ‘riunione. Ciò permetterebbe 
quindi — se sarà necessario — di prolungare i lavori della 
conferenza sino ‘a domenica sera. 

‘Nel frattempo, intanto, nei corridoi dell'Hotel Interconti- 
nental ha fatto la sua ricomparsa il portavoce James Audu. Le 
sue dichiarazioni sono state però di scarsa utilità. Egli non ha 
voluto dire di cosa abbia trattato il comitato degli esperti e a 
chi chiedeva per quando è prevista la prossima riunione 
plenaria ha risposto: «Forse domani, ma forse anche stasera 
stessa». 

Per quanto riguarda l’Italia intanto continua a crescere la 
domanda di energia elettrica: in novembre è stato infatti 
registrato un'ineremento del 2,3 per cento rispetto allo stesso 
mese del 1985; nel periodo gennaio-novembre la richiesta di 
eriergia elettrica è‘così aumentata complessivamente del 2,2, 
per cento rispetto allo stesso periodo dell’85. In base ai dati resi 
notì dall’Enel, nell’arco degli undici mesi il maggior ineremento 
della domìanda è stato registrato in Sardegna (più 5,5 per 
cento), seguita dalla Sicilia (più 2,82) dal Centro-Sud (più 2,6) e 
dal Centro Nord (più 17 per cento). Ù : 

La produzione lorda di energia elettrica in Italia nel mese di 
novembre?86— si legge in una nota — è stata pari a circa 17.160 
milioni di chilowattora conun incremento del 5,1 per cento 
rispetto a novembre ‘85. Alla produzione di energia elettrica 
‘hanno partecipato la fonte termoelettrica tradizionale e geoter- 
mbelettrica con circa 14.450 milioni di chilowattora (più 6,9 per 
cento rispetto a novembre ’85), quella‘ nucleare con circa 270 
milioni di chilowattora (8055milioni  chilowattora nell’85) e 


sea igraulica,gon 2.440 railioni di chilowattora (meno 2,9 per 
cento). 
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VINCITORI DELLE 10 ESTRAZIONI 
1) Selva Maria Rosa - Via dei. Comunali 27 - Cordovado - PN ; 
‘2) Mandrile Romana - Via Rosfagni 18/C - Cuneo 
3) Bosco Piselli Patrizia - Via Pascoli 4- Ghianciang T. - SI 
11. 4) Rossi Francesca: Via delle Celidonie 42. Roma 
5) Bertozzi Amelia - Via Roma 67 - Colorno - PR 
6) Musarra Carmen - C.da La Pullo 90 - Tortorici - ME 


7) Pesenti Davide - Via Vallesse 101 Trescore Balneario = BG 
8) Marsile Emma - Via Tirso 75 - Carbonia - CA 
9) Guccavillo Stefano - Via Napoli 284 - Bari 
2. 10)De Carlo Ettore - Via S. Giovanni 26 - Calalzo di Cadore - BL 
11) Ferri Giuseppina - Vicolo San Rocco 5 - Morengo - BG 
12) Villani Elisa - Via Mucchiatti 10 - Ficarolo RO 


18) Bocci Mirella = Via Voldomino 10/8 = Luino - VA 

14) Manca Cristina » Via Roma 7 Aritzo-NU (©; 

15) Di Martino Maria - Via Sanbuy 24 - Santena - TO. 
3.16) Nesticò Patrizia «Via Aldo Moro - Sì Andrea long 0Z 

17) Ronchi/Sergio = Via De Amicis:28- Concorezzo MI 

18) Vaccaro. Raffaella.-.Via Imperiale.22/7.- Genova... 


19) Tombini.Ivan-Via:T? Tasso 11-Zanica- BG 

20) Beltrami Sara - Via Umberto 1° 25 - Cartoceto - PS 

f 21) Cerco Franca - Via Verdi 21 - Settimo di Pescantina. VR 
11/4 25) Cocchi Liana Via Unita dligia 1- Donoratico Li 

X 23) Di.Martino Giovanna - Via Principe Umberto 47 - Vittoria - RG 
& 24) Tenca Donatella - Via Trento 12- Salsomaggiore Terme - PR. 


25) Sovran Giovannina Via S. Sabina 15 - Ramuscello PN 
26) Tino Antonietta Via S. Girolamo 13 - Troia - FG 
27) Ceresa Marina - Via Libertà 14 - Torricella del Pizzo- CR 
BD 28) Falanza Giuseppina - Via Duca degli Abruzzi 90. Sassa- AQ 
29) Giugliarelli Maria - Via Firenze 185- Perugia 
30) Folì Laura - Via Lenin 15 - Codigoro - FE 


31) Fiorenza Paola - Via Nuova Chiunzi 21 = Maiori= SA 

32) Di Bastiani Nadia - Via Clemente X 93- Roma 

39) Bonardi Anna Maria - Via Mameli 3 - Mantova Ù 
6. 34) Negrelli Mario - Via Belgrada.5 - Rende sCS 

85) Taboga Elsa - Via Murette.54 - Alatri FR 

36) Pecoraro Anna - Via Bergamo 11 - Sciacca - AG 


37) Varani Stefania - Via Trento 31:- Villalba di Guidonia «Ri 
38) Virotta Zelinda - Via Leopardì 18 - Ranica* BG Li 
99) Giannonii Adriana= Via Tenente Olivari 2A Castenedolo = BS 
7 40) Garelli Rosanna Via Massimo d'Azelio 40 - Nizza Monferrato AT 
41) Di Girolamo Giovanni - Via Cav. di Rodi 15 - Gallipoli LE 
pi 42) Prato Maria Rita - Via Dottor Cataldi 33- Parabita - LE 
43) Guidelli Annalisa - Via Arno 10 - Terranuova Bracciolini «AR 
44) Ricci Antonella - Via Ettore lanni 169/0 - Chieti 
45) Mancini Felix Antonietta - S.S. 80 Km 3,900- L'Aquila 
8 46) Falcetta Maria: Via Sabatino Lopez 8 - Milano 
47) Costa Maria Grazia = Via Michele Rossi 10 - La Spezia 


7 48) Orsi Angioletta - Via P. Ceriana 2.- Alessandria 
n TTI IO 
49) Tonet Monica - Via Venezia Secca 28 - Facen Pedavena - BL 


50) Balbo Agnese - Via XXIV Maggio - Moliterno - PZ 2 
È 51) Politano Laura = Via Angelo Bianchi 88 - Roma 
î @ 52) Sai Maria: Vie Santa Lucia G - Sesto S. Giovanni - MI 
i 53) Palladino Loredana - Via-A. Emo 34 - Verona 
54) Tumbarello Rossella - Via delle Sirene 7- Marsala - TP 
‘55) Celani Ermelinda® Via Pozzi 9.- Fumone=FR, 
56) Cattorett Giuliana - Via San Primo 8 Milano. 
57) Teodori Venanzo + Corso Duca di Genova 11 - Ostia Lido RM. 
‘10 58) Giorgi Nino-Via Palesttgas- Pesaro 1° 0 do 
59) Di Arcangelo Marco-Via Borgo del Bastione 9* Bellante STAR | 
60) Spagnolo Vita Maria ‘Via ‘Calatafimi Paceco "TP. 
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CHE HANNO PARTECIPATO AL CONCORSO 
E PORGE I MIGLIORI AUGURI 


GALBANI VUOL DIRE FIDUCIA 


sa: 


AUT. MIN. CONC. 4/291295 DEL 21/5/86 


stato molto elevato. 


BRUXELLES — Vengo- 
no accolte senza apprensio- 
ne negli ambienti comunita- 
rì di Bruxelles le notizie sul- 
l'accordo di massima (così 
almeno sembrava giovedì 
notte) tra i paesi dell’Opec 
per riduzioni della produ- 
zione petrolifera che do- 
vrebbero far salire i prezzi 
del greggio attorno ai 18 
dollari il barile. 

La sostanziale ‘serenità 
delle prime reazioni appare 
coerente con le analisi che 
gli esperti comunitari han- 


no sulla reale desìderabili- 
ta di un livello di prezzi 
petroliferi eccezionalmente 
basso e che, per ciò stesso, 
presenta rischi gravi di in- 
Stabilità. 

In ambienti della commis- 
sione europea si fa osserva- 
re che è interesse essenziale 

della Cee poter.contare su, 


LONDRA — I prezzi del petrolio sono 
saliti fino a 17 dollari il barile, sul mercato 
di Londra, grazie all’ottimismo con cui si 
guarda alla conclusione della conferenza 
dell’Opec a Ginevra. Un prezzo così alto 
non si registrava dallo scorso febbraio e 
rappresenta un guadagno di oltre un dolla- 
ro rispetto alle quotazioni di chiusura: di 
giovedì quando il volume degli scambi è 


Al «New York mercantile exchange», il 
numero dei contratti per consegne a termi- 
ne ha superato ieri le 100 mila unità che 
costituisce il nuovo record assoluto contro i 
73 mila contratti firmati lunedì scorso. 
Dopo aver toccato la punta massima di 17 
dollari, i prezzi sono scesi leggermente e 
quotano attualmente intorno ai 16,80 dolla- 
ri sui contratti per consegne a febbraio. 

Frattanto da Ginevra, il portavoce del- 
l'Opec, Jaes Audu ha detto che una sessio- 
ne plenaria non è stata ancora convocata 
per ieri sera ma non ha escluso la possibili- 
tà che ciò avvenga più tardi. Audu ha detto 
che i ministri continuano ad avere incontri 
bilaterali che, stante l'accordo sulla ridu- 
zione del tetto produttivo, riguardano so- 


La Cee non si scompone 


no condotto nell'ultimo an-! 


prezzi stabili: in questo sen- 
so sì auspica che dalla riu- 
nione dell’Opec esca un ac- 
cordo credibile. Un accordo 
stipulato e subito violato, si 
rileva, provocherebbe pre- 
sto un nuovo crollo dei 
prezzi, dagli effetti assolu- 
tamente negativi. 

Secondo le valutazioni 
degli esperti della commis- 
sione ‘europea, infatti, un 
livello. di prezzi «conforte- 
vole» per gli europei si situa 
vicino ai 20 dollari il barile. 
Il commissario europeo del- 
l’energia Nicholas Mosar 
aveva nei mesì scorsi basa- 
to su questa ipotesi una 
prospettiva di «politica 
energetica equilibrata» dei 
paesi della comunità. 

Se, infatti, un petrolio 
troppo a buon mercato reca 
beneficì evidenti all’econo- 
mia della Cee nel breve pe- 
riodo, a più.lungo. termine 


u-dNCora più pesante: ® + 


iù 


esso comporta alcuni seri 
inconvenienti. 

Daunlato, il basso prezzo 
del greggio scoraggia tra i 
governi e gli imprenditori 
deî «dodici» lo sviluppo d’u- 
na politica di razionalizza- 
zione energetica che li pon- 
ga al riparo da nuove crisì 
petrolifere: l’opera di razio- 
nalizzazione dei consumi 
energetici nella Cee ha fatto 
registrare progressi sicuri, 
ma giudicati dagli esperti 
ancora insufficienti, 

D'altro canto, prezzi ec- 
cessivamente bassi hanno 
effetti negativi sulla doman- 
da deî paesi esportatori di 
petrolio (tra cui alcuni dei 
grandi indebiîtati del terzo 
mondo), che l’anno scorso 
hanno perduto 32 milioni di 
dollari, circa 45 mila miliar- 
di di lire, mentre perì primi 
dieci mesî 1986îl bilancio è 


MEGAOPERAZIONE PER L'AZIENDA DEL GRUPPO FIAT 


La Magneti Marelli 


diventa un 


MILANO — Megaoperazio- 
ne finanziaria per Magneti 
Marelli, gruppo Fiat, che cam- 
bia pelle e diventa «holding 
industriale» nel settore della 
componentistica. 

L'assemblea straordinaria 
degli azionisti ha deliberato 
leri l'aumento di capitale a 
Pagamento della società per 
un massimo di 42,840 miliardi, 
con l'emissione di 45,890 mi- 
lioni di azioni ordinarie e di 
25,509 milioni di azioni di ri- 
sparmio convertibili, un pre- 
stito obbligazionario conver- 
tibile per 107,100 miliardi, l’at- 
tribuzione agli amministrato- 
ri della facoltà di aumentare 
in una o più volte il capitale 
sociale (oggi di 91,9 miliardi) 


fino a Un massimo di 500 mi- 
liardi e di emettere obbliga- 
zioni anche convertibili fino a 
un massimo che non superi il 
capitale versato, 
L'operazione è destinata a 
finanziare l'importante pro- 
gramma di sviluppo e di razio- 
nalizzazione nell’ambito della 
componentistica per l’auto- 
mobile che prevede, dopo l’ac- 
cordo tra Fiat e Matra, l’ac- 
quisizione del 65% della socie- 
tà francese Ufima, alla quale 
confluiranno, le attività 
Weber, Borletti e. Cavis nei 
settori alimentazione motori, 
strumentazione di bordo e ca- 
blaggi, e della Solex, Jaeger e 
Dav., con quote di mercato 
del gruppo che nel settore 
alimentazione motori in Euro- 
pa saranno superiori al 50% e 
al 40-45% nella strumentazio- 


he di bordo. À 


Inoltre il piano prevede l’ac- 
quisizione delle attività del 
settore dei proiettori e della 
fanaleria della Siem (Comind) 
e la costituzione di un impor- 
tante polo industriale nel 
campo. della climatizzazione 
di bordo, nel quale confluiran- 
no le attività Comind, Borlet- 
ti e Autoclima. 

L'acquisizione delle nuove 
partecipazioni, previste per 
187, comporterà un esborso di 
280 miliardi circa, cui si ag- 
giungono 440 miliardi per i 
programmi di investimento e 
di ricerca nel prossimo trien- 
nio, per'un totale di 720 mi- 


Pierrel: 
el Sayed 
si è dimesso 
MILANO — Refaat el 
Sayed ha dato ieri le di- 
missioni da amministra- 
tore delegato di Pierrel, 
società che opera nel set- 
tore chimico e farmaceuti- 
co ed è interamente posse- 
duta da Fermenta, il erup- 
‘po svedese il cui controllo 
è passato da qualche gior- 
no alla holding finanzia- 
ria Industrivaerden. La 
decisione è stata giudica- 
ta positiva dagli ambienti 
aziendali. 

I timori che le difficoltà 
in cui si trova el Sayed lo 
spingessero a qualche 
operazione affrettata sul- 
la società avevano creato 
timori. 


ante 


liardi.di fabbisogno, cui Ma- 
gneti Marelli farà in parte 
fronte (200-120 miliardi l’an- 
no) con l’autofinanziamento. 
Dall’operazione sul capitale 
approvata ieri, la società rac- 
coglierà 321 miliardi di liqui: 
dità. 

Magneti Marelli, in veste di 
holding industriale, procede- 
tà allo scorporo delle attività 
industriali ancora gestite di- 
rettamente, e al loro conferi- 
mento in una nuova società, 
la «Industrie Magneti Marel- 
lis, controllata al 100%. 


Contestualmente procederà 
alla enucleazione delle attivi 
tà produttive e commerciali 
dei comparti della televisione 
industriale e degli equipag- 
giamenti elettrici ed elettroni- 
ci per l'aviazione e la difesa 
con la prospettiva di cederle 
‘alla Gilardini (gruppo Fiat). Il 
gruppo Marelli che nascerà 
dalle nuove acquisizioni avrà 
un fatturato di 2500 miliardi 
(700 miliardi oggi), 30 mila 
dipendenti e 61 stabilimenti 
sparsi nel mondo. L’assem- 
blea ha anche revocato la de- 
libera di fusione nella società 
della «Compagnia. generale 
accumulatori», 

Magneti Marelli (56,6% del 
capitale. Fiat, 9,8% Fidis), 
chiuderà l’esercizio 1986 con 
un «buon incremento» dell’u- 
tile rispetto ai 14,9 miliardi 
'85, con un aumento del fattu- 
rato intorno al 12% (a 700 
miliardi il fatturato di grup- 
po) e con investimenti di 
gruppo saliti dai 32 miliardi 
dell’85 a 50 miliardi. 


POLIGRAFICI EDITORIALE spa. 


con sede in Bologna - via E. Mattei, 108 
Capitale Sociale L. 20.000.000.000 int. versato 
Iscritta al tribunale di Bologna al n. 5968 
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Ammissione delle azioni ordinarie alla 
quotazione ufficiale presso le 
Borse Valori di Milano, Bologna e Firenze 


Si rende noto che la CONSOB ha ammesso le azioni ordinarie 
della Società alla quotazione ufficiale presso le Borse Valori di 
Milano, Bologna e Firenze a partire dal 22 Dicembre 1986. 


Un fascicolo contenente notizie integrative al prospetto informa- 
tivo depositato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 
25.7.86 al n. 396 e la Relazione Semestrale al 30 giugno 1986 
sono a disposizione del pubblico presso la sede’ sociale in, 
Bologna, via Enrico Mattei n. 106, nonché presso il Comitato 
Direttivo degli Agenti di Cambio delle Borse Valori di Milano e le 
Commissioni. per il Listino della Borsa, Valori di Bologna e 


Firenze. 


Il presente avviso appare sui seguenti quotidiani: 24 Ore - Il 
Giorno - Il Resto del Carlino - La Nazione - Il‘ Piccolo. 


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
cav. del lav. Attilio Monti - 


Europrogramme: 
segnali 
positivi 

MILANO — «A Berna si di- 
ce che la vendita del patrimo- 
nio immobiliare di Europro- 
gramme a un broker non sa- 
rebbe una cattiva soluzione: 
‘ma per il momento sono sol- 
tanto voci, non so nulla di 
Ufficiale e penso che il verdet- 
to non verrà prima di gen- 
naio». 

Claudius Alder, presidente 
della Ifi-Interfininvest, socie- 
tà digestione del fondo immo- 
biliare Europrogramme, rac- 
conta cosìgli umori che circo- 
lano a Berna, negli ambienti 
della commissione bancaria 
elvetica, circa la proposta fat- 
ta da Renato Bocchi per rile- 
vare il patrimonio immobilia- 
re di Europrogramme. 


DOLLARO 


Valuta Usa in ribasso in una giornata calma 
1391 o: 15 che ha risentito già delle feste. Nuovo record 
—0,23 o del marco tedesco e del fiorino 


BORSA DI MILANO 


19/12. 18/12 19/12 18/12 
Alimentari e agricole Cofide 5148 5045 
Alivar 1057010620. Cofide risp. ne. 2840 2850 
Bonifiche ferraresi 34850 34850 Comau 4450 4450 
Buitoni 7475. 7550 Comauwar. 200,25 201,50 
‘Buitoni risp. 4200 4028. Editoriale 2600 2650 
Buitoni risp. pr. 3685 3700. Eurogest 2370. 2410 
Eridania ‘4770 4805 Eurogest risp. 2250 2300 
Eridania r. nc. 2800 2780 Eurogest risp. nc. 1315 1315 
Perugina 5425. 5460 Euromobiliare 12200 12250 
Perugina risp, 2230 2240 Euromobil. risp. 4915 4900 
Assicurative Fidis 18510 17430 
Abeille 134000 132500 pura: DO Jon 
Alleanza 71950 71400 Finarte 
Alleanza risp. 64800 64900 Fineurop Gaic 41700 41500 
Fondiaria 82700 82590 Finrex— 1388 1380 
Generali 131050 129700. Finrex risp. no. 890 881 
Italia Assicurazioni 19720 19690 Fiscambi 6500 6100 
Latina 14500. 14261 Fiscambi risp. 2530. 2650 
Lloyd Adriatico 20900 21480. Gemina 2655 2620 
Milano Assicurazioni 31070. 30700 Gemina risp. 25395 2479 
Milano risparmio 15725 15701 Gerolimich 168,50. 170,25 
Previdente 35000 34800 ceolnoo risp. Sa ato 
Ras 61250 60900 Gim 
Sai 30960 30790 . Gim risp. 4001 4050 
Sai risp. 15400 15235 Ifi priv. 27990 28050 
Toro Assic. 31895 31900 Ifil 5119, - 5150 
Toro Assic. priv. 19395 19200 © lf risp. 2630 2650 
Unipol. priv. 21880. 21150 ini Ne ia RESTA 15820 
Bancarie SARA ALe 
; Italmobiliare 119400. 316500 
Banca: Agricoltura 5900 5900 ae 5710057000 
Banca Agric. priv. 2949 2950 1020 {021 
Banca Agfic. ris. n. 2710 © “2760 Kemel LA 3 o 
Banca Catt. Veneto 6210 6230 Mittel È 3210 ci i; 
Banca Mercantile. 12000. 12100. Part. Finan. 2760 i 
Banca Toscana 7699. 7690 Pafris. nc. w. 100 GEL 
Banco Chiavari 5320.5220 Foe e TA terr 
Banco Lariano 4389 . 4300 Pirelli Co. 
Banco di Roma. 12620 12595 da Co. risp ola 00) 
Bal ih 0A 0 Rejra risp. 19990. 20000 
Cr. Commerciale 6010.6050 Re SE do 
Cr. Fondiario 4960 4980 : 
Credito italiano 8195 3151. Sabaudia risp. n. 1445 1400 
Cr. Ital. risp. 2901 2920 aaa È 5 Do To 
Credito Varesino 3360 3385 Saesrisp. — 
Credito Varesino risp. 2610 2620 Schiapparelli 510: 490,50 
Interbanca priv. 20400 20400 Sem Ia 325 
Mediobanca 240000 237400 E = sa 
NBA 3660. (3660. Sifa. 
NBA risp. 2000 © 1950 Sar sp. peo Re 
Cartarie 3 È 
i dn Smi metalli 3001. 2955 
Binda De Medici ‘4060; 4080 Sii near: db Sagan ine 
Burgo 12400 12300. Sur Gia 
Burgo privi 8900 8930 20901 Pe 
Burgo risp. 12090 11860 SI = SA 535 
Espresso 28895 28500 Seno "SP: I 
Fabbri priv. 1990) AIOSIA siii nep RS 
Oto i LEO Ono nen 2150 . 2200 
londadori priv. Uto e 1425 1525 
- Comenti Terme Acqui 43104300 
Cemento 9090.3098 Tripcovich. 7435 7390 
zicomennne 74190 73900 Tripcovich ris: ne. | 2900. 2852 
Italcementi risp. 42530 42350 ae 
sa o SOLA a Ads 10980 10505 
Uniceni 19600 19800 © Attività imm. 5780 . 5840 
Unicem risp. 12320. 12350 e I 
SS Chimiche o Goo Del Favero 45804650 
Caffaro 1150 1150 Inv. Imm. it. 3620 3620 
Caffaro risp. 1141 1151 Inv..Imm. It. risp. 3350 3500 
Farmit Erba: 10750 10510 Risanamento: 14310 14710, 
Farmit. ris. nc. 7100 7090 Risanamento risp. 10325 10325 
FEIVARO Vianini 57455640 
Fidenza Vetr. 94509500 Viano; TIA 
Fme_ 28000250 PM VARINMIAO: ZIA 
Italga 2A leccaniche 
Mes cr a Aeritalia 4250 4250 
Mira Lanza 87000. 37000. Aturia SRO 
Montedison 2920 2921 Aturia risp. 2160 2170 
Monted. ris..no. 1935.1340 Danieli TESORI 
Montefibre paapua Joaygi Fasma FOO 00 
Montefibre ris. ne. 1690 eso Fiar AO 
Ossigeno 26280 26000 Fiat ICT 
Ossigeno risp. 18551 18510 Fiat priv. TATO" 17469: 
Perlier 2050. 2049 pato: TO Roo 
DR Too) pl Salli Gilardini 2034520320 
Pirelli spa 4810... 4790 SERI risp. Ugo HiooO 
Pirelli risp. —. 4735 
Pitelli is. no. — 2800 Magnetirisp. = 4955 
i Necchi È 4005 
e an I 
Rol 2280 2272 Olivetti 13300. 13050 
Heine. noi 1680. 1650 Olivetti priv. 6970 6915 
‘Saffa 8700 8620. Olivetti risp. 13020 13005 
Saffa risp. 8700 8700 Olivetti risp. nc. 7395 7270 
Snia Bpd 4710 ‘4710 Pininfarina 18295 18400 
Snia Bpd risp. 4690 4655 Pininfarina risp. po oo 
pe Tecnopol 5960 5920 cai To PER) 
i aa HSE Saipem war. risp. 1810 1810 
Commercio Sasib 7120 7191 
Rinascente 985 951 Sasib priv. SCORE (200 
Rinascente priv. 535595. Sasibrisp. ne. AL 
Rinascente risp. 556 551 Se a 
sea SO 21520 21750 
ilos. pr. 2275 2260 Valeo 7700 7650 
SE 13060 13090 Westinghouse 84400 85000 
Standa risp. TEOR 7600 SOI Zero 
0 Comunicazioni Cantieri Metal. 4500 4450 
Aaa 986. 972. Dalmine 420 429,75 
Alitalia priv. 840 843° Ezick 8705 8705 
pica trasp. 4710 4875. Falck risp. 8920 8750 
usiliare 7050.7010 ; 
Aut. Torino-Milano | 12180 12100) [an* "SP: PI a 
Italcable 21170. 20700. Magona 8960 © ‘8950 
Italcable risp. 1735017300. Tioilerie 3500 3500 
Le eOLON I IR02o Tessili 
ZHprrisp. 2578 > 2575... penetton 15980 15810 
Sip warrant 2640 2610 ioni 9695 9800 
Sirti S15in0 (ofzoi Cenion o 
Cantoni risp. 9300 9500 
Elettrotecniche Cucirini 18001760 
Saes gett. priv. 6950 7210 Eliolona 2200 2200 
Selm 9553 3539 Fisac 8050 8100 
Selm risp. 3630 8599 Fisac risp. 8500.8550 
Sondel 1090. 1060 Linificio 1880 1850 
Tecnomasio 1298. 1285 Linificio risp. 1649 1650 
Finanziarie Marzotto 4810 4791 
Acqua Marcia 2980. 2900 Marzotto risp. 5090 4820 
Acqua Maîcia risp. 1400 1351 Olcese 3989 3940 
Agricola. 4177 4170 Rotondi 15260 15260 
Bastogi 692 ‘680. Sim i 11200. 11300 
Bon Siele 33650 33100 Zucchi 3910.3990 
Bon Siele risp. 17950 18100 Diverse 
Breda 8000 . 8010. Ciga 3805 3615 
Brioschi 1199 1180 Condotte To 5350 5950 
Buton 2600 2600. De Ferrari 2701 2760 
Camfin 3505 3578. De Ferrari risp. 1640 1650 
Gir 7090 7110 . Jolly Hotels 10950 10680 
Gir risp. 7230 7100 Jolly risp. 1100010690 
Cir risp. n.c. 3920 3930 Pacchetti 272,50 273 
Certificati di credito al Tesoro C.C.T. ott. 95 ann. 14,60% 99,40 
(C.C.T. lug: 90 sem. 5,95% 98,50 C.G.T. ECU 82/89 ann. 13% 110,70 
C.G.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,60 . ECU!82/89 ann. 14% 110,25 
C.C.T. set: 90. sem. 5,45% 98,60 . ECU 83/90 ann, 11,50% 108,90 
C.C.T, ott. 90 sem. 5,40% 98,75 . ECU 84/91 ann. 11,25% 108,30 
C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 103,35 + ECU 84/92 ann. 10,50% 108,80 
C.G:T. nov: 90 sem. Il 5,65% 9905 " ECU 85/93 ann. 9,60% 10450 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,85 ‘ ECU 85/93.ann. 9,75% 10450 
Sor dira Ser Dedo Aa .C.T. ECU 85/93 9% 101,80 
.C.T. gen. sem. 6,85% 3, % 
C.C. gen. 91 sem. Il 595% oa7o CT FOU 8593 8,75% SE 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 108,10 Buoni del Tesoro poliennali 
C.C.T. feb. 91 Il 5,60% 98,55 BIT.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,— 
C.C.T. mar, 91 sem. 6,00% 10125 AIA 
C.CT. mar. 91 ll 5,45% Core feb. 88 ann. 12% 102/40 
C.C.T: apr. 91 sem. 5,90% 101,40 feb. BB\ani. I 1250% 10275 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 101/35 eo ai 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,85 RO CORONE 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 100,50 faro zoo a 
Col 20 si LE sto . ott. 88. ann. 12,50% 104,15 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% . nov. 88' ann. 12,50% 104,95 
C.C.T. nov. 91 sem. 5,60% . gen, 89 ann. 12,50% 104,75 
C.CIT. dic. 91 sem. 6,80% . feb. 89ann: 12,50% 104,85 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% - mar. 89 ann. 12,50% — 105,25 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% «P. apr. SE IDelO 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% «P. mag. ,50% 1, 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% - gen. 90 ann. 12,50% 106,85 
(C.C.T. apr. 95 ann. 13;70% , feb. (90 ann. 12,50% 107, 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 97,85 +*P. mar. 90.ann. 12,50% 107,05 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 98,30 .P. apr. 90 ann. 12,% 105,40 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,40 , mag. 90 10,50% 102,10 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,10 . giu. 90 10% 7 101,30 
C.C.T. sett. 95 ann. 11,35% 99° . mar. 91 ann. 12,50% 109,30 


BORSA 


1595 Il mercato ha chiuso la settimana ancora con 
buone disposizioni grazie al prevalere della 
+0,76% domanda specie verso fine riunione 


Fiat e Generali 


danno la spinta Mercato Ufficiale 


; 19/12 18/12 
MILANO — Ancora una gior- cenaa) LIE a 
nata in progresso in un contesto Ra 61250 60900 
di scambi sempre ridotto: l'indi- Ras risp. 31900 31300 
ce è salito dello 0,76 per cento Montedison” 2940. 296 
terminando a quota 1595. Il vo- chieda risp.” 1368 1340 
lume di affari è risultato ini ulte-  Rieli FA Ani 
riore diminuzione rispetto ai Pireli risp. nc. 27452800 
126 miliardi di controvalore re- Snia BPD* 4740 4710 
gistrati giovedì. Due titoli in Snia BPD risp* 4680 4670 
particolare hanno dato spinta al EDI ne. za e 
mercato, Fiat e Generali. Il titolo L3 Rinascente Dov. 595. «635 
ordinario della casa automobili La Rinascente risp. 556 550 
stica di Torino ha chiuso a Gerolimich & C. 168 © 170 
13.500 lire con un progresso Cspna: DO SE e 
# Î .L. Premuda 
dello 0,37 per cento; la maggior GL: Premuda risp. 1700 1700 
parte degli ordini di acquisto Sip! 2620 2540 
sono. affluiti a partire da metà Sip risp* ; 2680 2580 
mattina determinando un ulte- Warrant Sip* 2700 ‘2535 
riore progresso nel dopolistino: pae ILE oe su 
il titolo infatti ha raggiunto a ST Lal DESIO 
fine seduta le 13.830 lire dopo stet* 4530 4440 
aver toccato un prezzo massi-. Stet Warrant 10% 2250 2230 
mo di 13.850 lire. Stet Warrant 9 1550 1610 
Il titolo privilegiato ha seguito Di SA Sha 
lo stesso andamento terminan- | Tripcovich risp. 2900 2855 
do al listino a 7475 lire (più 0,08 Attività immobil. 5780. 5840 
per cento) per poi salire nel Fiat rà 1380013350 
dopolistino fino a 7720 lire. Le Fiat priv” A) 
Generali, tra i pochi titoli — si Was Comau E 
afferma tra le grida — scambiati | Gilardini 20350 20100 
abbastanza vivacemente, han- Gilardini risp. 14800 14500 
no chiuso a 131.050 lire con un panne È SER 0 
È 3 ine. Marzotto 4790 
progresso deil‘1,04 per cento; la Lane. Merzotto priv; SOON ASSO 


domanda sul titolo è stata 
costante per tutta la seduta e ha 
determinato un ultimo prezzo di 
132.200 lire. Il progresso delle 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Generali ha poi coinvolto anche iccu 1000.1000 
gli altri titoli assicurativi risulta-  So.prozoo 1000 1000 
ti in progresso con prezzi in i ) O a 
ulteriore aumento nel dopoli- Assitalia 23500 23000 


stino. 
Tra gli altri titoli guida in 
progresso sono risultate le Me- 


FONDI INVESTIMENTO 


diobanca che hanno chiuso a Esteri 

240 mila lire guadagnando 11,09 TITOLI PREZZI 
per cento per poi salire ulterior- Capital Italia doll. 2999 — 
mente nel dopolistino fino a Fonditalia n DIOR NC 
240.500 lire. Gli acquisti hanno . interiund » GATA AOESE 
interessato anche le Olivetti sa- Int.Sec. Fund. » ira 
lite dell'1,91 per cento con un iaatune S ana 
prezzo di chiusura dî 13,300 lire, Mediolanum» 35/64 38/66 
mentre più trascurate sono sta- n È na ope a 

n i Î. \ominvest IOlI. 34, ti 

te le Montedison. Il titolo ordi- Fondo Tre Rigi 37900 0 e 


nario è rimasto fermo sui livelli 
di giovedì chiudendo a 2920 lire 
(meno. 0,03 per cento), ma sono 
poi. migliorate nel dopolistino 
fino al 2945 dire. Allo stesso 
modo il titolo privilegiato ha 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 347,41; rispetto al giorno prece- 
dente: +0,18; rispetto all'anno prece- 
dente: +41,22. a 


subito una limatura dello. 0,37 TITOLI Rata PREZZI 
per.cento con un prezzo di chiu- Ala 12.092 
sura di 1335 lire, migliorate nel America 10.111 
corso della seduta fino a 1350 Arca BB 19.783 
lire. Arca RR 11.816 
Piuttosto contrastato — so- Ateo al 
sStengono pali operato” Sè N Myfifonso 12,460 
apparso ieri mattina l'atteggia- BN Rendifondo 11.372 
mento dei fondi di investimen- Capitalcredit 10.162 
to: mentre qualcuno avrebbe Canali ; Ta 

vi .  Capitalgesi ; 
Seglito Landamenta del merca-  G56h Management Fund 12.620 
to con or ini di acquisto Su Corona ferrea 10.757 
alcuni titoli guida, altri avrebbe- Epta Bond 10.595 
ro ‘effettuato realizzi ai. prezzi  Epta Capital 10.129 
più alti. Tra le grida intanto si Euro parcmede 04 
‘esprime I ‘opinione she mara: Euro Vega — 10.692 
to attraverserà una fase interlo- —Euromob. Capital Fund 10.442 
cutoria almeno fino a quando Fiorino 22.094 
verranno diffuse le prime antici- Fondattivo 13.473 
pazioni sui risultati di fine anno Fondersel, Iei 
delle società. Fondicri 20 10.186 
Tra î titoli del gruppo Monte- Fondimpegno 10.133 
dison le Iniziativa Me.Ta. hanno. Fondinvest 1° 12.106 
chiuso a 16.500 lire con un rialzo Fondinvest 2°. si 
del 4,29 per cento; in progresso Fondo Professionale 26.307 
‘anche le Farmitalia-(più 2,28 per Genercomit 16.692 
cento) e le Standa (più 2,03 per Genercomit ‘rendita 10.101 
cento). Nel gruppo Fiat le Rina- SEU R 10.005 
scente sono salite del 3,57 per GePOrEnd | 10 Mae 
cento mentre le Saes hanno > Gestielie M 10.711 
perso il 3 per cento. Le Gemina — Gestiras 15.901 
hanno guadagnato 111,33 per Imicapita! 24.974 
cento. Nel gruppo De Benedetti IRLZoO de 
il progresso più. significativo ET InterbAzionano 18.463 
Stato messo a segno dalle Cofi- inter. Obbligaz. 13.052 
de salite del 2,04 per cento. Interb. Rendita 12.737 
Tra gli assicurativi in contro- Libra 16.206 
tendenza sono risultate le Lloyd Multras 3 tenne 
‘Adriatico scese del 2,70 per cen- RR Asa 
0 "f0 per cen- —Nagrarend 12.296 
to. Sostanzialmente fermi sui Nordcapital 9.882 
valori di giovedì i titoli del com- —Nordfondo 12.508 
parto bancario a eccezione delle Erin Jola 
Lariano salite del 2,06 per cento. pimecioo SER, 
Le Credit in attesa del consi Primerend 18.743 
di amministrazione sono salite Redditosette 14.750 
dell'1,39 per cento. Rendicredìt 10.780 
Rendifit 11,800 
| Risparmo lele redito © © 19620 

f isparmio Italia reddito Ì 
PREZZI DELL’ORO Sforzesco 12.312 
LONDRA - | principali mercati dell'oro Verde 11.912 
nel mondo hanno fatto registrare i se-  Visconteo 15.580 
Fondo ina 1.852,084 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: SA UR TRA 
Indici «Studi finanziari» fondi co- 


Rancotoro 394.41 (+ 1.09) muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Hong Kong 394,35 (+ 1,50); variazione percentuale E al 
New York Sa n 105) giorno precedente: 
onda 394,80. (+ 405) Generale 182,55 (+ 0,16% 
Milano 397,98 (+ 1.60) Azionari 223,04 c i 
Parigi 392,86 (+ 1,66) Bilanciati 186,22 (+ 0,18%) 
Zurigo 395,05 (+ 3,60). Obbligazionari 138,38 (+ 0,06%) 
I CAMBI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1391,60 1430,— 1391,75 

» USA TP a 1380,— 3 
Marco tedesco 693,66 693, 693,65 
Franco francese 211,52 212,20 211,50 
Fiorino olandese 613,62 612,25 613,68 
Franco belga 33,34 339,25 33,34 
Lira sterlina 1996,30 2010,— 1996,65 
Lira irlandese 1889—T 1850, 1885—T 
Corona danese 183,48 183,50 183,47 
Ecu 1444, =“ 1444,05 
Dollaro canadese 1009,20 1000,— 1009,15 
Yen giapponese 8,53 8,45 8,53 
Franco svizzero 827,50 826,— 827,17 
Scellino austriaco 98,56 9,— 98,56 
Corona norvegese 183,35 181,50 183,38 
Corona svedese 200,50 198,25 
Marco finlandese 283,31 281 
Escudo portoghese 9,25 8 
Peseta spagnola 10,26 11,30 
Dinaro (Milano) TG 2,50 

» (Milano) TP 2,50 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) Ap 2,30-2,40 
Dracma greca TG 9,85 8— 

» greca TP. ioni 8,20 
Dollaro australiano 992 920,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,26 (58,35); delle 
valute Cee 60,55 (61,01); di tutte le valute 61,04 (60,56). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati ‘alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera, — Oro fino (per g) 17650 (17850); 
«argento (per kg) 244250 (250250); sterlina vo 130000 ( 136000); sterlina nc (ante 73) 
133000. (139000); sterlina nc (post 73) 130000 (131000); krugerrand 530000 
(580000); 50 pesos messicani 670000 (690000); 20 dollari oro 630000 (700000); 
marengo svizzero 112000 (118000); marengo italiano 108000 (114000); marengo 
belga 104000 (110000); marengo francese 106000 (112000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


20 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Dirigenti e arbitri fanno gli auguri al... calcio 


Il solito 
pranzo 
delle 
beffe? 


MILANO — Il calcio ha mil- 
le problemi ma per una gior- 
nata li dimentica. Così come 
dimentica — o finge di farlo — 
le polemiche. Per questo, il 
tradizionale incontro prena- 
talizio fra dirigenti di società 
e arbitri, svoltosi ieri a Mila- 
no, è stato da sempre definito 
«la cena delle beffe», perché le 
polemiche, alla prima occa- 
sione (che potrebbe essere già 
domenica) inevitabilmente si 
riproporranno. Oggi, che la 
cena è diventata... un pranzo 
(in piedi, in ossequio a sempre 
più frequenti richiami all’au- 
sterità), il copione non è 
mutato: fervorino del com- 
missario straordinario della 
Figc Franco Carraro agli arbi- 
tri (tutti presenti, a eccezione 
del siciliano Lamorgese, giu- 
stificato per motivi familiari), 
poi apertura ai presidenti e 
altri discorsetti, prima di una 
premiazione globale, con la 
lega che ha offerto medaglie 
d'oro un po’ atutti. 

Qualche defezione, tra i pre- 
sidenti c’è stata: dal capoclas- 
sifica Ferlaino a Viola, al su- 
persqualificato Costantino 
Rozzi che, come dice un arbi- 
tro, «ha fatto da tempo la sua 
scelta», quella di contestare. 
Ma in compenso, una presen- 
za quasi d’eccezione, quella 
del presidente del Torino Ser- 
gio -Rossi, che per la prima 
volta è intervenuto a una riu- 
nione organizzata dalla Lega 
ed è stato accolto da un calo- 
roso applauso dei «colleghi». 

È stata una riunione dove 
gli argomenti importanti sono 
stati appena sfiorati con par- 
tecipazione un po' di tutti: dei 
vecchi consiglieri federali, del 
«pensionato» Fraizzoli (come 
si definisce lui), del direttore 
delle squadre nazionali Enzo 
Bearzot, dell’attuale c.t. del- 
l’«olimpica» Cesare Maldini. 
Quando i due si sono messi a 
chiacchierare con Carlo De 
Gaudio, è stato come rivedere 


un frammento della nazionale . 


«esauritasi» in Messico (non 
c’era invece l’attuale c.t. Vici 
ni,'ma solo il suo aiuto Sergio 
Brighenti). Bearzot è rimasto 
abbastanza in disparte, non è 
entrato nel salone delle pre- 
miazioni. Insomma, una fuga- 
ce apparizione. 

Una giornata, però, con tan- 
ti piccoli siparietti. 

CARRARO — il commissa- 
rio straordinario — ha fatto le 
‘solite raccomandazioni e i tra- 
dizionali auguri. Alla fine ha 
sintetizzato il suo pensiero: 
«Mi sembra che il campionato 
si stia svolgendo in maniera 
abbastanza serena e mi augu- 
To che questa atmosfera ri 
manga anche in gennaio e 
febbraio, i mesi meteorologi- 
camente più freddi ma calci- 
sticamente più caldi». 

Carraro si è detto soddisfat- 
to anche del comportamento 
arbitrale e del fatto che que- 
sto campionato non abbia su- 
scitato particolari polemiche. 
E all’87 cosa chiede? «Che i 
campionati siano appassio- 
nanti e indecisi fino alla fine e 
che si svolgano, pur nella ten- 
sione del fatto agonistico, nel- 
la massima regolarità». 

MATARRESE — il presi 
dente della lega professioni 
sti, — nella sua veste di padro- 
ne di casa, ha parlato di «mo- 
mento di transizione», non ha 
manifestato rimpianti per 
quel che è accaduto nel 1986. 

Cosa vorrebbe cancellare di 
quest'anno? «Non bisogna 
mai vergognarsi di quel che si 
è fatto, soprattutto se poi si 
riesce a porre rimedio». 

E per l’87? «Mi auguro che 
questa linea di condotta, fi- 
nalmente capita dai presiden- 
ti, vada in porto. E mi auguro 
non tanto che ci siano più 
soldi, ma più serietà da parte 
di tutti». 

Matarrese ha dispensato 
battute a volontà, durante la 
distribuzione delle medaglie. 
A Casarin: «Ci possiamo dare 
del tu?» (con chiaro riferimen- 
to alla polemica post-derby 
torinese); a D'Elia: «Piano, 
non vorrei che si fratturasse»; 
all’amministratore delegato 
del Milan, Galliani: «Ma Ber- 
lusconi è ancora presidente? 
Non si vede mai»; al presiden- 
te della Fiorentina Pier Cesa- 
re Baretti, già direttore gene- 
rale dela Lega: «Ma chi te l’ha 
fatto fare?»; e poi ha fatto 
consegnare da Carraro la me- 
daglia al presidente dell’Avel- 
lino Graziano, autore di re- 
centi dichiarazioni polemiche 
che chiamavano in causa an- 
che il Coni. î 

CASARIN — l'arbitro mila- 
nese, è stato visto a colloquio 
cordialissimo con Boniperti e 
con l'amministratore delega- 
to del Torino, Nizzola. La po- 
lemica del «tu» con il quale 
alcuni juventini si rivolgono a 
Casarin è esaurita. 

BEARZOT. Considerazioni 
in libertà dell’ex c.t. con l’im- 
mancabile pipa: «L’'86 poteva 
andare meglio, ma non si può 
sempre vincere. Per l’87 mi 
auguro che la nazionale otten- 
ga la qualificazione europea e 
cresca in funzione del 1990». 


Sii 


Giampiero Boniperti presidente della Juventus deve saper raccontare bene le barzellette, se è 
risucito a far ridere anche il commissario della Fige Franco Carraro all’incontro milanese 


promossso dagli arbitri 


{Telefoto Ansa) 


Ritorna 


guadagnato». 


squadra. 


una decina di anni fa. 


Matteoli, per intenderci. 


LÉ 


L'allenatore è allegro, sorridente, dopo la vittoria con 
l'Atalanta sembra aver ritrovato l'umore dei tempi 
migliori: e di questa serenità si avvantaggia tutta la 


Che tipo di partita si attende? 

«Sarà senz'altro un’incontro impegnativo, durissimo, 
contro una diretta concorrente per la salvezza: di conse- 
guenza anche l’impegno sarà raddoppiato». 

Ha già deciso la formazione da schierare? 

«In linea di massima sì, ma preferirei tenermi ancora 
aperte due o tre soluzioni: devo scegliere gli undici che 
andranno in. campo valutando attentamente le caratteri- 
stiche degli avversari ma anche la condizione fisica dei 
miei: domenica ci sarà da dannarsi in campo, quindi 
giocheranno solo quelli che sono in perfetta forma». 

Il «motivo dell'ex» potrebbe essere un fatto di 
interesse anche per la partita di Empoli: Nicola Zanone 
ci ricorda infatti di aver giocato due stagioni a Empoli 


Allora Nick, gli avversari di oggi sono cambiati 
rispeto a quelli dì allora: potresti ugualmente indicarci 
alcune caratteristiche della squadra si Salvemini? 

«Si tratta di un complesso atleticamente molto 
valido, soprattutto in difesa; in avanti bisognerà avere 
‘un particolare occhio di riguardo per Della Monica, un 
giocatore che conosco molto bene perché ho giocato 
assieme a lui nella Juventus. Si tratta di una mezza 
punta dotata di notevole estro e fantasia, un tipo- 


Per il resto, credo che dovremo disputare una partita 
impostata sull’agonismo e sulla grinta, dato che si tratta 
di uno scontro diretto e che sia noì sia l’Empoli siamo 
terribilmente affamati di punti. 


L'UDINESE VERSO EMPOLI 


Edinho 


De Sisti sorride 


UDINE — I bianconeri di De Sisti partiranno questa 
mattina alla volta di Empoli, dove li attende un'altra 
partita di fondamentale importanza per il loro cammino 
verso la salvezza. Tutti i giocatori sono fisicamente a 
posto, anche Collovati — che giovedì aveva subito una 
brutta botta all’anca — si è ripreso prontamente, pertan- 
to a De Sisti si pongono solo problemi di scelta, Lo 
squalificato Daniel Bertoni sarà probabilmente sostitui- 
to da Zanone, che sta attraversando uno splendido 
momento di forma, mentre al rientrante Edinho dovreb- 
be far posto Tagliaferri. Ma non è da escludere a priori un 
possibile inserimento di un terzino in più, quale Federico 
Rossi, considerato il fatto che, alla luce delle ultime 
trasferte, ai bianconeri conviene impostare un incontro 
guardingo, senza ansia di voler strafare. 

De Sisti, di questo, è pienamente convinto: «Certo, 
bisogna innanzitutto puntare al pareggio: questa sarà la 
nostra nuona filosofia in trasferta. Le altre volte, quando 
abbiamo voluto impostare una gara più esuberante 
confidando nella possibilità di conquistare l’intera posta 
in palio, abbiamo fallito (vedi Brescia e Como): adesso 
invece ci concentreremo sull'importanza fondamentale 
che per noi potrebbe avere la conquista anche di un solo 
punto a Empoli. Se poi arriverà qualcosa in più, tanto di 


Gabriella Fortuna 


COME LE PIEMONTESI SI PREPARANO ALLA DOMENICA PRENATALIZIA 


La Juve a Genova per resistere 


TORINO — Per l’ultimo ap- 
puntamento domenicale pri- 
ma della agognata parentesi 
natalizia, le due torinesi af- 
frontano impegni difficoltosi 
in relazione ai loro differenti 
obiettivi. 

In attesa del ritorno del 
bomber Wim Kieft previsto. 
per gennaio, il Torino riceve 
‘una Fiorentina sempre più 
disperata, per il tracollo che 
la squadra subisce in modo a 
quanto pare irreversibile. 

La Juventus, vittoriosa nel 
derby di una settimana fa, ha 
rosicchiato un punto al Napo- 
li in trasferta a Milano, e si 
prefigge di fare risultato utile 
in quel di Genova, contro una 
Sampdoria che in più occasio- 
ni si è rivelata bestia nera per 
gli attuali campioni d’Italia. 

Due incontri di diversa let- 
tura, ma interessanti per gli 
sviluppi futuri all’interno del- 
le società torinesi. 

I granata sono stati scottati 
nel 191.0 scontro stracittadi- 
no: è mancata loro la forza di 


controbattere, a livello atleti 
co, l’urto prolungato messo in 
atto nella seconda parte della 
gara, dagli uomini di Marche- 
si, più freschi, più lucidi e 
tecnicamente più dotati. 

Per i giocatori del Torino 
‘uscire sconfitti da un derby 
equivale pressappoco a. per- 
dere una guerra. Questa volta 
la delusione è stata tuttavia 
meno cocente che non in altre 
occasioni, Evidentemente la 
bella avventura europea ap- 
paga in qualche modo le delu- 
denti prestazioni in campio- 
nato. 

Si è rifatto vivo il presidente 
Sergio Rossi. Dopo avere an- 
nunciato tempo fa il proposi- 
to di lasciare il timone, ed 
aver intavolato trattative in 
varie direzioni, dà ora l’im- 
pressione di fare marcia indie- 
tro: si incontra con i suoi pro- 
di ed elargisce sorrisi e battu- 
te scherzose. Un. atteggiamen- 
to che non gli è del tutto 
tipico. 

Venendo al match con i vio- 


la non dovrebbero sussistere 
problemi, di formazione, Al 
momento Comi ha qualche 
noia, Corradini, Sabato e Cra- 
vero non sono al meglio della 
condizione, ma l’approssimar- 
si di un appuntamento delica- 
to è la miglior medicina per 
guarire piccoli malanni. Sia- 
mo nella zona gialla della 
classifica, ed ogni distrazione 
può costare cara. 

In casa bianconera si respi- 
ra aria di grande ripresa. Il 
più ispirato a parlare di ritor- 
no juventino ai consueti verti- 
ci è Gaetano Scirea, un sim- 
bolo di grandezza tecnica e 
umana, il capitano di mille 
battaglie, 

Dopo il derby vinto, appena 
‘uscito dalla doccia, Scirea era 
su di giri come poche altre 
volte: «Da oggi forse è cam- 
biato qualcosa. Abbiamo ri- 
trovato la grinta, la caparbie- 
tà e la concentrazione indi 
spensabili per andare.avanti 
in un certo modo, Altra cosa 
importante — ha aggiunto il 


ll Torino con i viola per risalire 


capitano — è il fatto che in 
campo ci siamo parlati molto; 
anche questo tipo di affiata- 
mento è significativo». 

Un po’ di pace e fiducia nei 
propri mezzi è salutare per 
tutto l'ambiente, che dall’ini- 
zio dell'autunno ha provato 
cosa vuol dire ricevere legna- 
te di un certo peso. 


Se Marchesi non è Trapat- 
toni (ma questo si sapeva fin 
dall’inizio) la Juventus non 
deve comunque sentirsi me- 
nomata. Le risorse tecniche, 
atletiche, il carattere coria- 
ceo, elementi che hanno per- 
messo ai colori bianconeri di 
restare sulla breccia per un 
decennio, vorranno pure dire 
qualcosa... 

A Marassi la Juve presenta 
nuovamente la formazione- 
tipo. Lo squarcio esterno al 
ginocchio destro che ha rime- 
diato Cabrini domenica scor- 
sa non impedirà al forte terzi- 
no di essere in campo. 

Marcello Ferrara 


DOPO L'ASSEMBLEA CHE HA ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 


La Triestina è partita per Pisa 
con gli auguri di tutti i tifosi 


Passata l'assemblea degli 
azionisti della Triestina, vota- 
to il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione (che sì riunirà sol- 
tanto a gennaio per la distri 
buzione delle cariche, con la 
scontata conferma di De Riù 
a presidente, almeno fino al 
mese di giugno), corre l’obbli- 
go di qualche ulteriore consi- 
derazione e precisazione. In- 
tanto î nuovi: nel gruppo già 
indicato (Dì Vita, Cattaruzza 
e Fusaroli) va compreso an- 
che Crechici, presidente della 
Società triestina della vela. 
Quattro nuovi per tre non 
confermati (Paticchio, Pisa- 
pia, Jablanscek) sicché il 
numero è cresciuto di una 
unità, come votato dall’as- 
semblea. 


Nel corso dell’assemblea, a 
proposito del bilancio, è stato 
precisato che il documento è 
stato redatto dal prof. Fran- 
cesco Paticchio, che come è 
noto non si era ricandidato 
per l’entrata nel consiglio di 
amministrazione. Ma lo stesso 
prof. Paticchio ha voluto a 
proposito farci pervenire la 
seguente nota di precisazio- 
ne: «Nel commento all’assem- 
blea della Triestina, în chiu- 
sura d’articolo mì si attribui- 
sce la redazione del bilancio 
approvato dagli azionisti nel- 
la riunione di giovedì scorso. 


Il «merito» in realtà non è 
mio, ma spetta per legge colle- 
gialmente al Consiglio di am- 
ministrazione (art. 2423 Codi- 
ce civile). Se, comunque, sì 
volesse ricercare una paterni- 
tà al suddetto documento, io 
sarei l’unico a non averne 
titolo, come possono del resto 
testimoniare gli atti socie- 
tari». i) 

Dopo l’assemblea, svoltasi 
în un clima idilliaco, con tre 
soli dissensi durante l’appro- 
vazione del bilancio e un solo 
astenuto durante la votazione 
per il rinnovo del Consiglio dî 
amministrazione, c’è stata 
alla stazione marittima la «fe- 
sta alabardata», organizzata 
presso il Cral Ente porto dal 
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Franco Causio applauditissimo al microfono in occasione della tradizionale festa degli auguri 
organizzata dal Centro di coordinamento dei Triestina club alla Stazione marittima  (Italfoto) 


Centro dì coordinamento, che 
adesso ha nel presidente Fe- 
derico Di Vita un suo rappre- 
sentante in seno al consiglio 
stesso. Parata di rappresen- 
tanti dell’amministrazione co- 
munale al tavolo conviviale, 
cui ha partecipato anche la 
squadra con tutti î tecnici; e 
presenti naturalmente quasi 
tutti i consiglieri. 

Di Vita, che ha fatto il con- 
duttore della serata, în un 
salone affollatissimo dì tifosi 
più che soddisfatti (ma con le 
«magre» di quest'anno sugli 
spalti perché non organizzare 
altri incontri promozionali, 
che avrebbero fatto lievitare 
tifo e presenze?), ha natural- 
mente stuzzicato îl dott. De 
Riù per ottenerne la promes- 
sa di una permanenza al ver- 
tice dirigenziale. E anche se 
non esplicitamente, la confer- 
ma è stata «letta» nelle 
dichiarazioni di De Riù, natu- 
talmente seguite dal più calo- 
Toso applauso dei presenti. 

La nube sulla serata sì è 
diffusa quando sono stati 


comunali sullo stadio. Per di- 
versi interventi la dichiara- 
zione più impegnativa ascol- 
tata è stata quella che «lo 
stadio si farà». Una dichiara- 
zione davvero coraggiosa, 
che non mi conforta nemmeno 
sul piano personale, se mi è 
concesso aprire una parente- 
sî, che poi proprio personale 
non è. 

Correva il mese di febbraio 
scorso, quando un autorevole 
personaggio locale mì confidò 
che î lavori di demolizione del 
vecchio macello avrebbero 
avuto inizio al più tardi entro 
marzo e che ai primi di aprile 
sisarebbe dato înizio ai lavori 
per lo stadio. Forte di questa 
dichiarazione, rispondendo 
allo scetticismo di Ferrari e 
Burlando, che ossessivamen- 
te ripetevano «lo stadio ‘a 
Trieste non sì farà mai», lan- 
ciai una scommessa gastro- 
nomica: una cena per tre sul- 
l’impegno certo che entro 
l'anno îì lavori avranno inizio. 
Mipareva dì scommettere con 
l’asso în mano, ma come si 
vede neanche i nove mesi a 


| Week-end sportivo 


OGGI A TRIESTE 
HOCKEY SU PISTA 
Serie A2 
Triestina-Viareggio, 
Chiarbola, ore 21. 
JUDO 
Master Friuli-Venezia Giulia ‘86, pa- 
lestra Ginnastica Triestina, ore 15. 
CALCIO 
Under 18 
San Giovanni-Pieris, viale Sanzio, 
ore 15.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie C 
Leasest-Car Copia Cittadella, Pala- 
sport, ore 17.30. 
Serie D 
Don Bosco-Soteco Gradisca, via 
dell'Istria, ore 20.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 
Interclub Muggia-Principe, Mug- 
gia, ore 20.30. 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 

lo arrivato x 

2.0 arrivato 2 
‘Trotto BOLOGNA 

lo arrivato 2 

2.0 arrivato x 
Trotto FIRENZE 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 

x 

% 

x 

x 

A 
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Palasport 


Trotto TORINO 
l.o arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
Galoppo LIVORNO 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


HM I 


Serie C 
Libertas-Confesercenti, via della 
Valle, ore 21. 
PALLAVOLO 
C1 maschile 
Ferro Alluminio-Lac Natisonia, Su- 
vich, ore 18. 
2 maschile 
Inter 1904-Ginnastica Spilimbergo, 
Suvich, ore 20,30. 
©2 femminile 
Bor-Crisci Gorizia, Guardiella, ore 
19? 
ù D maschile 
San Sergio-Pallavolo Trieste, Zan- 
donai, ore 18; Centroradio-Acli Ron- 
chi, Campi Elisi, ore 2! 
D femmi + 
Electronic Shop-Majanese, Prosec- 
co, ore 20.30; Sokal-Mobilcasa Fo- 
gliano, Aurisina, ore 19; Rabino- 
Tecnisider Killijoy, Suvich, ore 18.30. 


DOMANI A TRIESTE 
CALCIO 
Prima categoria 
Costalunga-Pieris, Borgo San Ser- 
gio, ore 14.30; Edile Adriatica-Mossa, 
Ervatti, ore 14.30. 


‘Seconda categoria 

Olimpia-Zaule, .via_ Flavia, ore 
14.30; Primorje-Kras, Prosecco, ore 
14.30; Muggesana-Staranzano, Mug- 
gia, ore 14.30; Zarja-San Sergio, Ba- 
sovizza, ore 14.30; Stock-Vesna, viale 
Sanzio, ore 14.30; Opicina Supercaf- 
fè-L'Architrave, via degli Alpini, ore 
14.30; C. Elisi Prisco-Opicina, Aquili- 
nia, ore 14.30; S. Luigi Vivai Busà- 
Giarizzole, San Luigi, ore 14.30. 

Allievi regionali 


Chiarbola-Aurora, Villaggio del Pe- 
scatore, ore 10.30; San Giovanni- 


Ricreatorio Gaspari, viale Sanzio, ore 
10.30; Ponziana-Passons, Trebiciano, 
ore 10.30; Triestina-Itala S. Marco, 
Guardiella, ore 10.30. 


Terza categoria 
Girone L 
Grandi Motori-San Vito, via Flavia, 
ore 8; Breg-Cus, San Dorligo, ore 
14.30; Gaja-Cgs, Padriciano, ore 
14.30; Union-Domio, Guardiella, ore 
14.30; Rabuiese-Don Bosco, Aquili- 
nia, ore 12.25; Domus Arredamenti- 
Roianese, Borgo San Sergio, ore 9. 


Girone M 
Chiarbola-San: Nazario, Campanel- 
le, ore 14.30; S. Andrea-Arrigosport, 
Villaggio del Fanciullo, ore ‘10.30; 
Primorec-Hermada, Trebiciano, ore 
14.30; S. Marco Sistiana-Campanelle, 
Villaggio del Pescatore, ore 14.30. 


chiesti lumì alle autorità 
PALLAMANO FEMMINILE 
Serie C. 


Ferrucci Auto-Cividin, ‘Palasport, 
‘ore 12,30. 


BASKET MASCHILE 
Serie B2 

Jadran-Castelfranco Veneto, Pala- 
sport, ore 17.30.» 
; Serie D 

Inter 1904-Ponte Piave, Palasport, 
ore 10.30; Scoglietto-Tecnoluce, Su- 
vich, ore 11. 


TENNISTAVOLO 
Serie B femminile 
Kras Globtrade A-Urbino, Sgonico, 
ore 10; Kras. Giobtrade B-Azzurra 
Gorizia, Sgonico, ore 10. 
Serie C. maschile, 
Kras Globtrada-Italcantieri, Sgoni- 
co, ore 10, 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo dei dilettanti ha preso questa settimana i seguenti 
provvedimenti: squalifica per due giornate effettive di gara a: Buttignol 
(Cordenonese), De Marco (Lignano), Bertogna (Pro Fiumicello), Pinna 
(Bressa), Imperatore (Lucinico), Marangon (Palmanova), Marmai (Pro, 


Tolmezzo - Under 18); 


Squalifica per una giornata effettiva di gara a: Calò (Portuale), 
Zigagna (Visinale), Lessanutti (Virtus Tolmezzo), Garzitto (Percoto), 
Marzotto (Visinale), Busolini (Virtus Tolmezzo), Dreossi (Virtus: Tolmez- 
zo), De Monte (Ragogna), Galai (Aurora), Del Sal (Maranese), Mazzolo 
(Sanvitese - Under 18), De Coppi (Colloredo M.A.), Concil (Ragogna), 
Zonta (Sestense), Carlet (Isonzo Turriaco), Bassanese (San Giovanni - 
Under 18), Michelini (Cussignacco), Rassatti (Pro Tolmezzo), Sorgon 
(Tamai), Poli (Pasianese Pn), Magnetto (Caneva), Tessitori (Gemonese), 
Manente (Sangiorgina Ud), Zuccato (Bannia), D'Andrea (Ricr. Maniago), 
Pilosio (Zompicchia), Bertogna (Pro Romans), Riefolo (Zaule - Uhder 18), 
Feresin (Isonzo Turriaco), Marzio (Spal), Martinelli (Codroipo), Verona 
(Fortitudo), Nadin (Pasianese Pn), Raffin (Tre/Esse Cordenons), D’Agno- 
lo (Audax S. Martino), Bini (Basiliano), Selva (Ricr. Maniago), Biscontin 
(Vallenoncello), Zanolla (Torre Tapogliano), de Baronio (Zaule). 


mia. disposizione mi hanno 
consentito di vincere la scom- 
messa. E onorerò l’impegno a 
tavola, proprio dopo i delu- 
denti annunci dell’altra sera. 

«Lo stadio si farà»: ma non 
è possibile sapere «quando? ». 
Ecco allora l'ing. Vattovani, 
sollecitato dai presenti, preci- 
sare che se tutto va bene «cre- 
do e spero» che in maggio- 
giugno ci sarà l’inizio vero. E 
poi decorreranno i 400 giorni 
lavorativi. Facciamo un po’ di 
conti, e arriviamo all’estate 
1988: con lo stadio pronto în- 
somma per il campionato 


Totopronostico 


Atalanta-Avellino. 
Brescia-Verona 
Empoli-Udinese 
Inter-Ascoli 
Napoli-Como 
Roma-Milan 
Sampdoria-Juventus 
'Torino-Fiorentina 
Cagliari-Lazio 
Pescara-Messina 
Taranto-Bari 
Lucchese-Piacenza: 
Perugia-Ternana 
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1988-89. Se consideriamo che 
la conferenza dello sport ave- 
va sollecitato la realizzazione 
nel mese di gennaio 1985, ve- 
diamo che due anni sono pas- 
sati fra progettazione, elucu- 
brazioni burocratiche e stasi 
amministrative, con le beghe 
politiche che hanno penaliz- 
zato non solo lo stadio ma 
tutta la città. Se serve per 
‘consolarcì, diciamo che c'è 
chi sta peggio, perché Torino 
suo malgrado ha dovuto ac- 
cettare-uno-.stadio nuovo in 
zona sgradita e con tanto di 
pista di atletica attorno: un 
controsenso, una soluzione 
antitetica per il calcio. 

«Questo stadio sì deve fare 
per Trieste che si merita lo 
stadio» ha detto Salvagno. 
«Si faccia e presto» ha conti- 
nuato Vattovani. Il quale ha 
comunque annunciato che 
proprio ierì era în partenza 
un documento dell’Italposte 
diretto a Comune e Regione 
per innescare l'approvazione 
del progetto esecutivo în rela- 
zione ad un primo lotto che 
prevede la costruzione di un 
piano di parcheggio sotto il 
livello del parterre Nord. Fra 
giorni la commissione giunta- 
le per lo stadio esaminerà il 
progetto aggiornato, già defi 
nîto a posto tecnicamente per 
partire. Se cì sarà ’O.K. per îl 
29 dicembre, scatteranno 
quindi due mesiì tecnici per 
‘presentare il primo lotto fun- 
zionale. Il problema del ma- 
cello è risolto: l'impianto è 
prossimo a essere trasferito. 
Aspettiamo, senza scommet- 
tere. 

«Graie presidente De Rùù, 
per. quanto ha fatto per il 
passato e per il futuro»: così 
si è conclusa la serata alla 
Marittima. 

E parliamo della squadra. 
In partenza ieri tutta la «ro- 
sa», ad eccezione di Bagnato 
e Salvadè. Stamane @ Tirre- 
nia allenamento di rifinitura, 
Edomani in campo decisi. La 
serie continua. 

Dante di Ragogna 


Il Milan 
a Roma: 
oggi 

dal Papa 


MILANO — Il Milan ha an- 
ticipato di un giorno la sua 
trasferta romana per poter 
avere il tempo oggi di essere 
ricevuto dal Papa in Vatica- 
no. Un incontro che molti ros- 
soneri auspicavano da tempo 
e che finalmente è diventato 
realtà. Alla comitiva si è 
‘aggregato. anche Franco Ba- 
resi che ieri mattina nell’alle- 
namento disputato coni com- 
pagni sul campo di Linate ha 
dimostrato di aver ormai su- 
perato i guai muscolari che lo 
affliggevano e che sarà dispo- 
nibile per la gara con la Ro- 
ma. Unico assente l'inglese 
Hateley che messo a riposo 
dal medico per sette giorni 
per una distorsione al ginoc- 
chio destro ha preferito anti- 
cipare le vacanze e così è par- 
tito per l'Inghilterra dove a 
casa sua trascorrerà il Natale. 


Liedholm al momento della . 


partenza non ha voluto antici- 
pare la formazione che affron- 
terà i giallorossi \e. non ha 
risolto il dubbio se giocherà 
con una punta sola o con due. 


«La Roma è una squadra for- 
tissima — ha spiegato il teni- 
‘co rossonero — specie sul suo 
campo dove ha sempre conse- 
guito ottimi risultati a comin- 
ciare dalla schiacciante vitto- 
ria sulla Juventus. 


Dovremo stare molto atten- 
ti se vogliamo ritornare a Mi- 
lano e festeggiare il Natale 
con un risultato utile. In par- 
ticolare bisognerà controllare 
il loro centrocampo fonte non 
solo di gioco ma anche di 
giocatori che si sganciano e 
Vanno a concludere», L’incon- 
tro. dell'Olimpico ripropone 
molti temi ormai noti al calcio 
italiano: c’è infatti lo scontrò 
trai due allenatori venuti dal- 
la Svezia a cercare di'far gran= 
de il calcio italiano e c’è il 
ritorno davanti ai suoi vecchi 
tifosi di Agostino Di Bartolo- 
mei campione non ancor di- 
menticato della Roma trico- 
lore. 


«Eriksson è un ottimo alle- 
natore che nonostante la sua 
giovane età ha gia acquisito 
una buona esperienza inter- 
nazionale ed è capace di fare 
esprimere. le sue formazioni 
ad altissimo livello — ha ag- 
giunto Liedholm —. Lui è un 
amante del bel gioco ma è 
anche molto concreto e se la 
fortuna lo assiste è in grado di 
raggiungere qualunque risul- 
tato con questa squadra». 


_Di Bartolomei predica umil- 
tà e concretezza tra i suoi 
compagni: «Solo giocando 
con determinazione e caratte- 
Te possiamo sperare di uscire 
imbattuti dall’Olimpico — ha 
Spiegato l’ex giallorosso —. 
Anche se la Roma in casa sua 
è fortissima sono convinto 
che questo Milan può ottene- 
re un risultato positivo. 


«Emozione? Non è la prima 
volta che ritorno all'Olimpico 
da avversario; ormai sono abi- 
tuato e inoltre sono troppo 
legato ai colori rossoneri per 
provare nostalgia o soggezio- 
ne di fronte ai miei ex tifosi. 
Voglio ‘solo una cosa: un pic- 
colo applauso a conferma del 
buon ricordo che ho lasciato 
in quella città». A 

Nino Sormani 


NEL PROGRAMMA DELL’ULTIMA GIORNATA DEL 1986 


Dilettanti: in casa Edile e Costalung 


Ultimi novanta minuti di 
battaglie sui campi dei calcia- 
tori dilettanti, prima della tre- 
gua di Natale. Per assicurarsi 
una lieta vacanza occorre 
trarre dall’ultima partita del 
1986 il massimo dei profitti. Il 


Trivignano, a esempio, doves- > 


se conquistare il successo sul- 
la Sangiorgina, secondo pro- 
nostico, porrebbe automati- 
camente una seria ipoteca sul 
titolo di campione invernale, 
tenendo a debita distanza l’al- 
tra imbattuta del campionato 
di Promozione, la Pasianese, 
dal cui campo è uscito mira- 
colosamente imbattuto la 
scorsa settimana. Buone spe- 
ranze di un congedo festoso 
anche per il Monfalcone in 
attesa del Cussignacco, con 
prospettive rosee per l’anno 
nascente. Denunciasse segni 
di cedimento o stanchezza la 
compagine bianconera, anche 
l’undici della Rocca potrebbe 
‘inserirsi in una lotta ristretta 
per il più prestigioso dei tra- 
guardi. 

Non ha alternative il Por- 
tuale di scena a Brugnera, in 
‘un incontro che può significa- 
re l’addio a ogni flebile spe- 
ranza o rimettere in corsa la 


compagine triestina sulla dif- 
ficile rotta della salvezza. 
Classifica alla mano, Coslevaz 
e compagni debbono prende- 
re come punto di riferimento 
la Cordenonese, che, a parità 
di incontri, vanta nei loro con- 
fronti qualcosa come quattro 
lunghezze di vantaggio. Ecco 
che fermare a quota sei, il 
Centro del Mobile nello scon- 
tro diretto, vuol dire coinvol- 
gere nella bagarre gli stessi 
mobilieri, le cui speranze di 
risalita si affidano in gran par- 
te sui due incontri che deve 
recuperare, così come la San- 
giorgina, già accreditata di 
sette punti. 

Le partite del tredicesimo 
turno d’andata: Trivignano- 
Sangiorgina, Centro Mobile- 
Portuale, Manzanese- 
Cormonese, Monfalcone- 
Cussignacco, Cordenonese- 
Sacilese, Sanvitese-Buiese, 
Itala S.M.J. Casarsa e Tar- 
centina-Pasianese. 

î * x 

Due gli incontri della Prima 
categoria a Trieste. Il Costa- 
lunga ospita il Pieris nell’in- 
tento di scavalcarlo in classi- 
fica e, stando alle recentissi- 
me prestazioni dei gialloneri 


l'impresa è sicuramente alla 
loro portata. Ma, attenzione! 
Anche i giocatori dell’Edile 
Adriatica, domenica scorsa, 
erano sicuri di far un solo 
boccone dell'ospite granata. 
Edile che non vorrà assoluta- 
mente mancare però la secon- 
da opportunità. All’Ervatti 
arriva il modesto Mossa, an- 
cora a digiuno. 


Seconda trasferta consecu- 


tiva per il San Giovanni a 
Ronchi, dopo quella abba- 
stanza soddisfacente di S. 
Canzian. Visto che il Seveglia- 
no ha denunciato i primi sin- 
tomi di logorio da strapotere, 
occorre cercare di contenere il 
divario, sperando magari in 
un colpo grosso della Fortitu- 
do, impegnata proprio sul 
campo della prima della 
classe. 

Incontro indubbiamente 
delicato per la formazione di 
Covacich,. ma non si deve 
scordare che spesso gli stimo- 
li maggiori giungono dagli im- 
pegni più ardui, soprattutto 
nel calcio, dove mai i risultati 
sono acquisiti prima del com- 
pimento del novantesimo mi- 
nuto. 

Trasferta chiarificatrice an- 


che per il Ponziana, sbloccato 
psicologicamente dalla dop- 
pietta di Meiacco, inflitta al 
Torviscosa sette giorni or so- 
no. È ora che i biancocelesti 
puntino direttamente alla zo- 
na alta della graduatoria e il 
momento appare propizio, co- 
me lo abbiamo rilevato par- 
lando dei cugini rossoneri. 

Le partite di domani: Perco- 
to-Gradese, S. Canzian- 
Palmanova, Lignano- 
‘Ponziana, Ronchi-S. Giovan- 
ni, Costalunga-Pieris, Seve- 
gliano-Fortitudo, Torviscosa- 
Lucinico ed Edile Adriatica- 
Mossa. 

# 

All'esame del Kras le vellei- 
tà del Primorje, capolista del 
girone F di Seconda, in una 
giornata che presenta ostaco- 
li di ordinaria amministrazio- 
ne per le altre cosiddette 
grandi. Questo il programma 
completo degli incontri: 
Olimpia-Zaule, Primorje- 
Kras, Muggesana- 
Staranzano, Zarja-S. Sergio, 
Stock-Vesna, Supercaffè- 
L’Architrave, C.E. Prisco- 
Opicina e S. Luigi Vivai Busà- 
Giarizzole. 

Luciano Zudini 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Erlacher e Pramotton sul podio a Kraniska Gora 


SULLE NEVI JUGOSLAVE IERI IL GIGANTE, OGGI LO SPECIALE 


Ma per soli sei centesimi 
vince lo svizzero Gaspoz 


Erlacher in azione a Kranjska Gora dov'è giunto secondo 


Il vento azzurro spira propi- 
zio anche in Jugoslavia e non 
importa se Giove Pluvio ave- 
va teso nel cielo un tendone 
grigio e una mezz'ora prima 
della gara lo aveva aperto fa- 
cendo precipitare un diluvio, 

Pista dura comunque, umi- 
da e poi scalinata, ma due 
baldi azzurri, considerati da 
molti critici gli specialisti del 
ghiaccio, sono saliti sul podio, 
Roberto Erlacher per l’argen- 
to e il duro Pramotton per il 
bronzo. A vincere è stato 
ancora una volta lo svizzero 
Gaspoz, per soli 6 centesimi 
sul primo degli italiani. 

L’austriaco Strolz, «l'eterno 
secondo», è stato il più rapido 
nella prima prova seguito da 
Gaspoz e dal formidabile 
Stenmark, quarto Erlacher. I 
nostri atleti hanno comunque 
sciato tutti molto bene, esclu- 
so Pramotton. 


Nella seconda manche, Al. 
berto Tomba è stato impecca- 
bile (o quasi) e ha preso il 


Classifica «gigante» 


1) Joel Gaspoz, Svizzera (1.16.00-1.21.12) 2.37.12; 2) Roberto Erlacher, 
Italia (1.16.32-1,20,86) 2.37.18; 3) Richard Pramotton, Italia (1.16.85- 
1.20.73) 2.37.58; 4) Helmut Mayer, Austria (1.16.55-1.21.60) 2.38.15; 5) 
Markus Wasmeier, Germania Ovest (1.16.50-1.21.73) 2.38.23; 6) Ingemar 
Stenlark, Svezia (1.16.31-1.21.98) 2.38.29; 7) Hubert Strolz, Austria 
(1,15.67-1.22.85) 2.38.52; 8) Michael Eder, Germania Ovest (1.16.61-1.22.32) 
2.38.93; (9) Pirmin Zurbriggen, Svizzera (1.16.82-1.22.13) 2.38.95; 10) 
Alberto Tomba, Italia (1.17.29-1.21.68) 2.38.97. 


Coppa dell mondo 


1) Pirmin Zubriggen (Svizzera), 112 punti; 2) Richard Pramotton 
(Italia), 108; 3) Markus Wasmeier (Germania Ovest), 104; 4) Joel Gaspoz 
(Svizzera), 88; 5) Ingemar Stenmark (Svezia), 76; 6) Roberto Erlacher 
(Italia) e Peter Muller (Svizzera), 62; 8) Franz Heinzer (Svizzera), 51; 9) 
Leonard Stock (Austria), 43; 10) Oswald Toesch (Italia), 40. 


comando ma quasi subito lo 
ha superato Pramotton con 
una discesa prepotente, da 
vero campione quale ormai è: 
il suo tempo di manche reste- 
rà il migliore. E via l’uno, e via 
l’altro, e «Prami» è sempre 
rimasto lassù, nel suo olimpo 
glorioso, anche dopo gli attac- 
chi di Toestch (emotivo? in- 
certo?), il giovane austriaco 
Hemulh Mayer e anche del 
campione del mondo Wa- 
smeier. 


Ne restavano ancora quat: 
tro, il primo a lanciarsi è stato 
Erlacher, splendido, e Pra- 
motton gli ha stretto subito la 
mano. Ancora tre, e la folla ha 
fortemente applaudito Sten- 
mark per la sua gloria sempi- 
terna e per «simpatia di pa- 
tria», per via degli sci slavi 
che Stenmark usa fin dal tro- 
feo Topolino del. 1965! Ma In- 
gemar, pur bravissimo, non ce 


pante Gaspoz che ha fatto 
meno bene di Pramotton ma è 
passato al comando per il 
guadagno della prima prova. 
Ultimo Strolz, ma l’eterno se- 
condo: si è smentito, voleva 
assolutamente vincere ma ha 
spinto troppo ed è finito sol- 
tanto settimo. 


In quel momento Erlacher e 
Pramotton, pronti al podio, si 
sono stretti nuovamente la 
mano ma molto sportivamen- 
te.si sono subito rivolti verso 
Gaspoz per dire bravo anche 
a lui. Il poco loquace svizze- 
rotto però ha ricambiato il 
complimento ricordando a 
Pramotton che in quell’istan- 
te era salito al comando della 
Coppa del Mondo. Non'acca- 
deva .dagli anni d’oro di Gu- 
stavo Thoeni. Oggi di scena le 
ragazze e un interessante 
esperimento: poiché le. due 
gare, uomini e donne, saranno 
alla.stessa ora, la nostra Tv le 
trasmetterà in diretta ambe- 


UN DONO DI BORIS BECKER A GIOVANNI PAOLO Il 


Racchetta per il Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Ecco la foto dell’incontro tra 
Papa Giovanni Paolo II e il 
tennista Boris Becker, avve- 
nuto în Vaticano ancora mer- 
coledì. Su disposizione dello 
stesso Becker però — come 
hanno riferito gli uomini della 
vigilanza vaticana — giorna- 
listì e fotografi non dovevano 
né intervistarlo, né fotogra- 
farlo. L’unico ammesso a ri- 
trarlo era il fotografo del- 
l'«Osservatore romano» che 
ha ripreso tra le alire questa 
immagine 

E°’ durata meno di un paio 
di minuti l'udienza concessa 
dal Papa a Becker. Altermine 
dell’udienza generale, svolta- 
si nell’aula «Paolo Sesto», al- 


la presenza di 4 mila pellegri- 
ni. Il Papa si è avvicinato al 
giovane tennista che aveva 
preso posto nella prima fila, 
avendo sulla destra il padre e 
sulla sinistra la sorella e la 
fidanzata. 

Quando Giovanni Paolo se- 
condo gli si è avvicinato, Bec- 
ker, un cattolico praticante, 
gli ha baciato la mano sussur- 


l’ha fatta a vincere. È 
C'è invece riuscito il pim- 


due, alternando le immagini. 
Rolly Marchi 


randogli qualcosa all’orec- 
chio e donandogli una rac- 
chetta. 


DIFFICILE MATCH PER LA FANTONI 


I friulani ricaricati 
puntano su Varese 


UDINE — Settimana al ritmo di due allenamenti quotidia- 
ni per la Fantoni, che domani a Varese vuol confermare il suo 
momento positivo. 

La gara non vede affatto gli uomini di Toth partire sconfitti. 
Il. primo,.a confermarlo. è Lorenzo Bettarini;-capitano della’ 
squadra: «Sono convinto che il match di domani ‘vedrà due 
squadre impegnate al medesimo livello. Se loro occupano una 
posizione di classifica decisamente migliore della nostra, la 
Fantoni sta attraversando un ottimo momento. © È 

In pratica, che la «cura-Toth» funziona. 

«Premesso che non è ancora tempo di bilanci, il nuovo 
coach. sta dando un'impronta non ‘indifferente a tutta la 
squadra», IS 9 St 

— Ma qual è stata la «medicina» che vi ha somministrato 
Toth? È 

«Il dialogo, innanzitutto. È riuscito a ridare serenità a ogni 
‘giocatore e ha instaurato un rapporto pacato e tranquillo. Io lo 
‘conoscevo già perché mi aveva allenato tre anni fa, sempre a 
Udine, ma per altri è stato un’autentica tivelazione», 

Un altro giocatore che sembra aver fatto notevolissimi 
progressi, in linea cori tutta la squadra, dopo l’arrivo di Toth è 
‘Mike Davis, l'americano che aveva stentato a inserirsi all’avvio 
della stagione, ma che ora sta migliorando il suo rendimento a 
‘vista d’occhio, di partita in partita, risultando sempre tra i 
‘migliori in campo. s 
«È vero — esordisce Davis — all’interno della squadra 6 
cambiato molto dopo l’arrivo di Toth, perché il nuovo coach ci 
sta dando un notevole contributo psicologico. Prima eravamo 
bloccati — continua —, non riuscivamo a esprimerci in campo. 

— Domani vi attende un impegno difficile... 5 

«Certo, la Di Varese è un avversario impegnativo, ma noi 
‘siamo, pronti per affrontare questa partita. Loro vengono da 
due sconfitte consecutive e vorranno vincere a tutti i costi, ma 


noi sputeremo l’anima in campo fino al termine dell’incontro». 


Domani 
al palasport 
Jadran 
Castelfranco 


« Il programma del week-end 


del basket minore propone. 


agli appassionati triestini 
Un’abbuffata di incontri. Sono 
infatti molte le formazioni lo- 
cali che si esibiranno tra le 
mura di casa. In. B2lo-Jadran, 
digerita la sconfitta di Oder- 


zo, affronta domani. (Pala-» 


sport, ore 17,30) il Castelfran- 
co Veneto. E un duello classi- 
co che vede favoriti gli uomini 
di Brumen. Lo Jadran rispet- 
to ‘agli avversari vanta due 
punti in più in classifica e un 
‘attacco più incisivo. E inoltre 
è tanta la voglia di tornare al 
successo e ricominciare la rin- 
corsa alle.prime piazze. 


In C la Leasest ospita que- 
Sto pomeriggio alle ore 17.30 
al Palasport il Carcopia Citta- 
della. Con. la. vittoria. della 
scorsa settimana la compagi- 
ne servolana ha ritrovato un 
po’ di morale ma la classifica 
non le consente ancora di rite- 
nersi al sicuro. Gli avversari 
odierni non presentano grosse 
eredenziali, la Leasest dovrà 
approfittarne per mettere al- 
tro terreno tra sé e la concor- 
renza. 


Allettante anche il pro- 
gramma della serie D. Stasera 
alle ore 20.30 nella palestra di 
via dell’Istria si affrontano 
Don Bosco e Soteco Gradisca. 
I salesiani, primi in classifica, 
possono distanziare ulterior- 
mente una scomoda insegui- 
trice. Scoglietto-Tecnoluce è 
il derby di turno: appunta- 
mento domani alle ore 11 nel- 
la palestra Suvich. L'Inter 
1904 riceve, domani (Pala- 
Sport, ore 10.30) il Ponte di 
Piave. La Barcolana è l’unica 
Squadra ad. allontanarsi da 
Trieste: va a Pordenone. 


Gabriella Fortuna 


SEMPRE PIÙ AFFAMATE DI PUNTI LE REGIONALI DI A2 


La Segafredo ospita il Jolly 
Benetton-Stefanel a Treviso 


I ricordi più belli e più brut- 
ti della Stefanel di quest'anno 
sono legati alla Benetton chei 
triestini affrontano domani in 


trasferta. A. Treviso; pochi | 


giorni prima dell’inizio del 
campionato, la Stefanel con 
la più bella partita della sta- 
gione, ‘eliminò gli avversari 
dalla Coppa Italia e accese 
grandi speranze. 

‘A Chiarbola, nemmeno 
quindici giorni più tardi, alla 
seconda giornata di A2, i trie- 
stini furono ubriacati dai ca- 
nestri biancoverdi e quella 
sbornia fu vista in tutta Italia 
«grazie» alla diretta televisi- 
va. Già quel giorno crollarono 
le illusioni anche se poi i disa- 
stri della Stefanel superarono 
ogni limite di immaginazione. 

«Stavolta certamente gio- 
cheremo un derby più bello 
che all’andata» è l’unica cosa 
che se la sente di promettere 
Tanjevic, 

Il presidente Stefanel, pri- 
ma.di assistere al match che 
la squadra giocherà nella sua 
‘Treviso, è venuto in settima- 
na a Trieste per partecipare 
alla festa natalizia organizza- 
ta dalla società nella foreste- 


ria di Borgo San Sergio, «An: 


no nuovo, vita nuova», ha au- 
gurato alla squadra. 

Agli allenamenti frattanto 
si è rivisto Ezio Riva, reduce 
vda-due-fratture-alt'naso» Vor 
rebbe essere in panchina già a 
Treviso, ma difficilmente cela 
farà, per cui dovrebbe rientra- 
re domenica prossima a Pe- 
scara. Salterà certamente la 
partita invece Gatto che ri- 
sente di una botta a un ginoc- 
chio. 

Grande atteso domani è 
Ken Johnson che domenica 
ha deluso tutti per la' sua 
«SVvogliatezza» in campo. 
«Non possiamo dirgli niente 
— spiega il g.m. Sarti — per- 
ché domenica ci ha giurato 
che ‘stava male e ora si sta 
allenando come un pazzo». 

La Stefanel rifinisce la pre- 
parazione stamattina e nono- 
stante la vicinanza di Treviso, 
parte in pullman già questo 
pomeriggio proseguendo la fi- 
losofia dei ritiri pre-partita. 

Per i tifosì triestini, oggi 
interessante appuntamento 
televisivo. Alle 17.30 su Raitre 
infatti viene trasmesso il se- 
, condo. tempo di Fabriano- 
Facar. 


Silvio Maranzana 


LA SQUADRA DI CORETTI OSPITA IL SAN GIOVANNI AL NATISONE 


GORIZIA — Dal suo mazzo di carte, dopo la settima di 
andata, sono spariti tutti gli atouts e perciò, a questo punto, la 
Segafredo deve assolutamente pescare il... Jolly. 

L'impegno che. attende domani i goriziani contro i roma- 

‘’gnoli della -Jotlycolombani è tra i più severi. La squadra di 
Pasini, che è in serie positiva da-sei giornate, è riuscita in 
questo, periodo a scalare ben sei posizioni in classifica e, si 
presenta a Gorizia rivestita delle insegne del primato. 

Non troppo pronosticata alla vigilia del campionato e 
tutt'al più indicata dai tecnici solo come possibile outsider, la 
formazione romagnola è salita autoritariamente alla ribalta 
facendo un passo alla volta, dopo aver attraversato un primo 
periodo di assestamento per le molte novità in formazione di 
quest'anno. Adesso, giustamente, è ritenuta da tutti come una 
delle più accreditate candidate per la promozione. 

La sua forza sta nella grande completezza dell'organico, 
equilibrato in tuttii ruoli. ll quintetto base è tra i migliori di A2, 
ma anche i cambi sono molto buoni. Ù 

Landsberger e Restani sono due americani che non indul- 
gono allo spettacolo, ma puntano decisamente in ogni situazio? 
ne al concreto. E il concreto, in questo caso, è rappresentato 
dalle loro alte percentuali di realizzazioni e dalla caterva di 
rimbalzi che catturano; L'ex professionista dei Bulls, Landsber- 
ger, è specialista e capoclassifica sia in quelli offensivi che 
difensivi e Restani non gli è da meno. 

Nello starting five ci sono poi Lamperti, un play molto 
incisivo, Ferro, specialista del tiro da fuori e Bon, l’ex del quale 
più si sente la mancanza da Gorizia. I cambi sono Lardo, altro 
motorino, e Malcangi, lungo fatto in casa. 

Medeot e la Segafredo avranno quindi grossi grattacapi da 
questa squadra. Passata la sbornia di canestri di Reggio 
Calabria, il quintetto isontino dovrà, se vorrà vincere la partita 
come è assolutamente indispensabile, registrare al meglio la 


Basket: triestini e goriziani affrontano due capoliste 


LE SQUADRE LOCALI DI «B» SI AFFRONTANO A MUGGIA (ORE 20.30) 


Crup d’assalto a Parma 


Derb 


«Per venti minuti ce la sia- 
mo vista brutta, eravamo sul- 
l’orlo del baratro. Poi abbia- 
mo capito che potevamo far- 
cela. Forse quella con l’Ibici è 
stata la partita della svolta». 
Crisman liquida così la gara 
infrasettimanale della Crup. 
Una sofferenza per due terzi 
dell’incontro, una resurrezio- 
ne finale che, parole del tecni- 
co, «lascia ben sperare per il 
futuro». 

E il futuro è già qui, alle 
porte. Domani le biancoverdì 
sono attese a Parma da una 
Starter che si preannuncia co- 
me una padrona di casa poco 
ospitale. Per Boswell e socie è 
l'ennesimo scontro diretto. 

Le emiliane mercoledì le 
hanno buscate ad Ancona. Le 
cronache non le danno in un 
gran momento. Bisogna far 
ambientare la nuova stranie- 
ra, Hutchinson, ala-pivot dal- 
la classe cristallina, ma anco- 
ra completamente spaesata. 

Nemmeno la Crup, del re- 
sto, sta girando a mille, L’in- 
terrogativo è proprio questo: 
quale Crup a Parma? La for- 
mazione che nell’ultima parti- 
ta ha rimontato sedici punti 


rie o piuttosto quella che per 
venti minuti abbondanti ha 
tirato male difendendo 
peggio? ” 

Crisman si augura che la 
lezione con l’Ibici sia stata 
assimilata. «Dipende solo da 
noi — spiega —. Abbiamo ca- 
pito che nessuna gara è 
segnata, con il carattere si 
superano tutte le difficoltà. 
Abbiamo avuto inoltre la con- 
ferma del valore della Bessi. 
L’ho voluta in questa squadra 
proprio per le doti che ha 
mostrato contro le lombarde: 
grinta, determinazione. Se c’è 
una palla vagante lei è la 
prima a buttarsi. Tutte do- 
vrebbero seguire il suo 
esempio». 

La Starter schiera oltre alla 
Hutchinson un buon pacchet- 
to di italiane. La Cadorin è 
una giocatrice in grado di ri- 
solvere una gara con il suo 
tiro, Grana, Pegoraro e Schi- 
vo possono dare un sostanzio- 
so apporto sotto canestro. 

La Crup gioca in trasferta 
ma chi segue il basket in gon- 
nella avrà comunque pane 
per i suoi denti. In serie B è 
giunto finalmente il momento 


Interclub-Principe 


20.30 nella palestra Pacco a 
Muggia saranno di fronte In- 
terclub e Principe. Azzardare 
un pronostico sarebbe assur- 
do, partite del genere sfuggo- 
no.a ogni logica. Per entram- 
be le società si tratta della 
gara più attesa della stagione, 


vincere diventa una questio- 


ne di prestigio. 

Finora Interclub e Principe 
hanno fatto registrare un ren- 
dimento alterno. Le muggesa- 
ne sono partite a razzo divi- 
dendo nella prima giornata la 
leadership con l’ammazza- 
campionato Oece Cavezzo e 
poi sono calate. Sono reduci 
da tre sconfitte consecutive. 
La discontinuità ha caratte- 
rizzato anche il torneo del 
Principe che una settimana 
convince e sette giorni dopo 
capitola. L’assenza della Pe- 
gan si è rivelata fondamentale 
e sono emersi problemi sotto 
canestro. 


Il Fari Gorizia riceve l'Edel- 
weiss Albino. In C la Libertas 
se la vedra stasera (ore 21, via 
della Valle) con la Confeser- 
centi. La Sigest Monfalcone 
ospita lo Spinea, il Casarsa 
riceve lo Junior, 


propria difesa. E Steve Mitchell, soprattutto, dovrà dimentica- 


Te l'AIl Stars Game, 


«Giancarlo Bulfoni 


LA TRIESTINA DEVE RISCATTARE SEREGNO 


Volley: il Ferro-Alluminio |Rotelle: il Viareggio 
può continuare la rincorsa|in pista a Chiarbola 


Ultimi «fuochi» pallavolisti- 
ci della stagione ’86 prima del 
Natale e con l'appuntamento 
d’apertura del prossimo anno 
gia fissato peri primi giorni di 
gennaio, 

Iniziando la nostra ultima 
carrellata sul week-end palla- 
volistico, la prima cosa da 
rilevare è che finalmente — 
dopo mesi di troppa pallavolo 
parlata — il consiglio della 
Federvolley ha concesso alla 
Pallavolo Treviso, per tutto il 
corrente torneo, di usufruire 
dell’impianto di Fontanafred- 
da, e quindi — di fatto — di 
svolgere «pro tempore» tutta 
la sua attività in Friuli. 

Come già sottolineato in 
queste pagine, per la pallavo- 
ilo regionale non sarebbe certo 
un male se si riuscisse a far 
gravitare stabilmente nella 
nostra area d’influenza que- 
sta società che, in fondo, per 
molti anni si è affidata a tecni- 
ci e giocatori triestini: Pavli- 
ca, Pellarini, Mengaziol, Co- 
retti, ad esempio. 

Oggi, comunque, il Treviso 
— dal primo gennaio sponso- 
rizzato Giomo — non giocherà 
a Fontanafredda, ma sarà 
impegnato in trasferta a Tori- 
no, contro il Bistefani. 

Nella. categoria inferiore il 
Chemio Ado Udine chiude le 
sue fatiche ospitando il Valeo 
Mondovì, ultimo in classifica: 
per questo motivo e la neces- 
sità di punti del Chemio non 
lasciano e non debbono la- 


sciare dubbi sul possibile vin- 
citore. 

La trasferta più lunga della 
stagione attende invece l’Infi- 
nas Potdenone, chiamato a 
giocare a Genova contro l’Erg 
Portobello una gara che la 
nostra rappresentante è sen- 
z’altro in grado di far propria. 

Impegnativo il confronto, 
per la serie B femminile, tra il 
Meblo e il Nervesa, sul campo 
veneto. Appaiati a quota die- 
ci, a sei punti dal vertice ed a 
quattro lunghezze dalla se- 
conda classificata, i due team 
si identificano oggi come le 
possibili outsider del girone. 

Il Nervesa però non sta 
attraversando un buon mo- 
mento, reduce da tre sconfitte 
consecutive, mentre il Meblo, 


dopo un periodo difficile, sem- | 


bra ritornato ad essere un col- 
lettivo di tutto rispetto. 
« Non ci sono dubbi che il 
Ferro Alluminio questo po- 
‘meriggio alle 18, alla Suvich, 
non può pensare di avere pro- 
blemi alla partita contro il 
Lac di San Giovanni al Nati- 
sone. La modesta caratura de- 
gli avversari e la presenza di 
Coretti, alla prima uscita. di 
fronte al pubblico amico, non 
lasciano scampo agli ospiti. 
Lotta dura, invece, per il’ 
Cus Trieste sul campo della 
Libertas Bassano: in questa 
partita si gioca una parte di 
Salvezza e gli universitari giu- 
liari — dopo lo scivolone di 
sette giorni fa — non possono 


permettersi altri passi falsi. 

Infine, per la C/1 femminile, 
incontro esterno della Tele- 
sorveglianza con la Fiamma 
. Vicenza: nessun tipo di pro- 
blema per le triestine se non 
peserà la delusione della pas- 
sata gara, prima sconfitta sta- 
gionale della Telesorve- 
glianza. 

R. M. 


Dopo'la sfortunata e aspra 
battaglia di Seregno, la Trie- 
stina torna stasera al cospet- 
to del pubblico amico ospi- 
tando il Viareggio. 

I rossoalabardati puntano 
decisamente al successo an- 
che per dimostrare che la 
sconfitta di sabato scorso è 
stata frutto di contingenze ne- 
gative e non di un calo di 


Sportflash 


La Tris a Dessié d’Asolo 


Pezzo d’antologia dei Baroncini padre e figlio che hanno 
formato l’accoppiata vincente della Tris gigante di San Siro. 
Con Walter Baroncini in sulky, l’estremo penalizzato Dessié 
d’Asolo ha sbaragliato il campo all’ottima media di 1.17.4 che è 
ragguaglio impensabile in una Tris. Il giovane Mauro, con 
l’americano Durk Hanover, ha fatto il secondo dopo percorso 
abbastanza oneroso, mentre terzo è giunto il «triestino» Bal 
mon che è riuscito a piegare nelle estreme battute il fuggitivo 
Bilibinger, con Castoro Gd appena quinto dopo finale a effetto 


ma sicuramente tardivo. 


Totalizzatore: 116; 54, 96, 70; (1228). Montepremi Tris lire 


1.473.768.000 (nuovo record), combinazione vincente 23-29-2, 
Quota lire 1.315.052 per 137 vincitori, dei quali 9 a Trieste, 6 
presso l’Agenzia ippica Tergestea, 3 presso la Sala corse Monti. 


Hockey indoor À 


Oggi a Padova avrà luogo il secondo ‘concentramento del 
campionato italiano indoor di hockey serie A maschile, girone 
B. In Veneto il Cus sarà chiamato a difendere i colori di Trieste 
în questa specialità. do 

‘A Rovereto, intanto, si è concluso il secondo concentra- 
mento valido per la serie B maschile, girone D. Questi i 
Tisultati: Galileo Pd-Riva 2-7; Itala-Casale 3-1; Triestina- 
Galileo Pd 5-2; Polisportiva-Riva 4-10; Triestina-Casale 9-2; 


Galileo Pd-Itala 3-8; Triestina-Polisportiva 4-9; Riva-Casale | 


16-2; Itala-Polisportiva 3-1; Riva-Triestina 9-2. Classifica: Riva 


| punti 14; Itala e Polisportiva 10; Triestina 4; Galileo Pd 2; 


Casale 0. 


forma; del resto gli uomini di 
Mari, Sicignano e Fabris han- 
no praticato, anche sulla pi- 
sta lombarda, un buon gioco, 
evidenziato soprattutto nella 
prima parte, conclusa sul 2-1 
per i padroni di casa. 

Sui rossoalabardati comun- 
que peserà l’assenza di Ales- 
sandro Galli, che è stato 
appiedato per un turno dal 
giudice sportivo. 

Sarà l'occasione per vedere 
all'opera una Triestina in for- 
‘mazione inedita, ma la com- 
pattezza, qualità che ha per- 
messo alla formazione alabar- 
data di conquistare punti pre- 
ziosi nelle ultime settimane, 
dovrebbe avere ulteriore con- 
ferma proprio nella gara 
odierna. ‘L’inizio è fissato 
come di consueto alle 21 al 
Palasport. 

In casa sarà impegnata 
anche la Vini Gorizia Ugg, 
reduce dalla sconfitta di Pra- 
to. Per gli isontini si prospetta 
‘una gara difficile ma non im- 
possibile, considerata la forza 
dell’avversario, il Montebello, 
particolarmente ostico quan- 
do può esprimersi davanti al 
proprio pubblico, più mallea- 
bile invece nelle apparizioni 
in trasferta. 

Difficilissima invece sì pre- 
senta la partita per la Zoppas 
di Pordenone, che dovrà 
recarsi a Viareggio, ospite del 


in pochi minuti alle avversa- | del derby. Stasera alle ore Roberto Degrassi 


È in edicola 
il giornale chiamato 


il Cavallo 


Nuovo periodico 
d’informazione ippica. 
In edicola a Milano 
ogni lunedì, mercoledì 
e venerdì pomeriggio. 
In tutta Italia il 


Centro giovani calciatori Via- 
reggio, attualmente quarto in 
classifica. 

U. S. 


martedì, giovedì e sabato. 


Dal:1° febbraio uscirà 
anche a Roma il lunedì, 


mercoledì e venerdì 
pomeriggio, in 
contemporanea con 
Milano. 


| 
| 
| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«IL MISANTROPO» DI MOLIÈRE A FIRENZE 


c'è un po’ di approssimazione 


FIRENZE— Se non proprio 
«l'avvenimento teatrale del- 
l’anno» (cito alla lettera le 
parole del più autorevole quo- 
tidiano romano), certo questo 
«Misantropo» di Molière, da 
l’altro ieri in scena al teatro 
Niccolini di Firenze, attirava 
molti interessi e curiosità nel- 
l’asfittico panorama attuale 
della scena italiana di prosa. 

Per due ragioni sole e sem- 
plici: la prima, il nome del 
regista e protagonista, Carlo 
Cecchi, che ormai è sicurezza 
in campo nazionale (basti ri- 
cordare il primo premio della 
critica attribuitogli qualche 
anno fa ex-aequo con Giorgio 
Strehler), la seconda, questa 
commedia che non si può 
chiamare commedia, questa 
tragedia che non si può defini- 
re tragedia, sta oltremodo a 
cuore a tutti gli studiosi del 
Grande Seicento francese, 
primi fra tutti i nostri Garboli 
e Macchia cui dobbiamo pre- 
ziosi, illuminati, altissimi sag- 
gi d’interpretazione, e ultimo, 
ma solo per ultimo in ordine 
di tempo («last but not least» 
direbbero gli anglisti), proprio 
Carlo Cecchi. 

Dirò subito che le attese 
sono andate in gran parte de- 
luse, o illuse, come volete. 
Forse, appunto, l'attesa era 
oltremodo superiore all’effet- 
tivo risultato. 

Lo spettacolo in questione 
ha una sua perfetta e conosci- 
bilissima chiave registica, ha 
un suo andamerito frettoloso 
e iracondo, che racchiude in 
due tempi i cinque atti origi- 
nari (scanditi dal siparione 
che si chiude e immediata- 
mente si apre dopo ogni atto), 
insomma possiede una sua fi- 
sionomia che non gli può esse- 
re negata e che soltanto ha 
bisogno, non solo dell’imman- 
cabile rodaggio, ma a parer 
mio, almeno, di una più pro- 
nunciata adesione specifica 
degli attori all’impervio ruolo 
loro richiesto, tali da non ri- 
sultare macchiette, ma prota- 
gonisti autentici, tutti, in que- 
sta armonica confusione che 
resta il mirabolante pregio di 
un capolavoro che non cono- 
sce vinti e vincitori, ma sol- 
tanto aspri e duellanti scher- 
mitori di razza. 

«Il misantropo» viene, se 
non erro, nella cronologia mo- 
lièriana, al quindicesimo 
posto, quando l’autore conta- 
va 44 anni, aveva già alle spal- 
le il controverso successo di 
«Tartufo» contestato dalla 
Corte, o meglio dall’ala più 
coservatrice dei cortigiani, e 
aveva ancora da comporre 
«L’avaro» e «Il malato imma- 
ginario», prima di spegnersi, 
come lui sognava, cinquan- 
tenne, in palcoscenico, men- 
tre recitava appunto «Il mala- 
to» (ricordate la celebre rap- 
presentazione spoletina di 


Romolo Valli o il miscono- 
sciuto film televisivo di Arian- 
ne Mnouchkine?)... 

Sembrerebbe, di primo ac- 
chito, che Cecchi e .i suoi, 
abbiano preso, se non sotto 
gamba, ma con qualche ap- 
prossimazione, quest’autenti- 
co capolavoro splendidamen- 
te recitato, piacente, da Arol- 
do Tieri e Giuliana Lojodice, e 
per la cui esegesi bisognereb- 
be invitare lo spettatore più 
avvertito a rileggersi le pagi- 
he di Silvio d'Amico relative 
alla magica (dicono) «tour- 
née» italiana di Louis Jouvet, 
per altro ricordateci con ma- 
gia istrionesca e con fantasti- 
co «plagio» culturale dal «fi- 
glio» di Jouvet, alias Giorgio 
Strehler. 

Il misantropo del titolo è 
Alceste, ovvero Cecchi; il suo 
personaggio non ammette 
compromessi e finzioni, non si 
gioca il suo notevole prestigio 
‘per vincere una causa in cor- 
so, gettando sulla bilancia, 
con avvocati e giudici, la sua 
dichiarata e riconosciuta ono- 
rabilità, non esita a giudicare 
pessimo un orribile sonetto di 
Oronte, a costi di diventargli 


nemico per sempre, esita e si 
smatrisce soltanto travolto 
dalle maligne e astute trame 
di Eros: si invaghisce della 
civetta e maldicente Celime- 
ne e insieme della sua bella e 
virtuosa cugina Eliante. 

Cecchi ci offre un Alceste 
bizzoso, stralunato, protervo, 
gettando come solo lui sa fare 
le battute strascicate quasi 
nel cestino della spazzatura, 
quasi non credesse a ciò che 
recita, quasi non gli apparte- 
nesse il suo personaggio, ridu- 
cendolo un po’ a un cattive- 
Tioso e solitario spregiatore 
del Mondo e della Società che 
li ruotano, lui insensibile, 
d’intorno. 

Le scene, funzionali e sem- 
plici, tutte puntate sul rosso 
scarlatto e un po’ cupo di 
«Sussurri e grida», sono di 
Sergio Tramonti, i costumi di 
Stefania Benelli Barilli, gli at- 
tori, non sempre a loro agio, 
sono la brava Anna Bonaiuto 
(Celimene), Elia Schilton, To- 
ni Bertorelli, Enrica Origo, 
Dorotea Ausenda, Francesco 
Origo, Roberto Accornero, 
Giampiero Solari, Claudio Ci- 
priani e Italo Spinelli. Tutti 


Ha presente l’anima? 


Oggi alle ore 21 al Teatro Zanon di Udine, la Compagnia 
Italiana presenta «Ha presente l’anima?», che inaugura Tea- 
tro Contatto del Centro Servizi e Spettacoli. La rassegna 


proporrà fino al 24 gennaio cinque spettacoli 


Una grande orchestra al Dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 all’una l’orchestra «I poeti 
Superaliens». Ingresso lire 5000. 


RISTORANTE «ALLA SORGENTE» 


Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale e cenone di San 
Silvestro. Tel. 228116. San Dorligo. 


SPAGHETTOTECA 
Via Giulia 36, tel. 573181. Prenotazioni veglione fine d'anno: 
grande caccia al tesoro. 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Prenotazioni veglionissimo telefono 208875. 


BIG-BEN CLUB 


Sono aperte le prenotazioni per il veglione di fine Anno. Tel. 
421452. Dopo le 22. 


Ristorante Sagittarius - Grado Pineta 
Pranzo di Natale e gran Cenone di fine Anno. Prenotazioni 
0431-80822/81367. 


AI TRE ALBERI 


Creperie e ristorante via Romagna 8. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Grande veglionissimo di fine Anno. Prenotazioni tel. 827888. 


- PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano, Chiliso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
LA TRATTORIACCIA 


Strada Vecchia dell'Istria 46. Pranzo di Natale su prenotazione. 
Tel. 828650. 


RISTORANTE MARGUTTA 
‘Pranzi completi lire 10.000. Via Donota 3. Auguriamo a tutta la 
clientela Buone Feste. 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 


Gradisca d’Isonzo, si accettano prenotazioni per il pranzo di 
Natale e il cenone di San Silvestro al 0481/99211. 


PRANZO DI NATALE 
Alla Posada. Tel. 811226. 


TRATTORIA «ALLA FERRIERA» 


Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale e il cenone di 
Capodanno. Via Giardini 67. Tel. 815267. 


CLUB 7 NANI 


Sono aperte le prenotazioni per il veglionissimo di fine Anno. Tel. 
299029 (dalle 22). 


TORRONI GELATO 
Specialità Natalizie da «Il Gelatiere», via Giulia 69, viale Ippodro- 
mo 12. 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Domenica sera Break Dance con i «Black Trippers». 


RO 
A SALERTA * 

LI * 
hd ALENTINI’S bi 
* BALLO LISCIO con l'orchestra GIANNI STELLA + 
* 


DISCOMUSIC CON | MIGLIORI D.J. 
laflatta 


Rate fatato tata ta Raitre 


(Foto Chirico) 


applauditi con discreto ca- 
lore. 

‘Alceste se ne rimane solo, 
oppresso dal calunnioso pro- 
cesso, in cui lo si rende colpe- 
vole di un infame libello; lei, 
Celimene, l’attendiamo una 
volta come autentica deutera- 
gonista di astuta doppiezza e 
di malpagata frivolezza. 


Giorgio Polacco 


Nuovo metodo 
italiano 
per costruire 


chitarre 


ROMA — Due italiani sono 
i protagonisti di una scoperta 
che sembra in grado di segna- 
re un capitolo importante nel- 
la liuteria moderna: Arnaldo 
Bottoni, liutaio, e Michele 
Greci, chitarrista, hanno mes- 
so a punto un sistema di co- 
struziòne dello strumento che 
può schiudere nuovi orizzonti 
alla chitarra acustica, per- 
mettendone l’impiego senza 
l’ausilio dell’amplificazione 
anche in concerto. 

Alirio Diaz, uno dei più 
grandi concertisti classici in 
attività, ha dichiarato a pro- 
posito degli strumenti fabbri- 
cati con questo nuovo meto- 
do, di «aver notato una gran- 
de presenza di armonici, unita 
ad un prolungamento della 
vibrazione e a una maggiore 
espansione e volume di suo- 
no... Tutto questo produce ùn 
gradito effetto musicale, sia 
all’ascoltatore che all’esecu- 
tore». 

Questo nuovo metodo di 
«incatenatura» della chitarra 
che ha suscitato l’interesse 
anche di personalità come 
Mario Gangi, Bruno Battisti 
D’Amario, Carlo Carfagna, 
Angelo Ferraro, Claudio Ca- 
podieci, Sergio Notaro, rende 
possibile l’impiego di qualsia- 
si tipo di legno per la fabbrica- 
zione dello strumento e so- 
‘prattutto un processo innova- 
tivo nella fabbricazione indu- 
striale. 


Paul Newman 
oggi a «Prisma» 


ROMA — Per il film «The 
Colour of Money» che trionfa 
in America, il protagonista 
Paul Newman ha concesso, in 
esclusiva per l’Europa, un’in- 
tervista al settimanale di 
spettacolo del Tgl «Prisma», 
a cura di Gianni Raviele, in 
onda oggi alle 14 su Raiuno. 

Ancora nell’attualità cine- 
matografica con un servizio 
che ha per protagonista Fran- 
cesco Rosi il, quale sta mon- 
tando a Roma «Cronaca di 
morte annunciata», tratto dal 
romanzo di Garcia Marquez. 


INTENSA ATTIVITÀ LIRICA A KLAGENFURT 


In questa confusione armonica|Una corsa in autostrada 


ed è subito «Ernani» 


‘Konstantin Sfiris e Paolo Gavanelli j 


KLAGENFURT — Si direb- 
be affetto da superproduzio- 
ne, tanto è folto il suo calen- 
dario: ogni sera spettacolo, 
col solo riposo al lunedì, da 
settembre a giugno. Stiamo 
parlando dello Stadttheater 
di Klagenfurt, considerato ef- 
ficiente e assiduo anche nella 
vicina Repubblica austriaca 
dove puri teatri sono abituati 
a ritmi di produzione elevati. 
È stato condotto a questo 
standard del prof. Herbert 
Wochinz, da una ventina d’an- 
ni Intendant nell'edificio ci- 
vettuolo e. Jugendstil, vanto 
del capoluogo carinziano. 

I generi si intersecano, la 
lirica si alterna con la prosa, 
con l’operetta, col balletto, se- 
condo un uso che sarebbe dif- 
ficile sovvertire e che mostra 
di essere gradito ai frequenta- 
tori. Prima della stesura .del 
calendario si stila una classifi- 
ca sul presunto indice di gra- 
dimento e le repliche vengono 
cucite addosso a ogni spetta: 
colo in numero variabile: ad 
esempio da un ‘massimo di 
venti per «Kiss me Kate» a un 
minimo di nove per «Sonnam- 
bula». 

Ecco comunque il cartello- 
ne 1986-87: «Elettra» (nella 
versione curata dallo stesso 
Strauss per una settantina di 
elementi d'orchestra), «Erna- 
ni» di Verdi, «Zar und Zim- 
mermann» di Lortzing, 
«Haensel e Gretel» di Hum- 
perdinck, «Sonnambula»' di 
Bellini; «La princpessa del 
circo» di Kalman, «Il Conte di 


Lussemburgo» di Lehar, «Ba- 
ciamo Caterina» di Porter; il 
balletto «Schiaccianoci» di 
Ciaikovski; sei Piéces teatrali 
fra cui Labiche, Shakespeare, 
Brecht, Pacchioni e altri. 


Fra la lirica un doppio. 


omaggio alla terra del belcan- 
to è di rito; per il prossimo 
anno si parla del «Simon Boc- 
canegra» e di un Puccini, que- 
st’anno: si è in attesa della 
«Sonnambula» (con Marina 
Bolgan protagonista), la cui 
prima ‘andrà in scena.il 16 
aprile con repliche fino. al 13 
maggio, mentre sta furoreg- 
giando «Ernani». 

Il lavoro verdiano dalla pri- 
ma del 20 novembre (ma le 
Tepliche continuano al 19 e 27 
dicembre, 3,7 e 13 gennaio) ha 
costituito la lieta sorpresa 
stagionale, suffragata da mol- 
te richieste da fuori Carinzia, 
fra cui alcuni torpedoni di 
comitive dalla pianura Pada- 
na che hanno inorgoglito l’or- 
ganizzazione e suggerito nuo- 
Ve prospettive di sviluppo 
teatrale,.con l'estensione del- 
l'audience verso Sud, verso 
quella fascia di fruizione che, 
da sempre attratta dall’ama- 
bilità e dall’ospitalità della 
gente di qui, dovrebbe essere 
invogliata dalla celerità dello 
spostamento: un paio d’ore 
d’autostrada che le autorità 
promettono di mantenere 
percorribile in ogni condizio- 
ne di tempo. 

I calcoli potrebbero rivelar- 
si esatti, poiché il teatro è 
confortevole, anche se non 


grande (capienza circa 900 po- 
Sti) e soprattutto i prezzi ap- 
paiono ragionevoli, tenuto 
conto degli sconti che verreb- 
bero applicati alle comitive di 
visitatori: dalle ventidue mila 
d’una poltrona di platea alle 
circa quindici con lo, sconto. 
Con lo scellino a 100 lire è un 
lusso che ci si può permettere. 
| «Ernani» appare anche em- 
blematico dal punto di vista 
della realizzazione artistica. 
Senza voli pindarici, sobrietà 
nell’allestimento, una regia 
che si affida alle possibilità 
dei singoli artisti senza inter- 
‘venire con mano pesante, e 
soprattutto molta attenzione 
agli eventi musicali, fra i quali 
alcuni di tutto rispetto. E an- 
drebbero citati il giovane 
maestro sul podio, olandese 
d’origine, Robert Filzwieser, il 
giovane artista italiano Paolo 
Gavanelli che ha offerto una 
prestazione baritonale nel 
tuolo di Don Carlo molto ge- 
nerosa e promettente; ambi- 
zioso nella cavatina «On de’ 
verd’anni miei» e potente nel- 
l’invocazione «O sommo Car- 
lo»; il basso Konstantin Sfi- 
ris, sulla cui provenienza gre- 
canon si possono nutrire dub- 
bi, che ha scolpito la figura 
del de Silva con molta effica- 
‘cia e partecipazione sincera, 
sorretto da buoni mezzi vocali 
e meritandosi applausi a sce- 
na aperta. 

Onorevole la resa della cop- 
pia d’innamorati Elvira ed Er- 
nani, tale Rosella Redoglio 
che sostituiva la più titolata 
Sandra Pacetti, e il tenore 
Miro Solman. 

Le dimensioni del palcosce- 
nico non sono tali da consen- 
tire movimenti di masse, mail 
coro ha dato fondo a tutte le 
risorse per il «Si ridesti il leon 
di Castiglia», eludendo. l’a- 
scoltatore sulla propria consi- 
stenza numerica. 

Nel complesso uno spetta- 
colo in cui non sono mancati 
gli sprazzi di vibrazioni dram- 
‘matiche e quel tanto di pas- 
sione che sono riusciti a eleva- 
re il tono di una consueta 
routine e uniformità operi- 


stica. 
Claudio Gherbitz 


«Avanti popolo» 
candidato 


all'Oscar 


TEL AVIV— Ilfilm «Avanti 
popolo», storia di due soldati 
egiziani che vagano nel deser- 
to del Sinai durante la guerra 
dei sei giorni, sarà il candida- 
to israeliano all'Oscar per il 
miglior film straniero. La desi- 
gnazione gli era contesa da 
«Cicochets», una produzione 
delle forze armate che rievoca 
l’ultima fase del ritiro israelia- 
no dal Libano, nel 1985. 


CONCLUSA IN BELLEZZA LA «STAGIONE» DI ASOLO 


Tra musicisti grandissimi 
e molte giovani promesse 


ASOLO — Asolo è un picco- 
lo centro sui colli veneti predi- 
letto per l’amenità dei suoi 
luoghi dalla regina di Cipro 
Caterina Corner e da una scel- 
tissima corte di letterati e ar- 
tisti. Vi soggiornò a lungo la 
Duse e, come molti altri musi- 
cisti e artisti, l’amò Malipiero. 
Da tempo scelgono di condur- 


vi la vita del Cincinnato gli 
inglesi che contano. 

E poiché arte e bellezza si 
attraggono sempre, tuttoggi 
Asolo (merito del suo «deus 
ex machina», Attilio Zampe- 
roni) ospita manifestazioni 
culturali e musicali di grande 
Tilievo. Sotto l’egida di «Asolo 
Musica» si esibiscono — nel 


Concerto di Natale a Sacile i 

Oggi alle 20.30 nel Duomo di Sacile si terrà l’annunciato 
Concerto di Natale con l'orchestra e il coro del Teatro Verdi di 
Trieste. Verranno eseguiti il «Gloria» di Antonio Vivaldi e il 
«Gloria» di Francois Poulenc. Direttore Andrea Giorgi. Soliste 
Tiziana Sojat e Gloria Scalchi. Organista Marco Ghiglione. 

Per il concerto natalizio in programma martedì prossimo 
alle 20,30 nella Chiesa di S. Francesco in via Giulia a Trieste si 
possono ritirare gli inviti alla biglietteria del teatro. 


Una montagna di risate a Venzone 

UDINE — Oggi alle ore 16 all'Hotel Carnia di Venzone sarà 
presentata la terza Hassegna di Teatro Comico «Una montagna 
di risate» organizzata dal Teatro Studio progetti. 


Concerto del Complesso da camera 


Domani alle ore 11 al teatro Cristallo si terrà il concerto del 
Complesso da camera del Teatro Verdi diretto da Severino 
Zannerini e con la partecipazione del violinista Igor Drazil. 

In programma il Concerto per archi di Pergolesi, il Concer- 
to in Sol maggiore per violino e archi di Tartini ela Suite n. 1 di 


Bach. 


Concerto per i bambini del Perù 


Domani alle ore 21 nella chiesa del Sacro Cuore di Gesù in 
via del Ronco, nell’ambito delle manifestazioni organizzate 
dall’Associazione nazionale delle Comunità di lavoro per la 
Campagna di solidarietà «Un bicchiere di latte per i bambini 
del Perù», l’Opera Giocosa del Friuli-Venezia Giulia, diretta da 
Severino Zannerini, offrirà un concerto di musiche di Haendel, 


Tartini, Mozart. 


Festa di Natale all’Istituto Vivaldi 


MONFALCONE — Domani alle ore 10 nella sala dell’Istitu- - 


to di musica «A. Vivaldi» in via Galilei 93 «Festa di Natale 
1986» con musica, teatro, giochi e quiz a premi. Parteciperà 
l'Orchestra da camera «Vivaldi» diretta da Aldo Belli, Paolo 
Rumetz e Ugo Amodeo. Musiche di Pergolesi, Baemann e 


Corelli. 


teatro che porta il nome della 
Duse, nelle chiese asolane oa 
Palazzo Beltramini — musici- 
sti grandissimi e giovani pro- 
messe. 

Il programma perla stagio- 
ne ’86 ha proposto, tra gli 
altri, Richter e Ashkenazy, 
Gibert e Campanella, il duo 
Brunello-Somenzi e il mae- 
stro Gardiner. E ha chiuso in 
bellezza lunedì 15 con un con- 
certo dedicato a musiche di 
Haydn, Schubert e Von Weber 
(forse pochi lo sanno, nell’86 
cade il bicentenario della na- 
scita di quest’ultimo). ; 

Al flauto l'olandese Clemen- 
tine Hoogendoorn Scimone 
che, dopo una vita dedicata al 
barocco prettamente vival- 
diano dei «Solisti Veneti», da 
qualche tempo è approdata 
felicemente alla musica da ca- 
mera con pianoforte. Lo spun- 
to è nato dalla collaborazione 
cameristica con la pianista 
viennese Christyine Meyr, bi- 
nomio in cui è sottintesa una 
grande affinità musicale e 
umana. 

La Hoogendoorn è passata 
con naturale equilibrio e pro- 
fessionalità dall’elegante 
serenità del trio in Fa Maggio- 
Te per flauto, violoncello e pia- 
noforte di Haydn alla genuini- 
tà delle note weberiane. Chri- 
styine Meyr, giovane astro in 
ascesa formatosi alla scuola 
di Jorg Demus, ha. mostrato 
qualità interpretative non 
comuni e una musicalità 
appassionata e discreta, oltre 
che una notevolissima pre- 
senza scenica, 

Nella sonata in La Minore 
per arpeggione e pianoforte di 
Schubert, Giovanbattista 
Valdettaro, consueto collabo- 
ratore dei «Solisti Veneti», ha 
dato prova di abile virtuosi- 
,smo nel ridurre sulle quattro 
corde del violoncello l’intensi- 
tà musicale delle sei corde 
dell’«arpeggione» (strumento 
‘musicale ormai caduto in di- 
suso) secondo i suggerimenti 
lasciati dallo stesso composi- 
tore. Alla fine applausi vivissi- 
mi, 


Marianna Accerboni 


A UN ANNO DALLA SCOMPARSA 


Tante voci assieme 


GRADO — Nel primo anni- 
versario della morte di Biagio 
Marin, Grado si appresta a 
celebrare con una semplice 
cerimonia, intitolata «Vose in 
coro per Biagio Marin», il suo 
concittadino più illustre. 

La manifestazione patroci- 
nata dal Comune di Grado, 
dall’Azienda autonoma di cu- 
Ta, soggiorno e turismo di 
Grado e Aquileia e dall’Asso- 
ciazione corale gradese, avrà 
luogo domani alle ore 16 al 
Palazzo regionale dei congres- 
si di Grado. 


Le «vose in coro» del titolo 
sono quelle dell’attrice Mari- 


sa Bartoli e di Tullio Svettini | 


ricordando Marin 


| Marisa Bartoli Bartoli 


che leggeranno, coordinati da 
Mario Brandolin, pagine dal- 


‘ l’«Isola d’oro», il libro che Ma- 


rin ha dedicato alla sua Gra- 
do, e alcune tra le sue poesie 
più belle, 

Chiuderà la serata l’esibi- 
zione di alcuni cori regionali, 
tra i quali la Corale gradese 
diretta dal maestro Giovanni 
Marcolini, che interpreteran- 
no, tra gli altri, alcuni canti 
composti da musicisti quali 
Viozzi e Seghizzi su versi dello 
stesso Marin. 


I brani letti ed eseguiti sa- 
Tanno corredati dalla. proie- 
zione di diapositive di Nico 
Gaddi. 


Istituito l'Oscar della danza. 


COPENAGHEN — Il premio internazionale «Hans Chri- 
stian Andersen per il ballo», con tutte le caratteristiche di un 
Oscar della danza, è stato ufficialmente istituito a Copenaghen. 
Lo ha comunicato Henrik B. Liisberg, direttore del Teatro reale 


danese (Det Kongelige Teater). 


Il premio, consistente in quattro statuette di porcellana, 
raffiguranti il famoso autore di fiabe, e una somma non ancora 
definita, sarà attribuito il 7 maggio 1988 rispettivamente al 
miglior ballerino, alla migliore ballerina, al miglior coreografo e 
a quella persona che avrà fatto di più per questa nobile arte nel 


corso del 1987, 


La televisione trasmetterà in tutto il mondo la serata di 
gala, alla quale assisterà la regina Margrethe seconda, madrina 


della manifestazione. 


La giuria sarà composta dal sovietico Yuri Grigorovich, del 
Bolshoi, dall’americano Robert Joffrey, del balletto omonimo a 
New York, e da Frank Andersen. 


Sabato, 20 dicembre 1986 


PROPOSTE 


a cura della SPE 


20082] 


OROLOGERIA ARGENTERIA GIOIELLERIA 


LAURENTI-STIGLIANI 


i diamanti 
IMPORTAZIONE DIRETTA DI PIETRE 
DI OTTIMO TAGLIO, COLORE E PUREZZA 


LARGO SANTORIO, 4 TEL. 723240 


IL CENTRO DEL MOBILE 


KANZA 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498 - TRIESTE 


nel ringraziare la sua 
affezionata clientela 
per la fiducia accordata porge 


i Migliori Auguri 
di Buone Feste! 


MITO nonno ooo nonotnote 


Si comunica che il negozio 
rimarrà chiuso per ferie 
dal 21 dicembre al 7 gennaio p.v. 


SIAMO APERTI DOMANI 


+ (DOMENICA 21) 


e LUNEDI (22 picemere) 


La 4 


TRIESTE 


Il Centro Mobili CASAGRANDE 


con la serietà di sempre nell’arredare 
le vostre-case e uffici, in occasione 
delle festività, ha inaugurato il nuovo 
centro cucine. 


Visitateci durante il periodo natalizio, tro- 
verete da noi prezzi e servizi irripetibili. 


- VIA PASCOLI 24 - TEL. 724000 


® Esclusive sorprese a tutti gli acquirenti © 


CASAGRANDE - mostRA via Stazione 4 


SAN GIOVANNI AL NATISONE tel. (0432) 757425 
APERTO ANCHE LA DOMENICA 


68VR60 


MATCH-LINE L. 1.290.000 


Stereo Hi-Fi - HG - Audio Dubbing - Insert video - 
Telecomando 


Videoregistratori e Camcorder delle migliori 
marche : 

Panasonic, Grundig, Phonola, Canon e altri 
da L. 550.000 


ACQUISTATE OGGI PAGHERETE NELL’87! 


TELEOTTO 


TRIESTE - VIA ORIANI 3 - TEL. 726875 


Ì 
Î 


if 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.55 Eurovisione Ita! 
gigante femmi 


9.00 Televideo, pagine dimostrative, 
ia: Val Zoldana - Sci: Coppa del mondo. Slalom 
le. (@.a manche). 


11,00 in diretta dallo studio 4 di Napoli. Il mercato del sabato. 
Spendere meno, investire meglio, guadagnare di più. Di Luisa 
Rivelli. Conduce in.studio Luisa Rivelli. 1.a parte. 


‘11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 - Flash. 


12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 
12,30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 
Conduce in studio Luciano Lombardi. Realizzazione di Sandro 


Quarra. 
13,30 Telegiornale. 
13,55 Tg 1 - Tre minuti di.., 


14.10 Prisma, a cura di Gianni Raviele. 


114.30 Italia: 40 anni di cinema, 


«ANNIBALE» (1960) film storico. 


Regia di Carlo Ludovico Bragaglia, con Victor Mature, Gabriele 
Ferzetti, Rita Gam. 
16.00 Sci: Coppa del mondo. - Val Zoldana: slalomigigante maschile. 
l.a e 2.a manche (sintesi). - Kraniskagora: Slalom speciale 
maschile (sintesi). 
16.30 Speciale Parlamento, a cura di Gianni Colletta. 
17.00 Tg 1 - Flash, o 


9.00 Televideo. 


18,05 Estrazioni del Lotto. 


17.05 Dall'Antoniano di Bologna. Il sabato dello Zecchino. Presenta 
Gianfranco Scancarello. Regia di Mario Caiano. 


118.10 Le ragioni della speranza, Riflessioni sul Vangelo di P. Raniero 
Cantalamessa. A cura di Carlo De Biase. 


18.20 Prossimamente. 


‘18.40 | Gummi. Dolce e perfida Gruffi - Sfida tra i maghi. 

19.00 Full steam: andare al massimo. Un programma di Brando 
Quilici e Mario Rossini. (11) | lavori stravaganti dei giovani: 
Sherry Davis su un cartellone pubblicitario: 

9.40 Almanacco del giorno dopo. lo 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma, Pippo Baudo 
presenta Fantastico. Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia di 
Broccoli, Pingitore, Torti, Zavattini, con Lorella Cuccarini e 
Alessandra Martines. Direzione musicale di Pippo. Caruso. 
Coreaografia e regia di Gino Landi. 11.a puntata. 4 

23.10 «L'UOMO QUESTO DOMINATORE», film (1942) regia di Elliott 
Nugent con Henry Fonda, Olivia De Havilland, Jack Larson, 


Joan Leslie. (1.0 tempo). 


24.00 Tg 1 - Notte - Che tempo fa. 


0.10 «L'UOMO QUESTO DOMINATORE», film (2.0 tempo). 


10.00 Giorni d'Europa, di Gianni Colletta. 


10.30 Prossimamente, 


10.45 «| CERCATORI DELLE MONTAGNE VUDÙ». Film per la tv. 


Sceneggiatura di Butch H. 


Santos. Regia di Bobby A. Suarez 


con Michael Jares, Deborah Moore, Franco Guerriero. 
12.30 Tg 2 - Start, di Paolo Meucci. 


13,00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - Chip, di Stefano Gentiloni. n 7 

13.30 Tg 2 - Bella Italia, di Claudio Lavazza e Mario Meloni, 

14.00 Dse: Scuola aperta, Un programma di Alessandro Meliciani. 
«Dietro lo schermo». Regia di Paolo Montesi. (1. parte). 


14.30 Tg 2 - Flash, 
14.35 Estrazioni del Lotto. 


‘14.40 Tandem, con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja. Regia di S. 
Baldazzi. - Braccio d Ferro - Una rissa per una sfera di cristallo. 
‘16.30 Sabato sport. Modena: Pallavolo. Civ-Nelsen. 


12.30 Prossimamente. 


12.35 Trento: Sci. Marcialonga di Fiemme e di Fassa. 

112.55 Eurovisione Italia: Val Zoldana. Sci: Coppa del mondo. Slalom 
gigante femminile. (2.a manche). 

14.00 Eleonor e Franklin. 1.a parte con Jane Alexander, Edward 
Herman, Rosemary Murphy. regia di Daniel Petrie. 

115.25 Dse: Schede - Scienza e tecnica. | robot italiani. L'intelligenza 


artificiale. 


15.55 «IL PRINCIPE CORAGGIOSO» (1954), Film d'avventura, regia di 
Henry Hathaway, con James Mason, Janet Leigh, Robert 


Wagner, Sterling Hayden. 


17.30 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 
18.25 L'altro suono. Appunti sulla musica popolare di Leonardo 


17.30 Tg 2 - Flash.' 


17.35 In forma con... Barbara Bouchet. Appuntamento settimanale 
con ginnastica, bellezza. Regia di Marco Bazzi. 


18.20 Tg 2 - Sportsera. 


18.30 Il commissario. Koster, telefilm. L'enciclopedia. 
19,40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo spol 


port. 

20.30, «IL GIORNO DELLA LOCUSTA» (1947) film drammatico. Regia 
di John Schlesinger, con Donald Sutherlan, Karen Black, 
Burgess Meredith, Geraldine Page. Sottotitolato per non 


udenti. 
22.50 Tg 2 - Stasera. 


23.00 Lasciamoci così. Storie vere di coppie in crisi. «De Maio contro. 


Fratta». 


0.10 Appuntamento al cinema, 


0.15 Tg 2 - Stanotte. 


Settimelli. 8a puntata. 
19,00 Tg 3. 


19.35 Archivio dell'arte. A cura di Adriano Catani. Regia di Vittorio 


Armentano. 


20.05 Dse: Scuola aperta sera. Un programma di A. Meliciani. Dietro 
lo schermo. 2.a parte. Regia di Paolo Montesi. 


20.30 Raitre lirica dall'Opera di 


ienna: «Ballo in maschera». Opera 


in tre atti, musica di G. Verdi, con Luciano Pavarotti, Piero 
Cappuccilli, Gabriele Lechner, Ludrilla Schem, dirige Claudio 


22.45 T 


Abbado. Regia di Brian Large. 
3. 


gi i 
23.20 Penultimi tabù, di Silvana Gaudio. 4.a puntata. Aborto. Regia di 


D. B. Partesano. 


> iraLIA 1 


8,30 Telefilm: Fantasilandia, 


9.20. Telefi Wonder woman, 

10.10 Telefi L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari, 

‘11.00 Telefilm: Cannon. 

12.00 Telefi Agenzia Rockford. 


‘13.00 Telefi La strana coppia. 


‘13.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. 


14.00 Sport: American ball - Let's 
jo West, condotto. da, Dan 
'eterson: 

15.00 Telefilm: La famiglia Ad- 

dams. 

15.30 Telefilm: Furia, 

16.00 Cartoni animati. 

‘18.00. Musicale: Musica è, a cura di 

Maurizio Seymandi. 

19,00 Telefilm: Arnold. 

19.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartone animato: Alla sco- 
perta di Babbo Natale. 

20.30 Telefilm: Supercar. 

21.25 Telefilm: A-team. h 

22.20 Sport: Italia 1 sport, avveni- 

menti sportivi boxe: O.P.I. 
23.30, Sport: Cani prix, settima- 
nale televisivo: pista/strada/ 
rally, conduce Andrea De 
Adamich. sa 
0.45 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


18.00 Robe da matti. 

19,30 Fatti e commenti. 

19.50 Telequattro sport, ante- 
prima. 

0.45 Fatti e commenti (replica). 

1.00 Telequattro sport, anteprima 
(replica). 


ef 


16.00 Attualità cinema. 

‘16.05 Cartoni animati. 

18.50 | sentieri della speranza (re- 
plica), a cura di P. A. Pasi. 

119.25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 TE QI Detective in panto- 
fole. 

20.55 Film: «LA BALLATA DEI 
FANTASMI»: 

22.25 Attualità cinema. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.45 Prima visione. 

22.50 Presentazione promozionale 


pelle. 
23.20 Film: «INNAMORARSI ALLA 
MIA ETÀ». 


9.30 Vetrina in tv. 

10,30 Barbara allo specchio. 

13.00 Vetrina in tv. 

15.00 Telefilm. 

16.00 Vetrina in.tv. n 

‘18.00 Gestione-asta antiquariato. 

20.00 Film. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Vetrina in tv. Ì; 

23.30 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


9.55 Sci: Kranjska Gora: Slalom 
speciale maschile - Coppa 
del Mondo - 1.a manche. 

12.25 Sci: Kranjska Gora: Slalom 
speciale maschile, Coppa del 
Mondo - Il manche. 

13.00 Sci: Val Zoldana: Slalom gi- 
gante femminile - Coppa del 
mondo, 

14.00 Tg Notizie, 

14.10 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati. Telefilm: 
Boys ‘and. girls, Woobinda, 
Gli outsiders - Documenta- 
rio: Il selvaggio mondo degli 
animali. 

‘18.00 | cento giorni di Andrea, tele- 
novela. 

‘19,00 Autonomia: «Oltre ogni limi- 
te», 3,a puntata (documen- 
tario), È 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 Victoria hospital, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 La famiglia Ceravolo, film. 

per la Tv tratto dall’omoni- 

mo romanzo di Melo Freni, 
con Turi Ferro, Ida Carra, 

Marina Cosentino, Walter 

Maestosi, regia di Melo 

Freni. 

Tg Tuttoggi. 

“Start, muoversi come e 

perché, 

Charley, telefilm. 

Montagna e avventura: L'A- 

mazzonia di Cousteau, docu- 

mentario, 


IEMISISI 
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| B} RETEQUATTRO | 


[USS TELEPADOVA] 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 


ricana. 
9,20 Film: «CINQUE SETTIMANE 
IN PALLONE», con Red But- 
tons, Fabian. Regia di'Irvin 
Allen, (1962), avventura. 

11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a 

quiz condotto da Claudio 

Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 

da Mike Bongiorno. 

112.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 «Anteprima», programmi 
per sette sere, condotto da 
Sasanna Messaggio. 

‘14.25 Film: Sabato italiano - «AR- 
RIVA DORELLIK», Con John- 
ny Dorelli, Margaret Lee, 
Rossella Como. Regia di Ste- 
no. (1967), commedia. 

16.25 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 


12,00 


Gawronsky (replica). Ù 

117.10 «Cadillac», Il mondo dell'au- 

| tomobile, programma con- 
dotto da Cesare Cadeo (re- 
plica). 4 

118.00 «Record», programma spor- 
tivo, condotto da Giacomo 
Crosa. 

19,30 «Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità in rotocalco, con- 
dotto da Marco Columbro, 
con Roberta Termali. 

20.30 Spettacolo: «Premiatissi- 
ma»,. varietà condotto da 
Johnny Dorelli. 

23.00 «Premiere», programma di 


cinema. 
23.15 Telefilm: Fifty fifty, 
0.15 Telefilm: Sceriffi a New, 
York. 


PAN 
TE> 


8.00 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

8.30. Film comico: 5 MATTI ALLA 
CORRIDA», (Fr. 1972) con 
Les Charlots, G. Croce, J 
Legras, regia di J. Girault. 

‘10.00 Documentario: Natura sel- 
Vaggia. 

10.30 SEC Da qui all'eter- 
nità. è 

‘11.15 Situation comedy: Lucy. 

111.40 Telefilm: Victoria hospital. 

12,00. Film fantascienza: «GLI ERE- 
DI. DI KING-KONG», (Giap. 
1968), con A. Kubo, J. Tazaki, 
Y. Kobayashi, regia I. Honda. 

113.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
spress 999. 

‘14,00 Film western: «TEQUILA», 
con A. Steffen, E. Arpon. 

15.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies, 

16.30 Film: «SOCIETÀ A RESPON- 
SABILITÀ MOLTO LIMITA- 
TA», (commedia ‘all'italiana 
con Gianni Morandi e Mauri- 
zio Arena). 


PAN TV 


te ituation comedy: Lucy. 

19.00 Telefilm: Victoria hospital. 

‘19,30. Cartoni animati: Galaxy ex- 
‘press 999. 

20.00 SOsTpagiao: Da qui all’eter- 
nità. 

21.00. Film: «W. DJANGO», con A. 
Stephen, E. Barros, regia E. 
Molargia, 

22.30. Film: «KUNG-FU L'OMBRA 
De SERPENTE» (arti mar- 
ziali). 

0.30 Film notte: «LA DOTTORES- 
SA CI STA COL COLONNEL- 
LO», con N. Cassini, L. Banfi, 
A. Vitali. 


ANTENNA-TMC 


9.20 Promozionale. 

9.55 Sci - Slalom speciale ma- 
schile, in diretta da Kranjska 
Gora, f.a manche. 

‘11,30 Snack, cartoni animati. 

‘12.15 Rubrica religiosa: «Appunta- 
mento con la parola», a cura 
di don Silvano Latin. 

‘12,30 Oggi News. 


13.00 Documentario: Natura 


amica. 

‘14.00 Sport show - Sci, slalom spe- 
ciale maschile, 2.a manche. 

16.55 Sabato in jeans - «Ancora 
tu», 

17.30 Pop shop, bre 

‘18.30 Società a irresponsabilità illi- 
mitata. 

‘19,15 Tele Antenna Notizie, 

19,30 Tme News. 

19.45 Cinema Montecarlo: «I 
QUATTRO DI CHICAGO», 
con Frank Sinatra, Dean 
Martin, regia Gordon Dou- 


‘ glas, 
22,00 Cine club: «LE CANAGLIE 
DORMONO IN PACE». 
0.30 Tmc Sport, avvenimenti 
sportivi della settimana. 
11,15 Telefilm: Fbi oggi. 


“e 


- Sophia Loren 


10.10 Film: «LA BELLA MU- 
GNAIA», con Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni. Regia 
di Mario Camerini. (1955),, 
commedia. 

12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 


ford, 
15.30 Fi 


Imi «| GUAI DI PAPÀ» con 
Bob Hope, Michele Mercier.* 
Regia di Jack Arnold, (1963), 
commedia. 

17.20 Telefilm: Detective per 
amore; : 

18.15 Quiz: «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto 
Smaila, 

18.45. Quiz: «Gioco delle coppie», 
poco a quiz condotto da 

arco Predolin. 

19.30 Telefilm: Charlie's angels. . 

20.30 Film: Uomini. veri - «ME- 
TEOR», con Sean, Connery, 
Natalie Wood. Regia di Ri-, 
nald Neame. (1979), fanta- 
scienza. 

22.30 «Parlamento in», rotocalco 
di politica ‘ed attualità a cura 
di Emilio Carelli, conduce Ri- 
ta Dalla Chiesa con la colla- 
borazione di Francesco Da- 
mato, 

23.30 Film: Ultimo spettacolo - «A 
NOI PIACE FLINT», con Ja- 
mes Coburn, Lee J. Cobb. 
Regia di Gordon Douglas. 
(1976), spionaggio. 

1.40 Telefilm: Vegas. 


IBC TRIESTE 


‘1.00 Videomusic non stop. 


‘14.00 «Eurochart top 50», classifi- © 


ca ‘europea dei primi 50 
video. _‘ 

15,00 «Lo special». 

16.00 Video non stop... | 

19.00 «Top ten», classifica italiana 
dei primi 10.video più votati. 

20.00 Video non stop. s 

23.00 «Videopremiere», le novità 
video della settimana. 

24.00 «U.K. Network top 50», clas- 
sifica inglese dei primi 50 
video. 

1.00 Videomusic non stop. 


| Programmi radio 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Avventure in fondo al mare, 
telefilm. 

9.30 Film. 

12.00 Ronefor terapia, rubrica. 

12.30 Il Leonardo, rybrica. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Eurocalcio. 

115.00 Catch. 

16.30 Cartoni animati. 

19.30 Insiders, telefilm. 

20.30 «L'ISPETTORE MARTIN HA 
TESO LA TRAPPOLA», film. 

22.30 «UN. TRANQUILLO POSTO 


DI CAMPAGNA», film, regia. 


di Elio Petri con Franco Neri 
e Vanessa Redgrave, dram- 
matico. 

0.30 «QUANDO LA COPPIA 
SCOPPIA», film, regia di Ste- 
no, con Enrico Montesano e 
Dalila Di Lazzaro, commedia. 


TELEFRIULI 


112.00 Sì o no, mercatino telefo- 
nico, | 

13.30 Il calcio dilettanti. 

114.00 «Rosa de Lejos», telenovela, 

‘15.00 Calcio: Udinese-Atalanta: 

117.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 

18.58 Ora esatta, 

‘19.00 Telefriuli Sera. 

‘20.00 Realtà economica. 

20.30 «L'ISOLA SULLA MONTA. 
GNA», film. 

22.28 Ora esatta, 

22.30 Telefriuli Notte. 

23,00 Il salotto di Franca. 

23,30 Promozionale pelle. 

24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


PORDENONE 


14.00 Cronache F.-V.G. Flash. 

114.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

‘14.35 Shopping television, propo- 
ste commerciali, 

115.00 Giocatore invisibile, sceneg- 
giato. 

16.30 | ragazzi del sabato sera, te- 

lefilm. < 

17.00 Speciale «La Grotta», 

17.30. Proposte commerciali. 

118.30 Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

18.55 Speciale regione. 

19.15 Cronache F.-V.G. 

19.30 Anteprima sport. 

20.00 | ragazzi del sabato sera. 

20.30 «LA BELVA», film. 

22.00 Cronache F.-V.G., replica. 

22,15 Anteprima sport, replica. 

22.45 Delphi bureau, telefilm. 

23.45 Storie di donne, telefilm. 


TELE NYY TELEMERCATO 


14.00 Presentazione promozionale 
pelle. 


RADIOUNO 

Onda verde uno, Radiouno Grl: 
6.03, 6.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 23.57. Giornali radio: 
6, 7,8,:10, 12, 13, 14, 17,19, 21,23. 
6: Gr1 buongiorno, notizie, agen- 
da; 6.06: Onda verde di L. Matti; 
6:45: leri al Parlamento; 7,15: Qui 
parla il Sud; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Week end, varietà radiofo- 
nico; 10.15: Black out; 11: Spazio 
aperto sabato; 11,10: Ornella Va- 
noni presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: La lanterna magi- 
ca; 12.30: 1 personaggi della storia: 
Aldo fepgni in «Federico Tozzi, 
cittadino furioso è appassionato» 
di Silvano. AR] (11), regia di R. 
Caggiano; 13.10: Estrazioni del Lot- 
to; 13.25: Anteprima di Stereobig 
parade; 114.03: Paolo Modugno 
presenta Voci e immagini 86, regia 
di P. Modugno (4); 15.03: Varietà, 
varietà; 16,30: Da Napoli: Doppio 
gioco; 17.30: Autoradio; 18: Obiet- 
tivo Europa; 18.30: Musicalmente 
volley; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Uno studio per voi; 19.55: 
Black out; 20.35: Ci siamo anche 
noi; 21.03: Dottore buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Musica del 
nostro tempo: Musica notte; 22,27: 
Teatrino: Gli anni di Franz Liszt a 
Roma. Radiogramma di Carlo Rafe- 
le; 23.05: La telefonata. 
RADIODUE 

Onda verde, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.27, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 17.30, 
18.15, 19.30, 23.15. Giornali radio: 
6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 


13.30, 14.30, 16.27, 18.27, 19.26, 
22.40. 6: Fine settimana con Radio- 
due; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 8: Giocate 
‘con noi 1 X.2 alla radio; 8.05: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 8,45: Mille e una canzone; 
9.06: Spazio aperto, | programmi 
dell'accesso: ‘Rapporti umani: Un 
mondo nuovo di essere; 9.32: Set- 
tanta minuti; itinerario settimanale 
di G. Nascimbeni; 10: Speciale Gr2 
Motori; 11: Long playing hit; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; Onda 
verde e Gr2 regionali; 15: | racconti 
europei dell’800; 15.30: Gr2 Euro- 
pa; Bollettino del mare; 15.50: Hit 
parade; 16.32: Estrazioni del Lotto; 


JES5 Speciale Gr2 agricoltura; _ 


.02: Improvvisamente cinquan- 
t'anni fa; 17,32: Invito a teatro: 
Grido zero, regia di Gilberto Visin- 
tin; nell'intervallo (ore 18.15 circa) 
Gr2; 19.10: Insieme musicale; 
19.50, 23.03: Occhiali rosa; 21: 
Concerto sinfonico; 23.43; Bolletti- 
no del mare. 


RADIOTRE 


Onda verde: 7.20, 9.40, 11.40. 7.25: 


Gr, l.a pagina, Concerto; 9,45: Gr, 
Economia, Concerto; 11.45: Gr, 
Musica a Milano; 13.05: | concerti 
di Milano, nell'int. Gr; 15.15: Gr; 
Controsport; 15,30: Folkoncerto; 
16.30: L'arte in questione; 17: Spa- 
zio tre; Gr; Spazio tre; 20,45: Gr, 
Rassegna delle riviste; 21.10: F. 
Mendelssohn Bartholdy; 22: La 
musica; 23: Radiosoftware, Gr. 


IL PICCOLO — 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COM UNALE 
DI MONFALCONE 


22 e 23 dicembre 1986 ore 20.30 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia nei cinquantenario della mor- 
te di Luigi Pirandello 

‘presenta 

Il Teatro nel Teatro 
di Luigi Pirandello una realizzazione 
di Giuseppe Patroni Griffi 
primo spettacolo 


Questa, sera 
si,recita a-soggetto 


con Mariano Rigillo, Paola Bacci 
Giovani Crippa, Laura Marinoni 
e con Leopoldo Mastelloni 


Prevendita biglietti alla isa del 
Teatro ore 10-12 17-19. 


Fino al 21 dicembre 


tutti i giorni 20.30, sabato 16.30 e 
‘20.30, domenica 16.30, lunedì riposo 


Ù ” 
Un'ora d’amore 
di Josef Topol 
regia di Francesco Macedonio 


con Orazio Bobbio 
Federica Tatulli, Lidia Lagonegro 


Prevendita Utat, galleria Protti 2 — Tea- 
tro Cristallo un'ora prima dello spettacolo. 


LACONTRAD, 


TEATRO. CRISTALLO” 


DOMANI ALLE ORE 11 
IL TEATRO COMUNALE 
«G. VERDI» PRESENTA 


I CONCERTI 
DELLA DOMENICA 
Musiche di Pergolesi, Tartini e Bach 
Complesso da Camera del Teatro Verdì 
diretto da Severino Zannerini 
Ingresso L. 3.000 - Prevendita: Bi- 
glietteria del Teatro Verdi e Bigliet- 
feria del Teatro Cristallo un'ora pri- 
ma del concerto. 


ALCIONE 


TEL. 304832 


9 settimane 6 1/2 


con K. Basinger e M. Rourke 


LUMIERE FICE 


Absolute 


= 
Beginners 
con DAVID BOWIE 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 16 
ultima (turni G) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
e regista Gustav Kuhn. 
‘TEATRO G. VERDI. Concerto di 
Natale. Martedì alle ore 20.30 nella 
chiesa di S. Francesco (via Giulia, 
'72). Inviti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30. 
e 20,30, La Contrada presenta: 
«Un'ora d’amore» di Josef Topol, 
Tegia di Francesco Macedonio. 
‘Prevendita Utat, galleria Protti 2; 
Teatro Cristallo un’ora prima del- 
lo spettacolo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4, Oggi alle 
ore 20.30 replica della commedia 
di W. Kohlhaase-R. Zimmer «Un 
pesce per quattro». Turno di abbo- 
namento B. Regia di JoZe Babié. 
Domani alle ore 16 per il turno di 
abbonamento C. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON, Domani mattina 
alle 11 per il 91.0 Anniversario 
della nascita del cinema: «La fiam- 
ma sacra» (1922) di Charles 
Krauss; «Tua, soltanto tua!» (1920) 
di Alberto Sannia. Al pianoforte il 
maestro Carlo Moser. 


ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30: Il 
grande successo della Mostra di 
Venezia ’86: «Round Midnight - A 
mezzanotte circa» di Bertrand Ta- 
vernier, con Dexter Gordon, Fran- 
cois Cluzet, Billy Higgins, Christi- 
ne Pascal, Herbie Hancock e Mar- 
tin Scorsese. La storia di due uo- 
mini divisi dalla realtà della vita 
Îma uniti dalla passione per il più 
grande «sound» che il mondo ab- 
bia mai ascoltato... «Il più bel film 
mai realizzato sul jazz moderno» 
(Tullio Kezich - La Repubblica). II 
settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ti voglio 
nuda e bagnata» un hard-core 
esplosivo con John Holmesin gran 
forma! Solo per adulti, 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 2.15. L’avvenimento cine- 
matografico dell’anno: «Il nome 
della rosa» di Jean Jacques An- 
naud con Sean Connery e Fred 
Murray Abraham. 

SALA AZZURRA. Ore 18.15, 20, 
21.45: una torbida: e pericolosa vi- 
cenda nel mondo della mala: «Mo- 
na Lisa» con Bob Hoskins, premia- 
to a Cannes ’86 e con Michael 
Caine e Cathy Tyson. 

FENICE. Ore 17.45, 20, 22.15: «Bet- 
ty blue» diretto da Jacques Bei- 
neix con Jean Hugues Anglade e 
‘Beatrice Dalle. Sesso, amore e fol- 
lia in una love story degli anni ’80. 
V. m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30-22.15 
Grande prima del film di Natale. 
Ritorna il bisbetico indomabile 
‘nel divertentissimo film con la re- 
gia di Castellano e Pipolo «Il bur- 
bero» con Adriano Celentano e 
Debra Feuer. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Fanta- 
sia» di Walt Disney con la nuova 
colonna sonora stereofonica diret- 
ta da Irwin Kostal e basata sull’o- 
riginale di Leopold Stokowski. 


[FILS DEL GIORNO | 
NAZIONALE 1 
ASILO DI 


POLIZIA 
NAZIONALE 2 


FX 


EFFETTO 


MORTALE 
NAZIONALE 
[ACCADEMIA 


MILITARE 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Asilo di Polizia». Un film tutto 
divertimento! 100 minuti di conti- 
nue risate in superdolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«FX effetto mortale» con Bryan 
Brown. Il nuovo thrilling mozzafia- 
to dagli effetti speciali sconvolgen- 
tì. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«Accademia militare». Il nuovo re- 
cord della risata! 

MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1: 
«Il gatto con gli stivali». Ingresso 
L 2.000. = 


CAPITOL. 16: «L'aquila d’acciaio» 
di S. J. Furie con J. Gedrik e L. 
Gosset, La straordinaria avventu- 
ra di un «Rambo» volante, piena 
di suspense e di emozioni. Techni- 
color. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: Dopo «La notte dei 
‘morti viventi» e «Zombi», George 
A. Romero vi farà tremare con il 
suo ultimo film «Il giorno degli 
Zombi». Lori Cardille, Terry ‘Ale- 
xander. V. m. 14. Perle feste nata- 
lizie sì proietterà «Cobra» con Syl- 
vester Stallone. 

LUMIÈRE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16,18, 20, 22: «Absolute beginners» 
(G. B. 86) di Julien Temple con 
Patsy Kensit, Eddie O’Connel, Da- 
‘vid Bowie, James Fox. Da unlibro 
famoso di Colin Mac Innes un film 
che ripercorre i fermenti giovanili 
della Londra dei tardi anni ’50 con 
una storia contrastata d'amore e 
tanta buona musica (David Bowie, 
Ray Davies, Sade, Style Council). 
V. m. 14. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI 
Domani ore 10 e 11.30«Topolino 
Superman». Cartoni animati. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e:Kim Bassinger. Il film che ha 
riscosso il più clamoroso successo 
di pubblico. V. m. 14 anni. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Viril sex. ga- 
mes». Nei tempi andai scrito iera 
sui giornai: se tu bevi il virilone tu 
sarai come un leone! Per no far 
bruta figura, cola moglie mia futu- 
ra, gò trincado do fiasconi senza 
leger le istruzioni! Dopo un’ora 
ecezional me son sveiado in ospe- 
dal! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


"TEATRO COMUNALE. «Regalo 
di Natale» di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina, Alessandro Haber, 
George Eastman. Inizio proiezioni 
ore 18-20-22. 

TEATRO COMUNALE. 22 e 23 
dicembre 1986 alle ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «Questa sera si recita 
a soggetto» di Luigi Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 
con Mariano Rigillo, Paola Bacci, 
Giovanni Crippa, Laura Marinoni 
e con Leopoldo Mastelloni. Pre- 
vendita biglietti alla cassa del 
‘Teatro ore 10-12 17-19. 


La Cappella Underground” 


Domani mattina alle 11 
all’ARISTON 


per il 91.0 anniversario della 
nascita del cinema 

«La fiamma sacra» 
(1922) di Charles Krauss 


«Tua, soltanto tua» 
(1920) di Alberto. Sannia 


Al pianoforte Carlo Moser 


2° settimana di succes$ò” 


AL'ARISTON 


VIDIZURIDOE: 


VIDIOSI 


Presto nei vostri 


CINEMA 


20095 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Concerti di Natale 


Domenica 21 dicembre, ore 16 
Chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo 
Via Ponchielli, 2 
CORO SINGGEMEINSCHAFT 
PROJERN 


di St. Veit in Carinzia 


CORO ANTON FOERSTER 
di Lubiana 
SOCIETÀ POLIFONICA, 
S. MARIA MAGGIORE 


di Trieste 


è 


CANTI NATALIZI 
E RELIGIOSI 


27,28, 29 e 30 dicembre 


TEATRO CRISTALLO 


4 CONCERTI DEL 
«CONTINUUM MUSICALE» 


Musiche di Bellini, Donizetti, 
Rossini, Verdi, Debussy, 
Poulenc, Schumann, Scio- 
stakovic, Brahms, Mendels- 
sohn, Saint-Saens, Fauré, 
Glière, Britten, ecc. 


INGRESSO LIBERO 


EXCELSIOR. 17.30: «Demoni 2 - 
L’iricubo ritorna» di Dario Ar- 
gento. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Big banana modelle su- 
per sexy». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Marina e le sue 
voglie». 


ITALIA. 14: «Nuove avventure dei 
puffi». Ore 18,30; «Fuga infernale». 


GORIZIA 
VERDI. 17.15, 22! «Mission». 


CORSO. 15: «La storia di Babbo 
Natale». 18, 22: «Fast food». 


VITTORIA. 17.30, 22: «Top perver- 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Fantastico» natalizio 


Saranno Alessandra Marti- 
nes e Lorella Cuccarini a por- 
tare la dodicesima puntata di 
«Fantastico», tradizionale 
show d’autunno-inverno abbi- 
nato alla Lotteria Italia (in 


onda oggi alle 20.30 su Raiu- 


no) in pieno clima natalizio. 
Alessandra, insieme al suo 
partner Fabio Gallo, interpre- 
terà infatti un balletto di 
Gino Landi (su musica del 
maestro Pippo Caruso) ispira- 
to a un presepe russo. Lorella, 
invece, in coppia Kirk Offerle, 
danzerà sulle note di «Tanti 
auguri», un pezzo originale di 
Bardotti-Caruso. 

Per quanto riguarda la mu- 
sica italiana, anzi napoletana, 
è ospite di Pippo Baudo al 
«Teatro delle Vittorie» Teresa 
De; Sio, La cantautrice parte- 
nopea porta a «Fantastico» 
un omaggio alla sua Napoli 
con. la canzone «Passione» 
(composta negli anni ’30 da 
Bovio-Tagliaferri-Valente), 
che fa parte del suo ultimo Ip 
«Toledo ‘e Regina» dedicato 
alle più belle canzoni napole- 


sion». V.m. 18 anni. 


tane create tra il 1890 e il 1930. 
Sempre per la musica legge- 
ra italiana, tornano a «Fanta- 
stico» Eros Ramazzotti e Ron. 
Ramazzotti presenta al «Del- 
le Vittorie» un collage di suoi 
successi accompagnandosi 
con la chitarra e il brano «Un 
nuovo‘amore», dall'lp «Nuovi 
eroi». Ron invece, da Gubbio, 
in collegamento diretto con la 
manifestazione per la pace 
«Sotto l'albero più grande del 
mondo» condotta da Flavia 
Fortunato, interpreta «Padro- 
ne del tuo cuor» dall’Ip «È 
l’Italia che va». Per la musica 
internazionale è ospite di Pip- 
po Baudo Mike Francis, che 
canta «Good and Bad Times» 
dall’Ip «Mike Francis». 

La comicità, oltre al consue- 
to appuntamento con Frassi: 
ca (che questa settimana ha 
scovato. i suoi «ingiuriati» in 
tre paesini della Sicilia: pace, 
consolazione e paradiso) e con 
il trio Solenghi-Marchesini- 
Lopez, porta al Delle Vittorie 
Renato Pozzetto e Carlo. Ver- 
done, per l'occasione nell’in- 


consueta veste di dietologi. 
Pippo Franco invece, torna a 
interpretare il simpatico per- 
sonaggio di Pollice (mascotte 


Più con la calma 
E che con la solita ir- 
Tuenza oggi riusci- 
rete a sciogliere un 
nodo che da qual- 
che tempo vi disturba. L'aiuto ina- 
spettato di una persona vi facilite- 
rà il compito. 


‘Un po’ di alti e bassi 
e un po’ in tutti i 
campi: nel lavoro, 
nell’amore, nella sa- 
lute. Ma non è il 
caso di disperarsi: più che fatti 
saranno piccole sfumature. Reagi- 
te e sorridete. 


Qualche difficoltà 
da superare, più in 
mattinata ‘che nel 
pomeriggio. In sera- 

È ta, comunque, tutto 
sarà sicuramente risolto. Ricorda- 
tevi un appuntamento, non scor- 
date le promesse! 


Il vostro intuito 
profondo, il vostro 
sesto senso funzio- 
na: seguite l’istinto 
e non sbaglierete. 
Un sogno si avvererà. Tentate 
anche la fortuna, oggi soprattutto 
al Toto. 


TEONE Piccole contrarietà 

È minacciano di por- 

tare un po’ di nuvo- 

le al vostro orizzon- 

te. Quasi sicura- 

mente si tratterà di «grane» fami- 

liari più che di contrattempi sul 
lavoro. Usate tatto. 


Oggi giornata piut- 


tosto strana. Il com- 
portamento di una 
persona. che crede- 
vate assolutamente 
amica potrà sorprendervi non 
poco. Non meravigliatevi più di 
tanto: così è il mondo. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


‘SAGITTARIO. 


Fate quello che do- 

s vete e, soprattutto, 

x | fatelo da soli: farete 

meglio e risparmie- 
rete tempo. Poi 

prendetevi una pausa di riflessio- 

ne e pensate non solo all’oggi ma 

anche al domani. 

Avrete un dubbio, 

ma non sarà il caso |S°9PPOE 

oggi di rivolgersi al 

consiglio di altre 

persone. Seguite il 

vostro intuito e non sbaglierete. 

La salute va meglio riguardata. 

L'amore è o.k. 
Finanziariamente il 
momento non è dei 
più propizi e, quan- 
to meno, rischiate 
di renderlo «balleri- 

no». Attenzione, dunque, control- 

late le spese. In pratica, regali sì 

ma senza strafare. 

Una maggior gene- 

rosità, soprattutto 

in campo affettivo, 

vi farà vivere una 

giornata che da 

tempo non ricordavate. Approfit- 

tatene per lasciarvi un po’ andare: 

«Scioglietevi!». 
Notizie contrastan- 
ti su una questione 
che vi sta a cuore si 
metteranno un po’ 
in agitazione. Pri- 

ma di drammatizzare, e non sareb- 

be il caso, informatevi bene! Salu- 

te ottima. 

Giornata per voi 

adattissima alle 

pubbliche e alle 

«private» relazioni: 

approfittatene e da- 

te fondo a tutte le vostre «magi- 

che» riserve. Riempirete il carnie- 

re e... sarete felici! 


ORVISI 
NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


REBUS: frase (4,1,7,5) 


ea 


\ A y PRINCIPE DI METTERNICH 
TRIESTE - GRIGNANO - TELEF. 224189 
GRAN GALA DI CAPODANNO 


CENA E MUSICA FINO ALLE 07 DEL MATTINO 
(Il menù è esposto nel ristorante) 
| gentili clienti saranno coinvolti nella magica atmosfera dei 
valzer viennesi, musica anni 60, revival, disco music e flash di 
canzoni triestine accompagnate con la chitarra. 
DOPO LE ORE 03 I PARENTI E AMICI DEI CLIENTI IN SALA 
POTRANNO ACCEDERE PER BRINDARE E SCAMBIARSI GLI 
AUGURI DI UN FELICE ANNO NUOVO 1987 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: 1) L'albero genealogico; 2) L'orecchio 


Dn) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 I primi 
pianti - 6 Un asso a briscola - 
12 Di corrente, in ogni stanza - 
13 Usato dagli indigeni dell’A- 
mazzonia per avvelenare le 
frecce - 14 Un giorno - 15 
Giganteschi - 17 Il fiume di 
Gorizia - 19 Coda di boa -20I1 
padre di Ulisse - 22 Padiglione 
espositivo - 24 Interamente - 
25 Il nome del cantante Mo- 
randi - 26 Starnazza in cortile 
- 28 Vale meno della pratica - 
30 Il responsabile della mat- 
tanza - 31 Il nome dell’attore 
Arena - 33 Imposte sull’entra- 
ta... - 35 Iniziali del violinista 
Paganini - 36 Bordo - 37 Si 
raccoglie in pineta - 38 Una 
come Giunone -.39 Un libro... 


di «Fantastico» e protagoni- 
sta con Pepé della sigla di 
«Ottantasei») al quale presta 
la sua ironia. 

x ) 

Agli «eczemi», le infiamma- 
zioni della pelle che rappre- 
sentano il 30% di tutte le ma- 
lattie dermatologiche, è dedi- 
cata la 287.a puntata di 
«Check-up» in onda su Raiu- 
no alle 12.30 di oggi. 

Sui vari tipi di eczemi e 
sulle terapie più efficaci parle- 
ranno in studio il prof. Carlo 
Meneghini, direttore dell’isti- 
tuto di clinica dermatologica 
dell’Università di Bari; il prof. 
Ferdinando Serri, direttore 
dell'istituto di clinica derma- 
tologica dell’Università Cat- 
tolica del Sacro Cuore di Ro-. 
ma e il prof. Roberto Giusep- 
pe Burgio, direttore della cli- 
nica pediatrica dell’Universi- 
tà di Pavia. 


color pagliericcio - 41 I giorni 
di quattro mesi - 43 Fauno - 44 
Panche di legno. 


VERTICALI: 1 Le iniziali 
dello scrittore Pratolini - 2 
Superficie - 3 Generale (sigla) 
- 4 Terre emerse - 5 Capoluogo 
di provincia pugliese - 6 Com- 
missario Unico - 7 Atteggia- 
menti di superbia - 8 Un capo 
prepotente - 9 Facili alla colle- 


ra - 10 Avere importanza - 11 
La prima consonante - 13 
Epatica quella degli alcolizza- 
ti - 14 Quelle allegre sono di: 
facili costumi - 16 Fini ultimi - 
18 Cesta di vimini - 19 Ci sono 
anche da polso - 21 Grande 
città canadese - 23 Un numero 
come questo - 24 Vi fu ucciso ìl 


© presidente Kennedy - 25 Ne è 


principe Carlo d’Inghilterra.- 
27 Si accendono per grazia 
ricevuta - 29 Il nome del com- 
‘positore Stravinskj - 32 Canta 
in «Cavalleria Rusticana» - 34 
Atomo con carica elettrica - 
37 Dopo - 38 Preposizione arti- 
colata - 40 Messe in alto - 42 
Iniziali del cantante Dallara. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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DI Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 


ASPIRAPOLVERE 
BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


IL PICCOLO 


IL NUOVO MODO DI PRIMEGGIARE 


Sabato, 20 dicembre 1986 


PRISMA POSITION 


PI 


Prisma primeggia con un esclusivo piacere di guida, con la 
tecnologia più avanzata, con prestazioni al vertice della cate 
goria, con il confort assoluto di un “ambiente-auto” reso 
prezioso dai raffinati particolari tipici della classe Lancia, 
con una sicurezza inedita in ogni condizione di marcia... 
Prisma primeggia nella gamma, nell'equilibrio meccanico, 
nella resa dei propulsori... 

Prisma primeggia con la 4WD, la prima vettura italiana a 


trazione integrale permanente: una soluzione tecnologica 


Presso le Concessionarie: 


GIORGIO FERRUCCI & C. ... 


TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


PRISMA 


CONCESSIONARIA S.r.l. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


mente all'avanguardia con tre differenziali, che garantisce 
& 


prestazioni entusiasmanti (115 CV per 184 km/h) in un 


equilibrio e sicurezza di marcia assoluti anche in precarie 


condizioni di aderenza... 


Prisma primeggia e... primeggia anche chi la guida! 


LANCIA PRISMA SECONDA GENERAZIONE. 


1.3, 1.5, 1.6, 16i.e., 4WD, diesel, turbo ds. 


® 


S.V.A.G. 


di IVONE e SERGIO DIZORZ 
GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 


Telefono 32510 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 -— UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco ”, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 —- LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 


a cura SPE 


contri 


via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, mumeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA volonteroso 
‘munito di libretto sanitario 
cerca qualsiasi lavoro. Tel. 
273208. 66110/3 

OFFRESI cameriere tel. 413110, 

66315/3 

PASTICCIERE qualificato of- 


fresi tel. 746525. 66099/3 
4 Impiego e lavoro 
. Offerte 


CERCASI banconiera ristoran- 
te Al Contado Ronchi ‘(0481- 
71718698. 34/4 

CERCASI diplomato ragione- 
Tia, cognizioni informatica, 
militesente, per lavoro ammi- 
nistrazione presso centro ri- 
cerche in Trieste. Inviare dati 
anagrafici e curriculum a fer- 
mo posta Trieste centrale C.I. 
n. 67753319. 66263/4 


TU SCATTI. 


ATTUALFOTO IN 1 ORA 


CERCASI esperto montatore 
mobili con patente B per im- 
mediata assunzione telefonare 
768684 ore negozio. 6546/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

AZIENDA piastrelle ceramica 
cerca valido rappresentante 
possibilmente introdotto pro- 
Vincia Trieste Gorizia telef. 
ore uff. 0432/775278. 58/5. 
BIMBA prestigiosa linea di pro- 
dotti di bellezza cerca per pri- 
mi gennaio 1987 agenti di ven- 
dita per Ts-Ud-Go-Pn. Scrive- 
re lab. Rebor via Torino 7, 
35035 Mestrino (Pd). 538/90 
PRIMARIA azienda commer- 
ciale, veronese, viterie, bullo- 
nerie, utensili, cerca agente 
ngono o plurimandatario, zona 
Friuli Venezia Giulia. Età 
massima anni 30, titolo di stu- 
dio perito industriale, mezzo 
proprio. Offronsi: adeguato 
‘addestramento, rimborso spe- 
se, provvigioni, inquadramei 
to Enasarco. Scrivere Pubbli- 
man Casella 608/B QI Vero- 


na. 10665/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RAPIDAMENTE sgomberi can- 
tine soffitte trasporti traslochi 
‘prezzi equi telefonare 771500. 


ul Mobili 
e pianoforti 
A. ACQUISTO mobili oggetti 


qualsiasi genere più sgombero 
gratis appartamenti, cantine, 


soffitte. Interpellateci. 43038- 
768102. 65692/11 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA 8. ANTONIO, 4 


TRIESTE 


DOMENICA 
1 E LUNEDÌ 
APERTO 


design E: antonio denichi/ti 


SVILUPPA E STAMPA 
LE TUE FOTO A COLORI, 


KODAK EXPRESS 


QUALITY CONTROL SERVICE 


GARANTISCE! 


attualfoto Kodak e 


Trieste - Tel.040/75.00.54 


Quality control service 


Negozio: via dell’Istria, 8 - Laboratorio: via dell’Istria, 3 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, lampade, tap- 
peti, biancheria della nonna, 
discrezione, contanti, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709 abitazione 
So 6487/11 

OCCASIONE °stanza due letti 
seminuova, cucina formica 
vendonsi tel. 305634. 

T.A. 603/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
RO PEGE S Penle d’epoca. 

. Malcanto! 
Xi È T. 631641 


CENTRALGOLD' acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI 
disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28. Primo Piano. 

6263/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 


050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel 


566355. 
6501/14 
ALPINA la concessionaria Seat 
vi attende per un drink alle 18 
in piazza Dalmazia con Mar- 
bella; sensazionale: chiavi in 
mano 6.880.000! 6515/14 


FIAT Uno turbo I.E. 1985 perfet- 
to vende concessionaria Lan- 
cia Ferrucci via Flavia 55 tel. 


820214. 6572/14 


GIENNE CONCESSIONARIA 
SEAT via Flavia km 7 tel. 
040/827032. Esposizione, Assi- 
stenza. Ricambi, Vendita. Ibi- 
za 3 e 5 porte: Marbella 850, 
900 in pronta consegna. Mala- 
ga senza acconto L 760.000 
‘mensili. Esposizione usato, 
Permute usato per usato. 

6562/15 

LANCIA Thema 2.5 turbo diesel 
1985 vende concessionaria 
Ferrucci, via Flavia 55 tel. 


820214. 
6572/14 


VENDO Golf Gl Diesel 3 porte 5 
marce 100.000 km 1981 acces- 
soriata 4.200.000 tel. 733000 
‘orario negozio. 66318/14 

VW Golf cabriolet 1600 ’85 km 
14.000 in perfette condizioni 
vende Autosalone Catullo v. 
Fabio Severo 52. 3/14 

VW nuova Golf G1 1300 ’85 tetto 
apribile accessoriato vende 
Autosalone Catullo v. Fabio 
Severo 52. 3/14 

VW Transporte giardinetta 1600 
benzina 9 posti ’82 in garanzia 
vende Autosalone Catullo v. 
Fabio Severo 52. 3/14 


VENDESI 


in blocco stock tendaggi rica- 
mati balzati in velo o mussola 


bianchi 


avorio altezza 260 mt. 


lineari 1600 circa prezzo favo- 


loso L. 


2000 il mt. 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE ALLO 041/980101 MESTRE 


MARBELLA la nuova piccola 
SEAT di 850 cc a L. 6.880.000 
pronta consegna alla conces- 
sionaria Gienne, via Flavia 
km” tel. 040/8627082. 65go/i4 


MASERATI Biturbo 83 privato 
vende 15.000.000 perfetta tel. 
944133 ufficio, 631816 abitazio- 
ne. 


0, (6555/14 

SEAT concessionaria Gienne, 
presenta nei suoi saloni, la 
nuova Ibiza 5 porte. Provatela 
nella sede di via Flavia km 7.2 
tel. 040/827032. 6562/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


MOTORSAILER guida coperta 
lunghezza 10.67, 6 cuccette, 
Perkjns 93 cavalli. Metamare 
0421-860457, 539/15 

MOTORSAILER Tagudo lun- 
ghezza 10.50, 7 cuccette, Mer- 
cedes 40 cavalli. Metamare 
0421-860457. . 539/15 

MOTORSAILER vetroresina 
guida interna, lunghezza 
12.40, Aifa 165 cavalli. Meta- 
‘mare 0421-860457. 539/15 


Kristall Sirca 


TS - STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 2 (di fronte allo stadio) 
e per il tuo Natale tantissime idee regalo!. 


APERTO DOMENICA E LUNEDÌ 


Il Letto vi invita ad una fantastica rassegna 
di letti in ottone, moderni e in stile, 

doppi, singoli, trattati a bagno d’oro. 

Tutti sicuramente splendidi, per conferire 


alla vostra camera un nuovo aspetto elegantissimo 
Il Letto: non solo per un buon dormire, 


ma anche per un dormire 
decisamente molto bello. 


QUALITÀ 
CONVENIENZA 
CORTESIA 


PRENDI LA CARTOLINA E 
VINCI MIGLIAIA DI PREMI 


! . tto 


Trieste, via Tarabochia 5 


THUNDERBIRD motoscafo 
‘americano m. ‘7,65, 2x130 hp 
Volvo, 2 cuccette, we marino, 
accessoriato lire 25.000.000. 
0481/83500 negozio. 050328/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERA 2 letti uso bagno e 


cucina affittasi. Tel. 7775030. 
6578/17 


20 Capitali 


Aziende 


CARDUCCI cede gestione bar 
gelateria alcolico/superalcoli- 
co. Trattative riservate nostri 
uffici. Tel. 761383. 050327/20 


CEDESI attività commerciale, 
ingrosso alimentari-dolciumi, 
portafoglio clienti Trieste- 
Gorizia e province. Tel, 040- 
567900 lunedì dalle 9 alle 16. 

66271/20 

GORIZIA cerco in affitto o ven- 
dita negozio centrale o vici- 
‘nanze centro, mq 40 circa. Tel. 
0481/805971 ore serali. Defini- 
zione immediata. 85/20 

SOCI per acquisto campi tennis 
cercansi. Prezzo interessante. 
Scrivere a cassetta n. 26/M 
Publied 34100 Trieste. 6534/20 


SOCIETA commerciale auto- 
mobili ricerca provetto mec- 
canico cui affidare in comoda- 
to l'officina assistenza. Indi- 
spensabile iscrizione Camera 
Commercio. Tutte le spese 
inerenti il comodato e l’Inail 
saranno a carico della società. 
Compenso da concordare. Ri- 
spondere a Cassetta n. 22/M 
Publied 34100 Monfalcone. 

6518/20 


Industria 
per la 
lavorazione 
del latte 
e dei suoi 
derivati 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut- 
turato: due stanze cucina ba- 
gno wc riscaldamento autono- 
mo giardino garage. Per infor- 
mazioni telefonare all'Agenzia 
Immobiliare Domus 69210- 
61763. 1/22 

PRIVATO vende appartamenti: 

« no 40 mq prezzo convenientis- 
simo. Tel. 725888. 66262/22 

PRIVATO vende occasione ap- 
partamento 95 mq zona S. 
Luigi vista. Tel. 941893 ore 


Ted 6273/22 
TERRENO mq 1500 tutto co- 
Struibile zona Lacotisce ven- 
desi. Tel. 825958. 66317/22 


VILLINO completamente ri- 
strutturato con due alloggi, 
Vista mare, giardino proprio, 
riscaldamento, garage. Vende- 
si pronta consegna con even- 
tuale possibilità di parziale 

ermuta. Per informazioni te- 
lefonare all'Agenzia Immobi- 
liare Domus 69210-61763. 1/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina, camere con bagno, otti- 
mo trattamento, menù vario, 
NATALE CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso. Telefo- 
no 0422/63013. ‘050320/23 


DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo di 
Fassa Gao CO, ea 
va, ogni confort, per setti 

bianche o week end, Tel. 0462/ 

64109. 127/23 


C 


La strada della fortuna 
passa da 


RIGUTTI 


Biglietto vincente BMW 320î: 072548 


RIGUTTI VESTE TUTTI 


TRIESTE — VIA MAZZINI 43 — TELEFONO 65642 5 


+...e Buon Anno! 


24 


Smarrimenti 


ROTOLO anelli smarrito risto- 
rante Break 17.12.1986 onesto 
rinvenitore lauta ricompensa. 
Telefonare 575032-567230. 

SMARRITO tratto via del Ron- 
co-S. Francesco-Carpison bor- 
sellino contenente 870.000 lire 
e 2 anelli brillanti, unico avere 
di una vedova. Eventualmen- 
te trattenere denaro. Telefo- 
nare 569984. 66309/24 


25 


Animali 


DISPONIBILI cuccioli Chow- 
Chow alta genealogia. Tel. 
041/9231577. 66212/25 


26 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
gAnag» Trieste 577315, Mon- 
falcone 480394, Gorizia 87787- 
20241, Udine 204344. 66236/26 

TANDEM: il Fernlo più bello che 
Ogni persona libera possa fare 
a se stessa. Telefono 574090, 

e redige A 


27 Diversi 


a AA 7 ISS 
ANZIANI: la casa di riposo «Al- 
‘eda Chalvien» accoglie per- 
sone autosufficienti e non. Of- 
fre assistenza completa, am- 
bienti confortevoli e menù a 
scelta. Informazioni tel. 
630179. 6513/27 


ANS 


47294952 


RARA Gi Sa 


pd 


AOLO NtTO 


